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  REGIONE LOMBARDIA

  LEGGE REGIONALE  6 marzo 2026 , n.  7 .

      Politiche regionali in materia di artigianato.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia - Supplemento n. 11 del 10 marzo 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. La presente legge detta disposizioni in materia di 
artigianato, in attuazione degli articoli 45 e 117, quar-
to comma, della Costituzione, nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea e delle attribuzioni degli enti territo-
riali e delle autonomie funzionali di cui agli articoli 4 e 5 
dello Statuto d’autonomia. 

  2. La Regione, nel rispetto del principio di sussidiarietà:  

   a)   favorisce lo sviluppo e la valorizzazione delle 
imprese artigiane nelle loro diverse espressioni territo-
riali, anche tradizionali e artistiche, ai fini dello sviluppo 
e della valorizzazione economica e sociale del territorio 
lombardo; 

   b)   promuove l’avvicinamento dei giovani alle pro-
fessioni artigiane; 

   c)   sostiene e incentiva la trasmissione dell’impresa 
artigiana tra generazioni, favorendo la continuità nella 
gestione, l’inserimento lavorativo dei giovani e le occa-
sioni di lavoro; 

   d)   riconosce nella valorizzazione del capitale umano 
lo strumento chiave per lo sviluppo della competitività 
delle imprese artigiane; 

   e)   sostiene tutte le forme di collaborazione tra im-
prese al fine di promuovere interazioni anche in ambito 
di filiera produttiva; 

   f)   incentiva programmi di investimento volti a mas-
simizzare l’efficienza energetica e ad ottimizzare la pro-
duzione e la gestione dei rifiuti; 

   g)   promuove la conoscenza dei prodotti artigiana-
li favorendo la partecipazione delle imprese artigiane 
a manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 
regionali.   

  Art. 2.
      Funzioni della Regione    

      1. La Regione esercita le funzioni di programmazione, 
indirizzo, coordinamento e controllo di cui alla presente 
legge e in particolare:  

   a)   programma e coordina le iniziative volte a favo-
rire lo sviluppo delle imprese artigiane con rilevante pre-
senza sul territorio e le sostiene attraverso la concessione 
di contributi nei limiti delle risorse disponibili; 

   b)   attua idonee forme di concertazione con le orga-
nizzazioni del settore artigianato più rappresentative a li-
vello regionale.   

  Art. 3.
      Funzioni delle Camere di commercio    

     1. Le Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, di seguito denominate Camere di commer-
cio, esercitano le funzioni amministrative attinenti all’an-
notazione, alla modificazione e alla cancellazione delle 
imprese artigiane dalla sezione speciale del registro delle 
imprese. Per l’esercizio delle funzioni di cui al primo pe-
riodo le Camere di commercio possono disporre accerta-
menti e controlli avvalendosi dell’istruttoria dei comuni.   

  Art. 4.
      Funzioni dei comuni    

     1. I comuni svolgono le verifiche relative alla annota-
zione, modificazione e cancellazione delle imprese arti-
giane nel registro delle imprese. 

 2. I comuni sono inoltre competenti a irrogare le san-
zioni di cui all’articolo 19.   

  Art. 5.
      Definizione di imprenditore artigiano    

     1. È imprenditore artigiano colui che esercita personal-
mente, professionalmente e in qualità di titolare l’impresa 
artigiana, assumendone la piena responsabilità con tutti 
gli oneri e i rischi inerenti alla sua direzione e gestione e 
svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, anche 
manuale, nel processo produttivo. 

 2. Sono escluse limitazioni alla libertà di accesso del 
singolo imprenditore all’attività artigiana e del suo eser-
cizio, fatti salvi i presupposti e i limiti stabiliti dalle spe-
cifiche leggi di settore statali e regionali. 

 3. L’imprenditore artigiano, nell’esercizio di partico-
lari attività che richiedono una peculiare preparazione e 
implicano responsabilità a tutela e garanzia degli utenti, 
deve essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali 
previsti dalle normative di settore. I requisiti tecnico-
professionali di cui al presente comma devono essere 
posseduti dal titolare dell’impresa artigiana o, nei casi di 
impresa artigiana esercitata in forma di società, da almeo 
uno dei soci che svolgano in prevalenza lavoro persona-
le, anche manuale, nel processo produttivo, ad eccezione 
delle società in accomandita semplice per le quali i re-
quisiti tecnico-professionali sono richiesti a ciascun socio 
accomandatario.   
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  Art. 6.

      Requisiti dell’impresa artigiana    

     1. È artigiana l’impresa esercitata dall’imprenditore ar-
tigiano nei limiti dimensionali di cui all’articolo 8, che 
abbia per attività prevalente la produzione di beni, anche 
semilavorati, o la prestazione di servizi. Sono escluse le 
imprese che svolgono attività agricole e di prestazione di 
servizi commerciali, di intermediazione nella circolazio-
ne dei beni o ausiliarie di queste ultime, di somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande, salvo il caso che 
queste ultime siano solamente strumentali e accessorie 
all’esercizio dell’impresa. 

 2. In caso di trasferimento per atto tra vivi della titola-
rità delle società di cui all’articolo 7, l’impresa mantiene 
la qualifica di artigiana purché i soggetti subentranti siano 
in possesso dei requisiti di cui al medesimo articolo 7. 

 3. L’impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, 
presso l’abitazione dell’imprenditore o di uno dei soci o 
in appositi locali o in altra sede designata dal committen-
te, oppure in forma ambulante o di posteggio, ove non 
espressamente vietato dalla normativa di settore per l’at-
tività specifica avviata. In ogni caso, l’imprenditore ar-
tigiano può essere titolare di una sola impresa artigiana.   

  Art. 7.

      Forme dell’impresa artigiana    

     1. L’impresa artigiana può essere esercitata in forma 
individuale o in forma societaria. 

 2. È impresa artigiana svolta in forma societaria l’im-
presa che, nei limiti dimensionali di cui all’articolo 8 e 
nel rispetto di quanto previsto all’articolo 6, è costitui-
ta ed esercitata in forma di società, anche cooperativa, 
escluse le società per azioni e in accomandita per azioni, 
a condizione che la maggioranza dei soci, ovvero uno nel 
caso di due soci, svolga in prevalenza lavoro personale, 
anche manuale, nel processo produttivo e che nell’impre-
sa il lavoro abbia funzione preminente sul capitale. L’im-
presa artigiana può essere esercitata in forma di società a 
responsabilità limitata se la maggioranza dei soci, ovvero 
uno nel caso di due soci, svolga in prevalenza lavoro per-
sonale, anche manuale, nel processo produttivo e detenga 
la maggioranza del capitale sociale e degli organi delibe-
ranti della società. 

  3. È altresì artigiana l’impresa che, nei limiti dimen-
sionali di cui all’articolo 8 e nel rispetto dell’articolo 6, 
è costituita ed esercitata in forma di società a responsabi-
lità limitata con unico socio o in accomandita semplice, 
sempreché il socio unico o ciascun socio accomandatario:  

   a)   eserciti personalmente e professionalmente e in 
qualità di titolare l’impresa artigiana, assumendone la 
piena responsabilità con i relativi oneri e rischi inerenti 
alla direzione e gestione dell’impresa; 

   b)   svolga in misura prevalente il proprio lavoro, an-
che manuale, nel processo produttivo; 

   c)   non sia socio unico in altra società a responsabili-
tà limitata o socio di una società in accomandita semplice.   

  Art. 8.
      Limiti dimensionali    

      1. L’impresa artigiana può essere svolta anche con la 
prestazione d’opera di personale dipendente diretto per-
sonalmente dall’imprenditore artigiano o dai soci, sempre 
che non superi i seguenti limiti:  

   a)   l’impresa che non lavora in serie può avere un 
massimo di diciotto dipendenti, compresi gli apprendisti 
in numero non superiore a nove; il numero massimo dei 
dipendenti può essere elevato fino a ventidue a condizio-
ne che le unità aggiuntive siano apprendisti; 

   b)   l’impresa che lavora in serie, purché con lavora-
zione non del tutto automatizzata, può avere un massimo 
di nove dipendenti, compresi gli apprendisti in numero 
non superiore a cinque; il numero massimo dei dipendenti 
può essere elevato fino a dodici a condizione che le unità 
aggiuntive siano apprendisti; 

   c)   l’impresa che svolge la propria attività nei set-
tori delle lavorazioni artistiche, tradizionali e dell’abbi-
gliamento su misura può avere un massimo di trentadue 
dipendenti, compresi gli apprendisti in numero non su-
periore a sedici; il numero massimo dei dipendenti può 
essere elevato fino a quaranta a condizione che le unità 
aggiuntive siano apprendisti; 

   d)   l’impresa di trasporto può avere un massimo di 
otto dipendenti; 

   e)   le imprese di costruzioni edili possono avere un 
massimo di dieci dipendenti, compresi gli apprendisti in 
numero non superiore a cinque; il numero massimo dei 
dipendenti può essere elevato fino a quattordici a condi-
zione che le unità aggiuntive siano apprendisti. 

  2. Ai fini del calcolo dei limiti di cui al comma 1:  
   a)    non sono computati:  

 1) per un periodo di due anni gli apprendisti man-
tenuti in servizio dalla stessa impresa artigiana per i quali, 
al termine del periodo di apprendistato, il rapporto pro-
segue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato, secondo le procedure di cui all’arti-
colo 42, comma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisio-
ne della normativa in tema di mansioni, a norma dell’arti-
colo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183); 

 2) i lavoratori a domicilio di cui alla legge 18 di-
cembre 1973, n. 877 (Nuove norme per la tutela del lavoro 
a domicilio), sempre che non superino un terzo dei dipen-
denti non apprendisti occupati presso l’impresa artigiana; 

 3) i portatori di handicap, fisici, psichici o 
sensoriali; 

   b)    sono computati:  
 1) i familiari dell’imprenditore, ancorché parteci-

panti all’impresa familiare di cui all’articolo 230  -bis   del 
Codice civile, che svolgano la loro attività di lavoro pre-
valentemente e professionalmente nell’ambito dell’im-
presa artigiana; 

 2) i soci, tranne uno, che svolgono il prevalente 
lavoro personale nell’impresa artigiana; 

 3) i dipendenti qualunque sia la mansione svolta.   
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  Art. 9.
      Iscrizione, modificazione e cancellazione 

dalla sezione speciale).    

     1. Con la qualifica di impresa artigiana sono annotate 
nella sezione speciale del registro delle imprese presso la 
Camera di commercio competente per territorio le impre-
se artigiane in possesso dei requisiti stabiliti dagli articoli 
5, 6, 7 e 8 della presente legge. 

 2. Il Conservatore del registro delle imprese procede 
all’annotazione e alla cancellazione d’ufficio della quali-
fica artigiana per le imprese che, pur avendone l’obbligo, 
non abbiano provveduto alla presentazione delle comuni-
cazioni necessarie. 

 3. L’annotazione nel registro delle imprese avviene ai 
sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, 
n. 7 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la pro-
mozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
nomiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione 
dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione 
di autoveicoli) convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40. 

 4. Le Camere di commercio trasmettono l’annotazione 
alle competenti sedi dell’Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale (INPS) agli effetti dell’applicazione della 
legislazione in materia di assicurazione, di previdenza e 
di assistenza, secondo le modalità del medesimo artico-
lo 9 del decreto-legge n. 7/2007 convertito dalla legge 
n. 40/2007. 

 5. Il presente articolo si applica anche ai consorzi, alle 
società consortili e ai confidi esercenti una attività artigia-
na così come definita dalla presente legge. 

 6. L’annotazione della qualifica delle imprese artigiane 
nel registro delle imprese ha carattere costitutivo ed è con-
dizione essenziale per la concessione delle agevolazioni 
previste a favore delle imprese artigiane e loro consorzi. 

 7. Nessuna impresa può adottare nella propria insegna, 
ditta o marchio, una denominazione in cui ricorrano ri-
ferimenti all’artigianato, se non sia annotata nel registro 
delle imprese con la qualifica di impresa artigiana. 

 8. Nessun prodotto o servizio può essere denominato, 
venduto, prestato o pubblicizzato come artigianale, se 
non proviene da imprese annotate nel registro delle im-
prese come imprese artigiane. 

 9. L’inosservanza delle disposizioni del presente ar-
ticolo comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 19, comma 1.   

  Art. 10.

      Ricorsi    

     1. Contro i provvedimenti del Conservatore del regi-
stro delle imprese in materia di annotazione, modificazio-
ne e cancellazione delle imprese artigiane nella sezione 
speciale del registro delle imprese è ammesso ricorso in 
via amministrativa alla competente direzione della Giun-
ta regionale, entro il termine perentorio di sessanta giorni 

dalla data del ricevimento della comunicazione. Le mo-
dalità operative relative alla decisione dei ricorsi in via 
amministrativa sono disciplinate con provvedimento del-
la Giunta regionale.   

  Art. 11.
      Consulta tecnica per l’artigianato    

      1. Al fine di favorire la partecipazione delle associazio-
ni di rappresentanza del settore artigiano alla program-
mazione regionale, è istituita, senza oneri per la finanza 
regionale, la Consulta tecnica per l’artigianato che svolge 
le seguenti funzioni:  

   a)   formulazione di proposte circa le funzioni di cui 
alla presente legge; 

   b)   formulazione di pareri circa la normativa di setto-
re per lo svolgimento delle attività artigiane. 

 2. La Giunta regionale stabilisce la composizione, la 
durata e le modalità di funzionamento della Consulta.   

  Art. 12.
      Sostegno delle produzioni artigianali tipiche    

     1. La Regione supporta, tramite le misure di cui alla 
presente legge, le produzioni artigianali tipiche oggetto di 
forme di riconoscimento ai sensi degli articoli 42, 43, 44 
e 45 della legge 27 dicembre 2023, n. 206 (Disposizioni 
organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela 
del made in Italy).   

  Art. 13.
      Avvicinamento alla professione artigiana e 

passaggio generazionale    

     1. La Regione supporta, tramite le misure di cui alla pre-
sente legge, la promozione di iniziative finalizzate a soste-
nere e incentivare la trasmissione dell’attività di impresa 
artigiana tra generazioni, favorendo le occasioni di lavoro, 
la continuità nella gestione, l’avvicinamento alla profes-
sione artigiana e l’inserimento lavorativo dei giovani.   

  Art. 14.
      Riconoscimento di «Qualità artigiana»    

     1. La Regione promuove l’artigianato di qualità e 
conferisce, nel rispetto delle disposizioni statali e della 
normativa europea, il riconoscimento di «Qualità artigia-
na» che tiene conto della qualità delle materie prime e 
dei processi di lavorazione, della qualità e peculiarità dei 
prodotti e della sostenibilità ambientale delle pratiche di 
produzione. 

 2. La Giunta regionale, sentita la Consulta tecnica per 
l’artigianato, stabilisce con deliberazione, secondo quan-
to previsto al comma 1, i requisiti, i criteri e le modalità 
per il conferimento del riconoscimento. La deliberazio-
ne di cui al primo periodo definisce le modalità con cui 
identificare e utilizzare il riconoscimento. Qualora sia ne-
cessaria una modifica dei requisiti e dei criteri di ricono-
scimento, la competente commissione consiliare esprime 
parere in sede consultiva.   
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  Art. 15.

      Interventi per l’accesso al credito    

      1. La Giunta regionale promuove e sostiene l’accesso 
al credito delle imprese artigiane favorendo:  

   a)   la costituzione di fondi regionali di garanzia, con-
trogaranzia e cogaranzia; 

   b)   la costituzione di fondi rotativi finalizzati all’ero-
gazione dei finanziamenti, anche agevolati; 

   c)   la concessione di contributi per l’abbattimento 
dei tassi di interesse praticati dal sistema finanziario e del 
credito; 

   d)   il sostegno al sistema dei consorzi fidi regionali; 
   e)   la patrimonializzazione; 
   f)   la stipula di convenzioni con il sistema finanziario 

e del credito.   

  Art. 16.

      Interventi per la digitalizzazione e la sostenibilità    

      1. La Giunta regionale, al fine di sostenere la competi-
tività delle imprese del settore artigiano eroga contributi 
per:  

   a)   lo sviluppo e la digitalizzazione di sistemi orga-
nizzativi che consentano il conseguimento di una mag-
giore economicità di gestione e una razionalizzazione 
delle attività svolte e dei servizi offerti; 

   b)   la costruzione di canali digitali ed iniziative di co-
municazione per la promozione dell’artigianato; 

   c)   la digitalizzazione dei processi relativi ai rapporti 
di fornitura di beni o servizi fra imprese operanti nella 
medesima filiera; 

   d)   lo sviluppo di interventi integrati di eco 
innovazione; 

   e)   la partecipazione a manifestazioni fieristiche in-
ternazionali in Italia anche attraverso l’erogazione di 
voucher.   

  Art. 17.

      Interventi per la valorizzazione 
dell’artigianato di qualità    

      1. La Regione promuove interventi a favore delle im-
prese artigiane a cui è stato conferito il riconoscimento di 
«Qualità artigiana» di cui all’articolo 14. A tal fine:  

   a)   promuove iniziative di comunicazione e diffu-
sione della conoscenza delle attività artigianali fina-
lizzate all’avvicinamento dei giovani alla professione 
artigiana; 

   b)   promuove, anche tramite accordi pubblico-pri-
vato, l’allestimento di spazi e la realizzazione di eventi 
idonei alla presentazione e alla vendita dei prodotti arti-
gianali di qualità.   

  Art. 18.

      Adempimenti correlati agli obblighi in 
materia di aiuti di Stato    

     1. Con deliberazione della Giunta regionale si prov-
vede, in relazione alle misure di cui alla presente legge, 
agli adempimenti correlati agli obblighi in materia di 
aiuti di Stato di cui all’articolo 11  -bis   della legge regio-
nale 21 novembre 2011, n. 17 (Partecipazione della Re-
gione Lombardia alla formazione e attuazione del diritto 
dell’Unione europea).   

  Art. 19.

      Sanzioni    

      1. In relazione all’annotazione nel registro delle impre-
se con la qualifica di impresa artigiana sono previste le 
seguenti sanzioni amministrative:  

   a)   in caso di uso non consentito da parte di impre-
se, società, consorzi, società consortili anche in forma di 
cooperativa, associazioni temporanee, di qualsiasi rife-
rimento all’artigianato nella ditta, nella ragione sociale, 
nella denominazione, nell’insegna, nel marchio e nella 
definizione, nella commercializzazione si applica, per 
ogni singolo episodio o prodotto messo in commercio, la 
sanzione amministrativa da un minimo di euro 250,00 a 
un massimo di euro 2.500,00; 

   b)   in caso di esercizio dell’attività artigiana senza 
l’annotazione della qualifica nel registro delle imprese si 
applica la sanzione amministrativa da un minimo di euro 
250,00 a un massimo di euro 2.500,00; 

   c)   in caso di presentazione, ai fini dell’annotazione, 
modificazione o cancellazione, di dichiarazioni non veri-
tiere, si applica la sanzione amministrativa da un minimo 
di euro 500,00 a un massimo di euro 2.500,00, fatte salve 
le responsabilità penali previste dalla legge. 

 2. In caso di inosservanza dei requisiti stabiliti dalla 
normativa statale di settore per l’esercizio di attività ar-
tigianali, il comune può disporre, oltre all’irrogazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla 
stessa normativa, la sospensione temporanea dell’at-
tività per un periodo non superiore a venti giorni e, 
nell’ipotesi di reiterazione, il divieto di prosecuzione 
dell’attività. 

 3. Le funzioni relative all’applicazione delle sanzioni 
amministrative previste dal presente articolo sono eser-
citate dai comuni nel cui territorio sono state accertate 
le trasgressioni nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema 
penale) e della legge regionale 1° febbraio 2012, n. 1 (Ri-
ordino normativo in materia di procedimento amministra-
tivo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, sem-
plificazione amministrativa, potere sostitutivo e potestà 
sanzionatoria), con le procedure ivi stabilite. 

 4. Le somme riscosse a seguito dell’applicazione del-
le sanzioni rimangono nella disponibilità di bilancio del 
comune, anche a copertura di ogni spesa sostenuta per la 
riscossione.   
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  Art. 20.
      Abrogazioni    

      1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   la legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (Disci-

plina istituzionale dell’artigianato lombardo); 
   b)   l’articolo 55 della legge regionale 18 aprile 2012, 

n. 7 (Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione); 
   c)   la legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 (Modifica 

alla legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 «Disciplina 
istituzionale dell’artigianato lombardo» - Istituzione del 
riconoscimento «Qualità artigiana»); 

   d)   l’articolo 21, comma 1, della legge regionale 
16 dicembre 2021, n. 23 (Seconda legge di revisione nor-
mativa ordinamentale 2021); 

   e)   la legge regionale 20 marzo 1990, n. 17 (Discipli-
na degli interventi regionali a sostegno della promozione 
e dello sviluppo del comparto artigiano in Lombardia); 

   f)   l’articolo 4, comma 24, della legge regionale 
27 gennaio 1998, n. 1 (Legge di programmazione econo-
mico-finanziaria ai sensi dell’art. 9  -ter   della l.r. 31 marzo 
1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazio-
ne, sul bilancio e sulla contabilità della regione» e succes-
sive modificazioni e integrazioni); 

   g)   l’articolo 2, comma 2, della legge regionale 22 di-
cembre 2003, n. 27 (Disposizioni legislative per l’attua-
zione del documento di programmazione economico-fi-
nanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9  -ter   della legge 
regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della regione» - Collegato 2004).   

  Art. 21.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Restano validi i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla 
base delle disposizioni di cui alla legge regionale 16 di-
cembre 1989, n. 73 (Disciplina istituzionale dell’artigia-
nato lombardo). 

 2. Ai procedimenti amministrativi pendenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge si applicano, fino 
alla relativa conclusione, le disposizioni vigenti alla stes-
sa data.   

  Art. 22.
      Norma finanziaria    

     1. Alle spese per gli interventi per il riconoscimento 
di «Qualità artigiana» e la valorizzazione dell’artigianato 
di qualità di cui agli articoli 14 e 17, stimate complessi-
vamente in euro 400.000,00 per ciascuna annualità del 
triennio 2026-2028, si fa fronte con le risorse allocate 
alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività», 
programma 1 «Industria, PMI e Artigianato» - Titolo I 
«Spese correnti» dello stato di previsione delle spese del 
bilancio 2026-2028. Per gli esercizi successivi al 2028 si 
provvede con legge di approvazione annuale dei singoli 
esercizi finanziari. 

 2. Gli interventi di cui agli articoli 12, 13, 15 e 16 della 
presente legge, relativi alle politiche per il settore dell’ar-
tigianato non comportano oneri aggiuntivi per il bilan-
cio regionale; le spese correlate trovano copertura con 
le risorse della programmazione comunitaria PR FESR 
2021-2027, con il concorso delle risorse vincolate pro-
venienti dallo Stato o altri soggetti pubblici o privati, che 
abbiano la medesima finalità di sostegno alle imprese del 
commercio e dell’artigianato già stanziate nell’ambito 
della missione 14 «Sviluppo economico e competitivi-
tà», programma 1 «Industria, PMI e Artigianato» - Tito-
li 1 e 2 dello stato di previsione delle spese del bilancio 
2026-2028. 

 La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Lombardia. 

 Milano, 6 marzo 2026 

 FONTANA   

  26R00129

    LEGGE REGIONALE  6 marzo 2026 , n.  8 .

      Testo unico in materia di simboli identitari della Regione 
e onorificenze del Consiglio regionale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia - Supplemento n. 11 del 10 marzo 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge regionale:    

  Capo  I 
  OGGETTO DEL TESTO UNICO

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente testo unico, redatto ai sensi della legge 
regionale 9 marzo 2006, n. 7 (Riordino e semplificazione 
della normativa regionale mediante testi unici), racchiude 
le disposizioni relative ai simboli identitari della Regione, 
in attuazione dell’art. 1, comma 4, dello Statuto d’autono-
mia della Lombardia, nonché le disposizioni relative alle 
onorificenze del Consiglio regionale.   
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  Capo  II 
  STEMMA E GONFALONE DELLA REGIONE

  Art. 2.
      Stemma della Regione    

     1. Lo stemma della Regione è il simbolo costituito da 
una croce curvilinea argentea in campo verde inclinata in 
senso orario. 

 2. È fatto obbligo di utilizzare lo stemma della Regio-
ne in relazione alla concessione di contributi regionali, 
anche parziali, finalizzati alla realizzazione o all’acquisto 
di opere, beni o servizi. La Giunta regionale definisce le 
modalità di attuazione della disposizione di cui al primo 
periodo.   

  Art. 3.
      Gonfalone della Regione    

     1. Il gonfalone della Regione, di colore verde e delle 
dimensioni di metri 3 x 2, riproduce il carroccio e lo stem-
ma regionale. 

 2. La cravatta e i nastri sono nei colori nazionali.   

  Capo  III 
  BANDIERA DELLA REGIONE

  Art. 4.
      Bandiera della Regione    

     1. La bandiera della Regione è la croce curvilinea ar-
gentea in campo verde inclinata in senso orario di cui 
all’art. 2, comma 1, come da allegato A. 

 2. La bandiera è alta i due terzi della sua lunghezza 
e comunque della stessa dimensione delle altre bandiere 
con le quali è eventualmente esposta. 

 3. La bandiera è patrimonio collettivo dei cittadini 
della Lombardia, liberamente utilizzabile da ciascuno di 
essi, in forma singola o associata, in ogni contesto priva-
to e pubblico, purché ciò avvenga in modo decoroso. La 
Regione, la Città metropolitana di Milano, le province e 
i comuni della Lombardia ne promuovono la diffusione e 
l’utilizzo. 

 4. L’art. 5 disciplina le modalità d’uso e di esposizione 
della bandiera da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici, nonché dei privati cittadini.   

  Art. 5.
      Modalità d’uso e di esposizione

della bandiera della Regione    

     1. La bandiera della Regione deve essere esposta per-
manentemente all’esterno e sugli accessi principali delle 
pubbliche sedi di organi istituzionali ed elettivi della Re-
gione e degli enti locali. 

 2. La bandiera della Regione deve essere esposta nel 
corso delle sedute degli organi istituzionali ed eletti-
vi della Regione e degli enti locali e ogni qualvolta sia 

esposta dagli stessi la bandiera della Repubblica italiana 
o dell’Unione europea. 

  3. La bandiera della Regione viene esposta altresì:  
   a)   all’esterno degli enti del sistema regionale di cui 

all’articolo 48 dello Statuto d’autonomia ogni qualvolta 
sia esposta dagli stessi la bandiera della Repubblica ita-
liana o dell’Unione europea; 

   b)   all’esterno degli edifici sedi di seggi elettorali in 
occasione di votazioni per il rinnovo del Consiglio regio-
nale o riguardanti   referendum   regionali; 

   c)   sulle imbarcazioni di proprietà della Regione, de-
gli enti locali e degli altri organismi pubblici regionali, 
nonché delle imbarcazioni private acquistate con il finan-
ziamento o il contributo, anche parziale, della Regione; 

   d)   da parte di privati qualora vengano esposte altre 
bandiere istituzionali nel corso di manifestazioni a cui 
concorrono finanziariamente la Regione o i suoi enti stru-
mentali o che abbiano ottenuto un patrocinio regionale. 

 4. La bandiera della Regione deve essere esposta in 
buono stato d’uso e correttamente dispiegata. 

 5. L’esposizione della bandiera della Regione da parte 
dei privati è libera ed è incentivata anche in occasione 
della festa regionale lombarda di cui all’art. 8, purché av-
venga in modo decoroso. 

 6. La bandiera della Regione esposta all’esterno degli 
edifici pubblici regionali in segno di lutto deve essere te-
nuta a mezz’asta e all’estremità superiore dell’inferitura 
possono apporsi due strisce di velo nero. Le due strisce di 
velo nero sono obbligatorie quando la bandiera è portata 
nelle pubbliche cerimonie funebri. 

 7. Fatto salvo quanto disposto dalla normativa stata-
le in materia, nessuna bandiera, vessillo, gonfalone può 
essere posto al di sopra della bandiera della Regione e, 
quando la bandiera della Regione è esposta su di un’asta 
in una pubblica sala, essa deve occupare il posto d’onore 
alla destra del tavolo della Presidenza. 

 8. Gli enti di cui ai commi 1, 2 e 3 designano i propri 
responsabili alla verifica della corretta esposizione del-
la bandiera regionale all’esterno e all’interno degli enti 
stessi. 

 9. La Giunta regionale, anche tramite gli uffici terri-
toriali regionali, definisce modalità e termini di control-
lo a campione della corretta esposizione della bandiera 
regionale e vigila sull’osservanza delle disposizioni del 
presente articolo.   

  Capo  IV 
  FASCIA DI RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE E SEGNO 

DISTINTIVO DEI CONSIGLIERI REGIONALI

  Art. 6.
      Fascia di rappresentanza istituzionale    

     1. La fascia di rappresentanza istituzionale, da portarsi 
a tracolla dalla spalla destra al fianco sinistro, riporta una 
croce curvilinea argentea in campo verde inclinata in sen-
so orario che deve trovarsi, una volta indossata la fascia, 
all’estremità inferiore a sinistra. 
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 2. La fascia è segno distintivo della Regione ed è as-
segnata al Presidente della Regione e al Presidente del 
Consiglio regionale che la utilizzano in occasione di 
manifestazioni ufficiali per rendersi immediatamente 
riconoscibili. 

 3. In caso di presenza contestuale del Presidente del 
Consiglio regionale o di un suo delegato e del Presidente 
della Regione o di un suo delegato, l’uso della fascia spet-
ta a quest’ultimo, salvo diversa intesa tra le parti. 

 4. Il Presidente della Regione, in caso di propria assen-
za e di contestuale assenza del Presidente del Consiglio 
regionale, può delegare l’uso della fascia al Vice Presi-
dente della Regione o a un assessore regionale. 

 5. Il Presidente del Consiglio regionale, in caso di as-
senza, può delegare l’uso della fascia a un Vice Presiden-
te del Consiglio regionale, a un consigliere Segretario o 
ad altro consigliere regionale.   

  Art. 7.
      Segno distintivo dei consiglieri regionali    

     1. Al fine di valorizzarne il ruolo e di permetterne una 
migliore riconoscibilità, ai consiglieri regionali è fornito 
in dotazione un segno distintivo istituzionale raffigurante 
una croce curvilinea argentea in campo verde inclinata in 
senso orario. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regio-
nale, con propria deliberazione, ne determina il materiale, 
le dimensioni, la grafica e le relative modalità di utilizzo.   

  Capo  V 
  FESTA REGIONALE LOMBARDA

  Art. 8.
      Celebrazione della festa regionale lombarda    

     1. Il 29 maggio di ogni anno, ricorrenza della batta-
glia di Legnano del 29 maggio 1176 nella quale la Lega 
lombarda sconfisse l’esercito del Sacro Romano Impero 
Germanico, si celebra la festa regionale lombarda, isti-
tuita al fine di favorire la conoscenza della storia della 
Lombardia e di illustrarne i valori di cultura, di costume, 
di civismo nel loro radicamento e nella loro prospettiva. 

 2. La giornata di cui al comma 1 è occasione per dif-
fondere la conoscenza dei relativi fatti storici presso i gio-
vani delle scuole di ogni ordine e grado in Lombardia. 
L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, al fine 
di perseguire le finalità di cui al comma 1, indice annual-
mente un concorso riservato agli studenti delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado della Lombardia 
denominato “29 maggio - Festa della Lombardia”. 

 3. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, 
con proprio provvedimento, definisce criteri e modali-
tà di svolgimento del concorso di cui al comma 2 e può 
organizzare seminari, convegni ed eventi informativi e 
culturali aperti alla collettività sulle tematiche di cui al 
comma 1. 

 4. Il giorno 29 maggio di ogni anno si celebra, con ma-
nifestazione ufficiale nell’aula consiliare, la festa regio-
nale lombarda.   

  Capo  VI 
  ONORIFICENZA “ANELLO SIGILLO LONGOBARDO”

  Art. 9.
      Onorificenza del Consiglio regionale    

     1. L’onorificenza “Anello Sigillo Longobardo” è il 
massimo riconoscimento che il Consiglio regionale può 
conferire a persone fisiche o giuridiche, nonché ad asso-
ciazioni, residenti o aventi sede in Lombardia, che si sono 
particolarmente distinte valorizzando il nome della Lom-
bardia nel mondo. 

 2. L’”Anello sigillo longobardo” consiste in un casto-
ne monetiforme raffigurante un busto maschile frontale 
con la mano in posizione benedicente; a completamento 
dell’effigie, le scritte “Rodchis” e “VIL”, come raffigura-
to nell’allegato B.   

  Art. 10.
      Candidature per il conferimento

dell’onorificenza    

     1. Le proposte di candidatura, contenenti le motivazio-
ni e gli altri elementi utili alla valutazione, corredate della 
sottoscrizione di almeno cinque consiglieri regionali del-
la Lombardia, sono presentate all’Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale entro il 30 aprile di ciascun anno. 
Ogni consigliere regionale può sottoscrivere una sola 
candidatura. 

 2. Le proposte di candidatura sono valutate e selezio-
nate dall’Ufficio di presidenza, sentita la Conferenza dei 
presidenti dei gruppi consiliari di cui all’art. 22 del Rego-
lamento generale del Consiglio regionale, in base ai crite-
ri indicati dalla deliberazione di cui all’art. 12.   

  Art. 11.
      Conferimento e revoca dell’onorificenza    

     1. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, en-
tro il 31 maggio di ogni anno, delibera l’assegnazione di 
non più di tre onorificenze. 

 2. L’onorificenza è conferita con cadenza annuale dal 
Presidente del Consiglio regionale nel corso della seduta 
consiliare più vicina alla data del 6 luglio, anniversario 
del primo insediamento del Consiglio stesso. 

 3. L’Ufficio di presidenza può revocare l’onorificen-
za conferita qualora il soggetto insignito se ne renda 
indegno.   

  Art. 12.
      Criteri e modalità per il conferimento

e la revoca dell’onorificenza    

     1. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale de-
finisce, con apposita deliberazione, i criteri e le modalità 
per il conferimento e per la revoca dell’onorificenza, non-
ché la procedura per la presentazione delle candidature e 
per l’assegnazione dell’onorificenza stessa.   
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  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Alle spese per le bandiere e le fasce di rappresentan-
za istituzionale di cui agli articoli 4 e 6, di competenza 
della Giunta regionale, stimate in euro 500,00 per ciascun 
anno del triennio 2026-2028, si fa fronte con le risorse 
allocate alla missione 1 «Servizi istituzionali, generali e 
di gestione», programma 1 «Organi istituzionali» - titolo 
1 «Spese correnti», dello stato di previsione delle spese 
del bilancio 2026-2028. 

  2. Alle spese derivanti dall’attuazione della presente 
legge diverse da quelle previste dal comma 1 si provvede 
con le risorse stanziate alla missione 1 «Servizi istituzio-
nali e generali, di gestione e di controllo», programma 
1 «Organi istituzionali» - titolo 1 «Spese correnti» dello 
stato di previsione delle spese del bilancio 2026-2028, 
nell’ambito del contributo di funzionamento del Consi-
glio regionale, nella seguente misura:  

   a)   euro 6.500,00 per ciascun anno del triennio 2026-
2028 per le bandiere e le fasce di rappresentanza istituzio-
nale di cui agli articoli 4 e 6, di competenza del Consiglio 
regionale, nonché per i segni distintivi dei consiglieri re-
gionali di cui all’art. 7; 

   b)   euro 50.000,00 per ciascun anno del triennio 
2026-2028 per l’attuazione degli interventi in ambito sco-
lastico di cui all’art. 8, comma 2; 

   c)   euro 2.100,00 per ciascun anno del triennio 2026-
2028 per il conferimento delle onorificenze di cui all’art. 11. 

 3. Per gli esercizi successivi al 2028 all’autorizzazio-
ne delle spese di cui alla presente legge si provvede con 
legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi 
finanziari.   

  Art. 14.
      Abrogazioni    

      1. Alla data di entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni:  

   a)   legge regionale 12 giugno 1975, n. 85 (Lo stem-
ma e il gonfalone della regione); 

   b)   legge regionale 26 novembre 2013, n. 15 (Isti-
tuzione della Festa regionale lombarda in occasione del 
29 maggio, ricorrenza della battaglia di Legnano); 

   c)   legge regionale 4 febbraio 2019, n. 2 (Istituzione 
e adozione della bandiera, della fascia e del segno distin-
tivo della Regione Lombardia); 

   d)   legge regionale 28 aprile 2020, n. 7 (Istituzione 
dell’onorificenza “Anello sigillo longobardo” del Consi-
glio regionale della Lombardia); 

   e)   art. 8 della legge regionale 7 agosto 2020, n. 18 
(Assestamento al bilancio 2020-2022 con modifiche di 
leggi regionali); 

   f)   art. 23 della legge regionale 30 maggio 2025, n. 7 
(Prima legge di revisione normativa ordinamentale 2025); 

   g)   art. 7 della legge regionale 7 agosto 2025, n. 13 
(Assestamento al bilancio 2025-2027 con modifiche di 
leggi regionali). 

 2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dalle leggi e dalle 
disposizioni di cui al comma 1. 

 La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Lombardia. 

 Milano, 6 marzo 2026 

 FONTANA 

 (  Omissis  ).   

  26R00130

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  15 giugno 2026 , n.  4 .
      Modificazioni dell’articolo 7 della legge provinciale 30 di-

cembre 2014, n. 14, relativo all’imposta immobiliare sempli-
ce, e dell’art. 13  -bis   della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trenti-
no), relativo ai servizi pubblici a rete di interesse economico.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 24/2026 – Sez. gen. Straord. del 
15 giugno 2026)  

 (  Omissis  ) 

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA 

IMMOBILIARE SEMPLICE (IMIS)

  Art. 1.
      Integrazione dell’art. 7 della legge provinciale 

30 dicembre 2014, n. 14, in materia di imposta 
immobiliare semplice (IMIS)    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’art. 7 della legge 
provinciale n. 14 del 2014 è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) a partire dal periodo d’imposta 2026, gli 
immobili posseduti dalle cooperative sociali previste 
dall’art. 1, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381 
(Disciplina delle cooperative sociali), destinati esclusiva-
mente allo svolgimento, anche con modalità commerciali, 
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delle attività indicate nell’art. 7, comma 1, lettera   i)  , del 
decreto legislativo n. 504 del 1992 o delle attività indicate 
nella lettera   b)   del predetto art. 1, comma 1, della legge 
n. 381 del 1991. L’esenzione si applica alle cooperative 
sociali che per lo svolgimento delle medesime attività ab-
biano stipulato o stipulino, nel medesimo periodo d’im-
posta, convenzioni con la Provincia, i comuni, le comu-
nità, gli enti del servizio sanitario nazionale e le aziende 
sanitarie. L’importo corrispondente all’esenzione, espres-
so come equivalente sovvenzione, è concesso ai sensi e 
nei limiti del regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » e compete 
solo in base alla presentazione di specifica comunicazio-
ne ai sensi dell’art. 11, comma 4, nella quale è certificato 
il rispetto dei limiti previsti dal predetto regolamento. La 
comunicazione è presentata entro il termine di prescrizio-
ne del 31 dicembre di ciascun periodo d’imposta e pro-
duce effetto, in base ai propri contenuti, unicamente per 
l’anno cui si riferisce. L’esenzione di questa lettera non si 
cumula con quella prevista dalla lettera   c)  ;».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

  Art. 2.
      Modificazione dell’art. 13  -bis   della legge provinciale 

16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di Governo 
dell’autonomia del Trentino)    

     1. Nel comma 5  -bis   2 dell’art. 13  -bis   della legge pro-
vinciale n. 3 del 2006 le parole: «restano fermi i limiti alla 
cumulabilità previsti dalla disciplina regionale e provin-
ciale applicabile ai comuni e alle comunità.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tale indennità spetta anche ai titolari 
di dette cariche che percepiscono indennità o gettoni di 
presenza per cariche esercitate contestualmente presso 
un ente locale ai sensi dell’art. 67 della legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2 (Codice degli enti locali della Regio-
ne autonoma Trentino-Alto Adige).»   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Per i fini dell’art. 1 è autorizzata la spesa di 380.000 
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 nell’ambito del-
la missione 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali), programma 01 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali), titolo 1 (Spese correnti). Alla 
relativa copertura si provvede riducendo, per il medesi-
mo importo e per i medesimi anni, gli accantonamenti sui 
fondi previsti dalla missione 20 (Fondi e accantonamen-
ti), programma 03 (Altri fondi), titolo 1 (Spese correnti). 
Per gli anni successivi alla copertura dell’onere a regime, 
stimato in 380.000 euro annui, si provvede con i relativi 
bilanci provinciali. 

 2. Dall’attuazione dell’art. 2 di questa legge non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio provin-
ciale, né come minori entrate né come nuove o maggiori 
spese, né con riferimento al bilancio pluriennale in vigo-
re, né agli esercizi successivi, e alle disposizioni in essa 
contenute si fa fronte con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 15 giugno 2026 

 Il Presidente della provincia: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  26R00181

    LEGGE PROVINCIALE  29 luglio 2026 , n.  5 .

      Rendiconto generale della Provincia autonoma di Trento 
per l’esercizio finanziario 2025.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 30/2026 - Sez. gen. - Straord. 
n. 2 del 29 luglio 2026)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Rendiconto generale della Provincia autonoma di Trento 
per l’esercizio finanziario 2025    

     1. È approvato il rendiconto generale della Provincia 
autonoma di Trento per l’esercizio finanziario 2025, che 
è allegato e forma parte integrante della presente legge, 
redatto secondo le disposizioni del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   
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  Art. 2.
      Approvazione del rendiconto    

     1. Il rendiconto generale della Provincia autonoma di 
Trento per l’esercizio finanziario 2025 è approvato nelle 
risultanze di cui agli allegati di questa legge.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della provincia. 

 Trento, 29 luglio 2026 

 Il Presidente della provincia: FUGATTI 
 (   Omissis   ).   

  26R00258

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  6 agosto 2026 , n.  9 .

      Assestamento del bilancio per gli anni 2026-2028 ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 7 agosto 2026, 
S.O. n. 24)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere finanziario

e in materia di entrate    

     1. In base ai risultati accertati a seguito del giudizio di 
parificazione del rendiconto dell’esercizio 2025, l’avan-
zo di amministrazione è determinato in complessivi 
2.428.848.452,54 euro di cui, ai sensi degli articoli 1 e 2 
della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre 
disposizioni finanziarie urgenti), e degli articoli 42 e 50 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), sono iscritti con la presente legge 
966.648.211,23 euro, quale quota di avanzo disponibile e 
26.400.000 euro quale quota di avanzo accantonato. 

 2. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2026-2028 sono introdotte le variazioni ai Titoli 
e alle Tipologie di cui alla annessa Tabella A1 relativa alle 
entrate regionali. 

 3. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028 sono introdotte le va-
riazioni di cassa ai Titoli e alle Tipologie di entrata e alle 
Missioni e ai Programmi di spesa rappresentate nel pro-
spetto di cui all’articolo 14, comma 2.   

  Art. 2.
      Attività produttive    

     1. Al comma 25 dell’articolo 2 della legge regiona-
le 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), è 
aggiunto, infine, il seguente periodo: «I rendiconti della 
gestione fuori bilancio di cui al presente comma sono ap-
provati, in attuazione dell’articolo 23 bis, comma 1, della 
legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazio-
ne, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti 
amministrativi di spesa), con deliberazione della Giunta 
regionale su proposta dell’Assessore alle attività produt-
tive e turismo.». 

 2. Al fine di sostenere il rilancio delle attività econo-
miche regionali a fronte degli effetti derivanti dall’ec-
cezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici 
conseguente alle recenti crisi internazionali, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata ad assegnare ai Consorzi 
di garanzia collettiva dei fidi (Confidi) di cui all’artico-
lo 7 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme 
in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle 
imprese), risorse da destinare alla concessione di garan-
zie e di contribuzioni integrative per l’accesso al credito 
a favore delle imprese, aventi sede legale o operativa nel 
territorio regionale e colpite dai predetti effetti. 

  3. Con deliberazione della Giunta regionale, su propo-
sta dell’Assessore competente in materia di attività pro-
duttive e turismo, sono stabiliti:  

   a)   criteri e modalità per la concessione delle agevo-
lazioni di cui al comma 2, nel rispetto della normativa in 
materia di aiuti di Stato; 

   b)   i requisiti di ammissibilità dei Confidi ed i criteri 
di assegnazione e le modalità di utilizzo delle risorse fi-
nanziarie di cui al comma 2, nel rispetto dell’articolo 13 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione 
dell’andamento dei conti pubblici), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

 4. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa 
di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 64. 
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  5. All’articolo 10 della legge regionale 27 febbraio 
2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’acces-
so al credito delle imprese), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 9 quinquies le parole 
«comporti una migliore tutela delle ragioni creditorie e 
sia più conveniente rispetto all’avvio o alla prosecuzio-
ne di attività di recupero del credito ovvero di procedure 
concorsuali» sono sostituite dalle seguenti: «sia più con-
veniente rispetto all’avvio o alla prosecuzione di attività 
di recupero del credito o rispetto all’alternativa della li-
quidazione giudiziale»; 

   b)   la lettera   b)   del comma 9  -quinquies    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   qualora tale proposta, in caso di accesso ad 
uno degli strumenti di regolazione della crisi e dell’in-
solvenza contemplati dalla normativa statale vigente in 
materia, inclusi quelli previsti come esito della composi-
zione negoziata della crisi, nonché in caso di concordato 
nella liquidazione giudiziale, rispetti le condizioni norma-
tivamente previste per i tributi amministrati dalle agen-
zie fiscali ed i contributi e premi amministrati dagli enti 
gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni 
obbligatorie e sussista la pertinente attestazione rispet-
tivamente prevista in ciascuno di tali casi per i suddetti 
tributi, contributi e premi assicurativi di un professionista 
indipendente ovvero di altri soggetti competenti.». 

 6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un finanziamento al Consorzio per il Nucleo di Indu-
strializzazione della Provincia di Pordenone (NIP), per la 
realizzazione di interventi di progettazione e realizzazio-
ne di infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione 
collettiva non soggette a sfruttamento commerciale, fi-
nalizzati all’adeguamento e potenziamento dei principali 
impianti del servizio idrico integrato di competenza del 
Consorzio medesimo. 

 7. Ai fini della concessione del finanziamento di cui al 
comma 6, il NIP presenta domanda entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e 
comunque prima dell’avvio dei lavori, alla Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive, Ser-
vizio sviluppo economico locale, corredata della docu-
mentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 

 8. L’assegnazione di cui al comma 6 non rientra nel 
campo di applicazione dell’articolo 107 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 

 9. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione degli interventi, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, se-
condo quanto previsto dalla legge regionale 14/2002 e 
dalla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancim-
presaFVG - Riforma delle politiche industriali), per quan-
to applicabili. 

 10. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
di 2.400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 4 (Servizio idrico inte-
grato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 

di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

 11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento al Consorzio di sviluppo eco-
nomico del Friuli (COSEF), per la realizzazione di inter-
venti di progettazione e realizzazione di infrastrutture di 
urbanizzazione primaria a fruizione collettiva, veicolare o 
pedonale, non soggette a sfruttamento commerciale, fina-
lizzati alla realizzazione di una rotatoria a servizio della 
zona industriale in Comune di Buja. 

 12. Ai fini della concessione del finanziamento di cui 
al comma 11, il COSEF presenta domanda entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
e comunque prima dell’avvio dei lavori, alla Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive, Ser-
vizio sviluppo economico locale, corredata della docu-
mentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 

 13. L’assegnazione di cui al comma 11 non rientra nel 
campo di applicazione dell’articolo 107 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 

 14. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, se-
condo quanto previsto dalla legge regionale 14/2002 e 
dalla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancim-
presaFVG - Riforma delle politiche industriali), per quan-
to applicabili. 

 15. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 64. 

 16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a im-
piegare le risorse dell’esercizio 2026 per lo scorrimen-
to della graduatoria delle domande presentate nell’anno 
2025, relativa alla concessione degli incentivi alle impre-
se per l’insediamento di strutture ricettive alberghiere con 
requisiti qualitativi sufficienti alla classificazione con-
trassegnata da un numero di stelle non inferiore a quattro, 
approvata con decreto del Direttore del Servizio turismo e 
commercio 29 dicembre 2025, n. 71908/GRFVG. 

 17. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la 
spesa di 12.400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

  18. In considerazione dell’attuale situazione di incer-
tezza geopolitica e della grave crisi che interessa anche la 
filiera dell’elettrodomestico, al fine di promuovere il raf-
forzamento della competitività del tessuto produttivo re-
gionale e sostenere i processi di sviluppo e trasformazione 
delle relative filiere industriali, l’Amministrazione regio-
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nale è autorizzata a concedere contributi a favore delle 
imprese operanti nel comparto dell’elettrodomestico, 
nonché delle imprese appartenenti alla filiera produttiva 
connessa, comprensiva delle attività di fornitura, distribu-
zione e servizi di supporto per la realizzazione di progetti:  

   a)   per l’innovazione di processo e dell’organizzazione; 
   b)   per la riconversione di un’unità produttiva esi-

stente, intesa quale diversificazione della produzione, per 
ottenere prodotti che non rientrano nella stessa classe (co-
dice numerico a quattro cifre) della classificazione delle 
attività economiche ATECO 2025 dei prodotti fabbricati 
in precedenza; 

   c)   per la ristrutturazione di un’unità produttiva esi-
stente, intesa quale cambiamento fondamentale del pro-
cesso produttivo esistente attuato attraverso l’introdu-
zione di un nuovo processo produttivo o l’apporto di un 
notevole miglioramento al processo produttivo esistente, 
in grado di aumentare il livello di efficienza o di flessibi-
lità nello svolgimento dell’attività economica oggetto del 
programma di investimento, valutabile in termini di ridu-
zione dei costi, aumento del livello qualitativo dei pro-
dotti e/o dei processi, riduzione dell’impatto ambientale 
e miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro. 

 19. I contributi di cui al comma 18 sono concessi alle 
sole imprese che garantiscono, attraverso la realizzazione 
degli interventi previsti, il mantenimento o l’incremento 
dei livelli occupazionali. 

 20. I contributi di cui al comma 18 sono concessi nel ri-
spetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

 21. Nel rispetto del principio di separazione tra fun-
zioni di indirizzo politico e attività di gestione ammini-
strativa, gli indirizzi, i criteri generali e le priorità per la 
concessione dei contributi di cui al comma 18, nonché 
l’individuazione dei soggetti beneficiari, delle tipologie 
di intervento ammissibili e degli obiettivi da perseguire, 
sono definiti con deliberazione della Giunta regionale. 
Con successivi atti dirigenziali sono disciplinate le moda-
lità attuative, i criteri applicativi, i termini e le procedure 
per la presentazione delle domande, la concessione, l’ero-
gazione e la rendicontazione dei contributi. 

 22. Per le finalità del comma 18 è destinata la spesa di 
8 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 64. 

 23. La lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 133 della 
legge regionale 9 dicembre 2025, n. 17 (Codice regionale 
del commercio e del turismo nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia), è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   contributi ai Comuni di Aquileia, Cividale del 
Friuli e Palmanova, in qualità di città dichiarate Patrimo-
nio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO, per la valoriz-
zazione turistica dei rispettivi siti al fine di conservarne il 
patrimonio culturale e architettonico;». 

 24. Per la concessione dei contributi di cui al comma 23 
si applica, in quanto compatibile, il regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Regione 6 luglio 2007, 

n. 0209/Pres. (Regolamento concernente criteri, procedu-
re e modalità per la concessione di contributi ai Comuni 
per la valorizzazione della vocazione turistica di Aquile-
ia e dei siti archeologici contigui, ai sensi dell’articolo 6, 
commi 3 e 4, della legge regionale 25 agosto 2006, n. 18 
e successive modificazioni), e, in deroga all’articolo 8 
del medesimo regolamento, limitatamente all’anno 2026, 
i contributi sono assegnati in parti uguali ai Comuni di 
Aquileia, Cividale del Friuli e Palmanova. 

 25. Per le finalità dell’articolo 133 della legge regiona-
le 17/2025, come modificato dal comma 23, è destinata 
la spesa complessiva di 200.000 euro per l’anno 2026, 
suddivisa in ragione di 50.000 euro a valere sulla Mis-
sione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e va-
lorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti), 
e di 150.000 euro a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) 
- Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella B di cui al comma 64. 

 26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento alla società Interporto - Centro 
Ingrosso di Pordenone S.p.A., nei limiti di cui al com-
ma 28, per la realizzazione di una infrastruttura locale 
consistente in un magazzino di stoccaggio e per la logi-
stica nella zona industriale di Vallenoncello in Comune 
di Pordenone. 

 27. Ai fini della concessione del finanziamento di cui 
al comma 26, la società Interporto - Centro Ingrosso di 
Pordenone S.p.A. presenta domanda entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, e co-
munque prima dell’avvio dei lavori, alla Direzione cen-
trale competente in materia di attività produttive, corre-
data della documentazione prevista dall’articolo 56 della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina orga-
nica dei lavori pubblici). 

 28. Il finanziamento di cui al comma 26 è concesso in 
conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del re-
golamento (UE) n. 651 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 29. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, se-
condo quanto previsto dalla legge regionale 14/2002 e 
dalla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali), per quanto 
applicabili. L’erogazione del finanziamento è subordinata 
alla presentazione, da parte della società Interporto - Cen-
tro Ingrosso di Pordenone S.p.A., di una dichiarazione di 
non essere destinataria di un ordine di recupero pendente 
per effetto di una precedente decisione della Commissio-
ne europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile 
con il mercato interno. 

 30. Per le finalità di cui al comma 26 è destinata la spe-
sa di 8 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
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spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 64. 

 31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un finanziamento al Consorzio di sviluppo economi-
co locale di Tolmezzo (COSILT), nei limiti di cui al com-
ma 33, per la realizzazione di un’infrastruttura locale da 
adibire a centro di lavorazione della selvaggina in Carnia. 

 32. Ai fini della concessione del finanziamento di cui 
al comma 31, il COSILT presenta domanda entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
e comunque prima dell’avvio dei lavori, alla Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive, Ser-
vizio sviluppo economico locale, corredata della docu-
mentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 

 33. Il finanziamento di cui al comma 31 è concesso in 
conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del re-
golamento (UE) n. 651 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 34. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, se-
condo quanto previsto dalla legge regionale 14/2002 
e dalla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), per 
quanto applicabili. L’erogazione del finanziamento è su-
bordinata alla presentazione, da parte del COSILT, di una 
dichiarazione di non essere destinatario di un ordine di 
recupero pendente per effetto di una precedente decisione 
della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale 
e incompatibile con il mercato interno. 

 35. Per le finalità di cui al comma 31 è destinata la 
spesa di 1.200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di 
cui al comma 64. 

 36. Al fine di garantire la sicurezza sulle piste da sci, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo a PromoTurismoFVG per l’acquisto e l’instal-
lazione nelle aree sciabili attrezzate dei Poli turistici mon-
tani di cui all’allegato A della legge regionale 2 agosto 
2022, n. 11 (Riordino delle disposizioni in materia di im-
pianti a fune, di aree attrezzate nei poli turistici invernali 
ed estivi, nonché disposizioni in materia di sicurezza nel-
le discipline sportive invernali di cui al decreto legislativo 
40/2021 (Attuazione dell’articolo 9 della legge 8 agosto 
2019, n. 86, recante misure in materia di sicurezza nelle 
discipline sportive invernali)), di cartellonistica informa-
tiva volta a sensibilizzare gli utenti sui comportamenti 
idonei a prevenire incidenti, recante messaggi specifici 
sulle regole di condotta e sul rispetto delle precedenze. 

 37. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 36 è presentata da PromoTurismoFVG al Servi-
zio competente in materia, entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa degli interventi da realizzare e del 
relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessio-
ne sono fissate le modalità di erogazione e di rendiconta-
zione del contributo. Quest’ultimo può essere erogato in 
via anticipata e in un’unica soluzione. 

 38. Il contributo è concesso dalla Direzione centrale 
competente in materia di turismo a seguito dell’istrutto-
ria volta a verificare la coerenza degli interventi con gli 
obiettivi previsti dal comma 36, nonché l’ammissibilità 
delle spese. 

 39. Per le finalità di cui al comma 36 è destinata la spe-
sa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizza-
zione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

 40. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo alla Comunità di montagna del Na-
tisone e Torre a parziale copertura delle spese per l’orga-
nizzazione della cinquantesima edizione della Festa della 
Montagna, quale evento di valorizzazione del turismo 
naturalistico della regione. 

 41. Per le finalità di cui al comma 40 la Comunità di 
montagna del Natisone e Torre presenta, entro il 15 no-
vembre 2026, al Servizio competente in materia di turi-
smo della Direzione centrale attività produttive e turismo, 
apposita domanda unitamente alla rendicontazione della 
spesa sostenuta. Il contributo è concesso e contestualmen-
te erogato sulla base della presentazione della domanda. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valo-
rizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

  43. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione del 
territorio regionale, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere contributi, per gli eventi sportivi di 
carattere internazionale, nazionale e regionale tenutisi 
o da tenersi nel territorio regionale nel corso dell’anno 
2026, ai seguenti enti locali:  

   a)   140.000 euro alla Comunità di montagna del 
Gemonese; 

   b)   130.000 euro alla Comunità di montagna della 
Carnia. 

 44. Per le finalità di cui al comma 43 le Comunità di 
montagna presentano entro il 15 novembre 2026 al Ser-
vizio competente in materia di turismo della Direzione 
centrale attività produttive e turismo apposita domanda 
unitamente alla rendicontazione della spesa sostenuta. 
Il contributo è concesso e contestualmente erogato sulla 
base della presentazione della domanda. 

 45. Per le finalità di cui al comma 43 è destinata la spesa 
di 270.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 
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 46. Al fine di consentire la conservazione del patrimo-
nio culturale ed il correlato patrimonio naturale, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere al Consor-
zio boschi carnici un contributo straordinario di 400.000 
euro per la realizzazione di interventi urgenti di messa in 
sicurezza del complesso turistico-culturale di Aplis, nel 
Comune di Ovaro, consistenti nella messa in sicurezza 
della storica calcinaia e del relativo percorso di accesso, 
nel rifacimento delle opere di protezione e delle staccio-
nate, nonché nella sistemazione e nella messa in sicurezza 
delle aree esterne di accesso al complesso museale. 

 47. La domanda di contributo di cui al comma 46 è tra-
smessa entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge al Servizio competente in materia 
di turismo, corredata della relazione descrittiva dell’in-
tervento, del quadro economico e del cronoprogramma 
dell’intervento. 

 48. Il contributo di cui al comma 46 è concesso nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’artico-
lo 53 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

 49. Con il decreto di concessione del contributo di 
cui al comma 46 sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 50. Per le finalità di cui al comma 46 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valo-
rizzazione del turismo) -Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

 51. Per la valorizzazione del turismo naturalistico 
connesso alla didattica ambientale e alla diffusione della 
cultura faunistica nell’ambito territoriale della regione, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ri-
sorse alla Comunità collinare del Friuli a copertura delle 
spese per il conseguimento delle finalità connesse alla ge-
stione degli ambienti naturali e delle riserve naturalistiche 
insite nel territorio della Comunità stessa. 

 52. Per ottenere il trasferimento di cui al comma 51 
la Comunità collinare del Friuli presenta, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita domanda al Servizio competente in materia di 
turismo della Direzione centrale attività produttive e tu-
rismo, corredata della relazione illustrativa del progetto 
da attuare. Con il decreto di concessione sono stabiliti i 
termini e le modalità del trasferimento delle risorse e di 
rendicontazione della spesa. 

 53. Per le finalità di cui al comma 51 è destinata la 
spesa di 40.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui 
al comma 64. 

 54. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devol-
vere il contributo di 198.401,70 euro su una spesa am-
messa pari a 248.002,10 euro, già concesso al Comune 
di Taipana ai sensi dell’articolo 2, comma 20, della leg-
ge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), con decreto del Direttore centrale della Direzione 
centrale attività produttive e turismo 17 dicembre 2021, 
n. 3273/ GRFVG, per sostenere l’intervento di sistema-
zione delle aree pertinenti al rifugio A.N.A. Monteaperta, 
nonché la fornitura di arredo esterno ed interno della stes-
sa struttura. 

 55. Per le finalità di cui al comma 54, entro il termi-
ne di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comune di Taipana presenta al Servizio 
competente in materia di turismo domanda di devoluzio-
ne del contributo corredata di una relazione illustrativa, 
del quadro economico dell’opera, nonché di un cronopro-
gramma di attuazione del diverso intervento. Con il de-
creto di concessione sono fissati i nuovi termini di inizio 
e fine intervento, le modalità di erogazione del contribu-
to e di rendicontazione della spesa secondo le modalità 
di cui all’articolo 42, commi 1 e 2, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

 56. Al fine di sostenere il rilancio economico del setto-
re delle pietre ornamentali, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere ai Consorzi di pietra ornamen-
tale del territorio regionale, regolarmente costituiti ed 
iscritti al registro delle imprese, un contributo per attività 
promozionali ed istituzionali, nel rispetto del regolamen-
to (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis», nella misura del 50 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile. 

 57. Le domande di contributo di cui al comma 56 de-
vono essere inoltrate alla Direzione centrale competente 
in materia di attività produttive entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sulla base di 
apposita modulistica messa a disposizione dall’Ammini-
strazione regionale, e riguardare un programma di attività 
da realizzare in data successiva alla presentazione della 
domanda. Con il decreto di concessione sono stabiliti le 
condizioni, gli obblighi e le modalità di rendicontazione 
della spesa. 

 58. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al 
comma 64. 

  59. Dopo il capo I della legge regionale 3 maggio 2019, 
n. 7 (Misure per la valorizzazione e la promozione delle 
sagre e feste locali e delle fiere tradizionali), è inserito il 
seguente:  

 «Capo I  -bis   - Manifestazioni di fiere storiche e ma-
nifestazioni identitarie, anche tradizionali. 

 Art. 2  -bis   -    Definizione e ambito di applicazione   . 
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 1. Rientrano tra le fiere storiche i mercati tradizio-
nali e le manifestazioni identitarie, organizzate dai Co-
muni e dalle Pro Loco, connesse a produzioni, mestieri, 
saperi, pratiche e prassi tipici e storicamente radicati nel 
territorio, anche con finalità evocative qualora rappresen-
tino e valorizzino una tradizione storica almeno cente-
naria documentata e riconosciuta dalla comunità locale 
quale parte del proprio patrimonio culturale materiale o 
immateriale. 

 2. Le manifestazioni di cui al comma 1 possono re-
alizzarsi anche attraverso dimostrazioni, allestimenti te-
matici, laboratori, mostre, narrazioni, esposizioni o altre 
forme di divulgazione culturale idonee a rappresentare e 
trasmettere il valore storico e identitario dell’iniziativa. 

 3. Sono altresì ricomprese nel comma 1 le iniziative 
connesse a mestieri, pratiche artigianali, saperi locali e 
prassi di documentata tradizione, qualora il progetto evi-
denzi in modo chiaro e verificabile il radicamento storico, 
culturale e identitario nel territorio di svolgimento. 

 Art. 2  -ter   -    Ammissibilità delle manifestazioni   . 
  1. Sono ammissibili i progetti relativi a fiere stori-

che, mercati tradizionali e manifestazioni identitarie ter-
ritoriali di origine artigianale, mercatale o comunitaria, 
organizzati da Comuni e Pro Loco, nel limite di 25.000 
euro per manifestazione, purché sia comprovata:  

   a)   la continuità storica documentata della mani-
festazione o della tradizione cui essa si riferisce per non 
meno di 100 edizioni; 

   b)   la connessione con la memoria collettiva e con 
i mestieri tradizionali, i saperi, le pratiche e le prassi sto-
riche del territorio; 

   c)   la presenza di attività tradizionali, dimostrazio-
ne, narrazione, esposizione, laboratorio o divulgazione 
idonee a rappresentare e trasmettere il valore storico-cul-
turale della manifestazione; 

   d)   la sussistenza di fonti documentarie, archivisti-
che, bibliografiche, iconografiche o testimoniali idonee a 
comprovare la rilevanza storica dell’iniziativa. 

 2. Le manifestazioni di cui al comma 1 sono consi-
derate manifestazioni di tradizione storica anche qualora 
la componente scenico-performativa in costume non co-
stituisca l’elemento prevalente del progetto, purché risul-
ti in modo oggettivo la finalità di valorizzazione storica, 
culturale e identitaria del territorio. 

 3. Per l’ottenimento dei contributi, i soggetti di cui al 
comma 1 presentano domanda entro quaranta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge regionale 6 agosto 
2026, n. 9 (Assestamento del bilancio per gli anni 2026-
2028), alla Direzione competente in materia di attività 
produttive, corredata della relazione descrittiva dell’atti-
vità, nonché dal preventivo di spesa. Con singoli decreti 
di concessione il contributo è erogato in via anticipata e 
sono fissate le modalità di rendicontazione. I contributi 
sono concessi con procedimento a sportello. Ove le di-
sponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle do-
mande presentate, la concessione dei contributi è disposta 
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande medesime. L’Amministrazione regionale è auto-
rizzata nei limiti delle risorse rese disponibili ai successi-
vi scorrimenti delle domande non finanziate.». 

 60. Per le finalità previste dalla legge regionale 7/2019, 
come integrata dal comma 59, è destinata la spesa di 
100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consuma-
tori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui al comma 64. 

 61. Al fine di sostenere le attività di promozione turi-
stica collegate al progetto “Una Regione per tutti” finaliz-
zato al turismo accessibile, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere un contributo straordinario ad 
associazioni senza scopo di lucro per iniziative finalizzate 
alla promozione e alla diffusione del turismo accessibile. 

 62. I contributi di cui al comma 61 sono concessi per il 
tramite di PromoTurismoFVG, nel rispetto della normati-
va europea in materia di aiuti di Stato. 

 63. Per le finalità di cui al comma 61 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valo-
rizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella B di cui al comma 64. 

 64. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella B.   

  Art. 3.

      Risorse agroalimentari, forestali,
ittiche e montagna    

     1. Al fine di sostenere il comparto cerealicolo nel-
la produzione di alimenti sicuri e di qualità, sostenibili 
e salubri, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi in conto capitale alle imprese per 
l’attuazione, in forma congiunta e integrata, di progetti 
volti al miglioramento della qualità, sicurezza e continui-
tà dell’offerta dei prodotti cerealicoli destinati all’alimen-
tazione umana, in un’ottica di sostenibilità della filiera. 

  2. I criteri e le modalità per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 1 sono stabiliti con bando approvato con 
deliberazione della Giunta regionale nel rispetto dei se-
guenti criteri minimi:  

   a)   i contributi sono concessi ai sensi del regolamen-
to (UE) 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 
2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
L 327 del 21 dicembre 2022, in particolare nel rispetto di 
quanto stabilito dall’articolo 14 (Aiuti agli investimenti 
nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola 
primaria) e dall’articolo 17 (Aiuti agli investimenti nel 
settore della trasformazione o della commercializzazione 
di prodotti agricoli); 
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   b)   possono beneficiare dei contributi le imprese agri-
cole, aderenti ai progetti di cui al comma 1, con unità ope-
rativa in regione e attive nella produzione, trasformazione 
e commercializzazione di mais o altri cereali con destina-
zione a uso alimentare; 

   c)   le imprese di cui alla lettera   b)   partecipano alla 
costituzione di soggetti quali, a titolo esemplificativo, so-
cietà, associazioni temporanee di imprese o reti di impre-
se, che assumono il compito di rappresentare le imprese 
medesime e di agevolare e coordinare l’attuazione dei 
progetti. In caso di imprese consorziate o socie di coo-
perative, tale requisito è soddisfatto anche attraverso la 
partecipazione alla costituzione del predetto soggetto da 
parte del consorzio o della cooperativa; 

   d)   il contributo è concesso nella misura del 40 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 750.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 4. Al fine di favorire lo sviluppo di processi sostenibili 
in un’ottica di economia circolare nell’ambito del com-
parto agricolo, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo ai comuni o ad altri enti pub-
blici per la realizzazione di centri per la raccolta e la con-
servazione dei foraggi in territori montani sprovvisti di 
tali strutture, da mettere a disposizione di tutte le aziende 
agricole interessate. 

  5. I criteri e le modalità per la concessione dei contri-
buti di cui al comma 4 sono stabiliti con bando approvato 
con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto del-
la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e in 
osservanza dei seguenti criteri:  

   a)   i contributi sono concessi tramite procedura a spor-
tello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

   b)   i contributi possono essere erogati in via anticipata 
fino al 100 per cento dell’importo concesso, senza presen-
tazione di fideiussione bancaria o di polizza assicurativa; 

   c)   con il decreto di concessione sono stabiliti i ter-
mini e le modalità di rendicontazione semplificata delle 
spese in applicazione dell’articolo 42 della legge regio-
nale 7/2000. 

 6. Per le finalità di cui al comma 4 è destinata la spesa 
di 800.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 7. Alla lettera   c)   del comma 47 dell’articolo 3 della 
legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bi-
lancio per gli anni 2024-2026), la parola «tre» è sostituita 
dalla seguente: «cinque». 

 8. Per le finalità di cui al comma 45 dell’articolo 3 della 
legge regionale 7/2024, tenuto conto di quanto disposto 
dalla lettera   c)   del comma 47 del medesimo articolo 3, 
come modificata dal comma 7, è destinata l’ulteriore spe-
sa di 6 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

  9. Il comma 15 dell’articolo 3 della legge regionale 
28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), è sosti-
tuito dal seguente:  

  «15. Per le finalità di cui al comma 14, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere contributi per la 
realizzazione in regione di impianti di irrigazione e fertir-
rigazione a bassi volumi per colture a pieno campo, per i 
frutteti e per i vigneti, limitatamente, in quest’ultimo caso, 
a quelli serviti da invasi di raccolta realizzati o ripristinati 
nell’ambito del programma di interventi di cui all’artico-
lo 3, comma 38, della legge regionale 13/2022 su uno o 
più appezzamenti ciascuno di estensione minima pari:  

   a)   0,5 ettari in territorio montano; 
   b)   1 ettaro in territorio non montano.». 

  10. Dopo il comma 15 dell’articolo 3 della legge regio-
nale 22/2022 è inserito il seguente:  

 «15  -bis  . Per territorio montano si intendono i territori 
dei Comuni interamente montani e i territori dei Comuni 
parzialmente montani, limitatamente alla parte montana, 
individuati dalla legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 
(Istituzione dei Comprensori montani del Friuli-Venezia 
Giulia). I contributi sono concessi alle PMI con unità ope-
rativa in regione, attive nella produzione agricola prima-
ria, che siano iscritte alla Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura (CCIAA) e che abbiano aggior-
nato e validato il fascicolo aziendale.». 

 11. Per le finalità di cui al comma 15 dell’articolo 3 del-
la legge regionale 22/2022, come sostituito dal comma 9, 
è destinata l’ulteriore spesa di 800.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di 
cui al comma 98. 

  12. All’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 
2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    il comma 18 è sostituito dal seguente:  
  «18. Per le finalità di cui al comma 17 l’Ammi-

nistrazione regionale è autorizzata a concedere aiuti per 
la realizzazione di nuovi impianti arborei a favore delle 
PMI con unità operativa in regione attive nella produzio-
ne agricola primaria. Gli aiuti sono concessi per impianti 
arborei aventi la seguente estensione minima:  

   a)   0,5 ettari in territorio montano; 
   b)   1 ettaro in territorio non montano.>>; 
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   b)    dopo il comma 18 è aggiunto il seguente:  
 «18  -bis  . Per territorio montano si intende l’intero 

territorio dei Comuni compresi nella delimitazione ap-
provata dalla deliberazione della Giunta regionale 7 mag-
gio 2021, n. 705 (Direttiva 75/268/CEE - Delimitazione 
zona svantaggiata di montagna della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia).»; 

   c)   al comma 19 le parole «, ai sensi dell’articolo 30, 
comma 1, della legge regionale 7/2000,» sono soppresse; 

   d)    dopo il comma 27 è aggiunto il seguente:  
 «27  -bis  . A fini di semplificazione e celerità delle 

procedure, qualora l’importo dei contributi da concedere 
sia complessivamente inferiore alla dotazione finanziaria 
del bando, in deroga a quanto previsto dal comma 27, gli 
aiuti sono concessi, entro novanta giorni dal termine di 
presentazione delle domande, senza preventiva predispo-
sizione della graduatoria e senza la verifica dei requisiti 
necessari esclusivamente alla formazione della graduato-
ria medesima; in tal caso, viene meno l’obbligo di mante-
nimento dei requisiti medesimi.». 

 13. Per le finalità di cui al comma 18 dell’articolo 3 
della legge regionale 24/2021, come sostituito dalla let-
tera   a)   del comma 12, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 14. Al fine di dare continuità alle attività di gestione 
della fauna selvatica in difficoltà, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere all’Università degli 
Studi di Udine, Dipartimento di scienze agroalimentari, 
ambientali e animali, un finanziamento pluriennale per lo 
svolgimento di monitoraggi diretti e indiretti, per l’infor-
matizzazione dei dati dei Centri di recupero animali sel-
vatici (CRAS) e delle attività gestionali relative alla fauna 
selvatica in ambito biologico, ecologico e sanitario, non-
ché per il supporto veterinario specialistico e scientifico, 
ivi compresa la redazione di pareri e linee guida per la 
gestione dei CRAS. Gli interventi finanziati sono diretti a 
proseguire la gestione e la ricerca sulla fauna attraverso il 
network ormai consolidatosi, nonché attraverso la condi-
visione della piattaforma informatica universitaria. 

 15. Per le finalità di cui al comma 14, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, l’Università degli Studi di Udine presenta al Ser-
vizio competente in materia di caccia una richiesta cor-
redata della relazione descrittiva delle attività program-
mate per il periodo dall’1 gennaio 2027 al 28 febbraio 
2031 e del preventivo di spesa relativo a ciascun anno. 
Il finanziamento è concesso entro sessanta giorni, previa 
stipulazione di un accordo fra Amministrazione regiona-
le e Università che individua, in particolare, le modalità 
di implementazione e condivisione dei dati sulla piatta-
forma informatica universitaria e, qualora necessario, le 
modalità operative e le tempistiche delle attività program-
mate. Il decreto di concessione stabilisce le modalità di 
rendicontazione e di erogazione della spesa. 

 16. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 72.000 euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030, 
e di 12.000 euro per il 2031, a valere sulla Missione n. 16 

(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Program-
ma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028 e successivi, con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla Tabella C di cui al 
comma 98. 

  17. All’articolo 23 della legge regionale 6 marzo 2008, 
n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per 
l’esercizio dell’attività venatoria), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole «senza fine di lucro» 
sono inserite le seguenti: «o organizzate in forma di im-
presa individuale o collettiva»; 

   b)   la lettera   c)   del comma 4 è abrogata; 
   c)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . Le aziende faunistico-venatorie senza fine 
di lucro provvedono altresì a trasmettere alla Regione 
una relazione sugli utili di gestione faunistico-venato-
ria; gli utili sono investiti in progetti di miglioramento 
ambientale. 

 4  -ter  . I concessionari possono chiedere alla Re-
gione la conversione delle aziende faunistico-venatorie 
senza fine di lucro in aziende organizzate in forma di 
impresa e viceversa. La conversione è autorizzata previa 
verifica del mantenimento delle finalità di miglioramento 
ambientale e faunistico; la conversione non incide sulla 
durata dell’autorizzazione rilasciata.». 

  18. All’articolo 12 della legge regionale 7 luglio 2017, 
n. 25 (Norme per la raccolta e la commercializzazione 
dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4 le parole: «, ai sensi del regolamen-
to (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “   de minimis   ”, pubblicato nella Gazzetta ufficia-
le dell’Unione Europea L del 15 dicembre 2023» sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . La rimodulazione delle voci di spesa re-

lative alle attività di cui al comma 2 che comportano 
variazioni finanziarie nel limite complessivo del 20 per 
cento dell’importo concesso non è soggetta a preventiva 
autorizzazione.». 

 19. L’Amministrazione regionale, nell’anno 2026, è 
autorizzata a concedere i contributi per la manutenzio-
ne e la conservazione delle bressane e dei roccoli di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera   e)  , della legge regionale 
6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), anche 
con riferimento alle domande presentate nel corso del 
2025. 

 20. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata l’ulte-
riore spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al 
comma 98. 
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 21. Al comma 35 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), le 
parole: «in osservanza delle condizioni previste dal rego-
lamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 di-
cembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione Europea L del 15 dicembre 2023» sono 
soppresse. 

  22. All’articolo 13 della legge regionale 14 giugno 
2007, n. 14 (Legge comunitaria 2006), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   d)   del comma 4 le parole <<da 250 
euro a 2.500 euro>> sono sostituite dalle seguenti: «da 
100 euro a 1.000 euro»; 

   b)   al comma 6 le parole «da 100 euro a 600 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «da 150 euro a 900 euro». 

 23. Le entrate derivanti dall’articolo 13 della legge 
regionale 14/2007, come modificato dal comma 22, af-
fluiscono al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipo-
logia n. 200 (Proventi derivanti dall’attività di control-
lo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 24. Al fine di supportare le Comunità di montagna 
nella concessione dei contributi per le spese notarili e 
professionali con finalità di ricomposizione fondiaria di 
cui all’articolo 3, comma 92, della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a trasferire le risorse 
necessarie per consentire il pagamento di tutte le doman-
de presentate nell’anno in corso che costituisce il terzo e 
ultimo anno di applicazione dei criteri di riparto stabiliti 
in via sperimentale ai sensi del comma 95 del medesimo 
articolo 3. 

 25. Per le finalità di cui al comma 24, le Comunità di 
montagna presentano richiesta al Servizio competente en-
tro il 30 settembre 2026, allegando l’elenco delle doman-
de pervenute nell’anno in corso che non è stato possibile 
finanziare e l’attestazione che le risorse ripartite nel 2026 
e le economie delle risorse ripartite negli anni precedenti 
non sono state sufficienti per il relativo integrale finan-
ziamento. Il Servizio competente ripartisce le risorse di-
sponibili in misura proporzionale alle richieste pervenute. 

 26. Per la finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 27. Al fine di dare continuità ai finanziamenti di cui 
all’articolo 3, comma 66, della legge regionale 6 agosto 
2021, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-
2023), diretti alla realizzazione di sistemi e opere per la 
tutela della fauna nella rete irrigua artificiale, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a finanziare l’elenco 
di interventi proposti dall’Associazione dei Consorzi di 
bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi del 

medesimo articolo 3, comma 67, entro il 30 settembre 
2026. La Giunta regionale approva il riparto delle risorse 
entro il 31 ottobre 2026 ai sensi del comma 68 del mede-
simo articolo. 

 28. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agri-
colo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui 
al comma 98. 

 29. Al fine di valorizzare il patrimonio apistico regio-
nale, incentivarne la conoscenza e promuovere la sensi-
bilizzazione nei confronti della realtà apistica, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio 
Apicoltori della provincia di Udine un contributo straor-
dinario per l’organizzazione dell’evento celebrativo del 
sessantesimo anniversario della fondazione. 

 30. Il contributo è concesso nella misura del 100 
per cento delle spese ritenute ammissibili, nel limite di 
40.000 euro e nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
previsti dal regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 15 di-
cembre 2023. 

 31. Sono considerati ammissibili i costi, anche già so-
stenuti, direttamente imputabili all’evento di cui al com-
ma 29 quali: affitto e allestimento dei locali, organizza-
zione di un concorso per valorizzare la qualità dei mieli, 
ospitalità di relatori, giudici e assaggiatori, comunicazio-
ne e promozione. Qualora richiesta è, altresì, riconosciuta 
una spesa forfettaria per la gestione organizzativa e am-
ministrativa dell’evento nella misura massima del 10 per 
cento delle altre spese ammissibili. 

 32. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata entro il 30 settembre 2026 alla Direzione cen-
trale competente in materia di risorse agroalimentari, tra-
mite posta elettronica certificata all’indirizzo qualita@
certregione.fvg.it corredata della relazione illustrativa 
delle attività e del preventivo di spesa. 

 33. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dal-
la data di presentazione della domanda. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini e le modalità per 
la rendicontazione delle spese, ad esclusione della quota 
forfettaria di cui al comma 31. Su richiesta del benefi-
ciario il contributo può essere concesso in via anticipata 
nella misura del 30 per cento senza presentazione di ga-
ranzie. Il saldo viene erogato entro sessanta giorni dalla 
presentazione della relativa domanda. 

 34. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la 
spesa di 40.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 
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 35. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di Tutela dei Vini a D.O.C. «Friuli 
Aquileia» un contributo straordinario per le iniziative, 
realizzate e programmate, in occasione della celebrazio-
ne del cinquantesimo anniversario della costituzione del 
Consorzio, dirette all’indizione di un concorso letterario 
legato al territorio della D.O.C. e alla realizzazione di un 
video promozionale del Consorzio di Tutela dei Vini a 
D.O.C. «Friuli Aquileia». 

 36. Il contributo è concesso nella misura del 100 per 
cento delle spese ritenute ammissibili, nel limite di 15.000 
euro e nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 
dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 
13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «de minimis», pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea L del 15 dicembre 2023. 

 37. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 35 è presentata, entro il 30 settembre 2026, alla 
Direzione centrale competente in materia di risorse agro-
alimentari tramite posta elettronica certificata all’indiriz-
zo qualita@certregione.fvg.it, corredata della relazione 
illustrativa delle attività programmate o già realizzate, del 
preventivo delle spese previste e della documentazione 
attestante le spese già sostenute. Il contributo è concesso 
entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda. 
Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le 
modalità per la rendicontazione delle spese. 

 38. Per le finalità di cui al comma 35 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

  39. All’articolo 29 della legge regionale 6 marzo 2008, 
n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per 
l’esercizio dell’attività venatoria), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 quater dopo le parole «in qualità 
di Presidente» sono aggiunte le seguenti: «, fatto salvo 
quanto previsto dal presente articolo relativamente alla 
composizione di specifiche Commissioni»; 

   b)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . La Commissione d’esame per il conse-

guimento dell’abilitazione ai prelievi in deroga, di cui 
all’articolo 7, comma 2, della legge regionale 14/2007, 
è composta da almeno tre componenti, di cui almeno un 
dipendente regionale in qualità di Presidente.». 

 40. Per le finalità di cui all’articolo 29 della legge regio-
nale 6/2008, come modificato dal comma 39, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimenta-
re) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

  41. Alla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Nor-
me in materia di parchi e riserve naturali regionali), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 4 le parole «, alle ri-
serve e alle aree della rete Natura 2000» sono sostituite 
dalle seguenti: «naturali regionali e alle riserve naturali 
regionali»; 

   b)    dopo il comma 9 dell’articolo 17 è aggiunto il 
seguente:  

 «9  -bis  . Le varianti del PCS, relative ai contenuti 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettere   d)  ,   e)   e   g)  , che 
hanno esclusiva valenza programmatoria, che non deter-
minano effetti urbanistici e non sono soggette a procedure 
di VAS, sono adottate e approvate secondo modalità sem-
plificate, applicando esclusivamente i commi 1, 2, 8 e 9 
del presente articolo.»; 

   c)   all’articolo 40  -bis    sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla rubrica le parole: «funzionamento e» sono 
soppresse; 

 2) al comma 1 dopo le parole «funzionamento e» 
sono inserite le seguenti: «investimento finalizzate al»; 

 3) al comma 2 le parole «di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «per le spese di funzionamento»; 

  4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . La concessione delle risorse per le spese 

di investimento è disposta entro il 28 febbraio, nel limi-
te delle risorse disponibili, previa presentazione di una 
richiesta di trasferimento entro il 31 ottobre dell’anno 
precedente, corredata della relazione descrittiva degli in-
terventi e del quadro economico.»; 

   d)   all’articolo 40  -ter    sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) al comma 1 le parole «ai seguenti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<, agli» e le lettere da   a)   ad   h)   sono 
abrogate; 

 2) al comma 2 le parole: «, lettere da   a)   a   h)  » sono 
soppresse; 

   e)   all’articolo 40  -quinquies    sono apportate le se-
guenti modifiche:  

 1) alla rubrica le parole: «agli Enti parco e» sono 
soppresse; 

 2) al comma 1 le parole: «agli Enti Parco e» sono 
soppresse e dopo la parola «immobili» sono inserite le 
seguenti: «e di mezzi»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Con bando approvato dalla Giunta regiona-

le sono approvati i criteri e le modalità per la concessione 
dei contributi di cui al comma 1, nel rispetto di quanto 
previsto dal capo XI della legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). Il 
bando può prevedere l’erogazione in via anticipata degli 
incentivi senza presentazione di garanzie.»; 

 4) i commi 3 e 4 sono abrogati; 
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   f)    all’articolo 79 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla lettera   a)   del comma 2 le parole: «secondo 
le procedure del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Codice dei contratti pubblici)» sono soppresse; 

 2) alla lettera   b)   del comma 2 le parole «e per l’ac-
quisizione e gestione di terreni di particolare pregio natu-
ralistico» sono sostituite dalle seguenti: «anche mediante 
accordi con enti pubblici.». 

 42. Per le finalità di cui all’articolo 40  -bis   della legge 
regionale 42/1996, come modificato dalla lettera   c)   del 
comma 41, è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2027, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 
(Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 43. Per le finalità di cui all’articolo 40 quinquies della 
legge regionale 42/1996, come modificato dalla lettera   e)   
del comma 41, si provvede a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, 
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 44. Al comma 15 dell’articolo 9 della legge regionale 
9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di am-
biente, territorio, attività economiche e produttive, sanità 
e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impie-
go, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie 
regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Eu-
ropea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle 
zone terremotate), le parole <<i Vicesindaci>> sono so-
stituite dalle seguenti: <<i loro delegati>>. 

 45. Al fine di promuovere l’attività didattica e di divul-
gazione della conoscenza degli ambienti acquatici e del 
patrimonio ittico regionale, l’Amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
all’Ente Tutela Patrimonio Ittico (ETPI) per interventi di 
manutenzione della zona umida antistante il laboratorio 
di idrobiologia sito in località Ariis, di proprietà del Co-
mune di Rivignano Teor. 

 46. La domanda per il contributo è presentata al Servi-
zio competente in materia di risorse ittiche a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo agricoltura@certregio-
ne.fvg.it entro il 30 settembre 2026. La domanda è corre-
data della bozza di convenzione fra l’ETPI e il Comune 
di Rivignano Teor che definisce le modalità e i termini di 
utilizzo dell’area a titolo gratuito per un periodo minimo 
di quindici anni, della relazione descrittiva degli interven-
ti, del quadro economico e del cronoprogramma. 

 47. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione della domanda. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini e le modalità di ren-
dicontazione. Qualora richiesto, il contributo è erogato in 
via anticipata fino al 50 per cento dell’importo concesso, 
previa presentazione della convenzione sottoscritta con il 
Comune. L’importo residuo è erogato ai sensi dell’artico-

lo 57 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disci-
plina organica dei lavori pubblici). 

 48. Per le finalità di cui al comma 45 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al 
comma 98. 

  49. Alla legge regionale 1° dicembre 2017, n. 42 (Di-
sposizioni regionali per la gestione delle risorse ittiche 
nelle acque interne), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’articolo 4 è 
inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) ambiente acquatico: complesso dinamico 
di comunità di organismi e del loro ambiente non vivente 
che interagiscono formando una unità funzionale alla vita 
della fauna ittica;»; 

   b)    all’articolo 19 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla lettera   b)   del comma 2 le parole: «e dei 
relativi ambienti acquatici» sono soppresse; 

 2) alla lettera   a)   del comma 3 le parole: «e sugli 
ambienti acquatici» sono soppresse; 

 3) alla lettera   b)   del comma 3 le parole «individua 
le attività e le misure volte al miglioramento del loro sta-
to e dei relativi ambienti acquatici» sono sostituite dalle 
seguenti: «definisce i criteri volti alla conservazione e al 
miglioramento del loro stato»; 

 4) alla lettera   e)   del comma 3 le parole «, indi-
vidua le acque in cui è consentito istituire campi di gara 
fissi e stabilisce i criteri per l’autorizzazione delle gare 
di pesca» sono sostituite dalle seguenti: «e dei campi di 
gara fissi»; 

 5) alla lettera   f)   del comma 3 le parole: «gli obiet-
tivi e» e «e la realizzazione» sono soppresse; 

 6) alla lettera   g)   del comma 3 le parole «le moda-
lità di realizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «la 
realizzazione»; 

 7) la lettera   h)   del comma 3 è abrogata; 
  8) Il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. I progetti di azione specifica per la conser-
vazione della fauna ittica devono tenere conto dei crite-
ri e delle indicazioni previsti dal piano di gestione itti-
ca, nonché della strategia regionale per il contrasto alle 
specie esotiche invasive ai sensi del decreto legislativo 
15 dicembre 2017, n. 230 (Adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e 
gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche 
invasive).». 

 50. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
confermare al Comune di Martignacco il contributo di 
300.000 euro già concesso ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 37, lettera   b)  , della legge regionale 28 dicembre 2018, 
n. 29 (Legge di stabilità 2019), per un diverso intervento 
volto al completamento di una struttura polifunzionale 
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per finalità sociali, culturali e divulgative ad uso pubbli-
co delle aree precedentemente destinate a orto botanico e 
adiacenti al parco monumentale. 

 51. Per le finalità previste dal comma 50 il Comune di 
Martignacco presenta domanda al Servizio competente in 
materia di biodiversità entro il 30 settembre 2026, corre-
data della relazione descrittiva dell’intervento da realiz-
zare, del quadro economico e del cronoprogramma. Con 
il provvedimento di conferma sono fissati i termini per 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, nonché il termine di 
rendicontazione del finanziamento. 

 52. Al fine di assicurare la completezza e l’organici-
tà dell’intervento di cui al comma 50 l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere al Comune di Marti-
gnacco un contributo straordinario per il completamento 
della struttura polifunzionale e la realizzazione degli in-
terventi necessari alla manutenzione delle adiacenti aree 
verdi. 

 53. La domanda di concessione del contributo deve 
essere presentata al Servizio competente in materia di 
biodiversità entro il 30 settembre 2026, corredata della 
relazione descrittiva degli interventi da realizzare, del 
quadro economico e del cronoprogramma. Con il provve-
dimento di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione. 

 54. Per le finalità di cui al comma 52 è destinata la 
spesa di 260.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui 
al comma 98. 

 55. Al comma 7 dell’articolo 3 della legge regionale 
28 dicembre 2023, n. 15 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2024-2026), le parole «sono prorogati fino al 
termine dell’annata venatoria successiva all’approvazio-
ne, con decreto del Presidente della Regione, dell’aggior-
namento del Piano Faunistico regionale» sono sostituite 
dalle seguenti: «sono prorogati fino al termine dell’annata 
venatoria 2026-2027». 

 56. I Distretti venatori propongono i nuovi Piani vena-
tori distrettuali (PVD) entro centoventi giorni dalla pub-
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione del Pia-
no faunistico regionale, adottato con deliberazione della 
Giunta regionale 12 giugno 2026, n. 840. 

 57. Le domande di contributo per le spese di predispo-
sizione dei PVD di cui all’articolo 18, comma 3, lettera 
  b)  , della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni 
per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’at-
tività venatoria), sono presentate entro il 15 settembre 
2026 in deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del de-
creto del Presidente della Regione 16 novembre 2010, 
n. 0245/ Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per 
l’erogazione dei contributi all’associazione della riserva 
di caccia o ad altro soggetto che esprime il Presidente 
del distretto venatorio, in esecuzione degli articoli 18, 
comma 3, e 39, comma 1, lettera   d)  , della legge regionale 
6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria)). 

 58. Per le finalità di cui al comma 57 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

  59. Alla legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Dispo-
sizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 11 le parole «opere 
e attività» sono sostituite dalle seguenti: «opere e per 
l’attività»; 

   b)   al comma 2 dell’articolo 11 le parole «è fissato 
nella misura massima del 90 per cento delle spese am-
missibili e comunque sino al massimo della spesa deter-
minato con il regolamento regionale di cui all’articolo 39, 
comma 1, lettera   b)  » sono sostituite dalle seguenti: «non 
può superare il 90 per cento delle spese ammissibili»; 

   c)   il comma 2  -bis    dell’articolo 11 è sostituito dal 
seguente:  

 «2  -bis  . I contributi per le attività di prevenzione 
sono concessi secondo gli importi standard previsti dal 
regolamento e rendicontati in forma semplificata attra-
verso la dimostrazione dell’attività svolta.»; 

   d)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 39 le pa-
role: «comma 1,» sono soppresse e le parole «alle opere e 
alle attività» sono sostituite dalle seguenti: «all’esecuzio-
ne di opere e per l’attività». 

 60. Per le finalità di cui all’articolo 11 della legge re-
gionale 6/2008, come modificato dal comma 59, è desti-
nata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al 
comma 98. 

 61. Per le finalità di cui all’articolo 11 della legge regio-
nale 6/2008, come modificato dal comma 59, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 
(Caccia e pesca) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

  62. All’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 
2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   d)   del comma 6 è abrogata; 
   b)   il comma 9 è abrogato. 

 63. Al comma 98 dell’articolo 3 della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026), le parole: «, nel rispetto delle condizio-
ni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 2023/2831 
della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de mini-
mis”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Eu-
ropea del 15 dicembre 2023» sono soppresse. 
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 64. Al fine di tutelare la presenza di rondini, balestrucci 
e rondoni nei centri urbani, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere un contributo straordinario una 
tantum ai Comuni capoluogo di provincia per l’acquisto e 
per l’installazione di nidi artificiali o altre strutture idonee 
a favorire la nidificazione da installare su immobili pub-
blici o su immobili privati su istanza dei cittadini, nonché 
per iniziative di comunicazione finalizzate alla tutela del-
le suddette specie. 

 65. I Comuni capoluogo presentano domanda al Servi-
zio competente in materia di biodiversità entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, corredata di una relazione illustrativa e del relativo 
preventivo di spesa. I contributi sono concessi secondo 
l’ordine cronologico di presentazione della domanda, con 
la procedura a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso). L’istruttoria è avviata quando le 
risorse finanziarie sono disponibili e, in caso di assenza di 
risorse, le domande vengono archiviate decorsi ventiquat-
tro mesi dalla presentazione. 

 66. Con il decreto di concessione del contributo sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione della spe-
sa e di erogazione del contributo. Su richiesta del bene-
ficiario è disposta l’erogazione anticipata del contributo 
nella misura massima dell’80 per cento. 

 67. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 68. Al comma 28 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2022-2024), dopo le parole «società controllate» 
sono inserite le seguenti: «, nonché costi fissi di gestione». 

 69. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 26, della 
legge regionale 13/2022, è destinata la spesa complessi-
va di 450.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 70. Al fine di mantenere e valorizzare la storia e le 
tradizioni locali legate alle produzioni lattiero - casearie, 
l’Amministrazione regionale, nel 2026, è autorizzata a 
concedere contributi straordinari diretti alla realizzazione 
di interventi di manutenzione straordinaria di immobili 
già destinati a latterie non più utilizzate per finalità pro-
duttive, al fine di riutilizzarle quali centri di divulgazione. 

 71. I contributi sono concessi a soggetti rientranti nelle 
proprietà collettive di cui alla legge regionale 5 gennaio 
1996, n. 3 (Disciplina delle associazioni e dei consorzi di 
comunioni familiari montane), nella misura massima di 
100.000 euro. L’Imposta sul valore aggiunto (IVA) co-
stituisce spesa ammissibile solo qualora rappresenti un 
costo per il soggetto richiedente e non può essere dallo 
stesso recuperata. 

 72. La domanda per i contributi di cui al comma 70 è 
presentata da proprietà collettive che hanno sede e sono 
operanti sul territorio della regione, per interventi sugli 
immobili di proprietà ubicati esclusivamente nei comuni 
montani ricompresi nelle zone C di svantaggio socio-eco-
nomico di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
31 ottobre 2000, n. 3303, e che non risultano essere bene-
ficiarie dei contributi di cui all’articolo 3, comma 59, della 
legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2023-2025), e di cui all’articolo 3, 
commi da 105 a 111, della legge regionale 7 agosto 2024, 
n. 7 (Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), 
e di cui all’articolo 3, commi da 88 a 93, della legge re-
gionale 31 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025). 

 73. La domanda è presentata alla Direzione competen-
te in materia di montagna, dal 15 agosto al 15 settembre 
2026, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
montagna@certregione.fvg.it corredata della relazione 
descrittiva delle attività previste, del quadro economico 
di spesa dettagliato e del cronoprogramma. 

 74. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande, con la procedura 
a sportello prevista dell’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso). L’istruttoria è avviata quando le risorse fi-
nanziarie sono disponibili e in caso di assenza di risorse, 
le domande vengono archiviate trascorsi due anni della 
presentazione. Il procedimento si conclude entro sessanta 
giorni. Con il decreto di concessione del contributo sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione della 
spesa sostenuta. 

 75. Qualora l’importo dei contributi da concedere ri-
sulti inferiore alla dotazione complessiva disponibile, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a incrementare 
l’importo massimo concedibile con una ripartizione pro-
porzionale alla spesa richiesta in sede di domanda da ogni 
singola proprietà collettiva. 

 76. Per le finalità di cui al comma 70 è destinata la spe-
sa di 210.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) -Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 77. AI fine di sostenere il comparto della vallicoltura 
lagunare anche alla luce delle condizioni climatiche av-
verse e delle criticità determinate dalle specie ittiofaghe, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concede-
re alle imprese proprietarie o concessionarie di valli da 
pesca un aiuto straordinario per il rimborso delle spese 
sostenute, nel periodo dal 1° marzo al 15 settembre 2026, 
per l’acquisto di prodotti adeguati all’alimentazione dei 
pesci allevati. 

 78. Il contributo di cui al comma 77 è concesso, nella 
misura massima di 15.000 euro, nel rispetto delle condizio-
ni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 717/2014 
della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura. L’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) non costituisce spesa ammissibile. 
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 79. Le domande per i contributi di cui al comma 77 
sono presentate entro il 12 ottobre 2026 alla Direzione 
centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, trami-
te posta elettronica certificata all’indirizzo agricoltura@
certregione.fvg.it secondo il modello disponibile sul sito 
internet della Regione e corredate della documentazione 
comprovante le spese effettuate. Ogni impresa può pre-
sentare un’unica domanda di contributo. 

 80. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande con la procedura 
a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso). L’istruttoria è avviata quando le risorse finanziarie 
sono disponibili e, in caso di assenza di risorse, le doman-
de vengono archiviate trascorso un anno dalla presenta-
zione. Il procedimento si conclude entro sessanta giorni. 

 81. Per le finalità di cui al comma 77 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 82. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario di 50.000 euro alla Comu-
nità di montagna della Carnia al fine di stipulare una con-
venzione con le Università degli studi della regione per la 
realizzazione di uno studio di fattibilità per il completamen-
to e miglioramento degli impianti di innevamento artificiali 
di proprietà pubblica esistenti a servizio delle piste da sci di 
fondo della Regione omologate dalla Federazione Italiana 
Sport Invernali (FISI). Il presente studio potrà anche essere 
svolto in collaborazione con la FISI, le scuole sciistiche lo-
cali e, ove necessario, avvalendosi inoltre di professionisti 
esterni esperti in materia di innevamenti artificiali. 

 83. La domanda di contributo di cui al comma 82 è pre-
sentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge alla Direzione centrale competente 
in materia di agricoltura, Servizio competente in materia 
di montagna, corredata della relazione illustrativa e del 
relativo preventivo di spesa. Con decreto di concessione 
saranno fissati i termini e le modalità di rendicontazione. 
Il contributo sarà erogato in sede di rendicontazione. 

 84. Per le finalità di cui al comma 82 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

  85. All’articolo 11 della legge regionale 29 aprile 2005, 
n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili natura-
li), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Chiunque non ottemperi a quanto previsto 

dall’articolo 4 è altresì tenuto alla riduzione in pristino 
della superficie manomessa secondo le modalità tecniche 
e le tempistiche stabilite dal Servizio competente in ma-
teria di prati stabili.»; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis   . In alternativa alla riduzione in pristino di 

cui al comma 3, su proposta del soggetto obbligato, il Ser-
vizio competente in materia di prati stabili stabilisce le 
modalità e le tempistiche per la compensazione mediante 
ripristino a prato stabile naturale di una superficie diversa 
da quella manomessa, in presenza di entrambi i seguenti 
presupposti:  

   a)   la compensazione comporta un vantaggio 
ambientale in relazione all’estensione e alle caratteristi-
che ecologiche della relativa superficie; 

   b)   la riduzione in pristino determina un aggra-
vio sproporzionato per il soggetto obbligato, anche tenuto 
conto dello stato attuale della superficie, del tempo tra-
scorso dalla manomissione e del potenziale buon esito 
dell’intervento.»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il Sindaco territorialmente competente, qua-

lora sia accertato l’inizio di lavori o l’esercizio di attivi-
tà in violazione delle norme indicate, dispone con ordi-
nanza l’immediata sospensione dei lavori o dell’attività 
e la riduzione in pristino ovvero la compensazione se-
condo le modalità e le tempistiche stabilite ai sensi del 
comma 3  -bis  .»; 

   d)   al comma 5 le parole «comma 4» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 3»; 

   e)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Il Servizio regionale competente in ma-

teria di prati stabili verifica l’esecuzione dell’intervento 
di riduzione in pristino o di compensazione e comunica 
l’esito al Comune territorialmente competente.». 

  86. Alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Di-
sciplina dell’agriturismo), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 4 dell’articolo 2 le parole «e dell’acqua 
minerale» sono sostituite dalle seguenti: «, dell’acqua mi-
nerale e dei prodotti univocamente destinati alla prima 
colazione quali caffè, tè, cacao, cereali, prodotti da forno, 
biscotti, fette biscottate, creme spalmabili,»; 

   b)   dopo il comma 13  -bis    dell’articolo 2 è aggiunto 
il seguente:  

 «13  -ter  . Nel caso di ospitalità per soggiorno di cui 
al comma 8, lettera   a)  , il numero massimo di posti let-
to è pari a quaranta, eventualmente elevabili a cinquanta 
qualora almeno dieci posti letto siano in unità abitative 
indipendenti costituite da monolocali o appartamenti.»; 

   c)   al comma 4 dell’articolo 9  -bis   le parole: «per cau-
sa di morte» e le parole: «del dante causa» sono soppresse. 

 87. Al fine di assicurare l’organica attuazione del piano 
degli interventi previsti dall’articolo 3, comma 30, della 
legge regionale 25 ottobre 2024, n. 8 (Misure finanziarie 
multisettoriali), finalizzati a realizzare nel territorio mon-
tano della Carnia una struttura logistico-ricettiva per gli 
atleti che praticano le discipline sportive invernali, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Co-
munità di montagna della Carnia un ulteriore contributo 
dell’importo massimo di 360.000 euro a sostegno degli 
oneri di manutenzione straordinaria e recupero dell’im-
mobile da destinare a foresteria. 
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 88. La domanda di contributo è presentata alla Direzio-
ne centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche entro 
il 30 settembre 2026 a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo montagna@ certregione.fvg.it corredata del-
la relazione descrittiva delle spese preventivate e dell’ag-
giornamento del quadro economico e del cronopro-
gramma risultanti dal decreto del Direttore del Servizio 
coordinamento politiche per la montagna 26 settembre 
2025, n. 50171/GRFVG. Con il decreto di concessione 
sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione del-
la spesa. 

 89. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la spe-
sa di 360.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 98. 

 90. Per ragioni organizzative e in relazione alle esigen-
ze di celerità nell’organizzazione dei corsi per il conse-
guimento delle abilitazioni venatorie, gli incentivi previ-
sti dall’articolo 29, comma 1  -bis  , della legge regionale 
6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), posso-
no essere concessi anche qualora le attività formative e 
di segreteria siano svolte da soci o dipendenti delle as-
sociazioni venatorie, delle organizzazioni professionali 
agricole o delle associazioni di protezione ambientale. La 
presente disposizione si applica a partire dai corsi orga-
nizzati nell’anno 2025. 

 91. Per le finalità di cui al comma 90 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 92. Al fine di garantire la funzionalità dei compendi 
malghivi di proprietà pubblica, assicurando adeguati li-
velli igienico-sanitari mediante il costante approvvigio-
namento idrico e promuovendo il completamento, il po-
tenziamento e lo sviluppo delle infrastrutture energetiche 
indispensabili all’alimentazione delle strutture e degli 
impianti a servizio delle malghe, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere un aiuto per il comple-
tamento, il potenziamento e lo sviluppo di una infrastrut-
tura energetica a servizio di compendi malghivi ricadenti 
nel territorio di almeno tre comuni della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia, in conformità alla disciplina 
comunitaria in materia di aiuti di Stato. 

 93. Gli aiuti sono concessi nella misura massima di 
300.000 euro e possono essere erogati in via anticipata 
nella misura massima del 50 per cento dell’importo con-
cesso, qualora motivatamente richiesto nella domanda. 

 94. Le domande sono presentate dal Comune indivi-
duato come capofila, entro il 30 settembre 2026, alla Di-
rezione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 
tramite posta elettronica certificata all’indirizzo compe-
titivita@certregione.fvg.it Le domande sono corredate 
delle deleghe o delle autorizzazioni rilasciate dai Comuni 
interessati a favore del Comune capofila, della descrizio-

ne delle opere da realizzare, del quadro economico e del 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione 
e di esecuzione dei lavori. 

 95. Sono considerate ammissibili le spese relative alla 
progettazione ed alla realizzazione degli interventi di 
completamento, di potenziamento e di sviluppo di una 
infrastruttura energetica a servizio dei compendi malghi-
vi, comprese le opere edili e impiantistiche e ogni altra 
opera accessoria necessaria all’alimentazione elettrica 
delle strutture e degli impianti funzionali all’approvvi-
gionamento idrico ed ai servizi essenziali delle malghe. 
Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione delle spese, sostenute dal 
Comune capofila, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 
41 e seguenti della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso). 

 96. Gli aiuti sono concessi secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande, con la procedura a 
sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge re-
gionale 7/2000. L’istruttoria è avviata quando le risorse 
finanziarie sono disponibili e, in caso di assenza di ri-
sorse, le domande vengono archiviate decorso un anno 
dalla data di presentazione della domanda. Il procedimen-
to si conclude entro sessanta giorni dalla data di avvio 
dell’istruttoria. 

 97. Per le finalità di cui al comma 92 è destinata la 
spesa di 600.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di 
cui al comma 98. 

 98. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella C.   

  Art. 4.
      Difesa dell’ambiente, energia

e sviluppo sostenibile    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 14 della legge regio-
nale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia 
di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), è inse-
rito il seguente:  

 «1  -bis  . Entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge regionale 6 agosto 2026, n. 9 (Asse-
stamento del bilancio per gli anni 2026-2028), con de-
liberazione della Giunta regionale sono approvate linee 
guida regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 1, comma 1.». 

 2. Dopo la lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 36  -bis    
della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina or-
ganica delle attività estrattive), è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) possono essere rilasciate autorizzazioni 
all’ampliamento dell’attività estrattiva che interessi la fal-
da nei casi in cui, alla data di entrata in vigore del PRAE, 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-11-2026 3a Serie speciale - n. 44

la richiesta di istituzione o estensione di una zona omoge-
nea D4 risulti già presentata e i relativi progetti abbiano 
già ottenuto una valutazione di impatto ambientale favo-
revole. L’autorizzazione non è oggetto di rinnovo e le at-
tività estrattive si concludono in un periodo non superiore 
a dieci anni dalla data del rilascio dell’autorizzazione;». 

 3. Al comma 30 dell’articolo 4 della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), la pa-
rola «50» è sostituita dalla seguente: «70». 

 4. La previsione di cui al comma 3 ha efficacia a partire 
dal 1° gennaio 2027. 

 5. Per le finalità di cui al comma 30 dell’articolo 4 della 
legge regionale 25/2016, come modificato dal comma 3, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recu-
pero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 6. La lettera   l)    del comma 1 dell’articolo 3 della leg-
ge regionale 29 novembre 2022, n. 18 (Disposizioni re-
gionali per la transizione energetica), è sostituita dalla 
seguente:  

 «  l)   il supporto nello svolgimento delle attività istrut-
torie relative alle linee contributive di competenza del Ser-
vizio competente in materia di transizione energetica;». 

 7. Per le finalità di cui al comma 8 dell’articolo 2 del-
la legge regionale 18/2022, e tenuto conto di quanto di-
sposto dalla lettera   l)   del comma 1 dell’articolo 3, come 
sostituita dal comma 6, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 17 (Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energeti-
che) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 8. Al comma 12 dell’articolo 4 della legge regionale 
28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), le pa-
role: «, con priorità per la realizzazione di interventi re-
lativi allo sviluppo delle reti fognarie e alla sostituzione 
delle reti fognarie miste con reti separate che interessano, 
in particolare, gli agglomerati soggetti alle valutazioni di 
conformità di cui alla direttiva del Consiglio del 21 mag-
gio 1991 (91/271/CEE) concernente il trattamento delle 
acque reflue urbane, nonché per la realizzazione di in-
terventi infrastrutturali funzionali all’incremento della 
resilienza del servizio in caso di situazioni di sofferenza 
idrica» sono soppresse. 

 9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Gorizia un contributo per l’intervento 
di demolizione del capannone esistente, di smantella-
mento degli impianti tecnologici obsoleti e di bonifica 
dei materiali di risulta nell’area dell’ex inceneritore di 
Sant’Andrea. 

 10. La domanda di contributo di cui al comma 9 è tra-
smessa entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge al Servizio competente in materia di 
rifiuti, corredata della relazione descrittiva dell’interven-
to, del quadro economico e del cronoprogramma. 

 11. Con il decreto di concessione del contributo di 
cui al comma 9 sono stabiliti termini e modalità di 
rendicontazione. 

 12. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la spe-
sa di 775.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) – Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 44. 

 13. Al fine di perseguire gli obiettivi di sostenibilità 
nell’ambito delle tematiche dell’acqua e dei rifiuti, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a stipulare con 
l’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti (AUSIR) di 
cui all’articolo 4 della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 
(Organizzazione delle funzioni relative al servizio idri-
co integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani), e con le Università di Udine e Trieste le conven-
zioni di cui all’articolo 66 della legge regionale 3 marzo 
2023, n. 10 (Misure per la semplificazione e la crescita 
economica). 

 14. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 4 (Servizio idrico integrato) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di 
cui al comma 44. 

 15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire all’AUSIR un finanziamento a sostegno degli investi-
menti per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
finalizzati all’adeguamento e allo sviluppo di impianti e 
infrastrutture. 

 16. Le risorse di cui al comma 15 sono concesse con 
decreto del Direttore del Servizio competente in materia 
di gestione dei rifiuti, previa presentazione della richiesta 
alla Direzione centrale competente in materia di difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile mediante 
posta elettronica certificata (PEC). 

 17. Alla concessione delle risorse di cui al comma 15 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7 e al 
capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Di-
sciplina organica dei lavori pubblici), nonché le disposi-
zioni di cui al capo III del titolo II della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

 18. La relazione annuale di cui all’articolo 14 della 
legge regionale 5/2016 è integrata dalla dichiarazione at-
testante lo stato di avanzamento dei lavori previsti per gli 
interventi finanziati ai sensi del comma 15. 

 19. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la 
spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 3 (Rifiuti) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di 
cui al comma 44. 

 20. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo concesso al Comune di Villa Santina 
con il decreto del Direttore del Servizio transizione ener-
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getica 17 marzo 2023, n. 11865/GRFVG, e al Comune di 
Verzegnis con il decreto del Direttore del Servizio tran-
sizione energetica 10 ottobre 2023, n. 46106/GRFVG, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 
5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2022-2024), e a fissare il nuovo termine per la rendi-
contazione della spesa. 

 21. Per le finalità di cui al comma 20, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i 
beneficiari di cui al medesimo comma presentano doman-
da al Servizio competente in materia di transizione ener-
getica. Con il provvedimento di conferma del contributo 
è fissato il termine per la rendicontazione della spesa. 

 22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo già concesso al Comune di Zuglio 
con il decreto del Direttore del Servizio disciplina ge-
stione rifiuti e siti inquinati 27 marzo 2025, n. 15114/
GRFVG, ai sensi dell’articolo 3, comma 10, della legge 
regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 
2015 e del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017), e 
a concedere un contributo integrativo per un importo pari 
a 114.619 euro per i maggiori oneri sopravvenuti in sede 
di esecuzione dell’intervento. 

 23. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 22 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di difesa dell’ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge corredata della rela-
zione illustrativa delle maggiori spese di cui al comma 22 
e del quadro economico aggiornato dell’intervento. Con 
il decreto di concessione del contributo integrativo sono 
fissati modalità e termini di rendicontazione della spesa. 

 24. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la 
spesa di 114.619 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 3 (Rifiuti) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di 
cui al comma 44. 

 25. Per perseguire gli obiettivi generali della transizio-
ne energetica, della mobilità sostenibile e del Program-
ma operativo di rinnovo evolutivo del parco mezzi TPL 
(PREPM-TPL) di cui alla legge regionale 29 dicembre 
2021, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2022-2024), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere alla società consortile TPL FVG S.c.a.r.l., 
gestore del servizio di trasporto pubblico regionale su 
gomma e marittimo, un contributo per l’integrazione di 
impianti di produzione, stoccaggio e rifornimento di idro-
geno, operanti presso le società consorziate, con impianti 
fotovoltaici per la produzione di energia rinnovabile de-
stinata all’alimentazione dei predetti impianti, nonché per 
la realizzazione delle sottostanti strutture di sostegno. 

 26. Il contributo di cui al comma 25 è concesso sino 
all’importo massimo di 5 milioni di euro, nel rispetto del-
la disciplina unionale sugli aiuti di Stato e dei provvedi-
menti statali e unionali di assegnazione di risorse, previa 
verifica dell’assenza di sovracompensazione rispetto al 
contratto di servizio TPL. 

 27. In sede di prima applicazione la domanda di con-
tributo di cui al comma 25 è presentata alla Direzione 
centrale competente in materia di difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, corredata della descrizio-
ne dell’investimento, del quadro economico e del crono-
programma degli interventi, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge e comunque 
prima dell’avvio degli interventi. Per le annualità suc-
cessive, qualora per le finalità di cui al comma 25 siano 
stanziate ulteriori risorse, la domanda di contributo è pre-
sentata entro il termine e con le modalità individuate con 
decreto del Direttore del Servizio competente in materia 
di transizione energetica da pubblicarsi sul sito istituzio-
nale della Regione. 

 28. Con il decreto di concessione del contributo di cui 
al comma 25 sono stabilite le modalità di erogazione del 
contributo e rendicontazione della spesa. 

 29. Il contributo di cui al comma 25 è cumulabile con 
altre agevolazioni a condizione che non superi il costo 
totale dell’investimento, non violi il divieto di doppio fi-
nanziamento per la medesima quota di spesa e nel rispetto 
della disciplina unionale sugli aiuti di Stato. 

 30. Sulle infrastrutture realizzate con il contributo di 
cui al comma 25 è apposto il vincolo di reversibilità e 
destinazione d’uso coerentemente con quanto disposto 
dal contratto di servizio vigente avente a oggetto i servizi 
automobilistici di trasporto pubblico urbano di persone, 
compresi i trasporti tranviari ed extraurbani e i servizi di 
trasporto marittimo di competenza della Regione. 

 31. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la spe-
sa di 5 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di 
cui al comma 44. 

 32. Al fine di assicurare la sostenibilità territoriale e 
il miglioramento ambientale e paesaggistico, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere alle imprese 
aventi sede legale od operativa nel territorio regionale un 
contributo sino all’importo massimo di 100.000 euro a 
sostegno degli oneri relativi a interventi di demolizione di 
cabine elettriche secondarie di tipo «a torre», insistenti su 
fondi di loro proprietà non accessibili dalla pubblica via, 
e alla contestuale ricostruzione, con ammodernamento, di 
cabine «a box» e loro ricollocazione, con eventuale e con-
testuale spostamento dell’elettrodotto afferente la cabina, 
su fondi di proprietà delle imprese richiedenti il contri-
buto. La ricollocazione delle cabine «a box» garantisce 
l’accessibilità dalla pubblica via. 

 33. Gli indirizzi e i criteri generali funzionali al rag-
giungimento delle finalità di cui al comma 32 sono defi-
niti con deliberazione della Giunta regionale. Con bando 
adottato con decreto del Direttore del Servizio competen-
te in materia di transizione energetica sono determinati i 
criteri applicativi per lo svolgimento dell’attività istrut-
toria e le modalità di concessione e rendicontazione dei 
contributi. 

 34. I contributi di cui al comma 32 sono concessi, nel 
rispetto della disciplina unionale sugli aiuti di Stato, an-
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che avvalendosi di FVG Energia S.p.A., ai sensi della let-
tera   l)   del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 
18/2022, come sostituita dal comma 6. 

 35. Il contributo è cumulabile con altri contributi o in-
centivi pubblici, ivi comprese le detrazioni fiscali, nel li-
mite dell’importo della spesa ammissibile sostenuta. Re-
stano fermi eventuali divieti o limitazioni di cumulo con 
altri contributi pubblici in relazione ai quali si rimanda 
alle normative di settore. 

 36. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 44. 

  37. Al fine di ottemperare ai parametri di tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica introdotti dal de-
creto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18 (Attuazione 
della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la 
qualità delle acque destinate al consumo umano), l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere, per 
il tramite dei Comuni, contributi a favore di persone 
fisiche, anche costituite in condominio, e di persone 
giuridiche a sollievo delle spese sostenute per la realiz-
zazione dei seguenti interventi ricadenti nell’areale di 
estensione del plume di contaminazione delle acque da 
composti perfluoroalchilici (PFAS):  

   a)   allacciamento alla rete idrica pubblica di immobi-
li di proprietà dei soggetti beneficiari; 

   b)   installazione di sistemi di filtrazione dei PFAS 
qualora tecnicamente non sia possibile l’allacciamento 
alla rete idrica di immobili nella disponibilità dei soggetti 
beneficiari in base a titolo giuridico idoneo. 

 38. L’individuazione dell’areale di estensione del plu-
me di cui al comma 37 avviene sulla base del monitorag-
gio effettuato da ARPA FVG sulla qualità delle acque dei 
corpi idrici pubblicato sul sito istituzionale della Regione. 

 39. I contributi di cui al comma 37 sono concessi se-
condo l’ordine cronologico di trasmissione delle doman-
de. Con bando approvato con decreto del Direttore del 
Servizio competente in materia di gestione delle risorse 
idriche, pubblicato sul sito istituzionale della Regione, 
sono definiti le modalità e i termini di presentazione della 
domanda, l’intensità dei contributi e i loro limiti massimi, 
le tipologie di spese ammissibili, le modalità per l’eroga-
zione dell’incentivo e ogni altra condizione per l’accesso 
ai contributi di cui al comma 37. Sono ammissibili a con-
tributo le spese sostenute nei dodici mesi precedenti la 
data di presentazione della domanda di contributo. 

 40. I contributi di cui al comma 37 sono concessi nel 
rispetto della disciplina unionale sugli aiuti di Stato e 
sono cumulabili con altri incentivi pubblici di qualsiasi 
natura destinati allo stesso intervento, purché la somma 
delle agevolazioni ottenute non ecceda il limite della spe-
sa complessivamente sostenuta per l’intervento oggetto 
di incentivo e nel rispetto del divieto del doppio finanzia-
mento sulla spesa ammessa a contributo. 

 41. Le disposizioni di cui agli articoli 32 e 32  -bis   del-
la legge regionale 7/2000 non trovano applicazione per i 
contributi di cui al comma 37. 

 42. L’elenco dei Comuni in cui sono stati rilevati supe-
ramenti dei limiti stabiliti dal decreto legislativo 18/2023 
è allegato al bando di cui al comma 39. L’Amministra-
zione regionale si avvale di tali Comuni per l’istruttoria 
e la gestione dei procedimenti contributivi di cui al com-
ma 37 sulla base delle disposizioni previste nel bando di 
cui al comma 39. A tal fine, le risorse finanziarie di cui al 
comma 43 sono trasferite ai Comuni medesimi secondo 
le modalità e i criteri di riparto definiti con il decreto di 
approvazione del bando. 

 43. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 4 (Servizio idrico inte-
grato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella D di cui al comma 44. 

 44. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella D.   

  Art. 5.
      Assetto del territorio, edilizia, trasporti

e diritto alla mobilità    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere agli enti locali della Regione contributi destinati alla 
copertura dei maggiori oneri nell’ambito degli interventi 
di opere pubbliche finanziati con risorse regionali deri-
vanti dall’incremento dei costi di approvvigionamento 
delle materie prime conseguente alla situazione di insta-
bilità dei mercati internazionali e alle tensioni geopoliti-
che, nonché da ulteriori costi sopravvenuti con esclusione 
delle spese riferite a migliorie o a interventi non ricondu-
cibili a circostanze impreviste e imprevedibili. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per in-
terventi muniti di progetto esecutivo validato, anche li-
mitatamente alla sola validazione in linea tecnica, al fine 
di assicurare l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei 
lavori, nonché per appalti già aggiudicati o per contratti 
in corso di esecuzione. 

 3. La concessione dei contributi di cui al comma 1 è 
subordinata all’accertamento, da parte del responsabile 
unico del progetto, della insufficiente disponibilità finan-
ziaria del quadro economico dell’opera attestata median-
te dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, nonché 
dell’impossibilità di farvi fronte mediante ulteriori risorse 
nella disponibilità dell’ente, ivi compresi i ribassi d’asta 
conseguiti e gli accantonamenti per imprevisti. 

 4. Con deliberazione della Giunta regionale sono de-
finiti i requisiti di ammissibilità, i criteri di riparto, le 
modalità e i termini per la presentazione delle domande, 
nonché ogni altra condizione necessaria ai fini dell’acces-
so ai contributi di cui al comma 1. Le domande di con-
tributo sono presentate al Servizio competente in materia 
di edilizia tecnica e sono istruite secondo procedimento 
valutativo a sportello. 
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 5. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Pro-
gramma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 6. I commi da 21 a 24 dell’articolo 5 della legge regio-
nale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2024-2026), sono abrogati. 

 7. Al fine di garantire la tempestiva realizzazione e la 
piena funzionalità di interventi già finanziati con risorse 
regionali nell’ambito delle politiche abitative per i qua-
li sia stato conferito l’incarico di progettazione, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere, per 
l’anno 2026, contributi integrativi a favore dei Comuni 
beneficiari di contributi concessi ai sensi degli articoli 
25 e 26 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Ri-
forma organica delle politiche abitative e riordino delle 
Ater), non ancora definitivamente rendicontati, al fine 
di fronteggiare l’incremento delle spese originariamente 
previste. 

  8. La domanda di contributo, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente, è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di infrastrutture e territorio, 
mediante posta elettronica certificata (PEC), entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
ed è corredata dei seguenti documenti redatti dal soggetto 
incaricato della progettazione:  

   a)   una relazione illustrativa attestante la necessità di 
ulteriori risorse finanziarie; 

   b)   quadro economico comparativo tra le spese origi-
nariamente previste e quelle aggiornate; 

   c)   cronoprogramma aggiornato dell’intervento. 
 9. Non sono ammissibili le domande riferite a interven-

ti per i quali sia stato concesso il contributo integrativo di 
cui all’articolo 5, commi da 85 a 89, della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027). 

 10. Il contributo integrativo è concesso in misura pari 
al 100 per cento della maggiore spesa presunta risultante 
dal quadro economico aggiornato rispetto all’importo ori-
ginariamente ammesso a contributo, nel limite massimo 
di 500.000 euro per ciascuna domanda, previa verifica 
del piano economico-finanziario aggiornato predisposto 
in conformità alla deliberazione della Giunta regionale 
19 gennaio 2018, n. 59 (Legge regionale 1/2016 - Ap-
plicazione della decisione della Commissione europea 
2012/21/UE sui servizi di interesse economico generale 
nell’ambito dell’edilizia sociale). 

 11. I contributi sono concessi entro novanta gior-
ni dalla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, mediante procedimento valutativo a sportel-
lo, fino a esaurimento delle risorse disponibili. Qualora 
le disponibilità finanziarie risultino insufficienti rispetto 
alle domande ammissibili, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a destinare ulteriori risorse che si rendano 
disponibili entro l’annualità finanziaria 2026. 

 12. Ai contributi di cui al comma 7 si applica, per quan-
to compatibile, il regolamento di esecuzione concernente 
il sostegno alle iniziative di coabitare sociale di cui all’ar-
ticolo 25 e alle forme innovative di cui all’articolo 26 del-
la legge regionale 1/2016. 

 13. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spe-
sa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 14. Al fine di favorire la mobilità dell’hinterland por-
denonese in occasione dell’evento «Pordenone Capitale 
italiana della Cultura 2027», l’Amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
al Comune di Azzano Decimo a sostegno delle spese ne-
cessarie alla realizzazione e alla riqualificazione di nodi 
di interscambio comunali che connettono più linee del 
trasporto pubblico locale automobilistico. 

 15. Il contributo di cui al comma 14 è concesso nella 
misura del 100 per cento delle spese ritenute ammissibili 
nel limite massimo di 300.000 euro previa presentazione, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di specifica istanza alla Direzione centrale 
competente in materia di infrastrutture e territorio conte-
nente una relazione dettagliata degli interventi corredata 
del preventivo di spesa e di idoneo cronoprogramma dei 
lavori e di spesa. 

 16. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 2 (Trasporto pubblico locale) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 17. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, mediante procedura a sportello, contributi ai Co-
muni per la copertura del quadro economico dei progetti 
relativi a interventi di messa in sicurezza di ponti, viadot-
ti e passerelle per i quali siano state espletate le attività 
previste dal Livello 2 di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili 1 luglio 2022, 
n. 204 (Linee guida per la classificazione e gestione del 
rischio, la valutazione della sicurezza e il monitoraggio 
dei ponti esistenti), e a cui sia stata attribuita una Classe 
di Attenzione complessiva Alta o Medio-Alta. 

 18. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 17 è presentata al Servizio competente in 
materia di infrastrutture stradali e portuali della Direzio-
ne centrale infrastrutture e territorio entro il 30 settembre 
corredata di una relazione illustrativa, un quadro econo-
mico e un cronoprogramma dei lavori. Con il decreto di 
concessione del contributo sono fissati i termini di esecu-
zione dell’intervento, le modalità di erogazione del con-
tributo e di rendicontazione della spesa. 
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 19. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la spe-
sa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 20. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi a fondo perduto alle imprese ferroviarie 
titolari di licenza d’esercizio ai sensi del decreto legisla-
tivo 15 luglio 2015, n. 112 (Attuazione della direttiva 
2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario 
europeo unico (Rifusione)). I contributi sono finalizzati 
a evitare che si riduca il trasporto su ferro delle merci in 
conseguenza dell’interruzione per i lavori programmati 
da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nel periodo compreso 
tra agosto e settembre 2026 sulla tratta ferroviaria Confi-
ne Italo-Austriaco Lt Thoerl - Carnia. I contributi riguar-
dano i trasporti merci sulle direttrici con origine o destino 
nei Porti di Trieste, Monfalcone e Porto Nogaro, negli 
interporti regionali e nelle aziende, ubicate sul territorio 
regionale, che utilizzano i raccordi ferroviari per traffici 
con origine o destinazione nella Regione. 

 21. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
determinati l’intensità e l’ammontare massimo del con-
tributo, i costi ammissibili, i criteri e le modalità per la 
concessione. La domanda, corredata della documentazio-
ne specificata dalla deliberazione della Giunta regionale, 
deve essere presentata alla Direzione centrale competente 
in materia di infrastrutture e territorio. 

 22. I contributi di cui al comma 20 sono concessi senza 
sovracompensazione. Le istanze che non trovano coper-
tura nello stanziamento di bilancio autorizzato per l’eser-
cizio 2026 sono archiviate. 

 23. I contributi di cui al comma 20 sono concessi nel 
rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato, tra-
sporto ferroviario e concorrenza. 

 24. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spe-
sa di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 160. 

 25. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo all’Interporto - Centro Ingrosso di 
Pordenone S.p.A., nei limiti di cui al comma 27, per la 
realizzazione dell’intervento di revamping dell’impianto 
fotovoltaico finalizzato a ottimizzare la funzionalità del 
terminal intermodale. 

 26. Il contributo di cui al comma 25 è concesso a se-
guito della presentazione della domanda, a mezzo PEC, 
da parte dell’Interporto - Centro Ingrosso di Pordenone 
S.p.A., corredata della descrizione dell’investimento, del 
quadro economico, di un cronoprogramma procedurale e 
finanziario, nonché della documentazione utile al rispetto 
delle condizioni previste dal comma 27 al Servizio com-
petente in materia di logistica entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge e comun-

que prima dell’avvio degli interventi. Contestualmente 
alla presentazione della domanda, l’Interporto - Centro 
Ingrosso di Pordenone S.p.A. rinuncia, per l’importo di 
cui al comma 29, al contributo già concesso con decreto 
del Direttore del Servizio trasporto pubblico, mobilità e 
logistica 11 dicembre 2025, n. 69475/GRFVG. 

 27. Il contributo di cui al comma 25 è concesso nel 
rispetto delle disposizioni generali di cui al regolamen-
to (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e 
delle disposizioni specifiche e nei limiti di cui all’artico-
lo 41 del medesimo regolamento. 

 28. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, se-
condo la disciplina della legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

 29. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la 
spesa di 225.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 160. 

 30. L’Amministrazione regionale è autorizzata, nel 
contesto dell’evento “Pordenone Capitale italiana della 
Cultura 2027”, a sostenere l’attivazione, la pubblicizza-
zione e la promozione di servizi aggiuntivi, anche tran-
sfrontalieri, di trasporto pubblico locale ferroviario e au-
tomobilistico da parte degli attuali gestori nell’ambito dei 
rispettivi contratti di servizio, anche per il miglioramento 
del collegamento con le strutture aeroportuali. 

 31. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la 
spesa complessiva di 500.000 euro per l’anno 2026, sud-
divisa in ragione di 100.000 euro a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 1 
(Trasporto ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti), e di 
400.000 euro a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e di-
ritto alla mobilità) - Programma n. 2 (Trasporto pubblico 
locale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 32. L’Amministrazione regionale, a ulteriore sostegno 
dell’iniziativa di cui al comma 30, è autorizzata a destina-
re risorse a favore di Fondazione FS Italiane per il revam-
ping dei treni da adibire ai servizi ferroviari con materiale 
storico. Le risorse sono concesse previa istanza, conte-
nente il quadro degli interventi e il cronoprogramma della 
spesa, da presentarsi al Servizio competente in materia di 
trasporto pubblico locale entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 33. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 2 (Spese 
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in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 34. La Protezione Civile della Regione è autorizzata a 
realizzare la piazzola per la base dell’elisoccorso regio-
nale presso il Centro operativo di Protezione Civile sito 
a Palmanova. 

 35. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la 
spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 36. Dopo il comma 1  -ter    dell’articolo 31 della legge 
regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle 
strutture ed interventi di competenza regionale in materia 
di protezione civile), è inserito il seguente:  

 «1  -quater  . La Regione predispone strumenti nego-
ziali per l’acquisizione dei servizi di controllo sanitario 
e di sorveglianza sanitaria in favore dei gruppi comuna-
li di cui all’articolo 7, comma 2  -ter  , e delle associazioni 
convenzionate di Protezione Civile, in armonia con la 
normativa nazionale vigente in materia. I rappresentan-
ti legali dei gruppi comunali di Protezione Civile sono 
tenuti a adempiere ai propri oneri di controllo sanitario e 
sorveglianza sanitaria previsti dalla normativa nazionale 
vigente avvalendosi degli strumenti negoziali predisposti 
dalla Regione. I rappresentanti legali delle associazioni 
di Protezione Civile convenzionate hanno facoltà di av-
valersi dei suddetti strumenti negoziali per l’adempimen-
to dei propri oneri di controllo sanitario e sorveglianza 
sanitaria previsti dalla normativa nazionale vigente, in 
alternativa ai corrispondenti finanziamenti stabiliti dalle 
convenzioni.». 

 37. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devol-
vere il contributo concesso al Comune di Carlino con de-
creto 15 dicembre 2022, n. 30387/GRFVG, già devoluto 
con decreto 28 novembre 2024, n. 60910/GRFVG, per la 
riqualificazione energetica della scuola primaria «Giosuè 
Carducci» di Carlino, in favore dell’intervento di elimi-
nazione della risalita capillare e umidità con il rifacimen-
to del sistema di scarico delle acque meteoriche. 

 38. La domanda di devoluzione di cui al comma 37 è 
presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge a mezzo PEC alla Direzione centrale 
competente in materia di infrastrutture e territorio, corre-
data di relazione illustrativa, cronoprogramma e quadro 
economico. Con il decreto di devoluzione sono fissati i 
nuovi termini di inizio e fine lavori e di rendicontazione. 

 39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devol-
vere il contributo concesso al Comune di Prata di Porde-
none con decreto 30 settembre 2024, n. 46251/GRFVG, 
originariamente destinato alla manutenzione straordinaria 
della copertura della scuola primaria “Ippolito Nievo” di 
Prata di Pordenone, danneggiata dagli eventi atmosferici 
calamitosi del luglio 2023, per la realizzazione di inter-
venti urgenti di adeguamento funzionale del medesimo 
edificio finalizzati a ospitare temporaneamente la scuola 
dell’infanzia al fine di garantire la continuità del servizio 
scolastico. 

 40. La domanda di devoluzione di cui al comma 39 è 
presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge a mezzo PEC al Servizio com-
petente in materia di edilizia scolastica, corredata di rela-
zione illustrativa, cronoprogramma e quadro economico. 
Con il decreto di devoluzione sono fissati i nuovi termini 
di inizio e fine lavori e di rendicontazione. 

 41. Al comma 58 dell’articolo 5 della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), dopo le 
parole <<l’avvenuto pagamento delle spese>> sono inse-
rite le seguenti: «sostenute a partire dal 1° maggio dell’an-
no precedente a quello di presentazione della domanda». 

 42. In deroga all’articolo 10 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Regione 15 aprile 2020, 
n. 066/Pres. (Regolamento di esecuzione per la discipli-
na degli incentivi a sostegno alle locazioni a favore dei 
conduttori meno abbienti nel pagamento del canone di 
locazione dovuto ai proprietari degli immobili destinati 
a prima casa, di cui all’articolo 19 della legge regiona-
le 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politi-
che abitative e riordino delle Ater)), per le finalità di cui 
all’articolo 19 della legge regionale 1/2016, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata, limitatamente all’anno 
2026, ad ammettere a finanziamento anche le domande 
presentate dai Comuni oltre il termine perentorio del 
31 maggio, purché entro la data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 43. Per le finalità di cui al comma 42 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 6 (Inter-
venti per il diritto alla casa) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

  44. All’articolo 8 della legge regionale 19 marzo 2018, 
n. 10 (Principi generali e disposizioni attuative in materia 
di accessibilità), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 5 la parola «sessanta» è sostituita dal-
la seguente: «novanta» ed è aggiunto infine il seguente 
periodo: «Per i Comuni capoluogo, la misura massima 
riconoscibile è del 70 per cento del costo complessivo 
dell’intervento e non può, in ogni caso, superare l’impor-
to di 200.000 euro annui.»; 

   b)   al comma 7 dopo le parole «diritto di accesso» 
sono aggiunte le seguenti: «, a seguito di emissione di 
avviso, approvato con decreto del Direttore del Servizio 
competente in materia di rigenerazione urbana, nel quale 
sono indicati le modalità e i termini di presentazione delle 
domande»; 

   c)    dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Alla data di presentazione della doman-

da di contributo, il Comune deve avere già trasmesso 
all’Amministrazione regionale i rendiconti relativi ai 
contributi concessi a valere sul presente articolo negli 
anni precedenti. 

 7  -ter  . L’Amministrazione regionale concedente, 
su richiesta del Comune e in presenza di motivate ragioni, 
può confermare il contributo inizialmente concesso anche 
nell’ipotesi di interventi realizzati di minore entità a pa-
rità di spesa.». 
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 45. Per le finalità di cui all’articolo 8 della legge regio-
nale 10/2018, come modificato dal comma 44, si provve-
de a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (As-
setto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 
(Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 46. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Gorizia un contributo per la realiz-
zazione dell’intervento relativo alla viabilità di accesso al 
Campus scolastico di Gorizia. 

 47. La domanda di concessione del contributo è pre-
sentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata della relazione illustrati-
va dell’intervento, del quadro economico, del cronopro-
gramma e del Codice Unico di Progetto (CUP), mediante 
PEC al Serv zio competente in materia di viabilità. 

 48. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione del contributo di cui al comma 46 si applica 
la legge regionale 14/2002. Con il decreto di concessione 
sono stabiliti i termini di avvio e ultimazione dei lavori. 

 49. Per le finalità di cui al comma 46 è destinata la spe-
sa di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 50. La Protezione Civile della Regione è autorizzata 
a concedere all’Associazione Nazionale Alpini, sede di 
Milano, un contributo per spese da sostenere per l’orga-
nizzazione di attività collegate al cinquantennale del si-
sma del 1976, definite dal Comitato di cui all’articolo 5, 
comma 55, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 
(Legge di stabilità 2024). 

 51. Per le finalità di cui al comma 50 è destinata la 
spesa di 97.500 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella E di cui al comma 160. 

 52. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere agli enti locali della Regione contributi in conto 
capitale per il finanziamento degli interventi di riquali-
ficazione dei tratti interni, denominati traverse urbane, 
delle strade appartenenti alla rete statale, regionale e re-
gionale locale ricadenti all’interno dei centri abitati, ivi 
compresa la copertura delle spese previste nel relativo 
quadro economico. 

 53. Per le finalità di cui al comma 52, per tratti interni o 
traverse urbane si intendono i tratti di strada appartenen-
ti alla rete statale, regionale o regionale locale ricadenti 
all’interno di un centro abitato come definito dall’artico-
lo 3, comma 1, numero 8), del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada). 

 54. Sono ammissibili a contributo esclusivamente 
i tratti di strada di cui al comma 53 ricadenti in centri 
abitati con popolazione non superiore a 10.000 abitanti. 
La popolazione di riferimento è quella del singolo centro 
abitato e non dell’intero territorio comunale ed è attestata 
mediante dichiarazione del Sindaco. 

  55. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
determinati:  

   a)   l’intensità e l’ammontare massimo dei contributi; 
   b)   le tipologie di spesa ammissibili; 
   c)   i criteri, le modalità e ogni altra condizione neces-

saria per la concessione, l’erogazione e la rendicontazio-
ne dei contributi; 

   d)   i requisiti di ammissibilità delle domande, i criteri 
di riparto delle risorse, nonché le modalità e i termini di 
presentazione delle domande medesime. 

 56. Le domande di contributo, corredate della docu-
mentazione individuata dalla deliberazione di cui al 
comma 55, sono presentate alla Direzione centrale com-
petente in materia di viabilità e sono istruite secondo il 
procedimento valutativo a sportello di cui all’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso). 

 57. Per le finalità di cui al comma 52 è destinata la spe-
sa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 58. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dal cam-
biamento climatico per favorire la regolare prosecuzione 
delle attività nelle scuole dell’infanzia tutelando il benes-
sere dei bambini, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere contributi per l’installazione di impianti 
di climatizzazione estiva ai Comuni che gestiscono scuo-
le dell’infanzia e ai proprietari degli edifici contenenti 
scuole dell’infanzia paritarie riconosciute ai sensi della 
legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità scolasti-
ca e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), o 
ai gestori delle stesse. 

 59. Il contributo è concesso nella misura di 3.000 euro 
per ciascun plesso scolastico, incrementato di 1.500 euro 
per ogni sezione di scuola dell’infanzia ospitata presso il 
medesimo plesso. 

 60. Per le stesse finalità, l’Amministrazione è altresì 
autorizzata a concedere contributi per l’installazione di 
impianti di climatizzazione estiva ai Comuni, ai soggetti 
pubblici, ai soggetti privati e del privato sociale che ge-
stiscono servizi educativi per la prima infanzia accreditati 
ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la 
prima infanzia), a esclusione dei servizi educativi realiz-
zati presso il domicilio degli educatori. 

 61. Il contributo è concesso nella misura di 1.500 euro 
per ciascuno spazio riservato ai bambini e nella misura 
massima di 4.500 euro per ciascun nido. 
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 62. Sono ammesse le spese già sostenute dal 1° genna-
io 2026 e sono escluse dalla concessione del contributo di 
cui ai commi 58 e 60 le istituzioni scolastiche e gli asili 
nido che abbiano già beneficiato di finanziamenti a valere 
sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) o di 
altri finanziamenti destinati a interventi edilizi compren-
denti l’installazione di impianti di climatizzazione estiva 
ovvero di sistemi di ventilazione forzata. 

 63. Le domande di concessione del contributo devono 
essere presentate con le modalità e i termini stabiliti con 
decreto del Direttore del Servizio competente in materia 
di edilizia scolastica pubblicato sul sito istituzionale della 
Regione. 

 64. Con il decreto di concessione sono fissati le moda-
lità e i termini di rendicontazione ed è disposta la conte-
stuale erogazione del contributo, in deroga a quanto sta-
bilito dagli articoli 57 e 60 della legge regionale 14/2002. 

 65. Per le finalità di cui al comma 58 è destinata la 
spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-
ma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 66. Per le finalità di cui al comma 60 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 11 (Interventi per asili nido) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 160. 

 67. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Gradisca d’Isonzo, per l’intervento 
di costruzione della scuola primaria “Dante Alighieri” in 
corso di realizzazione e finanziato con fondi del PNRR e 
con il Fondo Opere Indifferibili (FOI), un’anticipazione 
pari a 4.400.000 euro per garantire la prosecuzione dei 
lavori nelle more dell’attivazione di meccanismi di coper-
tura dedicati a livello statale per la gestione del mancato 
rispetto del target. 

 68. L’anticipazione di cui al comma 67 è restituita dal 
Comune, senza interessi, entro sessanta giorni dalla data 
di incasso delle liquidazioni dei fondi PNRR, FOI e sta-
tali che costituiscono la copertura del quadro economico. 

 69. Nel caso in cui l’intervento non possa essere og-
getto di rendicontazione al Ministero dell’istruzione e del 
merito per mancato conseguimento del target, non vi sia 
una proroga dei termini di rendicontazione e venga re-
vocato il contributo PNRR e FOI, il Comune non sarà 
tenuto a restituire il finanziamento di cui al comma 67 
alla Regione. 

 70. La domanda di finanziamento è presentata alla Di-
rezione centrale competente in materia di edilizia scola-
stica entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 71. Per le finalità di cui al comma 67 è destinata la 
spesa di 4.400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-

ma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 72. In via sperimentale per l’anno 2026, allo scopo di 
fronteggiare situazioni di grave disagio abitativo nei cen-
tri urbani principali, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere contributi a enti ecclesiastici e a enti 
non lucrativi per la riqualificazione di immobili, anche da 
acquisire in proprietà o in locazione almeno decennale, 
ubicati nei Comuni già capoluogo di provincia, ai fini del-
la realizzazione di soluzioni abitative ed eventuali spazi 
condivisi annessi destinati alla residenzialità temporanea 
o transitoria dei soggetti in condizione di debolezza di cui 
al comma 73, come individuati dalla convenzione di cui 
al comma 79. È ammissibile a contributo una sola doman-
da per Comune, secondo le modalità di cui al comma 77. 

 73. Gli immobili oggetto del contributo sono messi a 
disposizione secondo il principio di solidarietà, gratuita-
mente o a fronte di un contributo determinato senza una 
relazione con il costo effettivo del servizio, e sono de-
stinati a ospitare nuclei familiari o soggetti svantaggiati 
in condizioni di grave disagio abitativo in assegnazione 
temporanea o transitoria. L’assegnazione degli alloggi è 
disposta in funzione delle tipologie dei soggetti destinata-
ri, individuate sulla base dei fabbisogni e delle emergenze 
abitative rilevate da ciascun Comune e condivise nell’am-
bito dei Tavoli territoriali delle politiche abitative di cui 
all’articolo 7 della legge regionale 26 giugno 2026, n. 6 
(Disposizioni in materia di politiche abitative regionali). I 
soggetti assegnatari delle soluzioni abitative devono esse-
re cittadini italiani, ovvero cittadini di Stati appartenenti 
all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia e 
loro familiari ai sensi del decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/ CE rela-
tiva al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familia-
ri di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio 
degli Stati membri), ovvero titolari di permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del 
decreto legislativo 8 gennaio 2007, n. 3 (Attuazione della 
direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di 
Paesi terzi soggiornanti di lungo periodo), ovvero sogget-
ti di cui all’ articolo 41 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero). 

 74. Per le finalità di cui al comma 72 sono considerati 
enti non lucrativi gli enti privati costituiti per il persegui-
mento di finalità civiche e solidaristiche, senza scopo di 
lucro, che per statuto o atto costitutivo svolgono attività 
in materia di diritto alla casa, promozione dell’abitare so-
ciale o comunque operano nel campo dell’edilizia resi-
denziale, con sede legale o secondaria nel Comune sede 
dell’intervento. 

 75. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’ente, è presentata a mezzo PEC alla Direzione cen-
trale competente in materia di infrastrutture e territorio 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, prima dell’inizio dei lavori di riqualifi-
cazione o dell’acquisizione in proprietà, corredata della 
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relazione tecnica descrittiva, del quadro economico, del 
cronoprogramma dell’opera e dello statuto o atto costitu-
tivo dell’ente. Gli enti di cui al comma 72 non possono 
presentare più di una domanda. 

 76. Il contributo è concesso in misura pari al 100 per 
cento della spesa presunta, come rilevata dal quadro eco-
nomico allegato alla domanda, nel limite di 2 milioni di 
euro per ciascuna domanda. Sono ammissibili le spese 
sostenute dall’ente richiedente, in qualità di proprietario 
o di locatario con contratto di locazione di durata alme-
no decennale autorizzato all’esecuzione delle opere, per 
l’eventuale acquisizione della proprietà dei beni immobili 
e per la loro riqualificazione edilizia, ivi compresi spe-
se tecniche e arredi. Sono, altresì, ammissibili a finan-
ziamento le spese sostenute per il rilascio di fideiussione 
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa a garanzia 
delle somme erogate in via anticipata, gli oneri fiscali ine-
renti all’acquisizione in proprietà degli immobili e l’im-
posta sul valore aggiunto costituente un costo. 

 77. I contributi sono concessi entro novanta giorni dal-
la scadenza del termine di presentazione delle domande 
con procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000 fino a 
esaurimento dei fondi disponibili. 

 78. Il decreto di concessione del contributo fissa i ter-
mini di inizio e ultimazione dei lavori, nonché quello di 
presentazione della documentazione di rendicontazione 
della spesa. In deroga alle disposizioni di cui all’artico-
lo 60 della legge regionale 14/2002 l’erogazione del con-
tributo può avvenire anche in via anticipata fino all’inte-
ro ammontare del contributo concesso, su domanda del 
beneficiario e subordinatamente alla prestazione, per un 
importo equivalente all’anticipazione richiesta, di fide-
iussione bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa 
rilasciata da enti, istituti o imprese autorizzati dalle vi-
genti disposizioni e alla stipula della convenzione di cui 
al comma 79. 

 79. Entro il termine di presentazione della documen-
tazione di rendicontazione della spesa ovvero ai fini 
dell’erogazione anticipata di cui al comma 78, il soggetto 
beneficiario trasmette la convenzione stipulata con il Co-
mune sede dell’intervento con la quale vengono regolati i 
criteri di gestione e assegnazione degli immobili realizza-
ti, i requisiti e le modalità di individuazione dei destinata-
ri finali e di utilizzo dell’eventuale contributo offerto dai 
destinatari medesimi. 

 80. Il soggetto beneficiario ha l’obbligo di mantene-
re la proprietà e la destinazione d’uso residenziale dei 
beni immobili, a favore dei soggetti individuati in con-
venzione, per la durata di dieci anni dalla data di messa 
a disposizione delle unità abitative. Il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta la restituzione delle somme ero-
gate ai sensi dell’articolo 49, comma 1 bis, della legge 
regionale 7/2000. 

 81. Per i contributi di cui al comma 72 trovano applica-
zione, per quanto compatibili, le disposizioni della legge 
regionale 7/2000 e della legge regionale 14/2002. 

 82. Per le finalità di cui al comma 72 è destinata la 
spesa di 8 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale 

e piani di edilizia economico-popolare) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 83. Ai fini di tutelare l’incolumità pubblica e garanti-
re il recupero di un patrimonio immobiliare dal notevole 
valore immateriale per la collettività territoriale, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
alle parrocchie, agli enti locali e alle associazioni a so-
stegno di spese di investimento o a rimborso delle spese 
sostenute per interventi urgenti effettuati o da effettuare 
su edifici di culto dichiarati inagibili anche in parte. 

 84. Si considerano ammissibili le spese previste per 
l’esecuzione dei lavori, la fornitura dei materiali e la pro-
gettazione degli interventi da sostenere o già sostenuti 
nell’anno precedente alla presentazione della domanda. 

 85. La domanda di concessione del contributo deve 
essere presentata entro il 31 gennaio al Servizio compe-
tente in materia di rigenerazione urbana, esclusivamente 
a mezzo PEC, corredata della relazione illustrativa, del 
quadro economico e del cronoprogramma dei lavori, 
nonché di copia dell’ordinanza del Sindaco che dichiara 
l’inagibilità, anche in parte, dell’edificio di culto. È am-
messa la presentazione di una sola domanda per parroc-
chia all’anno. Le domande non soddisfatte entro l’anno 
finanziario di presentazione sono archiviate, salvo non sia 
diversamente disposto prima della scadenza con decreto 
del Direttore del Servizio competente. In sede di prima 
applicazione il termine per la presentazione delle doman-
de è fissato al 30 settembre 2026. 

 86. I contributi sono concessi con il procedimento va-
lutativo a graduatoria di cui all’articolo 36, comma 2, 
della legge regionale 7/2000 nei limiti delle disponibilità 
finanziarie. 

 87. Ai fini della valutazione delle domande ammissibili 
e della predisposizione della graduatoria, il Direttore del 
Servizio competente in materia di rigenerazione urbana 
nomina, con proprio decreto, una Commissione composta 
dal Direttore del Servizio competente, da un dipendente 
della Direzione centrale competente in materia di infra-
strutture e territorio e da un rappresentante designato dal-
le Diocesi del territorio regionale. 

 88. Le domande sono valutate in relazione alla gravi-
tà della situazione rappresentata, attribuendo priorità agli 
interventi di messa in sicurezza di campanili e chiese che 
presentano rischi per la pubblica incolumità. Successiva-
mente, sono prese in considerazione le domande riguar-
danti interventi di messa in sicurezza caratterizzati da ur-
genza finalizzati a evitare la possibile perdita delle opere 
d’arte contenute negli immobili oggetto degli interventi. 
In terzo luogo, è attribuita priorità agli interventi riguar-
danti le chiese che, nell’anno precedente all’adozione 
dell’ordinanza contingibile e urgente, hanno registrato il 
maggior numero di celebrazioni annuali. 

 89. Il contributo è concesso nella misura del 100 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile fino a un importo 
massimo di 170.000 euro per ciascuna domanda. Il de-
creto di concessione è adottato entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. 
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 90. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale 14/2002, fatto 
salvo quanto disposto dal comma 91. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 91. In deroga a quanto previsto dall’articolo 60, com-
ma 1, della legge regionale 14/2002, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare in via anticipata, su do-
manda, la somma eccedente il 50 per cento del contri-
buto concesso a fronte di presentazione, per un importo 
equivalente alla parte di anticipazione eccedente il 50 per 
cento, di fideiussione bancaria o di polizza fideiussoria 
assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese autorizza-
ti dalle vigenti disposizioni. Gli oneri relativi alla fideius-
sione bancaria o assicurativa sono ammessi a rendiconta-
zione tra le spese ammissibili. 

 92. I contributi di cui al comma 83 sono cumulabili 
con altri benefici regionali o di altri enti pubblici fino alla 
concorrenza della spesa complessiva effettivamente so-
stenuta per il medesimo intervento. 

 93. Per le finalità di cui al comma 83 è destinata la 
spesa di 620.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 160. 

 94. In occasione degli ottocento anni dalla morte di 
Sant’Antonio da Padova e dalla fondazione del Santuario 
di Sant’Antonio da Padova a Gemona del Friuli, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo straordinario alla Parrocchia Santa Maria Assunta 
per la manutenzione straordinaria delle facciate esterne del 
Santuario di Sant’Antonio da Padova a Gemona del Friuli. 

 95. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, corredata di relazione illu-
strativa, quadro economico e cronoprogramma, a mezzo 
PEC al Servizio competente in materia di rigenerazione 
urbana. 

 96. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale 14/2002, fatto 
salvo quanto disposto dal comma 97. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 97. In deroga a quanto previsto dall’articolo 60 della 
legge regionale 14/2002, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a erogare in via anticipata, su domanda, fino 
al 100 per cento del contributo concesso a fronte di pre-
sentazione, per un importo equivalente alla parte di anti-
cipazione richiesta, di fideiussione bancaria o di polizza 
fideiussoria assicurativa. La spesa sostenuta per la fide-
iussione bancaria o assicurativa è ammessa a rendiconto 
quale spesa ammissibile. 

 98. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la 
spesa di 433.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 160. 

 99. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Villa Santina un contributo straordina-
rio per la riparazione del fabbricato di proprietà comunale 
denominato “ex latteria sociale”, con adeguamento per 
parziale cambio di destinazione d’uso, efficientamento 
energetico e abbattimento delle barriere architettoniche. 

 100. La domanda di concessione del contributo è pre-
sentata al Servizio competente in materia di rigenerazione 
urbana entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di relazione descrittiva e 
cronoprogramma dei lavori, nonché del relativo quadro 
economico. 

 101. Con il decreto di concessione del contributo sono 
fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di 
erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 102. Per le finalità di cui al comma 99 è destinata la 
spesa di 700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 103. Il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 
4 luglio 2025, n. 8 (Interventi volti a favorire il recupero, 
la riqualificazione o il riuso del patrimonio immobilia-
re privato), si interpreta nel senso che, per la medesima 
tipologia di intervento, ciascun soggetto può beneficiare 
del contributo con riferimento a una sola unità immobilia-
re, ferma restando la possibilità per il medesimo sogget-
to di beneficiare dell’incentivo per una diversa tipologia 
di intervento riferita a una diversa unità immobiliare. Il 
medesimo soggetto può, altresì, beneficiare dell’incenti-
vo sia in qualità di proprietario di un’unità immobiliare 
facente parte di un condominio per gli interventi di cui 
all’articolo 3 della legge regionale 8/2025 realizzati sulla 
medesima unità immobiliare, sia in qualità di condomino 
qualora i medesimi interventi siano realizzati sulle parti 
comuni dell’edificio. 

 104. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 
8/2025 si interpreta nel senso che, con riferimento alla 
medesima unità immobiliare o al medesimo edificio, può 
essere presentata una sola domanda di contributo, a vale-
re alternativamente sui procedimenti contributivi attuativi 
dell’articolo 2 o dell’articolo 3 della medesima legge re-
gionale, in relazione alla medesima tipologia di soggetto 
richiedente individuata dall’articolo 4 della legge regio-
nale 8/2025. 

 105. Resta fermo che, con riferimento alla medesima 
tipologia di intervento, l’unità immobiliare, l’edificio o il 
complesso edilizio già ammessi a contributo ai sensi degli 
articoli 2 e 3 della legge regionale 8/2025 non possono 
essere nuovamente ammessi a contributo. 

 106. Al fine di realizzare spazi destinati al servizio di 
asilo nido, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo straordinario alla Parrocchia 
Sant’Odorico di Sacile per l’ampliamento della scuola 
dell’infanzia «Maria Maddalena Balliana». 
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 107. La domanda di concessione del contributo deve 
essere presentata entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico, del cronoprogramma, 
a mezzo PEC al Servizio competente in materia di edili-
zia scolastica. 

 108. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale 14/2002. Con il 
decreto di concessione sono stabiliti i termini di inizio e 
fine lavori e di rendicontazione a cui deve essere allega-
ta la domanda di accreditamento dell’asilo nido ai sensi 
dell’articolo 20 della legge regionale 20/2005. 

 109. Per le finalità di cui al comma 106 è destinata la 
spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 11 (Interventi per asili nido) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 160. 

 110. La Protezione Civile della Regione è autorizza-
ta a concedere alla Diocesi di Concordia - Pordenone un 
contributo di 75.000 euro per l’organizzazione di attività 
collegate al cinquantennale del sisma del 1976 definite 
dal Comitato di cui all’articolo 5, comma 55, della legge 
regionale 16/2023. 

 111. La Protezione Civile della Regione è autorizza-
ta a concedere all’Associazione Sportivo Dilettantistica 
Gruppo Sportivo San Giacomo di Trieste un contributo 
di 21.000 euro per l’organizzazione di attività collegate 
al cinquantennale del sisma del 1976 definite dal Comi-
tato di cui all’articolo 5, comma 55, della legge regionale 
16/2023. 

 112. Per le finalità di cui ai commi 110 e 111 è de-
stinata la spesa di 96.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

  113. All’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 
2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-
2025), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 80 dopo le parole «messa in sicurez-
za» sono inserite le seguenti: «, nonché la manutenzione 
ordinaria»; 

   b)   al comma 81 dopo la parola «realizzazione» sono 
inserite le seguenti: «e la manutenzione ordinaria». 

 114. Per le finalità di cui ai commi 80 e 81 dell’artico-
lo 5 della legge regionale 13/2023, come modificati dal 
comma 113, è destinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto 
alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture 
stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 115. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’articolo 10 della 
legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8 (Interventi per la 
promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e dif-
fusa), dopo le parole <<di bike sharing,>> sono inserite 
le seguenti: <<anche dotate di seggiolini per bambini,>>. 

 116. Al fine di garantire il decoro nelle fermate del 
trasporto pubblico locale, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere un contributo ai Comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti per la sostituzio-
ne straordinaria delle pensiline deteriorate del trasporto 
pubblico locale. 

 117. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 116, corredata della relazione illustrativa del 
progetto e del relativo preventivo di spesa, è presentata 
al Servizio competente in materia di trasporto pubblico 
locale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. I contributi sono concessi con pro-
cedimento a sportello. La struttura regionale competente 
svolge l’istruttoria delle domande verificando esclusiva-
mente la sussistenza formale dei requisiti soggettivi del 
richiedente, la coerenza degli interventi con gli obietti-
vi previsti dal comma 116 e l’ammissibilità delle spese. 
Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto 
alle domande presentate, la concessione dei contributi è 
disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione 
delle domande medesime. Con decreto di concessione del 
contributo sono fissati i termini per l’esecuzione dell’in-
tervento, le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa e, su richiesta del beneficia-
rio, è disposta l’erogazione anticipata del contributo. 

 118. Per le finalità di cui al comma 116 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 2 (Trasporto pubblico locale) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 119. Al fine di valorizzare l’identità delle comunità 
locali e migliorare il decoro urbano e l’accoglienza del 
territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi in favore dei Comuni per il ripristi-
no, l’adeguamento o l’integrazione della segnaletica di 
ingresso ai centri abitati anche nelle lingue minoritarie 
riconosciute dalla normativa vigente. 

 120. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge con cui vengono stanziate le risorse, 
ciascun Comune presenta domanda di contributo alla 
struttura regionale competente in materia di infrastrutture 
stradali, indicando gli interventi da realizzare e allegando 
il relativo preventivo di spesa. La domanda è presentata 
mediante PEC. È ammessa la presentazione di una sola 
domanda per ciascun Comune. 

 121. Il contributo è concesso nella misura del 100 per 
cento della spesa ammissibile fino all’importo massimo 
di 5.000 euro per ciascun Comune. 

 122. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello entro quarantacinque giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda con decreto del Direttore del 
Servizio competente in materia di infrastrutture stradali, 
con il quale sono fissati anche i termini per la rendiconta-
zione della spesa. 
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 123. Per le finalità di cui al comma 119 è destinata 
la spesa di 130.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 124. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo di 94.400 euro già concesso alla 
Parrocchia di Santa Caterina Vergine e Madre di Palazzo-
lo dello Stella con decreto 25 novembre 2022, n. 26008, 
ai sensi dell’articolo 7  -ter   della legge regionale 7 marzo 
1983, n. 20 (Norme procedurali e finanziarie per la corre-
sponsione dei contributi annui costanti alle Amministra-
zioni provinciali per l’espletamento delle funzioni dele-
gate ai sensi della legge regionale 22 agosto 1966, n. 23 e 
successive modificazioni ed integrazioni), per il restauro 
conservativo della copertura, della pavimentazione del 
presbiterio e dei serramenti esterni della chiesa parroc-
chiale sita in località Piancada, ancorché il fabbricato 
non sia sottoposto a tutela ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio). 

 125. Per le finalità di cui al comma 124 la Parrocchia di 
Santa Caterina Vergine e Madre di Palazzolo dello Stella 
presenta al Servizio competente in materia di rigenera-
zione urbana, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, domanda sottoscritta dal 
legale rappresentante e vistata dalla Diocesi. 

 126. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario alla Sezione Alpini 
“Guido Corsi” di Trieste per la copertura degli oneri con-
nessi all’esecuzione di interventi di manutenzione straor-
dinaria e adeguamento normativo della propria sede. 

 127. Il contributo di cui al comma 126 è erogato in 
un’unica soluzione in via anticipata a fronte della presen-
tazione di una domanda corredata di relazione illustrati-
va, quadro economico dell’opera e di cronoprogramma 
dei lavori, da presentarsi entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla Direzione 
centrale competente in materia di infrastrutture e terri-
torio. Con il decreto di concessione del contributo sono 
fissati i termini di esecuzione dell’intervento e rendicon-
tazione della spesa. 

 128. Per le finalità di cui al comma 126 è destinata 
la spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 129. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Conservatorio Tomadini di Udine il contribu-
to ventennale già concesso alla Provincia di Udine con 
decreto 13 settembre 2013, n. PMT/SEDIL/UD/4964, 
ai sensi dell’articolo 13, commi da 85 a 88, della legge 
regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 
2012), per complessivi 1.044.419,20 euro per lavori di 
manutenzione straordinaria del Conservatorio statale di 

musica Jacopo Tomadini - 5° intervento, successivamente 
devoluto al Conservatorio statale di musica Jacopo To-
madini con decreto 16 maggio 2016, n. 2218/ TERINF, ai 
sensi dell’articolo 22  -bis   della legge regionale 16 ottobre 
2015, n. 25 (Disposizioni urgenti in materia di infrastrut-
ture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, 
edilizia). 

 130. L’Amministrazione regionale è, altresì, autorizza-
ta a confermare al Conservatorio Tomadini di Udine il 
contributo decennale già concesso alla Provincia di Udi-
ne con decreto 26 novembre 2014, n. PMT/5139/UES/
UNI, ai sensi dell’articolo 7, commi da 59 a 61, della leg-
ge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 
2013), per complessivi 1.992.393,80 euro per la ristrut-
turazione di una porzione dell’edificio denominato ex 
Tribunale allo scopo di realizzare spazi didattici e biblio-
tecari per le attività del Conservatorio statale di musica 
Jacopo Tomadini - 6° intervento, successivamente devo-
luto al Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini 
con decreto 16 maggio 2016, n. 2219/ TERINF, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 61, della legge regionale 6 agosto 
2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015 e del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2015-2017). 

 131. Al fine di garantire il completamento degli in-
terventi di edilizia scolastica sul territorio regionale, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i 
contributi già concessi agli enti locali ai sensi dell’artico-
lo 5, commi da 55 a 61, della legge regionale 28 dicem-
bre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), dell’articolo 5, 
commi 88 e 89, della legge regionale 13/2023, dell’arti-
colo 5, comma 1, della legge regionale 27 ottobre 2023, 
n. 14 (Misure finanziarie multisettoriali), e dell’articolo 5, 
commi da 17 a 20, della legge regionale 7/2024, in caso di 
perdita del correlato finanziamento a carico del PNRR o 
del Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari 
(PNC), ovvero delle risorse derivanti da successivi finan-
ziamenti statali concessi in surroga dei medesimi piani 
finanziari, in riferimento all’articolo 5, comma 112, della 
legge regionale 12/2025. 

 132. Il mancato rispetto dei target o dei termini peren-
tori originariamente previsti dal PNRR, dal PNC o dalle 
norme statali di rifinanziamento non costituisce causa di 
revoca o decadenza della quota di finanziamento regiona-
le già concessa, a condizione che l’ente locale beneficia-
rio dimostri la permanenza delle condizioni di realizzabi-
lità dell’opera, anche parziale. 

 133. L’ente locale beneficiario è autorizzato a utilizza-
re il finanziamento regionale confermato a copertura del-
le spese dell’intero intervento, anche rimodulato rispetto 
al progetto originario, fermo restando il conseguimento 
della funzionalità dell’edificio scolastico. Il contributo 
regionale è confermato anche a copertura delle spese già 
sostenute per il medesimo intervento. 

 134. Gli enti locali interessati presentano istanza di 
conferma del contributo al Servizio competente in mate-
ria di edilizia tecnica, allegando una relazione attestante 
la ricorrenza delle condizioni di cui ai commi da 131 a 
133 con un quadro economico aggiornato dell’opera. 

 135. Il Servizio competente provvede, in riscontro 
all’istanza presentata dall’ente locale, alla conferma del 
contributo già concesso. 
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 136. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai Comuni già beneficiari dei contributi per ini-
ziative di elevata utilità sociale valutabili nell’ambito dei 
piani triennali di investimento dell’INAIL di cui all’arti-
colo 1, comma 317, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(Legge di stabilità 2015), un contributo per l’acquisto di 
arredi e di attrezzature necessari all’allestimento di edifici 
scolastici nuovi. 

 137. La domanda di concessione del contributo deve 
essere presentata entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, corredata della relazione 
illustrativa, del preventivo di spesa, del cronoprogramma 
e dal CUP, a mezzo PEC al Servizio competente in mate-
ria di edilizia scolastica. 

 138. I contributi di cui al comma 136 sono concessi 
con procedura a sportello, ai sensi dell’articolo 36, com-
ma 4, della legge regionale 7/2000. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e conclusio-
ne dell’iniziativa, nonché le modalità e i termini per la 
rendicontazione. 

 139. Per le finalità di cui al comma 136 è destinata la 
spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella E di cui al comma 160. 

 140. L’Amministrazione regionale è autorizzata a re-
alizzare entro il 31 dicembre 2026, nel contesto delle 
iniziative promosse in occasione del cinquantennale del 
terremoto del 1976 e in vista della riconsegna del Castello 
di Colloredo di Monte Albano alla collettività, i primi in-
terventi necessari ad assicurarne la prima apertura e l’at-
tivazione delle attività di fruizione pubblica. 

 141. Per le finalità di cui al comma 140, la Direzione 
centrale competente in materia di infrastrutture e terri-
torio provvede alla realizzazione degli interventi e delle 
iniziative, nonché all’acquisizione dei beni e dei servizi 
necessari, ivi comprese le attività di promozione e comu-
nicazione, gli eventi di inaugurazione e valorizzazione 
del complesso e ogni altra attività strettamente funzionale 
alla sua apertura e fruizione pubblica. 

 142. Per le finalità di cui al comma 140 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella E di cui al comma 160. 

 143. Al fine di migliorare la dotazione infrastruttu-
rale a servizio degli utilizzatori delle ciclovie regionali 
nell’ambito del Centro di interscambio modale regionale 
di primo livello di Trieste Airport, anche in considerazio-
ne della designazione di Trieste quale sede di EuroVelo 
& Cycling Tourism Conference 2027, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata, nel rispetto della normativa in 
materia di aiuti di Stato, a concedere un contributo stra-
ordinario a favore della società Aeroporto Friuli Venezia 
Giulia S.p.A. per la realizzazione di un hub ciclistico in 

connessione con i terminal aeroportuale, ferroviario e au-
tomobilistico di trasporto pubblico locale e con la ciclovia 
regionale FVG2. Gli interventi comprendono spazi per il 
deposito di biciclette e bagagli, officina per la riparazione 
bici, noleggio bici, ricarica bici elettriche, spazi per in-
formazione turistica e sulla rete delle ciclovie regionali. 

 144. La domanda di concessione del contributo è pre-
sentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di relazione illustrativa de-
gli interventi, quadro economico e cronoprogramma, me-
diante PEC alla Direzione centrale competente in materia 
di infrastrutture e territorio. Con il decreto di concessione 
sono stabiliti le modalità e i termini di rendicontazione 
della spesa. 

 145. Per le finalità di cui al comma 143 è destinata la 
spesa di 550.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al 
comma 160. 

 146. Al fine di favorire condizioni abitative adeguate 
nei mesi più caldi e sostenere il benessere delle perso-
ne anziane, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi a copertura del 50 per cento delle 
spese ammissibili e comunque entro la misura massima 
di 2.000 euro, cumulabili con altri bonus pubblici, ai sog-
getti privati di età pari o superiore a 70 anni residenti nei 
comuni della Regione con densità abitativa superiore a 
300 abitanti per chilometro quadrato, in possesso di un 
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
non superiore a 25.000 euro, per l’acquisto e l’installazio-
ne di impianti di climatizzazione estiva presso la propria 
abitazione di residenza, ove non siano già installati altri 
impianti di climatizzazione estiva. 

 147. Le domande di concessione del contributo devono 
essere presentate nei termini e con le modalità stabilite 
con decreto del Direttore di Servizio competente in mate-
ria di edilizia, corredate di un preventivo di spesa. 

 148. I contributi di cui al comma 146 sono concessi 
con procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’arti-
colo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000. 

 149. Con il decreto di concessione sono fissati le mo-
dalità e i termini di rendicontazione ed è disposta la con-
testuale erogazione del contributo, in deroga a quanto sta-
bilito dagli articoli 57 e 60 della legge regionale 14/2002. 

 150. Per le finalità di cui al comma 146 è destinata la 
spesa di 850.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di 
cui al comma 160. 

 151. Al comma 4 dell’articolo 56 della legge regionale 
14/2002 dopo le parole «legge 5 maggio 2009, n. 42).» 
è aggiunto il seguente periodo: «L’ente pubblico benefi-
ciario è autorizzato, in applicazione dell’articolo 60, com-
ma 5, lettera   b)  , del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
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n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici), come modificato 
dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 (Dispo-
sizioni integrative e correttive al codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36), 
a utilizzare le somme derivanti da ribassi d’asta per far 
fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi.». 

 152. Al comma 17 dell’articolo 5 della legge regionale 
6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2020-2022), le parole: «, da almeno cinque anni,» 
sono soppresse. 

 153. Per le finalità di cui al comma 17 dell’articolo 5 
della legge regionale 15/2020, come modificato dal com-
ma 152, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazio-
ne) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 154. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo a FVG Strade per stipulare una con-
venzione con le Università degli Studi della regione per 
la realizzazione di uno studio di fattibilità concernente la 
valutazione dell’attività franosa e il ripristino dell’ex trac-
ciato della strada regionale 355 dal Km 29+330, in Co-
mune di Forni Avoltri, al Km 31+745, in Comune di Sap-
pada. Lo studio è volto a garantire una sicura e scorrevole 
percorrenza a favore di tutti gli utenti e potrà essere svolto 
in collaborazione con le altre realtà universitarie della re-
gione e, ove necessario, avvalendosi inoltre di professio-
nisti esterni esperti in materia di viabilità montana. 

 155. La domanda di contributo di cui al comma 154 
è presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge alla Direzione centrale com-
petente in materia di infrastrutture e territorio, corredata 
del progetto di studio e del relativo preventivo di spesa. 

 156. Per le finalità di cui al comma 154 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Pro-
gramma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 157. Al fine di garantire migliori condizioni di sicu-
rezza stradale ai visitatori del Sacrario di Redipuglia, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al 
Comune di Fogliano Redipuglia un contributo volto alla 
realizzazione di due attraversamenti pedonali protetti, 
antecedente e successivo a quello esistente, in corrispon-
denza dell’accesso al Sacrario. 

 158. Il contributo di cui al comma 157 è concesso in 
un’unica soluzione, previa presentazione, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
di apposita domanda alla Direzione centrale competente 
in materia di infrastrutture e territorio, corredata del pro-
getto e del preventivo di spesa. 

 159. Per le finalità di cui al comma 157 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 

n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui 
al comma 160. 

 160. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella E.   

  Art. 6.
      Beni e attività culturali, sport

e tempo libero    

      1. All’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2025, 
n. 12 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027), 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 103:  
 1) alla lettera   d)   le parole «due esperti in mate-

ria di sport designati» sono sostituite dalle seguenti: «un 
esperto in materia di sport designato»; 

 2) la lettera   e)   è abrogata; 
   b)   dopo il comma 106  -bis    è inserito il seguente:  

 «106  -ter  . Con i bandi di cui al comma 106 sono 
stabiliti, ove possibile, gli importi da destinare agli incen-
tivi relativi a ciascun bando. In alternativa, lo stanziamen-
to è stabilito con legge regionale di stabilità.». 

 2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario al Centro Universitario 
Sportivo di Udine, quale capofila del comitato organiz-
zatore, per l’organizzazione, sul territorio regionale, 
dei Campionati Nazionali Universitari 2027 - edizione 
primaverile. 

 3. Il soggetto di cui al comma 2, entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, presenta 
al Servizio competente in materia di sport domanda di 
contributo, corredata di una relazione illustrativa dell’or-
ganizzazione dell’evento di cui al comma 2 e del rela-
tivo preventivo delle spese e delle entrate. Il contributo 
è erogato in un’unica soluzione anticipata nella misura 
del 100 per cento della spesa ammissibile, su richiesta del 
beneficiario. 

  4. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie 
di spese, sostenute dal 1° gennaio 2026:  

   a)   costi relativi al trasferimento, al vitto e al pernot-
tamento presso strutture ricettive non di lusso (massimo 4 
stelle), per atleti, tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, 
cronometristi e collaboratori, inclusi i rimborsi spese for-
fettari ai volontari; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, cronometristi, col-
laboratori, consulenti, relatori e professionisti; in tali casi 
sono ammesse solo le spese comprovate da buste paga, 
note di pagamento, parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento dell’iniziativa; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di 
attrezzature; 
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   e)   acquisto di materiale sportivo ed equipaggia-
menti riconducili alla categoria dei beni di facile usura 
e consumo; 

   f)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   g)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, 
premi in natura e gadget; 

   h)   spese per la pubblicizzazione dell’iniziativa; 
   i)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti all’iniziativa; 
   j)   spese per coperture assicurative; 
   k)   spese di ospitalità; 
   l)   spese per l’organizzazione di eventi collaterali. 

  5. Non sono ammissibili a incentivo le seguenti spese:  
   a)   imposta sul valore aggiunto (IVA) qualora sia re-

cuperabile dal soggetto richiedente; 
   b)   doni e liberalità; 
   c)   compensi ad atleti e dirigenti; 
   d)   spese non riconducibili all’iniziativa; 
   e)   spese per l’acquisto di beni immobili e mobili 

registrati; 
   f)   ammende, sanzioni e penali; 
   g)   altre spese prive di una specifica destinazione; 
   h)   spese per oneri finanziari, in particolare interessi 

passivi o sopravvenienze passive; 
   i)   imposte e tasse. 

 6. Sono escluse, altresì, le spese relative all’acquisto di 
attrezzature, premi in denaro, le spese relative a interventi 
strutturali e le spese per l’acquisto di beni ammortizzabili 
che, seppure necessari allo svolgimento delle iniziative 
oggetto di intervento, rimangono in dotazione del sogget-
to beneficiario. 

 7. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini 
e le modalità di rendicontazione del contributo. Sono ren-
dicontabili, qualora ammissibili, le spese sostenute entro 
il termine di presentazione della rendicontazione. 

 8. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa 
di 550.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

  9. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione del-
le infrastrutture sportive del territorio, anche in vista 
dell’evento “EYOF FVG 2027, Festival Olimpico della 
Gioventù Europea”, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere un contributo integrativo ai seguenti 
soggetti per gli importi indicati:  

   a)   Comune di San Giorgio di Nogaro a completa-
mento dell’intervento previsto dall’articolo 6, comma 10, 
della legge regionale 25 ottobre 2024, n. 8 (Misure fi-
nanziarie multisettoriali), e dall’articolo 6, comma 211, 
della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di 
stabilità 2025), per 600.000 euro; 

   b)   Comune di Rivignano Teor a completamento 
dell’intervento previsto dall’articolo 6, comma 190, let-
tera   a)  , della legge regionale 12/2025, per 400.000 euro; 

   c)   Comune di Porpetto per lavori di adeguamento 
della palestra comunale e per la sistemazione della via-
bilità di accesso all’impianto del Tiro a volo per 246.000 
euro. 

 10. Per le finalità di cui al comma 9 i Comuni presen-
tano al Servizio competente in materia di impiantistica 
sportiva, entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, istanza di finanzia-
mento corredata della documentazione di cui all’artico-
lo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Di-
sciplina organica dei lavori pubblici). Con il decreto di 
concessione del contributo, sentita la struttura regionale 
competente in materia di infrastrutture e viabilità per l’in-
tervento di cui alla lettera   c)   del comma 9, sono fissati i 
termini per la realizzazione dell’intervento e le modalità 
di rendicontazione della spesa. 

 11. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la spesa 
di 1.246.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 12. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario a favore di Comuni 
proprietari di impianti sportivi destinati allo sport del 
ghiaccio, fino al 100 per cento della spesa ammissibile 
nella misura massima di 200.000 euro, per l’acquisto di 
macchinari per la manutenzione di impianti sportivi desti-
nati allo sport del ghiaccio e attrezzature finalizzate allo 
svolgimento di manifestazioni sportive. 

 13. Ai fini della concessione del contributo i soggetti 
di cui al comma 12 presentano al Servizio competente 
in materia di impiantistica sportiva, dal 1° settembre al 
30 settembre 2026, istanza corredata di una relazione il-
lustrativa delle attività svolte all’interno dell’impianto e 
di un preventivo delle spese. 

 14. I contributi sono concessi attraverso un procedi-
mento valutativo a sportello, ai sensi dell’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), entro sessanta giorni dal 
ricevimento della domanda. Con il decreto di concessione 
sono fissati i termini per la realizzazione dell’intervento e 
le modalità di rendicontazione della spesa. 

 15. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 16. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione del-
le infrastrutture sportive del territorio, anche in vista 
dell’evento “EYOF FVG 2027, Festival Olimpico della 
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Gioventù Europea”, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere un contributo integrativo all’Ente 
Friulano Assistenza-EFA-Udine a completamento dell’in-
tervento previsto dall’articolo 6, comma 190, della legge 
regionale 12/2025. 

 17. Per le finalità di cui al comma 16 l’Ente Friulano 
Assistenza-EFA-Udine presenta al Servizio competente 
in materia di impiantistica sportiva, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, istanza corredata della documentazione di cui 
all’articolo 59 della legge regionale 14/2002. Con il de-
creto di concessione del contributo sono fissati i termini 
per la realizzazione dell’intervento e le modalità di rendi-
contazione della spesa. Il contributo concesso può essere 
erogato in più soluzioni, a fronte di una o più richieste, 
corredate di una dichiarazione sullo stato di avanzamento 
degli interventi, sottoscritta da un tecnico abilitato, e delle 
fatture correlate agli interventi medesimi. 

 18. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 
Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 19. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione delle 
infrastrutture sportive del territorio, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo all’As-
sociazione sportiva dilettantistica Rugby Club Pasian di 
Prato a completamento dell’intervento previsto dall’arti-
colo 6, comma 186, della legge regionale 13/2024. 

 20. Per le finalità di cui al comma 19 l’Associazione 
sportiva dilettantistica Rugby Club Pasian di Prato presen-
ta al Servizio competente in materia di impiantistica spor-
tiva, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, istanza di finanziamento 
corredata della documentazione di cui all’articolo 59 della 
legge regionale 14/2002 unitamente al titolo autorizzato-
rio a effettuare gli interventi rilasciato dal Comune di Pa-
sian di Prato. Con il decreto di concessione del contributo 
sono fissati i termini per la realizzazione dell’intervento 
e le modalità di rendicontazione della spesa. Il contribu-
to può essere erogato in più soluzioni, a fronte di una o 
più richieste, corredate di una dichiarazione sullo stato di 
avanzamento degli interventi, sottoscritta da un tecnico 
abilitato, e delle fatture correlate agli interventi medesimi. 

 21. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spesa 
di 140.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

  22. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione delle 
infrastrutture sportive del territorio, al fine di adeguare gli 
impianti sportivi sede di competizioni di livello naziona-
le, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
finanziamenti per interventi su palasport ai seguenti sog-
getti e per gli importi indicati:  

   a)   Comune di Pordenone: 200.000 euro per inter-
venti di adeguamento sul Palazzetto dello sport «Mauri-
zio Crisafulli»; 

   b)   Comune di Latisana: 585.600 euro per interventi 
di adeguamento sul Palasport comunale. 

 23. Per le finalità di cui al comma 22 i Comuni presen-
tano al Servizio competente in materia di impiantistica 
sportiva, entro il termine di novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, istanza corredata 
della documentazione di cui all’articolo 56 della legge 
regionale 14/2002. 

 24. Con i decreti di concessione sono fissati i termini 
per la realizzazione degli interventi, nonché modalità e 
termini per la rendicontazione delle spese. 

 25. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la 
spesa di 785.600 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI   FVG)   un 
contributo straordinario per l’organizzazione, sul territo-
rio regionale, del quinto Trofeo CONI edizione invernale 
da svolgersi nel 2026. 

 27. Per le finalità di cui al comma 26 il CONI FVG 
presenta la domanda di contributo al Servizio competente 
in materia di sport entro il 30 settembre 2026, corredata 
di una relazione illustrativa dell’evento sportivo e del re-
lativo preventivo delle spese. 

 28. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione. Il contributo è ero-
gato in un’unica soluzione anticipata, su richiesta del be-
neficiario. Sono ammissibili anche le spese sostenute dal 
1° giugno 2026 alla data di presentazione della domanda. 

 29. Per le finalità di cui al comma 26 è destinata la spesa 
di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 30. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare i contributi concessi nell’anno 2025 ai sensi 
dell’articolo 18 della legge regionale 8/2003 relativamen-
te all’organizzazione di manifestazioni sportive a favore 
delle persone con disabilità. 

 31. Per le finalità di cui al comma 30 i beneficiari dei 
contributi presentano al Servizio competente in materia 
di sport, entro il 15 settembre 2026, istanza di conferma 
corredata della documentazione a supporto della rendi-
contazione dei contributi. 

 32. Entro novanta giorni dal ricevimento della doman-
da il Servizio competente in materia di sport provvede a 
confermare i contributi e ad approvare il rendiconto. 

 33. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 
11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di atti-
vità culturali), dopo le parole «di rappresentazione teatra-
le, musicale, di danza», sono aggiunte le seguenti: «e di 
circo contemporaneo». 
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 34. Al comma 3 dell’articolo 17  -bis   della legge regio-
nale 16/2014 le parole «in un’apposita convenzione di 
durata triennale» sono sostituite dalle seguenti: «con deli-
berazione della Giunta regionale». 

 35. Al comma 1 dell’articolo 17  -ter   della legge regio-
nale 16/2014 le parole «in un’apposita convenzione di 
durata triennale» sono sostituite dalle seguenti: «con deli-
berazione della Giunta regionale». 

  36. All’articolo 20 della legge regionale 16/2014 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole «in un’apposita convenzio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «con deliberazione del-
la Giunta regionale»; 

   b)   al comma 3 le parole «La convenzione di cui al 
comma 2, di durata triennale, rinnovabile» sono sostituite 
dalle seguenti: «La deliberazione della Giunta regionale 
di cui al comma 2». 

 37. Al comma 2 dell’articolo 25 della legge regionale 
16/2014 le parole «in un’apposita convenzione di durata 
triennale» sono sostituite dalle seguenti: «con delibera-
zione della Giunta regionale». 

 38. Al comma 4 dell’articolo 26 della legge regiona-
le 16/2014 le parole «Con regolamento regionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «Con regolamenti regionali, re-
lativi rispettivamente ai centri di divulgazione e all’orga-
nizzazione di iniziative di studio e divulgazione». 

 39.Al comma 2 dell’articolo 26  -bis   della legge regio-
nale 16/2014 le parole «con convenzione di durata trien-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «con deliberazione 
della Giunta regionale». 

 40. Al comma 2 dell’articolo 26  -ter   della legge regio-
nale 16/2014 le parole «in un’apposita convenzione di 
durata triennale» sono sostituite dalle seguenti: «con deli-
berazione della Giunta regionale». 

 41. Al comma 1 dell’articolo 30 quinquies della legge 
regionale 16/2014 le parole «in una convenzione di dura-
ta triennale» sono sostituite dalle seguenti: «con delibera-
zione della Giunta regionale». 

 42. Al comma 3  -bis   dell’articolo 31 della legge regio-
nale 16/2014 le parole <<in una convenzione di durata 
triennale, stipulata con gli organismi di cui al comma 3>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<con deliberazione della 
Giunta regionale>>. 

 43. Al comma 1 dell’articolo 32 della legge regionale 
16/2014, dopo le parole «nei relativi regolamenti», sono 
aggiunte le seguenti: «o avvisi pubblici o deliberazioni di 
Giunta regionale». 

 44. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 32  -ter   del-
la legge regionale 16/2014, dopo le parole «o in avviso 
pubblico», sono inserite le seguenti: «o in deliberazione 
di Giunta regionale». 

 45. Al comma 1 dell’articolo 32 quater della legge re-
gionale 16/2014 le parole «di cui all’articolo 32 bis, com-
ma 1  -bis  ,» sono sostituite dalle seguenti: <<per progetti o 
programmi triennali». 

 46. Al comma 1 dell’articolo 32 sexies della legge re-
gionale 16/2014, dopo le parole «i regolamenti», sono 
inserite le seguenti: «o avvisi pubblici o deliberazioni 
di Giunta regionale» e le parole «dai regolamenti mede-
simi» sono sostituite dalle seguenti: «dai medesimi atti 
amministrativi». 

 47. Ai procedimenti contributivi di cui agli articoli 17 
bis, 17 ter, 20, 25, 26 bis, 26 ter, 30 quinquies e 31 della 
legge regionale 16/2014 in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge continua ad applicarsi la nor-
mativa regionale previgente. 

 48. Per le finalità di cui all’articolo 9 della legge regio-
nale 16/2014, in relazione alla modifica recata dal com-
ma 33 al comma 1 dell’articolo 8 della medesima legge, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali) – Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 49. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare, anche nell’esercizio in corso, le domande di 
contributo già presentate a valere sul “Bando per la con-
cessione di contributi per la realizzazione di progetti di 
investimento finalizzati al recupero, alla conservazione 
e alla valorizzazione di giardini storici siti nel territorio 
regionale, ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 
25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di 
beni culturali)”, approvato con deliberazione della Giun-
ta regionale 18 ottobre 2024, n. 1525, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande risultate am-
missibili a partire dalla prima domanda non interamente 
finanziata. 

 50. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la 
spesa di 1.760.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 51. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare, anche nell’esercizio in corso, le domande di con-
tributo già presentate a valere sul “ Bando per il finan-
ziamento di progetti di investimento per il recupero, la 
conservazione e la valorizzazione di mulini di interesse 
storico siti nel territorio della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 13 della legge re-
gionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in 
materia di beni culturali)”, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 17 ottobre 2025, n. 1408, secon-
do l’ordine cronologico di presentazione delle domande 
risultate ammissibili a partire dalla prima domanda non 
interamente finanziata. 

 52. Per le finalità di cui al comma 51 è destinata la 
spesa di 900.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 53. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare, anche nell’esercizio in corso, le domande di con-
tributo già presentate a valere sul “Bando per il finan-
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ziamento di progetti di investimento per il recupero, la 
conservazione e la valorizzazione di edifici di interesse 
storico siti nel territorio della Regione Autonoma Friu-
li Venezia Giulia mediante la concessione di contributi 
per la salvaguardia degli affreschi ivi esistenti, ai sensi 
dell’articolo 13 della legge regionale 25 settembre 2015, 
n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali)”, ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale 10 otto-
bre 2025, n. 1372, secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione delle domande risultate ammissibili a partire 
dalla prima domanda non finanziata. 

 54. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 55. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo concesso, ai sensi dell’articolo 14 
della legge regionale 23 novembre 1981, n. 77 (Modifi-
che, integrazioni e rifinanziamenti di leggi regionali ope-
ranti nel settore dei beni ambientali e culturali. Interventi 
per l’acquisizione e il restauro di immobili di notevole 
valore artistico, storico o culturale), al Comune di San 
Vito al Tagliamento per la realizzazione dell’intervento 
denominato “Restauro ex Convento domenicano” ancor-
ché i relativi lavori siano iniziati in data anteriore alla pre-
sentazione della relativa domanda di contributo. 

 56. Per le finalità di cui al comma 55 il Comune di 
San Vito al Tagliamento presenta al Servizio competente 
in materia di beni culturali, entro il 15 settembre 2026, 
istanza motivata di conferma del contributo, corredata 
della documentazione necessaria alla rendicontazione del 
contributo medesimo. 

 57. Entro novanta giorni dal ricevimento della do-
manda il Servizio competente in materia di beni cultura-
li provvede a confermare il contributo e ad approvare il 
rendiconto. 

 58. La Regione riconosce nella Città Fortezza di Pal-
manova, eccezionale esempio di Città ideale rinascimen-
tale, dichiarata Monumento Nazionale nel 1960 e iscritta 
nel 2017 nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO 
nel sito seriale transnazionale delle “Opere di difesa vene-
ziane tra XVI e XVII secolo. Stato da terra - Stato da Mar 
occidentale”, un’espressione distintiva del patrimonio 
culturale e dell’identità storica del Friuli-Venezia Giulia 
e ne sostiene la valorizzazione e lo sviluppo strategico. 

 59. Per le finalità di cui al comma 58 la Regione pro-
muove la costituzione di una Fondazione, denominata 
Fondazione Palmanova, ai sensi dell’articolo 112 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137), aperta alla partecipazione, 
previa intesa, del Comune di Palmanova, dello Stato e di 
altri enti pubblici territoriali o persone giuridiche private 
senza scopo di lucro proprietarie di beni culturali siti nel 
territorio comunale e funzionali al perseguimento delle 
finalità attribuite alla Fondazione medesima. 

 60. Alla Fondazione spettano i compiti, ad eccezione 
di quelli riservati allo Stato, di conservazione, manuten-
zione e valorizzazione del parco dei bastioni, inteso quale 
sistema delle tre cerchie fortificate veneziane e napoleo-
niche, e dei beni mobili e immobili alla stessa conferiti. 

  61. Nell’attuazione delle competenze di cui al com-
ma 60 la Fondazione opera in particolare per:  

   a)   sostenere lo sviluppo storico - culturale e turistico 
del sito, valorizzandone la collocazione territoriale bari-
centrica nel sistema regionale e internazionale; 

   b)   accrescere la conoscenza, la pubblica fruizione e 
l’accessibilità dei beni culturali; 

   c)   promuovere la rifunzionalizzazione del patrimo-
nio immobiliare pubblico al fine di rafforzare il ruolo di 
Palmanova all’interno dei sistemi regionale e nazionale di 
protezione del patrimonio culturale. 

 62. I soggetti fondatori concorrono alla dotazione pa-
trimoniale e al sostegno delle attività della Fondazione. 

 63. La Regione partecipa alla Fondazione mediante 
conferimenti al fondo di dotazione. 

 64. La Regione partecipa altresì al fondo di gestione, 
destinato al finanziamento delle attività statutarie della 
Fondazione, nei limiti annualmente stabiliti dalla legge. 

 65. In relazione a quanto previsto al comma 62 l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a mettere a disposi-
zione della Fondazione, con oneri a carico della Regione 
stessa, personale di ruolo nel limite massimo di tre unità 
e per la durata da definirsi nei provvedimenti di messa a 
disposizione. 

 66. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di 
attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 67. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la 
spesa complessiva di 250.000 euro, suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per l’anno 2026 e di 100.000 euro per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse 
storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella F di cui al comma 204. 

 68. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata, al-
tresì, la spesa complessiva di 250.000 euro, suddivisa 
in ragione di 50.000 euro per l’anno 2026 e di 100.000 
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle corri-
spondenti variazioni previste dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 
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 69. Per le finalità di cui al comma 65 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 
(Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo alle associazioni e società sportive 
dilettantistiche del Friuli-Venezia Giulia a sostegno delle 
spese, sostenute nell’anno 2026, relative all’organizza-
zione delle attività sportive giovanili per la stagione spor-
tiva 2026-2027. 

  71. Le associazioni e società sportive di cui al com-
ma 70 possiedono i seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritte al registro delle attività sportive 
dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 39 (Attuazione dell’articolo 8 della legge 8 ago-
sto 2019, n. 86, recante semplificazione di adempimenti 
relativi agli organismi sportivi); 

   b)   essere affiliate alle Federazioni Sportive Naziona-
li riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(CONI); 

   c)   avere sede legale e operativa in Friuli-Venezia 
Giulia; 

   d)   avere per la stagione sportiva 2026-2027 un nu-
mero di atleti delle categorie giovanili pari ad almeno il 
30 per cento del totale degli atleti tesserati. 

 72. Per l’accesso al contributo i soggetti di cui al com-
ma 70 presentano una dichiarazione ai sensi dell’artico-
lo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi), secondo lo schema 
e con le modalità previste dal bando di cui al comma 74, 
attestante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle 
condizioni per l’accesso al contributo. 

 73. Il Servizio competente in materia di sport accerta 
esclusivamente la completezza e la regolarità delle do-
mande e di quanto previsto dal comma 72. Il contributo è 
concesso e contestualmente erogato in un’unica soluzione 
anticipata secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto 
alle domande ammissibili, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a utilizzare ulteriori risorse che si rendano 
disponibili entro il 31 dicembre 2027. 

 74. Con bando adottato con decreto del Direttore del 
Servizio competente in materia di sport, sono stabiliti, in 
particolare, l’ammontare minimo e massimo del contri-
buto, le spese ammissibili, i termini e le modalità di pre-
sentazione delle domande, la relativa documentazione, 
nonché gli impegni e gli obblighi dei beneficiari. 

 75. Per le finalità di cui al comma 70 è destinata la 
spesa di 700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) 
- Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 76. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi integrativi per l’anno 2026 per fronteg-
giare l’aumento delle spese originariamente previste, a 
favore di associazioni e società sportive dilettantistiche 
beneficiarie dei contributi concessi, e non rendicontati, 
dalla Direzione centrale cultura e sport, per interventi su 
impianti sportivi di proprietà comunale. 

 77. La domanda, sottoscritta dal legale rappresentan-
te dell’associazione o società sportiva dilettantistica, è 
presentata a mezzo posta elettronica certificata alla Dire-
zione centrale cultura e sport dall’1 settembre al 21 set-
tembre 2026, corredata della relazione dimostrativa della 
necessità di ulteriori risorse, del quadro economico com-
parativo delle spese originariamente previste e di quelle 
aggiornate e del cronoprogramma aggiornato dell’inter-
vento, redatti e certificati da un professionista abilitato. I 
soggetti di cui al comma 76 non possono presentare più 
di una domanda. 

 78. Il contributo integrativo è concesso in misura pari 
al 100 per cento della maggiore spesa presunta, come ri-
levata dal quadro economico aggiornato in rapporto alla 
somma originariamente ammessa a contributo, al netto 
del cofinanziamento obbligatorio eventualmente previ-
sto, nel limite di 100.000 euro per ciascuna domanda, in 
misura non superiore al 90 per cento del quadro economi-
co originario dell’opera. 

 79. I contributi sono concessi entro novanta giorni dal-
la scadenza del termine di presentazione delle domande 
con procedimento valutativo a sportello, ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, fino 
a esaurimento dei fondi disponibili. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande acco-
glibili, l’Amministrazione regionale è autorizzata a uti-
lizzare ulteriori risorse che si rendano disponibili entro il 
31 dicembre 2027. 

 80. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 
Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 81. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo concesso al Comune di San Vito al 
Torre a valere sul “Bando per il finanziamento di lavo-
ri di straordinaria manutenzione di impianti sportivi di 
proprietà pubblica dedicati al calcio e/o al rugby ai sensi 
dell’articolo 3 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 
(Testo unico in materia di sport). Anno 2023”, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023, 
n. 692, e il contributo concesso al Comune medesimo ai 
sensi dell’articolo 6, commi da 185 a 189, della legge 
regionale 12/2025, per un diverso intervento sul campo 
sportivo comunale “Fabio Zuccheri”. 

 82. Per le finalità previste al comma 81 il Comune di 
San Vito al Torre presenta, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, domanda di con-
ferma dei contributi al Servizio competente in materia 
di impiantistica sportiva, secondo le disposizioni dettate 
dall’articolo 56 della legge regionale 14/2002. 
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 83. Ai sensi del comma 81 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fissare i nuovi termini di inizio e di ulti-
mazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine di 
rendicontazione del contributo. 

 84. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione della 
disciplina sportiva degli scacchi, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere un contributo integra-
tivo al Comitato regionale della Federazione scacchistica 
italiana a completamento dell’intervento previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 236, della legge regionale 12/2025. 

 85. Per l’ottenimento del contributo di cui al com-
ma 84 il Comitato regionale della Federazione scacchi-
stica italiana presenta al Servizio competente in materia 
di impiantistica sportiva, entro il termine di sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, istanza corredata di una relazione illustrativa degli 
interventi e di un preventivo di spesa. Con il decreto di 
concessione del contributo sono fissati i termini per la 
realizzazione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione della spesa. Sono 
ammissibili le spese sostenute anche prima della pre-
sentazione della domanda. 

 86. Per le finalità di cui al comma 84 è destinata la 
spesa di 40.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

  87. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione delle 
infrastrutture sportive del territorio, al fine di adeguare 
gli impianti sportivi sede delle gare valide per il campio-
nato di serie D o superiori di calcio, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere finanziamenti per in-
terventi su impianti sportivi destinati al gioco del calcio ai 
seguenti soggetti per gli importi indicati:  

   a)   Associazione sportiva dilettantistica Brian Ligna-
no calcio: 180.000 euro per interventi sull’impianto spor-
tivo di proprietà del Comune di Precenicco denominato 
“Franco Comisso”; 

   b)   Associazione sportiva dilettantistica LME: 
250.000 euro per interventi sull’impianto sportivo di pro-
prietà del Comune di Mortegliano denominato “Franco 
Beltrame”. 

 88. Per le finalità di cui al comma 87 i beneficiari pre-
sentano al Servizio competente in materia di impiantisti-
ca sportiva, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, istanza corredata 
della documentazione di cui all’articolo 59 della legge 
regionale 14/2002, unitamente al titolo autorizzatorio a 
effettuare gli interventi rilasciato dai Comuni proprietari 
dei rispettivi impianti. 

 89. Con i decreti di concessione sono fissati i termini 
per la realizzazione degli interventi, nonché modalità e 
termini per la rendicontazione delle spese. I finanziamen-
ti possono essere erogati in più soluzioni, a fronte di una 
o più richieste, corredate di una dichiarazione sullo stato 

di avanzamento degli interventi, sottoscritta da un tecnico 
abilitato, e delle fatture correlate agli interventi medesi-
mi. Sono ammissibili le spese sostenute anche prima del-
la presentazione della domanda. 

 90. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la 
spesa di 430.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 91. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Fondazione Luigi Bon di Colugna di Tava-
gnacco (UD) un contributo straordinario di 190.000 euro 
per il completamento della struttura denominata CUB/
ON, destinata a ospitare sale prove per produzioni tea-
trali e musicali della Fondazione stessa, dell’Istituzione 
musicale e sinfonica del Friuli Venezia Giulia, del Coro 
del Friuli Venezia Giulia e di altri operatori culturali del 
territorio, nonché spazi espositivi, aule didattiche e aule 
conferenze. 

 92. Per le finalità di cui al comma 91 la Fondazione Lu-
igi Bon di Colugna di Tavagnacco (UD) presenta al Servi-
zio competente in materia di attività culturali, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, istanza corredata della documentazione di 
cui all’articolo 59 della legge regionale 14/2002. Con il 
decreto di concessione del contributo sono fissati i termi-
ni di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazio-
ne del contributo e i termini e le modalità di rendiconta-
zione della spesa. 

 93. Per le finalità di cui al comma 91 è destinata la 
spesa di 190.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 94. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Trieste un contributo per la realizza-
zione di interventi di ampliamento dell’area espositiva e 
divulgativa della Foiba di Basovizza e di altri interventi 
collegati alla memoria degli eccidi delle foibe finalizzati 
alla sicurezza e alla fruibilità dei luoghi. 

 95. Per le finalità di cui al comma 94 il Comune di 
Trieste presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, istanza di finan-
ziamento corredata della documentazione di cui all’ar-
ticolo 56 della legge regionale 14/2002. Con il decreto 
di concessione del contributo sono fissati i termini per la 
realizzazione dell’intervento e le modalità di rendiconta-
zione della spesa. 

 96. Il contributo di cui al comma 94 può essere erogato 
anticipatamente in unica soluzione su richiesta del Comu-
ne beneficiario. 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-11-2026 3a Serie speciale - n. 44

 97. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la 
spesa di 2.400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 98. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Pontebba un contributo per la rea-
lizzazione di un progetto di investimento per la valoriz-
zazione culturale, storica e architettonica del Ponte ex 
confine di Stato tra l’Impero austroungarico e le Venezie, 
al fine preservare il bene dichiarato di interesse culturale 
ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) 
e di garantire l’utilizzo in sicurezza del bene medesimo. 

 99. Per le finalità di cui al comma 98 il Comune di 
Pontebba presenta al Servizio competente in materia di 
beni culturali, entro il termine di sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, istanza di finan-
ziamento corredata della documentazione di cui all’arti-
colo 56 della legge regionale 14/2002. Con il decreto di 
concessione del contributo sono fissati i termini per la re-
alizzazione dell’intervento, nonché i termini e le modalità 
di rendicontazione della spesa. 

 100. Il contributo di cui al comma 98 può essere ero-
gato anticipatamente in unica soluzione su richiesta del 
Comune beneficiario. 

 101. Per le finalità di cui al comma 98 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 102. Dopo la lettera   e)    del comma 2 dell’articolo 13 
della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme re-
gionali in materia di beni culturali), è inserita la seguente:  

 «e  -bis  ) biblioteche;». 
 103. Per le finalità di cui alla lettera e   bis)   del comma 2 

dell’articolo 13 della legge regionale 23/2015, come in-
serita dal comma 102, è destinata la spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 104. L’Ente regionale per il patrimonio culturale del 
Friuli Venezia Giulia - ERPAC è autorizzato a integrare 
ulteriormente l’Accordo di partenariato per la valoriz-
zazione e la fruizione dell’ex centro raccolta profughi 
(CRP) di Padriciano a scopo museale e polo di ricerca, 
trasferendo al concessionario del bene la somma di 2 mi-

lioni di euro per la realizzazione di lavori di messa a nor-
ma e adeguamento funzionale del compendio medesimo, 
ivi compresi gli spazi destinati a funzione museale e di 
ricerca. 

 105. In deroga all’articolo 60 della legge regionale 
14/2002 l’erogazione in via anticipata del trasferimento 
non è soggetta a presentazione di fideiussione bancaria o 
di polizza fideiussoria assicurativa. 

 106. Per le finalità di cui al comma 104 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 107. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo di 600.000 euro, già concesso al Co-
mune di Ovaro ai sensi dell’articolo 9, comma 14, della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2022-2024), per l’intervento “Mu-
seo della fornace di Cella - Mostra permanente plenelas e 
scugjelas di Cella - 2° lotto funzionale”. 

 108. Per le finalità di cui al comma 107 il Comune di 
Ovaro presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda motivata 
di conferma corredata del cronoprogramma aggiornato 
dei lavori. Con il provvedimento di conferma del contri-
buto la struttura regionale competente fissa i termini di 
esecuzione e di rendicontazione del contributo. 

 109. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Fondazione ITS di Trieste, soggetto gestore 
del contenitore culturale e creativo “ITS Arcademy - Mu-
seum of Art in Fashion”, un contributo straordinario per 
la realizzazione di iniziative culturali, anche internazio-
nali, e di valorizzazione della creatività, della moda con-
temporanea, del design e della multimedialità in occasio-
ne della ricorrenza dei venticinque anni dalla costituzione 
della fondazione. 

 110. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 109 è presentata al Servizio competente in 
materia di attività culturali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa e del relativo preventivo di 
spesa. 

 111. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione del contributo e sono fissate le modalità di rendi-
contazione delle spese. Il contributo può essere erogato 
in via anticipata e in un’unica soluzione. Al procedimento 
contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   
della legge regionale 16/2014 e, ove compatibile, il rego-
lamento in materia di incentivi annuali per progetti regio-
nali aventi a oggetto attività culturali, in attuazione degli 
articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, comma 5, 26, 
comma 7, e 27, comma 5, della legge regionale 16/2014, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 13 feb-
braio 2015, n. 033/Pres. 
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 112. Per le finalità di cui al comma 109 è destinata 
la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 113. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo straordinario all’Associazio-
ne Nazionale Paracadutisti d’Italia - Sezione di Trieste, 
per la realizzazione di iniziative culturali in occasio-
ne della ricorrenza degli ottant’anni dalla fondazione 
dell’Associazione. 

 114. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 113 è presentata al Servizio competente in 
materia di attività culturali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa e del relativo preventivo di 
spesa. 

 115. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione del contributo e sono fissate le modalità di rendi-
contazione delle spese. Il contributo può essere erogato 
in via anticipata e in un’unica soluzione. Al procedimento 
contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   
della legge regionale 16/2014 e, ove compatibile, il rego-
lamento in materia di incentivi annuali per progetti regio-
nali aventi a oggetto attività culturali, in attuazione degli 
articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, comma 5, 26, 
comma 7, e 27, comma 5, della legge regionale 16/2014, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 13 feb-
braio 2015, n. 033/Pres. 

 116. Per le finalità di cui al comma 113 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 117. Per il completamento dei lavori già in corso e in 
parte finanziati dalla Regione al Teatro Comunale di Cor-
mòns, di proprietà dello stesso Comune, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere al Comune di 
Cormòns un finanziamento di 60.000 euro finalizzato a 
sostenere le spese di ammodernamento della platea e del-
la messa in sicurezza dei locali del Teatro stesso. 

 118. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 117 è presentata alla Direzione centra-
le competente in materia di cultura, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, cor-
redata di una relazione illustrativa e del relativo preven-
tivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione del contributo e sono fissate le modalità di 
rendicontazione delle spese. Il contributo può essere ero-
gato in via anticipata e in un’unica soluzione. Al proce-
dimento contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 
32  -ter   della legge regionale 16/2014 e, ove compatibile, 
il regolamento recante criteri e modalità di concessione 
di incentivi per gli interventi di manutenzione ordinaria, 

di miglioramento funzionale, di messa in sicurezza, non-
ché di adeguamento tecnologico della dotazione struttu-
rale e delle attrezzature tecniche di sale teatrali ubicate 
nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi 
dell’articolo 17 della legge regionale 16/2014, emanato 
con decreto del Presidente della Regione 16 agosto 2017, 
n. 0191/Pres. 

 119. Per le finalità di cui al comma 117 è destinata 
la spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione previste dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 120. Al fine di promuovere tra le giovani generazio-
ni la conoscenza dell’identità triestina e dei suoi simboli, 
valorizzando percorsi di creatività, espressione artistica e 
confronto culturale che rafforzino il senso di appartenen-
za alla comunità, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere all’Associazione Nazionale Bersaglieri 
(ANB) - Sezione provinciale Bersaglieri “M.O.V.M. En-
rico Toti” di Trieste, quale soggetto storicamente ricono-
sciuto per il proprio contributo alla memoria civica della 
città, un contributo straordinario per la realizzazione delle 
relative iniziative di divulgazione. 

 121. Per le finalità di cui al comma 120 sono ritenute 
ammissibili le spese relative alla promozione e comunica-
zione, alla progettazione grafica e alla produzione di ma-
teriali informativi, all’organizzazione di eventi e premia-
zioni, alla realizzazione di opuscoli e attività divulgative, 
ai premi e ai riconoscimenti, nonché ai costi di personale, 
collaborazioni, trasferimenti e soggiorno necessari allo 
svolgimento delle iniziative. 

 122. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 120 è presentata alla Direzione centra-
le competente in materia di cultura, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, cor-
redata di una relazione illustrativa e del relativo preven-
tivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione del contributo e sono fissate le modalità di 
rendicontazione delle spese. Il contributo può essere ero-
gato in via anticipata e in un’unica soluzione. Al proce-
dimento contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 
32  -ter   della legge regionale 16/2014 e, ove compatibile, 
il regolamento in materia di incentivi annuali per progetti 
regionali aventi a oggetto attività culturali, in attuazio-
ne degli articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, com-
ma 5, 26, comma 7, e 27, comma 5, della legge regionale 
16/2014, emanato con il decreto del Presidente della Re-
gione 13 febbraio 2015, n. 033/Pres. 

 123. Per le finalità di cui al comma 120 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 
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  124. L’Amministrazione regionale, al fine di promuo-
vere la conoscenza del patrimonio storico-culturale regio-
nale, anche attraverso la promozione di attività divulgati-
ve, è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
all’Università degli Studi di Udine e all’Università degli 
Studi di Trieste di 10.000 euro per ciascun Ateneo, per la 
realizzazione di un ciclo di podcast per Università quale 
prosecuzione del progetto dei seminari di storia promossi 
ai sensi dell’articolo 6, commi da 243 a 245, della leg-
ge regionale 12/2025. Ciascuna Università organizzerà 
un proprio ciclo di podcast, composto da almeno cinque 
puntate, sviluppando distinti percorsi tematici e dedican-
do specifici approfondimenti ai temi del confine, delle 
minoranze e del pluralismo linguistico, secondo i seguen-
ti indirizzi:  

   a)   Università degli Studi di Udine: la storia del Friu-
li, dalle origini fino agli sviluppi del secondo dopoguerra; 

   b)   Università degli Studi di Trieste: la storia dell’area 
giuliana, dalla fondazione romana di Trieste fino agli svi-
luppi del secondo dopoguerra. 

 125. Nell’ambito dei momenti di approfondimento 
sulle due aree principali della Regione saranno svolti dei 
focus su alcuni territori particolari come la Carnia, la Val 
Canale e il Canal del Ferro, il Friuli occidentale, l’area 
gradese e quella bisiaca. Le due Università regionali orga-
nizzano altresì almeno un episodio conclusivo congiunto 
sul tema della costituzione e dello sviluppo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia come Regione a statuto speciale, 
istituita con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1. 

 126. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 124 è presentata al Servizio competente in 
materia di cultura entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Con il decreto di con-
cessione del contributo è disposta l’erogazione anticipata 
in unica soluzione del contributo concesso, sono fissati i 
termini di realizzazione dei podcast e i termini e le moda-
lità di rendicontazione della spesa. 

 127. Per le finalità di cui al comma 124 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 128. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario all’Ente regionale per 
il patrimonio culturale - ERPAC per l’organizzazione e 
la realizzazione di mostre artistiche dedicate a pittori e 
artisti figurativi in attività, nati in Friuli Venezia Giulia 
prima del 1950. 

 129. Per le finalità di cui al comma 128 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 130. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi ai soggetti pubblici e privati di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2 bis, della legge regionale 16/2014, per 
l’organizzazione di eventi e iniziative culturali, e l’acqui-
sizione e la produzione di materiali, inerenti al quaran-
tesimo anniversario della morte di Francesco Placereani. 

 131. I contributi di cui al comma 130 sono concessi 
con il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, della legge regionale 7/2000. 

 132. Con bando, approvato con deliberazione della 
Giunta regionale, sono definiti i requisiti specifici richie-
sti ai soggetti richiedenti per l’ammissione al finanzia-
mento, nonché i casi di esclusione, le modalità di selezio-
ne delle iniziative da ammettere al finanziamento, i criteri 
di valutazione delle proposte progettuali, le modalità di 
quantificazione delle quote delle risorse da assegnare per 
la gestione di ciascun progetto e l’intensità dei contributi, 
la composizione, i compiti e le modalità di funzionamento 
della commissione di valutazione, le spese ammissibili e 
inammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo 
e la percentuale di spese generali di funzionamento am-
messe, nonché i termini del procedimento, le modalità e i 
termini di presentazione della domanda di finanziamento 
e del rendiconto, l’attività istruttoria, le modalità di con-
cessione ed erogazione del contributo e di eventuali ac-
conti, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione 
al finanziamento, gli obblighi dei beneficiari del finanzia-
mento, le variazioni progettuali, i casi di rideterminazione 
e revoca del finanziamento e le modalità di verifiche e 
controlli. I contributi di cui al comma 130 possono essere 
erogati in via anticipata e in un’unica soluzione. Ai rela-
tivi procedimenti contributivi si applicano gli articoli 32, 
32  -bis   e 32  -ter   della legge regionale 16/2014. 

 133. Per le finalità di cui al comma 130 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 134. Al fine di consentire l’identificazione dei militari 
deceduti nella missione del sommergibile Scirè, affondato 
durante il secondo conflitto mondiale e riconosciuto come 
sacrario militare subacqueo dalla legge 6 giugno 2025, 
n. 87 (Riconoscimento del relitto del regio sommergibile 
«Scirè» quale sacrario militare subacqueo), l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere un contri-
buto straordinario al Dipartimento Universitario Clinico 
di Scienze mediche chirurgiche e della salute - Gruppo di 
ricerca in Biologia molecolare forense dell’Università de-
gli Studi di Trieste, per lo studio dei resti umani rinvenuti 
mediante analisi genetiche. 

 135. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 134 è presentata al Servizio competente in 
materia di attività culturali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione illustrativa e del relativo preventivo di spe-
sa. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione 
del contributo e sono fissate le modalità di rendicontazio-
ne delle spese. Il contributo può essere erogato in via anti-



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-11-2026 3a Serie speciale - n. 44

cipata e in un’unica soluzione. Al procedimento contribu-
tivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   della legge 
regionale 16/2014 e, ove compatibile, il regolamento in 
materia di incentivi annuali per progetti regionali aventi 
a oggetto attività culturali, in attuazione degli articoli 14, 
comma 1, 23, comma 5, 24, comma 5, 26, comma 7, e 
27, comma 5, della legge regionale 16/2014, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 13 febbraio 2015, 
n. 033/Pres. 

 136. Per le finalità di cui al comma 134 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 137. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura 
teatrale e l’accessibilità alle attività di spettacolo, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere a or-
ganizzazioni di volontariato, iscritte al Registro unico 
nazionale del Terzo settore, aventi sede in Friuli Venezia 
Giulia e che tra le finalità statutarie prevedono attività di 
spettacolo dal vivo, contributi per la realizzazione di pro-
duzioni di spettacolo dal vivo che prevedano il coinvolgi-
mento attivo di persone con disabilità. 

 138. I contributi di cui al comma 137 sono concessi con 
il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi dell’ar-
ticolo 36, comma 2, della legge regionale 7/2000. Con 
bando, approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale, sono definiti i requisiti specifici richiesti ai soggetti 
richiedenti per l’ammissione al finanziamento, nonché i 
casi di esclusione, le modalità di selezione delle iniziati-
ve da ammettere al finanziamento, i criteri di valutazione 
delle proposte progettuali, le modalità di quantificazione 
delle quote delle risorse da assegnare per la gestione di 
ciascun progetto e l’intensità dei contributi, la compo-
sizione, i compiti e le modalità di funzionamento della 
commissione di valutazione, le spese ammissibili e inam-
missibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo e la 
percentuale di spese generali di funzionamento ammesse, 
nonché i termini del procedimento, le modalità e i ter-
mini di presentazione della domanda di finanziamento e 
del rendiconto, l’attività istruttoria, le modalità di con-
cessione ed erogazione del contributo e di eventuali ac-
conti, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione 
al finanziamento, gli obblighi dei beneficiari del finanzia-
mento, le variazioni progettuali, i casi di rideterminazione 
e revoca del finanziamento e le modalità di verifiche e 
controlli. I contributi di cui al comma 137 possono essere 
erogati in via anticipata e in un’unica soluzione. Ai rela-
tivi procedimenti contributivi si applicano gli articoli 32, 
32  -bis   e 32  -ter   della legge regionale 16/2014. 

 139. Per le finalità di cui al comma 137 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 140. Al fine di favorire la più ampia fruizione pub-
blica del patrimonio librario e documentario conservato 
nel territorio regionale e di promuovere l’integrazione di 
raccolte librarie di rilevante consistenza nei cataloghi in 
rete ad accesso pubblico, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere contributi a favore di associazio-
ni, fondazioni, enti del Terzo settore, istituti culturali e 
altri enti privati senza scopo di lucro, aventi sede legale 
o operativa nel territorio regionale e regolarmente costi-
tuiti da almeno tre anni al momento di presentazione del-
la domanda di contributo, che gestiscano un importante 
patrimonio librario e documentale, non facciano parte 
della Rete bibliotecaria regionale di cui agli articoli 22 
e seguenti della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 
(Norme regionali in materia di beni culturali), e non sia-
no gestori di Poli del Sistema bibliotecario nazionale, per 
la realizzazione di progetti finalizzati alla catalogazione, 
all’ordinamento, all’allestimento funzionale e all’inseri-
mento del patrimonio librario nel Sistema bibliotecario 
regionale, nei cataloghi OPAC di riferimento o nel Servi-
zio bibliotecario nazionale. 

  141. Ai fini del comma 140 sono ammissibili esclusi-
vamente i soggetti che soddisfino congiuntamente i se-
guenti requisiti:  

   a)   detengano, in forza di idoneo titolo giuridico, 
un patrimonio librario composto da almeno quattromila 
volumi; 

   b)   conservino stabilmente il patrimonio librario nel 
territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, in locali 
dedicati e idonei alla conservazione e alla consultazione; 

   c)   rendano il patrimonio librario accessibile al pub-
blico in modo stabile o periodico, secondo modalità di-
chiarate nella domanda di contributo e verificabili in sede 
di rendicontazione; 

   d)   abbiano un patrimonio librario costituito, per al-
meno il 70 per cento della sua consistenza, da opere di 
saggistica, ricerca, consultazione, documentazione, sto-
ria, scienze sociali, diritto, filosofia, arte, cultura, territo-
rio o discipline affini, con esclusione delle raccolte aventi 
prevalente carattere di narrativa di consumo; 

   e)   non risultino già titolari di un patrimonio librario 
integralmente o parzialmente catalogato e consultabile 
attraverso il portale regionale BibliotecheFVG, un OPAC 
di Sistema bibliotecario regionale o il Servizio bibliote-
cario nazionale. 

  142. La domanda di contributo è presentata, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, al Servizio competente in materia di beni cultu-
rali esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata 
(PEC) all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it, corredata 
di:  

   a)   relazione illustrativa del patrimonio librario e del 
progetto di catalogazione, ordinamento, e inserimento nei 
cataloghi bibliotecari corredata di un dettagliato preven-
tivo di spesa; 

   b)   relazione illustrativa degli allestimenti e delle at-
trezzature da acquistare, corredata del preventivo detta-
gliato della spesa; 
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   c)   dichiarazione attestante la consistenza minima 
del patrimonio librario, pari ad almeno quattromila vo-
lumi, che dovrà essere comprovabile mediante la conse-
gna di inventario e/o catalogazione in caso di controllo 
successivo; 

   d)   dichiarazione attestante la prevalente composizio-
ne saggistica e documentaria del patrimonio librario; 

   e)   relazione sulle modalità di consultazione e frui-
zione del patrimonio librario e sulla frequenza di apertu-
ra al pubblico della struttura ove il patrimonio librario è 
conservato; 

   f)   dichiarazione relativa alla mancata integrale o par-
ziale catalogazione del patrimonio librario nel portale re-
gionale BibliotecheFVG, in un OPAC di Sistema biblio-
tecario regionale o nel Servizio bibliotecario nazionale; 

   g)   dichiarazione di impegno all’inserimento del 
patrimonio librario nei cataloghi bibliotecari regionali, 
negli OPAC di riferimento o nel Servizio bibliotecario 
nazionale, secondo le modalità tecniche indicate dal Ser-
vizio competente e dai soggetti gestori dei cataloghi di 
destinazione. 

 143. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello. Ai fini dell’accertamento dell’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande, fanno fede data, 
ora, minuto e secondo della ricezione della domanda 
nella casella PEC dell’Amministrazione regionale, come 
risultanti dai dati di certificazione della posta elettronica 
certificata o dal sistema di protocollazione regionale. In 
caso di parità cronologica, si tiene conto dell’ordine di 
protocollazione. Ove le disponibilità finanziarie siano in-
sufficienti rispetto alle domande presentate, la concessio-
ne dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle domande medesime. 

  144. Sono ammissibili a contributo le spese univo-
camente riferibili al progetto illustrato nella domanda e 
sostenute successivamente alla presentazione della do-
manda medesima. I contributi sono concessi a ciascun 
beneficiario fino al 100 per cento della spesa ammissibile 
entro i seguenti limiti:  

   a)    entro il limite massimo di 25.000 euro relativa-
mente alle seguenti voci:  

 1) attività professionali di catalogazione, inven-
tariazione, ordinamento, classificazione, soggettazione, 
normalizzazione dei dati bibliografici, recupero del pre-
gresso e inserimento dei dati nei cataloghi bibliotecari; 

 2) attività di digitalizzazione strettamente funzio-
nali alla catalogazione e all’identificazione bibliografica 
dei volumi; 

 3) acquisto di materiali di consumo necessari alla 
catalogazione, collocazione e identificazione dei volu-
mi, inclusi etichette, codici a barre, cartellini, copertine 
protettive; 

 4) noleggio licenza, configurazione, personalizza-
zione, migrazione dati, assistenza tecnica e canoni iniziali 
relativi a software gestionali bibliotecari, OPAC, moduli 
di catalogazione, moduli di prestito, strumenti di intero-
perabilità e altri applicativi necessari all’inserimento del 
patrimonio librario nei cataloghi bibliotecari regionali o 
nazionali; 

   b)    entro il limite massimo di 25.000 euro relativa-
mente alle seguenti voci:  

 1) acquisto di hardware e attrezzature informati-
che strettamente necessari alla catalogazione e alla gestio-
ne bibliotecaria, quali postazioni informatiche, scanner, 
lettori di codici a barre, stampanti per etichette, disposi-
tivi RFID, server, sistemi di archiviazione e periferiche 
dedicate, materiali per il condizionamento e strumenti per 
la movimentazione; 

 2) acquisto di scaffalature, librerie, armadi, con-
tenitori, espositori, tavoli di consultazione, sedute, posta-
zioni per utenti, segnaletica interna e altri arredi o strut-
ture necessari all’ordinamento, alla conservazione, alla 
consultazione e alla fruizione pubblica del patrimonio 
librario. 

 145. Con il decreto di concessione sono stabiliti i ter-
mini e le modalità di rendicontazione. Il contributo con-
cesso può essere erogato anticipatamente, in unica solu-
zione, su richiesta del beneficiario. La spesa sostenuta 
per la realizzazione del progetto è rendicontata, a pena di 
rideterminazione del contributo, per un importo almeno 
pari al contributo concesso. 

 146. Per le finalità di cui al comma 140 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 147. Per le finalità di cui al comma 140 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui 
al comma 204. 

 148. L’Amministrazione regionale è autorizzata a so-
stenere le spese per la realizzazione di uno studio di ap-
profondimento degli strumenti e dei modelli gestionali, in 
particolare di quello della fondazione di partecipazione, 
finalizzati a garantire una gestione efficiente e funzionale 
del sito UNESCO di Cividale del Friuli. 

 149. Per le finalità di cui al comma 148 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di in-
teresse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 150. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere a soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, 
aventi sede in Friuli-Venezia Giulia e senza finalità di lu-
cro, che hanno tra i propri scopi statutari l’attività corale, 
un contributo fino al limite massimo di 10.000 euro a be-
neficiario, per l’acquisto di divise in favore dei rispettivi 
cori. 
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 151. I contributi di cui al comma 150 sono concessi 
con procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’arti-
colo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000. La strut-
tura regionale competente svolge l’istruttoria delle do-
mande verificando la sussistenza dei requisiti soggettivi 
del richiedente e l’ammissibilità delle spese previste dal 
comma 150. Ove le disponibilità finanziarie siano insuf-
ficienti rispetto alle domande presentate, la concessione 
dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande medesime. 

 152. Con bando sono definiti i termini e le modalità 
di presentazione delle domande e i criteri di valutazione 
delle stesse, nonché i termini e le modalità di rendicon-
tazione del contributo. I contributi di cui al comma 150 
possono essere erogati in via anticipata e in un’unica so-
luzione. Ai relativi procedimenti contributivi si applica-
no gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   della legge regionale 
16/2014 e, ove compatibile, il regolamento in materia di 
incentivi annuali per progetti regionali aventi a oggetto 
attività culturali, in attuazione degli articoli 14, comma 1, 
23, comma 5, 24, comma 5, 26, comma 7, e 27, comma 5, 
della legge regionale 16/2014, emanato con il decreto del 
Presidente della Regione 13 febbraio 2015, n. 033/Pres. 

 153. I soggetti privati di cui al comma 150 che han-
no già beneficiato del contributo previsto dall’articolo 6, 
commi da 218 a 221, della legge regionale 12/2025, sono 
esclusi dal bando di cui al comma 152. 

 154. Per le finalità di cui al comma 150 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 155. Al comma 31 dell’articolo 6 della legge regionale 
30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025), dopo 
le parole «31 marzo» sono inserite le seguenti: «e tra l’1 
e il 30 settembre». 

 156. Per le finalità di cui al comma 29 dell’articolo 6 
della legge regionale 13/2024, in relazione alle modifiche 
di cui al comma 155, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 157. Dopo la lettera   j)    del comma 34 dell’articolo 6 
della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di 
stabilità 2025), è aggiunta la seguente:  

 <<j  -bis  ) i servizi per il pubblico di cui all’artico-
lo 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’artico-
lo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137).>>. 

 158. Per le finalità di cui al comma 29 dell’articolo 6 
della legge regionale 13/2024, tenuto conto di quando di-
sposto dalla lettera j   bis)   del comma 34 del medesimo 
articolo, come aggiunta dal comma 157, si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma 

n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cul-
turale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 159. Al fine di sostenere il mantenimento della memo-
ria storica radicata nei territori montani di confine, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere alle 
Comunità di montagna un contributo massimo di 7.000 
euro per ciascuna Comunità per l’anno 2026 per il finan-
ziamento di sessioni formative indirizzate alla diffusio-
ne della storia e della cultura del Corpo degli Alpini nel 
contesto scolastico e sociale, e realizzate da organizza-
zioni di volontariato iscritte nel Registro unico nazionale 
degli enti del Terzo settore, statutariamente impegnate 
nell’educazione, istruzione e formazione professionale. 

 160. Per le finalità di cui al comma 159 le Comunità 
di montagna presentano apposita istanza alla Direzione 
centrale competente in materia di cultura entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata del programma formativo oggetto di fi-
nanziamento e del relativo preventivo di spesa. Al proce-
dimento contributivo si applicano gli articoli da 32 ante 
a 34 della legge regionale 16/2014 e, ove compatibile, il 
regolamento in materia di contributi per progetti inerenti 
alla promozione della cultura storica ed etnografica, in 
attuazione dell’articolo 27 quater della legge regionale 
16/2014, emanato con decreto del Presidente della Regio-
ne 22 luglio 2019, n. 0123/ Pres. 

 161. Per le finalità di cui al comma 159 è destinata la 
spesa di 21.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 162. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario complessivo di 30.000 
euro per l’anno 2026 alle Università del Friuli-Venezia 
Giulia attive in corsi di laurea umanistica, suddiviso in 
parti uguali di 15.000 euro ciascuna a favore dell’Univer-
sità degli Studi di Trieste e dell’Università degli Studi di 
Udine, per sostenere la co-progettazione e la realizzazio-
ne dell’iniziativa di divulgazione culturale e scientifica 
denominata “Storia in città 2026”. 

 163. Il contributo di cui al comma 162 è destinato alla 
copertura delle spese di organizzazione e logistica degli 
incontri, alle attività di promozione e comunicazione isti-
tuzionale a livello regionale, nonché ai compensi, rimborsi 
spese e costi di traduzione per i relatori e gli studiosi di ri-
lievo nazionale e internazionale coinvolti nel programma. 

 164. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata al Servizio competente in materia di attivi-
tà culturali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Con il decreto di concessio-
ne del contributo sono fissati i termini di realizzazione 
dell’iniziativa, le modalità di erogazione del contributo e 
i termini e le modalità di rendicontazione della spesa. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’uni-
ca soluzione. Ai relativi procedimenti contributivi si ap-
plicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   della legge regiona-
le 16/2014 e, ove compatibile, il regolamento in materia 
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di incentivi annuali per progetti regionali aventi a oggetto 
attività culturali, in attuazione degli articoli 14, comma 1, 
23, comma 5, 24, comma 5, 26, comma 7 e 27, comma 5, 
della legge regionale 16/2014, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 13 febbraio 2015, n. 033/Pres. 

 165. Per le finalità di cui al comma 162 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 166. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sti-
pulare una convenzione con l’Università degli Studi di 
Udine per la realizzazione di uno studio di fattibilità per 
un intervento integrato finalizzato alla valorizzazione del 
patrimonio culturale diffuso, del paesaggio rurale e del-
le tradizioni locali presenti nel territorio regionale, con 
particolare riferimento alle tipologie di edifici e manufat-
ti devoti, capitelli ed edicole votive (santelle), affreschi 
votivi e all’architettura minore, proponendo un catalogo 
ragionato che comprenda censimento, georeferenziazio-
ne, stato di conservazione, rilievo fotografico e analisi 
storico-artistica degli elementi oggetto dello studio, non-
ché percorsi devozionali. 

 167. La domanda di contributo di cui al comma 166 è 
presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge alla Direzione centrale compe-
tente in materia di cultura e sport, corredata del progetto 
di studio e del relativo preventivo di spesa. 

 168. Per le finalità di cui al comma 166 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 169. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo pari al 100 per cento della spesa am-
missibile ed entro il limite massimo di 40.000 euro alle 
associazioni senza fini di lucro che abbiano tra le finalità 
statutarie la promozione e lo sviluppo di attività attinenti 
al mantenimento della memoria e delle tradizioni legate 
alle origini degli esuli istriano-giuliano-dalmati, al fine 
della realizzazione e manutenzione straordinaria di mo-
numenti dedicati alla memoria delle vittime delle foibe e 
dell’esodo dei quali siano proprietarie, concessionarie o 
per le quali ottengano mandato a intervenire dal soggetto 
proprietario. 

 170. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 169 è presentata, entro quaranta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, al Servizio 
competente in materia di beni culturali, corredata di una 
relazione illustrativa dell’intervento da realizzare e del 
relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessio-
ne sono fissate le modalità di erogazione e di rendiconta-
zione del contributo. Quest’ultimo può essere erogato, a 
domanda del beneficiario, in via anticipata e in un’unica 
soluzione. 

 171. I contributi sono concessi con procedimento 
a sportello. La struttura regionale competente svolge 
l’istruttoria delle domande, verificando esclusivamente la 
sussistenza formale dei requisiti soggettivi del richieden-
te, la coerenza degli interventi con gli obiettivi previsti 
dal comma 169, nonché l’ammissibilità delle spese. Ove 
le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dei contributi è di-
sposta secondo l’ordine cronologico di presentazione del-
le domande medesime. 

 172. Sono ammissibili le sole spese univocamente im-
putabili agli interventi di cui al comma 169, rientranti tra 
quelle indicate all’articolo 56, comma 2, della legge re-
gionale 14/2002, sostenute successivamente alla presen-
tazione della domanda di contributo. 

 173. Per le finalità di cui al comma 169 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 204. 

 174. Al fine di sostenere le discipline sportive motori-
stiche, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario fino a un massimo di 
25.000 euro alle associazioni e società sportive dilettanti-
stiche senza fini di lucro, per l’organizzazione di manife-
stazioni sportive motoristiche riconosciute dalla Federa-
zione Sportiva Nazionale competente, che si svolgono in 
Friuli Venezia Giulia dall’1 settembre 2026 al 31 ottobre 
2026, non già oggetto di finanziamento per l’anno 2026 
da parte del Servizio regionale per lo sport. 

  175. Per le finalità di cui al comma 174 i richiedenti de-
vono possedere i seguenti requisiti alla data di presenta-
zione della domanda, pena l’inammissibilità della stessa:  

   a)   essere costituiti da almeno due anni; 
   b)   avere sede legale e operativa in Friuli Venezia 

Giulia; 
   c)   essere affiliate a una Federazione Sportiva Nazio-

nale riconosciuta dal CONI; 
   d)   essere iscritti al Registro nazionale delle attivi-

tà sportive dilettantistiche di cui al decreto legislativo 
39/2021. 

  176. Sono ammissibili a contributo le spese, diretta-
mente riconducibili alle iniziative di cui al comma 174, 
oggetto della domanda di contributo, che rispettano i se-
guenti principi:  

   a)   sono imputabili e pertinenti esclusivamente 
all’iniziativa ammessa a finanziamento; 

   b)   sono sostenute dal beneficiario del contributo; 
   c)   sono emesse e pagate dall’1 agosto al 31 dicembre 

2026. 
  177. Sono ammissibili a incentivo esclusivamente le 

seguenti tipologie di spese aventi a oggetto:  
   a)   costi relativi al trasferimento, al vitto e al pernot-

tamento presso strutture ricettive non di lusso (massimo 
4 stelle), per atleti, tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di 
gara, cronometristi e collaboratori, inclusi i rimborsi spe-
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se forfettari di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36 (Attuazione dell’articolo 5 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma del-
le disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e 
dilettantistici, nonché di lavoro sportivo), riconosciuti per 
tali finalità ai volontari; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi e collaboratori; in tali casi sono ammesse solo 
le spese comprovate da buste paga, note di pagamento, 
parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento della manifestazione; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di at-
trezzature utilizzate per la realizzazione della manifesta-
zione di cui al comma 174; 

   e)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   f)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, pre-
mi in natura e gadget; 

   g)   spese per la pubblicizzazione della manifestazione; 
   h)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti la manifestazione; 
   i)   spese per coperture assicurative e spese per tasse 

agli organismi sportivi e alle organizzazioni sportive di-
rettamente connesse alla manifestazione. 

 178. Le domande di contributo sono trasmesse a mezzo 
PEC al Servizio competente in materia di sport dall’1 al 
15 settembre 2026 su apposito modello, corredate di una 
relazione illustrativa e di un preventivo di spesa analitico. 

 179. I contributi sono concessi attraverso un proce-
dimento valutativo a sportello, ai sensi dell’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 7/2000, entro trenta gior-
ni dal ricevimento della domanda. Con il decreto di con-
cessione sono fissati i termini e le modalità di rendiconta-
zione del contributo. 

 180. Per le finalità di cui al comma 179 i contributi 
sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa 
ammissibile e sono erogati nel limite dell’80 per cento 
all’atto della concessione e il 20 per cento a seguito di 
approvazione della rendicontazione. 

 181. Per le finalità di cui al comma 174 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 182. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare il contributo concesso alla Associazione sportiva 
dilettantistica Tarcentina a valere sul “Bando per il finan-
ziamento di lavori su impianti sportivi di proprietà di as-
sociazioni o società sportive senza fini di lucro o di pro-
prietà di enti pubblici, ai sensi dell’articolo 3, comma 1 
della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in 
materia di sport e tempo libero). Anno 2025”, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale 3 ottobre 2025, 
n. 1350, per un diverso intervento sul campo sportivo de-
nominato polisportivo comunale Gino Toffoletti, di pro-
prietà del Comune di Tarcento. 

 183. Per le finalità previste al comma 182 l’Associa-
zione sportiva dilettantistica Tarcentina presenta, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, domanda di conferma del contributo al Ser-
vizio competente in materia di impiantistica sportiva, 
unitamente alla documentazione prevista all’articolo 9, 
comma 5, del bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale 1350/2025. 

 184. Ai sensi del comma 182 il Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva provvede a confermare 
il contributo e a fissare i nuovi termini di realizzazione 
dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine di rendicon-
tazione del contributo, in coerenza con le disposizioni di 
cui al bando approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale 1350/2025. 

 185. Al fine di incentivare e sostenere le formazioni 
che militano nei campionati dilettantistici di pallacane-
stro, l’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo, per l’anno 2026, alle associazioni e 
società sportive non professionistiche con sede legale o 
operativa nel Friuli-Venezia Giulia che militano, per la 
stagione sportiva 2026/2027, nei campionati maschili di 
serie B di pallacanestro. 

 186. Il contributo di cui al comma 185 è concesso in 
misura equiripartita per ogni associazione e società spor-
tiva, sulla base dello stanziamento di cui al comma 189, 
e in coerenza con il fabbisogno manifestato per le spe-
se connesse alla partecipazione ai campionati di cui al 
comma 185. 

 187. Per le finalità di cui al comma 185 i soggetti aven-
ti diritto presentano, entro il 31 ottobre 2026, apposita 
domanda di contributo alla Direzione centrale competen-
te in materia sport, corredata della documentazione atte-
stante l’iscrizione al campionato di cui al comma 185 e di 
un preventivo delle spese connesse alla partecipazione ai 
rispettivi campionati. 

 188. Con decreto del Direttore del Servizio competente 
in materia di sport, il contributo viene concesso ed ero-
gato in un’unica soluzione anticipata e vengono stabiliti 
i termini e le modalità di rendicontazione del contributo 
medesimo. 

 189. Per le finalità di cui al comma 185 è destinata 
la spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 190. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi fino all’80 per cento della spesa ammis-
sibile nella misura minima di 20.000 euro e massima di 
100.000 euro, in favore dei Comuni del Friuli-Venezia 
Giulia, per interventi finalizzati al completamento di 
campi da basket, pallavolo e calcetto all’aperto già finan-
ziati ai sensi del bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale 11 ottobre 2024, n. 1482 e ultimati alla 
data di presentazione della domanda. 
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 191. Ai fini della concessione del contributo, i soggetti 
di cui al comma 190 presentano a mezzo posta elettronica 
certificata al Servizio competente in materia di impianti-
stica sportiva, dall’1 ottobre al 19 ottobre 2026, apposita 
istanza corredata della documentazione di cui all’artico-
lo 56 della legge regionale 14/2002 unitamente alla do-
cumentazione dimostrante l’ultimazione dell’intervento 
finanziato ai sensi del bando di cui al comma 190. 

 192. I contributi sono concessi entro sessanta giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle do-
mande con procedimento valutativo a sportello, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 7/2000, 
fino a esaurimento dei fondi disponibili. La struttura re-
gionale competente svolge l’istruttoria delle domande 
verificando la sussistenza dei requisiti soggettivi del ri-
chiedente, la tipologia dell’intervento e la coerenza del 
fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dal 
comma 190, nonché l’ammissibilità delle spese. 

 193. Per le finalità di cui al comma 190 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 194. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario ai Comitati regionali 
Friuli Venezia Giulia delle Federazioni sportive nazionali 
riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale del CONI 
degli sport di squadra del calcio, della pallavolo, della 
pallacanestro e del rugby, al fine di sostenere l’attività ar-
bitrale nei settori giovanili e in quelli dilettantistici per il 
reclutamento, la formazione tecnica, atletica e di aggior-
namento degli arbitri, nonché per la promozione di inizia-
tive di sensibilizzazione al rispetto delle figure arbitrali e 
delle regole sportive. 

 195. Per le finalità di cui al comma 194 i Comitati re-
gionali Friuli-Venezia Giulia delle Federazioni sportive 
nazionali presentano domanda di contributo alla Dire-
zione centrale competente in materia di sport, corredata 
della relazione illustrativa delle iniziative previste dal 
comma 194, unitamente al preventivo delle spese. Le do-
mande sono presentate dal 15 al 30 settembre 2026. 

 196. I contributi, nella misura massima di 60.000 euro 
a Federazione, sono concessi con procedimento a sportel-
lo. La struttura regionale competente svolge l’istruttoria 
delle domande verificando esclusivamente la sussistenza 
dei requisiti soggettivi del richiedente e l’ammissibili-
tà della spesa in coerenza con le finalità di cui al com-
ma 194. Ove le disponibilità finanziarie siano insuffi-
cienti rispetto alle domande presentate, la concessione 
dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande medesime. 

 197. Con decreto del Direttore del Servizio competente 
in materia di sport sono concesse ed erogate le risorse di 
cui al comma 194 in un’unica soluzione anticipata nella 
misura del 100 per cento del contributo concesso e ven-
gono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 198. Per le finalità di cui al comma 194 è destinata 
la spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-

la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 199. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Comunità di montagna della Carnia un contri-
buto integrativo per le finalità di cui all’articolo 6, com-
ma 153, della legge regionale 29 dicembre 2025, n. 19 
(Legge di stabilità 2026). La domanda per la concessione 
del contributo integrativo, unitamente a una relazione il-
lustrativa delle ulteriori attività da svolgere, è presentata 
al Servizio competente in materia di sport, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 200. Per le finalità di cui al comma 199 è destinata 
la spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 201. Al fine di promuovere tra i bambini della scuo-
la primaria la pratica motoria, l’educazione al gioco di 
squadra e lo sviluppo di competenze relazionali fondate 
sul rispetto, sulla collaborazione e sull’inclusione, non-
ché di contrastare la sedentarietà infantile e favorire il 
benessere psicofisico, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere ai Comuni un contributo destinato 
alle istituzioni scolastiche comunali per l’avviamento alla 
disciplina del rugby, mediante progetti didattico-sportivi 
e attività dimostrative anche in collaborazione con società 
sportive del territorio riconosciute per la loro esperienza 
nel settore. 

 202. La domanda è presentata da parte dei Comuni di 
cui al comma 201 alla Direzione centrale competente in 
materia di sport, corredata di una relazione illustrativa, 
del numero di iscritti complessivo alle istituzioni scolasti-
che comunali, nonché del preventivo di spesa, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Nel caso di richieste eccedenti le disponibilità di 
bilancio, il riparto delle risorse viene definito in propor-
zione al numero di iscritti di ogni singolo comune. Con il 
decreto di concessione è disposta l’erogazione del contri-
buto e sono fissati le modalità e i termini di rendiconta-
zione delle spese. 

 203. Per le finalità di cui al comma 201 è destinata 
la spesa di 65.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al 
comma 204. 

 204. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella F.   
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  Art. 7.

      Lavoro, formazione, istruzione,
politiche giovanili e famiglia    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 3 giugno 2021, n. 9 (Disposizioni regionali 
in materia di sostegno alla permanenza, al rientro e all’at-
trazione sul territorio regionale di giovani professionali-
tà altamente specializzate - Talenti   FVG)  , dopo le parole 
<<diploma di laurea>> sono inserite le seguenti: <<trien-
nale ovvero>>. 

 2. Fino all’adeguamento del regolamento di cui all’ar-
ticolo 3, comma 9, della legge regionale 9/2021, all’arti-
colo 2 della medesima legge regionale, come modificato 
dal comma 1, continua a trovare applicazione la discipli-
na previgente. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 2 della 
legge regionale 9/2021, come modificato dal comma 1, 
è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a 
valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

  4. All’articolo 7 della legge regionale 26 luglio 2013, 
n. 6 (Assestamento del bilancio 2013 e del bilancio plu-
riennale per gli anni 2013-2015), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole <<di Treviso>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<di Rovigo>>; 

   b)   al comma 2 dopo le parole <<di Bolzano>> sono 
inserite le seguenti: <<, il Centro di Giustizia Minorile di 
Venezia, l’Istituto Penale Minorile di Rovigo>>; 

   c)    al comma 3:  
 1) le parole <<al comma 6>> sono sostituite dalle 

seguenti: <<dal protocollo d’intesa>>; 
 2) le parole: <<del protocollo d’intesa>> sono 

soppresse. 
 5. Per le finalità di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’artico-

lo 7 della legge regionale 6/2013, come modificati dal 
comma 4, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

  6. Al fine di consentire l’istituzione di percorsi di istru-
zione tecnologica superiore funzionali ai fabbisogni del-
le aziende del territorio, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere, ad integrazione delle risorse già 
disponibili nell’ambito dell’avviso pubblico emanato per 
il finanziamento dei percorsi ITS, un ulteriore contributo 
alle Fondazioni ITS Academy, accreditate in Friuli-Vene-
zia Giulia, per l’attivazione di percorsi che presentino i 
seguenti requisiti:  

   a)   avere un numero di allievi previsto compreso tra 
i 12 e i 19; 

   b)    essere avviati, alternativamente:  
 1) presso sedi operative ITS già esistenti, localiz-

zate in territori caratterizzati da condizioni strutturali di 
marginalità geografica o aree montane, o aree interne; 

 2) presso sedi situate in territori comunali in cui 
non siano già presenti delle sedi operative ITS. 

 7. Le Fondazioni ITS Academy presentano le proget-
tualità relative ai percorsi di cui al comma 6 che inten-
dono realizzare nell’ambito dell’avviso pubblico annuale. 

 8. Qualora, a seguito dell’approvazione della proget-
tualità, all’avvio dei percorsi il numero di allievi effetti-
vo non consenta il finanziamento degli stessi con risorse 
ordinarie previste dall’avviso pubblico, le Fondazioni 
ITS Academy presentano la domanda di concessione del 
contributo di cui al comma 6 al Servizio competente in 
materia di istruzione. 

 9. L’Amministrazione regionale provvede alla con-
cessione del contributo entro novanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda e, contestualmente, liquida 
un anticipo pari all’85 per cento dell’importo concesso, 
subordinatamente alla presentazione di una garanzia fi-
deiussoria bancaria o assicurativa di importo almeno pari 
a quella dell’anticipo. Con il decreto di concessione sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 10. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spe-
sa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in ragione di 
250.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a va-
lere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella G di cui 
al comma 87. 

 11. L’Amministrazione regionale, in coerenza con la 
legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in mate-
ria di diritto allo studio universitario), e al fine di favorire 
l’accesso e la frequenza ai percorsi di istruzione terziaria 
di alta specializzazione tecnologica, sostiene l’erogazio-
ne di borse di studio a favore degli studenti iscritti agli 
Istituti Tecnologici Superiori ITS Academy accreditati e 
operanti nel territorio regionale. 

 12. Per le finalità di cui al comma 11, l’Amministrazio-
ne regionale si avvale dell’Agenzia regionale per il diritto 
allo studio (ARDIS), quale soggetto gestore degli inter-
venti per il diritto allo studio. 

 13. ARDIS provvede all’attuazione degli interventi 
mediante la pubblicazione di un avviso annuale, nel ri-
spetto delle Linee guida per il diritto allo studio univer-
sitario e del Programma triennale degli interventi di cui 
rispettivamente agli articoli 8 e 9 della legge regionale 
21/2014. 

 14. ARDIS provvede alla gestione amministrativa e 
contabile degli interventi, nonché alla liquidazione delle 
borse di studio ai beneficiari finali. 

 15. Con decreto del Direttore competente in materia di 
istruzione è disposto annualmente il trasferimento ad AR-
DIS delle risorse necessarie a garantire le borse di studio 
per gli studenti iscritti agli Istituti Tecnologici Superiori 
ITS Academy. 
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 16. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata 
la spesa complessiva di 4.113.555,01 euro, suddivisa 
in ragione di 1.113.555,01 euro per l’anno 2026 e di 
1.500.000 euro per ciascun anno 2027 e 2028, a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - 
Programma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella G 
di cui al comma 87. 

 17. In considerazione dell’esigenza di garantire un 
miglioramento della qualità dell’offerta didattica e or-
ganizzativa del servizio di istruzione e un corretto avvio 
dell’anno scolastico, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a sottoscrivere con l’Ufficio scolastico regio-
nale per il Friuli Venezia Giulia un protocollo di intesa 
a valere per l’anno scolastico 2026-2027, allo scopo di 
intervenire su aspetti afferenti all’ambito organizzativo 
e alla progettualità delle istituzioni scolastiche, nel ri-
spetto dell’autonomia delle stesse e delle norme generali 
sull’istruzione. 

 18. Il protocollo di intesa di cui al comma 17 è diretto 
a finanziare interventi afferenti all’ambito organizzativo 
e alla progettualità delle istituzioni scolastiche riferiti 
all’anno scolastico 2026-2027, con oneri a carico della 
Regione. 

 19. Con deliberazione della Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore regionale competente in materia di 
istruzione, è approvato lo schema del protocollo di intesa 
nel quale sono stabiliti i contenuti degli interventi e le 
modalità di attuazione nel rispetto delle finalità di cui al 
comma 17. Il protocollo individua le istituzioni scolasti-
che interessate, i contenuti degli interventi attivabili, le 
spese ammissibili, le modalità e i termini di concessione, 
liquidazione e rendicontazione del contributo. 

 20. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la spe-
sa di 4.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista e dalla Tabella G di 
cui al comma 87. 

 21. Dopo il numero 8) della lettera   b)    del comma 1 
dell’articolo 22 della legge regionale 14 novembre 2014, 
n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universita-
rio), è aggiunto il seguente:  

 <<8  -bis  ) servizi di promozione attiva del benessere 
e di prevenzione del disagio tramite interventi di suppor-
to alla performance scolastica ed accademica, azioni di 
sviluppo personale e delle competenze trasversali, pro-
mozione dell’integrazione sociale e prevenzione degli 
abbandoni formativi, interventi di supporto psicologico 
mirato di breve durata;>>. 

 22. Per le finalità di cui all’articolo 20 della legge re-
gionale 21/2014, anche in considerazione di quanto di-
sposto dall’articolo 22 della suddetta legge, come mo-
dificato dal comma 21, è destinata l’ulteriore spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 
(Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 23. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla TWAS - The World Academy of Sciences for 
the Advancement of Science in Developing Countries, 
organismo a vocazione internazionale con sede a Trie-
ste e operante sotto l’egida dell’UNESCO, un contribu-
to straordinario finalizzato alla realizzazione di visite 
annuali di ricerca da avviare nel corso del 2026 presso 
gli Istituti aderenti al Sistema Scientifico e dell’Innova-
zione del Friuli Venezia Giulia (SIS   FVG)  , nell’ambito 
del programma internazionale denominato “TWAS-
SISSA-Lincei Cooperation Visits Programme”, avviato 
in attuazione dell’accordo per la valorizzazione del SIS 
FVG sottoscritto tra il Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale (MAECI), il Ministero 
dell’università e della ricerca (MUR) e la Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia. 

 24. La domanda di finanziamento è presentata dalla 
TWAS alla Direzione centrale competente in materia di 
ricerca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustrati-
va delle attività da realizzare. 

 25. Con decreto di concessione del Direttore compe-
tente in materia di ricerca, da adottarsi entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione e liquidazione del contributo, nonché 
le modalità di rendicontazione della spesa. Su richiesta 
del beneficiario il decreto può prevedere l’erogazione di 
un anticipo fino al 70 per cento dell’importo del contri-
buto concesso. 

 26. Per le finalità di cui al comma 23 è destinata la spe-
sa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 27. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sot-
toscrivere, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, un accordo di programma in-
tegrativo rispetto a quello stipulato in data 29 settembre 
2025 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, il 
Comune di Trieste e il Polo Tecnologico Alto Adriatico 
Andrea Galvani S.c.p.A., finalizzato al completamento 
degli interventi di ristrutturazione e all’acquisto degli ar-
redi necessari a rendere operativo il terzo piano dell’im-
mobile di proprietà del Comune di Trieste sito in Corso 
Cavour e denominato “Urban Center delle Imprese”. Lo 
spazio è destinato allo svolgimento di attività di fabbri-
cazione digitale (FabLab), di contaminazione funziona-
le e animazione territoriale, nonché all’insediamento di 
postazioni per start up innovative, di eventuali sedi degli 
enti gestori dei cluster regionali di cui all’articolo 15 del-
la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali), e di ulteriori 
imprese innovative. 

  28. L’accordo di programma integrativo di cui al com-
ma 27 è stipulato ai sensi dell’articolo 19 e seguenti della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
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norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso). L’accordo definisce la natura e le carat-
teristiche degli interventi, gli obblighi posti a carico delle 
parti, i termini e le condizioni per la concessione, l’ero-
gazione e la liquidazione del finanziamento, la durata 
dell’accordo, nonché ogni ulteriore elemento necessario 
all’attuazione dell’intervento. Con particolare riferimento 
agli obblighi delle parti, l’accordo stabilisce:  

   a)   che l’Amministrazione regionale si impegna a 
concedere al Comune di Trieste, nel rispetto dell’artico-
lo 27 del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, un finanziamento massimo 
pari a 250.000 euro a concorso delle spese necessarie al 
completamento dell’intervento; 

   b)   le modalità di liquidazione e rendicontazione del 
contributo, nonché l’eventuale erogazione anticipata del-
le risorse finanziarie al Comune di Trieste in un’unica 
soluzione. 

 29. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 87. 

 30. Al fine di favorire lo sviluppo di collaborazioni in-
ternazionali in progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
nel settore delle Scienze della Vita, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a partecipare al Partenariato euro-
peo denominato “European Partnership for Personalised 
Medicine” - EP PerMed, cofinanziato dalla Commissione 
europea nell’ambito del Programma Quadro di Ricerca 
e Innovazione “Horizon Europe” con l’obiettivo di mi-
gliorare la salute nell’ambito di sistemi sanitari sostenibili 
attraverso la ricerca, lo sviluppo, l’innovazione e l’im-
plementazione di approcci di medicina personalizzata a 
beneficio dei pazienti, dei cittadini e della società. 

 31. Per le finalità previste dal comma 30, la Regione 
concorre in qualità di National Funding Body (NFB) al 
cofinanziamento di progetti di ricerca, sviluppo e innova-
zione transnazionali selezionati sulla base di programmi 
di lavoro annuali. 

 32. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione 
dei finanziamenti regionali sono disciplinati con atto del 
Direttore competente in materia di ricerca. 

 33. Per finalità di cui al comma 31 è destinata la spe-
sa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in ragione di 
250.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a va-
lere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competi-
tività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella G di cui 
al comma 87. 

 34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento straordinario in conto capitale a 
favore dell’International Centre for Theoretical Physics 

(ICTP) di Trieste a sostegno degli interventi di manuten-
zione straordinaria e di riqualificazione dell’immobile 
denominato “Adriatico Guesthouse”, sito nel Comune di 
Trieste e di proprietà della Fondazione Compagnia di San 
Paolo, destinato allo svolgimento di attività scientifiche, 
formative e di ospitalità internazionale di ricercatori, stu-
diosi e giovani talenti nell’ambito delle iniziative collega-
te allo Science Hub UNESCO di Trieste. 

 35. L’intervento di cui al comma 34 è finalizzato a raf-
forzare il ruolo di Trieste quale polo internazionale della 
ricerca, dell’alta formazione e della diplomazia scientifi-
ca e a sostenere l’attrazione internazionale di ricercatori, 
studiosi e giovani talenti provenienti da reti scientifiche 
internazionali, nonché a promuovere lo sviluppo del si-
stema scientifico e dell’innovazione regionale nel conte-
sto delle reti scientifiche internazionali collegate al siste-
ma delle Nazioni Unite. 

 36. La domanda di finanziamento è presentata dall’IC-
TP alla Direzione centrale competente in materia di ri-
cerca entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata della relazione illustrativa 
degli interventi previsti, del relativo quadro economico, 
del cronoprogramma attuativo dell’intervento oggetto di 
finanziamento e della documentazione attestante la dispo-
nibilità giuridica dell’immobile ai sensi del comma 38. 

 37. Con decreto di concessione del Direttore compe-
tente in materia di ricerca, da adottarsi entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione e liquidazione del contributo, nonché 
le modalità di rendicontazione della spesa. Su richiesta 
del beneficiario il decreto può prevedere l’erogazione di 
un anticipo fino al 70 per cento dell’importo del contri-
buto concesso. 

 38. La concessione del finanziamento è subordinata 
alla presentazione da parte dell’ICTP di idoneo titolo giu-
ridico attestante la disponibilità dell’immobile di cui al 
comma 34 mediante concessione o altro contratto d’uso 
stipulato con la Fondazione Compagnia di San Paolo per 
una durata non inferiore a venti anni decorrenti dalla data 
di concessione del contributo regionale. 

 39. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la 
spesa di 4.250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) 
- Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 87. 

 40. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento straordinario alla Fondazione 
Internazionale Trieste per il Progresso e la Libertà delle 
Scienze (FIT), di seguito Fondazione, con sede a Trieste, 
per promuovere la memoria storica e valorizzare le ori-
gini del sistema scientifico di Trieste e del Friuli Venezia 
Giulia attraverso la realizzazione di interventi di digita-
lizzazione, conservazione, promozione e valorizzazione 
del patrimonio storico, archivistico e documentale della 
Fondazione. 

 41. La domanda di finanziamento è presentata dalla 
Fondazione alla Direzione centrale competente in mate-
ria di ricerca entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
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vigore della presente legge, corredata di una relazione il-
lustrativa delle attività programmate e del relativo quadro 
finanziario. 

 42. Con decreto di concessione del Direttore compe-
tente in materia di ricerca, da adottarsi entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione e liquidazione del contributo, nonché 
le modalità di rendicontazione della spesa. Su richiesta 
del beneficiario il decreto può prevedere l’erogazione di 
un anticipo fino al 70 per cento dell’importo del contri-
buto concesso. 

 43. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 44. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere a Elettra-Sincrotrone Trieste SCpA, Società d’in-
teresse nazionale senza fini di lucro di proprietà pubblica 
partecipata dalla Regione, un contributo finalizzato al so-
stegno del programma di realizzazione di linee di luce di 
rilevanza strategica nell’ambito della nuova infrastruttura 
di ricerca denominata Elettra 2.0, la sorgente di luce di 
sincrotrone di interesse nazionale. 

 45. La domanda di finanziamento è presentata dalla 
Società alla Direzione centrale competente in materia di 
ricerca, entro il 31 ottobre, corredata di una relazione il-
lustrativa delle attività da realizzare. 

 46. Con decreto di concessione del Direttore compe-
tente in materia di ricerca, da adottarsi entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione e liquidazione del contributo, nonché 
le modalità di rendicontazione della spesa. Il decreto può 
prevedere l’erogazione di un’anticipazione fino al 70 per 
cento dell’importo concesso su richiesta del beneficiario. 

 47. Per le finalità di cui al comma 44 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) 
- Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 87. 

 48. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rico-
noscere, per le finalità di cui all’articolo 51, terzo comma, 
della legge regionale 30 gennaio 1984, n. 4 (Legge finan-
ziaria 1984), un contributo straordinario per l’anno 2026, 
nella misura fissata al comma 52, al Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico ETS di Duino Aurisina. 

 49. Il contributo di cui al comma 48 è finalizzato a 
fronteggiare le minori entrate provenienti dai contributi 
concessi al Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ETS 
dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione in-
ternazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della leg-
ge 13 luglio 1995, n. 295 (Differimento di termini previsti 
da disposizioni legislative in materia di affari esteri e di 
difesa). 

 50. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 48 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge al Servizio com-
petente in materia di istruzione, corredata di una relazione 
illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 

 51. Il contributo di cui al comma 48 è concesso entro 
sessanta giorni dalla presentazione della domanda. Con il 
decreto di concessione è stabilita la liquidazione antici-
pata del contributo, previa richiesta del beneficiario, non 
subordinata alla prestazione di garanzie. Nel decreto di 
concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendi-
contazione del contributo. 

 52. Per le finalità di cui al comma 48 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 87. 

 53. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo integrativo rispetto a quello previsto 
dall’articolo 7, comma 43, della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), a favore 
dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS) 
per sostenere gli interventi nel campo dell’housing uni-
versitario sul territorio della Regione. 

 54. La domanda per la concessione del contributo in-
tegrativo di cui al comma 53 è presentata entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
al Servizio competente in materia di diritto allo studio, 
corredata della relazione descrittiva degli interventi e del 
cronoprogramma procedurale e finanziario. 

 55. Il contributo integrativo è concesso in un’unica so-
luzione a seguito della presentazione della domanda di 
concessione. La liquidazione del contributo è disposta 
contestualmente alla concessione. 

 56. Con decreto del Direttore del Servizio competente 
in materia di diritto allo studio sono definite le modalità 
di rendicontazione, i termini e ogni altra condizione ne-
cessaria ai fini dell’attuazione del comma 53. 

 57. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-
ma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 87. 

  58. All’articolo 18 della legge regionale 14 novembre 
2025, n. 14 (Disposizioni in materia di innovazione socia-
le per lo sviluppo e l’attrattività del territorio regionale), 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 <<1. La Regione promuove, anche attraverso 

l’erogazione di contributi, l’attuazione di eventi da re-
alizzare all’estero, anche in specifici ambiti geografici 
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individuati in base alle tradizioni lavorative e al tessuto 
produttivo dei territori interessati, finalizzati a rappresen-
tare le opportunità occupazionali e formative offerte dal 
sistema regionale.>>; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 <<2. Attuano gli interventi di cui al comma 1, 

d’intesa con i servizi regionali per l’impiego, le associa-
zioni di corregionali all’estero, le università, gli enti di 
formazione, le associazioni datoriali e sindacali. I sogget-
ti attuatori possono agire singolarmente o in forma aggre-
gata individuando, in tal caso, un capofila.>>; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 <<3. L’importo massimo del contributo agli attua-

tori per ciascun intervento ammonta a 10.000 euro, incre-
mentabile nel limite di ulteriori 10.000 euro, nel caso di 
istanze presentate da soggetti aggregati.>>; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 <<3  -bis  . La Giunta regionale adotta le linee guida 

per l’individuazione delle modalità di sostegno degli in-
terventi definendo le modalità di raccordo operativo con 
i servizi regionali per l’impiego e valorizzando l’indi-
cazione di orientamenti programmatici e manifestazioni 
d’intento flessibili relativi alle prospettive di inserimento 
professionale e di accoglienza.>>. 

 59. Per le finalità di cui all’articolo 18 della legge re-
gionale 14/2025, come modificato dal comma 58, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

  60. Dopo il comma 3 dell’articolo 17 della legge re-
gionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro), è inserito il 
seguente:  

 <<3  -bis  . In attuazione dell’articolo 15, comma 4, del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’artico-
lo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246), la Regione 
fornisce alla Consigliera o al Consigliere regionale di pa-
rità il supporto tecnico e le risorse finanziarie necessa-
rie all’adempimento dei compiti e allo svolgimento delle 
funzioni assegnate dalla vigente legislazione nazionale e 
regionale, ivi compresi i compensi e la copertura delle 
spese relativi alle azioni in giudizio. A tal fine è istituito 
il Fondo di funzionamento per le funzioni della Consi-
gliera regionale di parità. La Consigliera o il Consigliere 
regionale di parità determina in piena autonomia le prio-
rità di intervento, i programmi di azione e le modalità di 
impiego delle risorse finanziarie allocate nel Fondo di 
funzionamento. L’adozione dei provvedimenti di spesa è 
in capo al dirigente responsabile della struttura di appar-
tenenza del personale di supporto di cui al comma 3, che 
vi provvede in attuazione degli indirizzi impartiti dalla 
Consigliera o dal Consigliere regionale di parità e nel ri-
spetto della legislazione vigente.>>. 

 61. Per le finalità di cui al comma 3  -bis   dell’artico-
lo 17 della legge regionale 18/2005, come inserito dal 
comma 60, è destinata la spesa complessiva di 60.000 
euro, suddivisa in ragione di 20.000 euro per ciascuno 

degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla Tabella G di cui al 
comma 87. 

 62. Dopo il comma 62  -bis    dell’articolo 7 della legge 
regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2024-2026), è inserito il seguente:  

 <<62  -ter  . Per gli anni 2027 e 2028 il sussidio di cui 
al comma 59 è riconosciuto anche ai titolari dei seguenti 
trattamenti previdenziali e assistenziali erogati da INPS, 
in possesso dei requisiti di cui alle lettere   a)   e   c)    del me-
desimo comma 59:  

   a)   assegno mensile e assegno sociale sostitutivo 
di cui, rispettivamente, agli articoli 13 e 19 della legge 
118/1987; 

   b)   pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti, il 
cui importo mensile sia superiore al trattamento minimo 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 463/1983 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 638/1983, e inferiore o 
pari a 1.000 euro.>>. 

 63. Per le finalità di cui al comma 62  -ter   dell’arti-
colo 7 della legge regionale 7/2024, come inserito dal 
comma 62, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per i soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 64. Per l’anno educativo 2025/2026, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario ai soggetti gestori dei servizi educativi per 
la prima infanzia che non abbiano già presentato do-
manda a valere sul Fondo per il contenimento rette ai 
sensi del decreto del Presidente della Regione 17 luglio 
2020, n. 097/Pres. (Regolamento per la determinazione 
dei criteri e le modalità di ripartizione del Fondo per il 
contenimento delle rette e di concessione di contributi 
destinati ai soggetti gestori pubblici, privati e del priva-
to sociale dei nidi d’infanzia accreditati di cui all’arti-
colo 15  -ter   della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 
(Sistema educativo integrato dei servizi per la prima 
infanzia)), entro il termine previsto dall’articolo 7 del 
Regolamento medesimo. 

 65. Possono presentare domanda i soggetti di cui al 
comma 64 che si obbligano a contenere l’adeguamento 
annuale delle rette a carico delle famiglie per l’anno 
educativo 2026/2027, nella misura massima di 2 pun-
ti percentuali oltre la variazione dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
(FOI), registrato nel mese di luglio 2025, con riferi-
mento all’ammontare medio annuo delle rette applicate 
nell’anno educativo 2025/2026, ovvero, nel caso di ser-
vizi educativi gestiti dai Comuni o di servizi per i quali 
l’accesso è regolato dai Comuni, con riferimento alla 
tariffa mensile più alta applicata nell’anno educativo 
2025/2026. 
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 66. Per accedere al contributo straordinario i soggetti 
gestori di cui al comma 64, presentano domanda esclusi-
vamente con modalità on-line alla Direzione centrale lavo-
ro, formazione, istruzione e famiglia, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  67. Per la concessione del contributo di cui al com-
ma 64 si applicano, per quanto compatibili, le disposi-
zioni del decreto del Presidente della Regione 17 luglio 
2020, n. 097/Pres. con le seguenti eccezioni:  

   a)   la dichiarazione di contenimento delle rette di 
cui all’articolo 7, comma 2, del regolamento, è sostituita 
dalla comunicazione di cui all’articolo 8, comma 3 bis, 
della legge regionale 20/2005 ed è acquisita d’ufficio nel 
procedimento; 

   b)   la verifica dell’effettivo contenimento di cui 
all’articolo 5 del regolamento è effettuata d’ufficio 
nell’ambito del procedimento sulla base della comunica-
zione di cui all’articolo 8, comma 3  -bis  , della legge re-
gionale 20/2005; 

   c)   il calcolo del parametro relativo al numero medio 
dei bambini iscritti, di cui all’articolo 6, comma 2 del re-
golamento, è definito considerando i bambini iscritti al 
1° ottobre 2025 e al 31 gennaio 2026; 

   d)   le domande di concessione del contributo presen-
tate in assenza della comunicazione di cui all’articolo 8, 
comma 3  -bis  , della legge regionale 20/2005 sono impro-
cedibili e vengono archiviate. 

 68. La ripartizione delle risorse destinate al contributo 
straordinario di cui al comma 64 è effettuata sulla base 
dei medesimi parametri applicati per la ripartizione del 
Fondo per il contenimento delle rette nell’anno 2026. 

 69. L’ammontare del contributo straordinario di cui 
al comma 64, come determinato ai sensi del comma 67, 
non può in ogni caso superare il 50 per cento del contri-
buto medio per bambino assegnato per l’anno educativo 
2025/2026 ai soggetti gestori a valere sulle risorse del 
Fondo contenimento rette, né essere superiore alla diffe-
renza tra le spese e le entrate per la gestione del nido d’in-
fanzia medesimo nell’anno educativo 2025/2026. In tal 
caso il contributo straordinario è rideterminato sulla base 
del contributo medio per bambino assegnato per l’anno 
educativo 2025/2026 ai soggetti gestori a valere sulle ri-
sorse del Fondo per il contenimento rette, rapportato al 
numero di mesi di apertura ed in ogni caso è contenuto 
entro l’importo del disavanzo della gestione. 

 70. I contributi straordinari sono concessi con decreto 
del Direttore del servizio competente entro il termine del 
30 novembre 2026. 

 71. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la 
spesa di 640.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 11 (Interventi per asili nido) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 87. 

 72. In via straordinaria per l’anno educativo 2026/2027 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a incremen-
tare fino ad un massimo del 150 per cento la quota del 
Fondo per l’abbattimento delle rette, di cui all’articolo 15 

della legge regionale 20/2005, da trasferire a ciascun 
servizio sociale comunale a titolo di maggiorazione ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   b)  , del decreto del 
Presidente della Regione 10 maggio 2024, n. 056/Pres. 
(Regolamento concernente i criteri e le modalità di ripar-
tizione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico 
delle famiglie per la frequenza ai servizi educativi per la 
prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di 
cui all’articolo 15 della legge regionale 18 agosto 2005, 
n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima 
infanzia)). 

 73. L’importo incrementale è ripartito e assegnato con-
testualmente agli enti gestori del servizio sociale comuna-
le nel limite delle rispettive quote di riparto delle risorse 
regionali del Fondo per l’abbattimento delle rette, ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 
10 maggio 2024, n. 056/Pres., ed è liquidato in un’unica 
soluzione in via anticipata. 

 74. Per le finalità di cui al comma 72 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 11 (Interventi per asili nido) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 87. 

 75. L’obbligo di fornire l’evidenza della verifica di vul-
nerabilità sismica per gli edifici esistenti, come previsto 
dal regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari 
degli interventi formativi, le modalità di accreditamen-
to degli enti di formazione professionale e le procedure 
di controllo e sanzionatorie, in attuazione degli articoli 
23, comma 1, e 25 della legge regionale 21 luglio 2017, 
n. 27 (Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente), emana-
to con decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 
2023, n. 040/Pres., è differito all’1 gennaio 2028. 

 76. Al fine di favorire il pieno utilizzo dei fondi as-
segnati alla Regione nell’ambito del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e di garantire l’efficacia del 
volano economico e sociale da essi attivato, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a destinare risorse 
regionali aggiuntive a favore del Programma nazionale 
per la Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL), per 
il finanziamento, totale o parziale, di interventi dei qua-
li si prevede la rendicontazione nell’ambito del medesi-
mo Programma nazionale per la Garanzia Occupabilità 
dei lavoratori (GOL) e di interventi, approvati nell’am-
bito del Programma, non rendicontabili nell’ambito 
dello stesso a causa del mancato raggiungimento del 
numero minimo dei beneficiari riconducibili alle fina-
lità di GOL. 

 77. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 87. 
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 78. Al comma 13 dell’articolo 7 della legge regionale 
28 dicembre 2023, n. 15 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2024-2026), la parola <<quindicesimo>> è sosti-
tuita dalla seguente: <<diciottesimo>>. 

 79. Al fine di promuovere una strategia educativa di 
lungo periodo, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario di 90.000 euro al 
Comune di Pordenone per lo sviluppo del progetto “Por-
denone Città Educante”. Il contributo è destinato alla rea-
lizzazione di percorsi formativi integrati volti a dotare la 
comunità adulta (educatori, personale scolastico e fami-
glie), di strumenti pedagogici, relazionali e di psicologia 
dello sviluppo idonei ad accompagnare i giovani nel per-
corso di crescita e a valorizzarne le potenzialità. 

 80. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 79 è presentata al Servizio competente della 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e fami-
glia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustrati-
va e di un preventivo di spesa delle attività previste. Con 
il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le mo-
dalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa. 

 81. Per le finalità di cui al comma 79 è destinata la spe-
sa di 90.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 6 
(Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 82. Al fine di sostenere gli strumenti valutativi degli ef-
fetti degli atti amministrativi o di indirizzo politico sulle 
giovani generazioni, l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere un contributo al Comune di Porde-
none per sostenere il progetto di Valutazione di Impatto 
Generazionale (VIG). 

 83. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 82 è presentata al Servizio competente in 
materia di politiche giovanili entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata di 
una relazione illustrativa e di un computo di spesa delle 
attività previste. Con il decreto di concessione sono stabi-
liti i termini e le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione della spesa. 

 84. Per le finalità di cui al comma 82 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 85. La Regione, riconoscendo la funzione sociale ed 
educativa della scuola dell’infanzia non statale concor-
rente al servizio di educazione scolastica, in particolare 
nei comuni scarsamente abitati, è autorizzata ad incre-
mentare di un importo massimo di 5.000 euro i contri-
buti per le spese di funzionamento di cui all’articolo 16, 
comma 3, lettera   e)  , della legge regionale 30 marzo 2018, 
n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e poten-
ziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico 
regionale), concessi per l’anno scolastico 2025/2026 ai 

soggetti di cui all’articolo 16, comma 2, della medesima 
legge, che gestiscono scuole per l’infanzia localizzate 
nei territori caratterizzati da condizioni di marginalità, 
spopolamento, scarsa accessibilità ai servizi essenziali e 
limitate opportunità di sviluppo, come individuati dalla 
strategia regionale per le aree interne e/o nei comuni con 
popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti, alla data 
dell’1 gennaio 2026. 

 86. Per le finalità di cui al comma 85 è destinata la 
spesa di 176.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 87. 

 87. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella G.   

  Art. 8.

      Salute e politiche sociali    

     1. Al fine di aumentare l’offerta di salute in ambito 
infantile, l’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare gli enti del Servizio sanitario regionale per la 
realizzazione di campagne di screening pediatrico mirate 
alla diagnosi precoce di malattie croniche quali la celia-
chia e il diabete di tipo 1, rivolte ai minori residenti in 
regione. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale sono defi-
niti le caratteristiche delle campagne di screening, la po-
polazione target e i piani di esecuzione. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai   LEA)   - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 4. In attuazione del comma 7 dell’articolo 8 della legge 
regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilan-
cio per gli anni 2024-2026), l’Amministrazione regionale 
garantisce l’esenzione dalla partecipazione al costo, per 
le donne in stato di gravidanza, dello screening neonata-
le metabolico esteso per individuare tempestivamente la 
leucodistrofia metacromatica (MLD). 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 è destinata la spesa 
di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai   LEA)   - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 
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 6. Al fine di implementare il sistema regionale di ri-
sposte ai bisogni di salute, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a finanziare, in via sperimentale, gli enti del 
Servizio sanitario regionale per la riduzione o l’esenzio-
ne dalla compartecipazione alla spesa per le prestazioni 
sanitarie erogate nell’ambito dei percorsi di cura della 
patologia dell’endometriosi, rispondenti a criteri di effi-
cacia e appropriatezza, in favore delle persone residenti 
nel territorio regionale. 

  7. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
definiti:  

   a)   i requisiti di accesso delle beneficiarie della misu-
ra, tenuto conto della diagnosi istologica di endometriosi, 
formulata secondo criteri clinici validati; 

   b)   le prestazioni sanitarie erogabili; 
   c)   l’ammontare massimo destinabile annualmente a 

ciascuna beneficiaria, differenziato in ragione dello sta-
dio clinico; 

   d)   i criteri di riparto delle risorse agli enti del Servi-
zio sanitario regionale; 

   e)   i criteri e le modalità di monitoraggio della misura 
sperimentale. 

 8. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 6 è 
assicurata dagli enti del Servizio sanitario regionale nel 
limite delle risorse disponibili. 

 9. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Servizio sa-
nitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per 
livelli di assistenza superiori ai   LEA)   - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 10. Al fine di implementare il sistema regionale di 
risposte ai bisogni di salute, con particolare riferimen-
to agli interventi volti alla preservazione della fertilità 
femminile, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
finanziare, in via sperimentale, le Aziende sanitarie re-
gionali affinché possano garantire la crioconservazione 
degli ovociti alle donne di età non superiore a quaranta 
anni, residenti nel territorio regionale da almeno due anni, 
affette da endometriosi severa. 

  11. In attuazione di quanto previsto dal comma 10, con 
deliberazione della Giunta regionale sono definiti:  

   a)   i requisiti di accesso delle beneficiarie della misu-
ra, tenuto conto della diagnosi istologica di endometriosi, 
formulata secondo criteri clinici validati; 

   b)   le prestazioni sanitarie e i farmaci erogabili; 
   c)   l’ammontare massimo destinabile a ciascuna 

beneficiaria; 
   d)   i criteri di riparto delle risorse alle Aziende sani-

tarie regionali; 
   e)   i criteri e le modalità di monitoraggio della misura 

sperimentale. 
 12. L’erogazione degli interventi di cui al comma 10 

è assicurata dalle Aziende sanitarie regionali nel limite 
delle risorse disponibili. Gli ovociti crioconservati sono 
mantenuti gratuitamente fino al compimento del quaran-
taseiesimo anno di età della donna. 

 13. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 (Ser-
vizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo cor-
rente per livelli di assistenza superiori ai   LEA)   - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 233. 

 14. Al fine di implementare il sistema regionale di ri-
sposte ai bisogni di salute, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a finanziare, in via sperimentale, le Azien-
de sanitarie regionali per la riduzione o l’esenzione dalla 
compartecipazione alla spesa per le prestazioni sanitarie 
erogate nell’ambito dei percorsi di cura della sindrome 
fibromialgica, rispondenti a criteri di efficacia e appro-
priatezza, in favore delle persone residenti nel territorio 
regionale. 

  15. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
definiti:  

   a)    i requisiti di accesso dei beneficiari della misura, 
tenuto conto:  

 1) della diagnosi di sindrome fibromialgica, for-
mulata secondo criteri clinici validati; 

 2) del punteggio del Fibromyalgia Impact Que-
stionnaire Revised (FIQR), quale strumento di misura-
zione della gravità clinica individuale, graduando il bene-
ficio in base alla severità rilevata; 

   b)   le prestazioni sanitarie erogabili; 
   c)   l’ammontare massimo destinabile annualmente a 

ciascun beneficiario, differenziato in ragione della gravità 
clinica rilevata attraverso il FIQR; 

   d)   i criteri di riparto delle risorse alle Aziende sani-
tarie regionali; 

   e)   i criteri e le modalità di monitoraggio della misura 
sperimentale. 

 16. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 14 
è assicurata dalle Aziende sanitarie regionali nel limite 
delle risorse disponibili. 

 17. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 2 
(Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo 
corrente per livelli di assistenza superiori ai   LEA)   - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 233. 

 18. Al fine di assicurare alle persone in condizioni di 
vulnerabilità sanitaria e sociale l’accesso alle cure odon-
toiatriche, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere all’Azienda sanitaria universitaria Giuliano 
Isontina (ASU   GI)   un contributo per l’esecuzione dei 
necessari interventi edilizi di cui all’articolo 4 della leg-
ge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia), nonché per la relativa dotazione tecnologi-
ca, gli arredi e gli allestimenti degli ambulatori destinati 
all’erogazione delle prestazioni di cui al programma re-
gionale di odontoiatria pubblica. 
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 19. Il contributo è trasferito in un’unica soluzione in 
via anticipata. 

 20. Con il decreto di concessione del Direttore del 
Servizio competente sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione della spesa, secondo quanto previsto 
dall’articolo 37, comma 9, della legge regionale 10 no-
vembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di program-
mazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti). 

 21. Per le finalità di cui al comma 18 è destinata la spe-
sa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Servi-
zio sanitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
(IRCCS) “Burlo Garofolo” di Trieste un contributo per 
l’acquisto di dispositivi utili per implementare le cure e 
l’assistenza domiciliare specialistica pediatrica in tutto il 
territorio regionale, al fine di contenere i ricoveri inap-
propriati e garantire un ambiente di cura più confortevole. 

 23. In attuazione di quanto previsto dal comma 22, 
l’IRCCS “Burlo Garofolo” presenta, entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, alla Direzione centrale competente in materia di 
salute domanda corredata della relazione tecnica descrit-
tiva dell’intervento e dell’indicazione del costo comples-
sivo stimato. Il contributo è trasferito in un’unica soluzio-
ne in via anticipata. 

 24. Con il decreto di concessione del Direttore compe-
tente sono fissati i termini e le modalità di rendicontazio-
ne della spesa secondo quanto previsto dall’articolo 37, 
comma 9, della legge regionale 26/2015. 

 25. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 5 (Servizio sa-
nitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 233. 

 26. Al fine di incrementare le attività di prevenzione 
delle malattie oncologiche, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a finanziare un progetto pilota di screening, 
realizzato dagli enti del Servizio sanitario regionale, per 
la prevenzione del tumore al polmone nei soggetti fuma-
tori in quanto ad alto rischio, con particolare riferimento 
ai fumatori lavoratori ex-esposti ad amianto in continu-
ità con il progetto SINtesi (Siti contaminati di Interesse 
Nazionale, Territorio, Equità, Sorveglianza, Intervento), 
parte del Piano Nazionale per gli Investimenti Comple-
mentari (PNC) al PNRR. 

 27. Con deliberazione della Giunta regionale è appro-
vato il progetto in cui sono definiti le caratteristiche della 
campagna di screening, la relativa popolazione target e i 
piani di esecuzione. 

 28. Per le finalità di cui al comma 26 è destinata la spe-
sa complessiva di 3.600.000 euro, suddivisa in ragione 
di 400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale), di 1.200.000 euro per l’anno 2027 e di 2 milio-
ni di euro per l’anno 2028, a valere sulla Missione n. 13 
(Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese 
in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella H di cui al comma 233. 

  29. La Regione, al fine di promuovere l’innovazione e 
la ricerca in ambito sanitario e sociosanitario, di favorire 
la qualità, l’efficacia, l’efficienza e l’appropriatezza dei 
servizi, la valorizzazione e l’utilizzo dei dati a supporto 
della programmazione e della valutazione delle politiche 
sanitarie e sociosanitarie, lo sviluppo di modelli organiz-
zativi innovativi e il trasferimento dell’innovazione nei 
percorsi assistenziali del Servizio sanitario regionale, an-
che attraverso la realizzazione di specifiche progettualità 
nelle materie sanitarie, sociosanitarie e sociali di compe-
tenza della Direzione centrale competente in materia di 
salute, è autorizzata a:  

   a)   avvalersi di personale di altre pubbliche ammini-
strazioni, anche con le modalità di cui all’articolo 30 della 
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni in 
materia di salute umana e sanità veterinaria e altre dispo-
sizioni per il settore sanitario e sociale, nonché in materia 
di personale); 

   b)   promuovere forme di collaborazione con gli enti 
del Servizio sanitario regionale, con le Università degli 
Studi di Trieste e di Udine, con la Scuola Internazionale 
Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste, con enti 
scientifici di ricerca, con enti pubblici e privati e con altri 
organismi nazionali e internazionali; 

   c)   acquisire da operatori economici beni e servizi, 
anche di natura specialistica, necessari alla realizzazione 
delle finalità e delle progettualità di cui al presente com-
ma, nel rispetto della normativa vigente in materia di con-
tratti pubblici. 

 30. Con deliberazione della Giunta regionale sono in-
dividuate le linee di indirizzo e le modalità organizzative 
per le attività di cui al comma 29. 

 31. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la spe-
sa di 125.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 32. Al fine di sviluppare una rete di interventi e ser-
vizi regionali volta ad assicurare ai cittadini il diritto di 
godere del miglior stato di salute possibile da intendersi, 
in un’ottica olistica, quale stato di totale benessere fisico, 
mentale e sociale, non solo limitato all’assenza di malat-
tie o infermità, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere al Comune di Sacile, quale ente gestore del 
Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 17 della 
legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti 
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di cittadinanza sociale), un contributo straordinario per la 
realizzazione, anche in collaborazione con enti del Servi-
zio sanitario regionale o con enti del Terzo settore, di un 
progetto sperimentale volto a implementare forme inno-
vative di risposta ai bisogni dei cittadini, valorizzando le 
risorse non cliniche presenti nella comunità in grado di 
incidere sul benessere psicofisico, sulle relazioni, sull’au-
tonomia e sugli stili di vita. 

 33. In attuazione di quanto previsto dal comma 32, il 
Comune di Sacile presenta, entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, do-
manda di contributo alla Direzione centrale competente 
in materia di politiche sociali, corredata di una relazio-
ne illustrativa e del preventivo di spesa. Con il decreto 
di concessione del Direttore competente sono stabiliti le 
modalità e i termini di rendicontazione. Il contributo è 
erogato in un’unica soluzione in via anticipata. 

 34. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 35. Al fine di implementare, sul territorio regionale, 
l’introduzione in via sperimentale di servizi di telemedi-
cina per persone anziane accolte in struttura residenziale 
volti ad assicurare il monitoraggio continuo delle loro 
condizioni di salute, nonché a verificare le ricadute in ter-
mini di miglioramento della presa in carico integrata, tra 
tutti i soggetti coinvolti, e della gestione condivisa dei pa-
zienti tra i professionisti e i caregiver, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere all’Azienda pubblica 
di servizi alla persona (ASP) ITIS di Trieste un contributo 
straordinario per la realizzazione di un progetto per un 
servizio di telemedicina interno alla struttura residenziale 
dedicato alle persone anziane ivi accolte, nonché per l’ac-
quisto delle necessarie attrezzature. 

 36. Il progetto di cui al comma 35 può essere esteso 
alle persone anziane accolte in altre residenze pubbliche 
per persone anziane non autosufficienti del territorio della 
provincia di Trieste. A tal fine, l’ASP ITIS stipula, nei 
limiti delle risorse disponibili, con le residenze pubbliche 
per persone anziane non autosufficienti del territorio della 
provincia di Trieste, apposite convenzioni per disciplina-
re le modalità di erogazione delle prestazioni sperimentali 
inerenti al progetto di telemedicina. 

 37. In attuazione di quanto previsto al comma 35, 
l’ASP ITIS presenta, entro quarantacinque giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, apposita 
domanda alla Direzione centrale competente in materia 
di salute, corredata di una relazione illustrativa e del pre-
ventivo delle spese. 

 38. Con decreto di concessione del Direttore compe-
tente è disposta l’erogazione del contributo, in un’unica 
soluzione in via anticipata, senza prestazione di garanzie, 
e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione, 
nonché quelli di monitoraggio del progetto. 

 39. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 35 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 37. 

 40. Per le finalità di cui al comma 35 è destinata la 
spesa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in ragione 
di 360.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e 
di 140.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spe-
se in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 41. Al fine di proseguire con il progetto pilota di esten-
sione del follow up dei nati pretermine avviato dall’Istitu-
to di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) “Bur-
lo Garofolo” di Trieste ai sensi dell’articolo 8, commi 6 
e 7, della legge regionale 25 ottobre 2024, n. 8 (Misure 
finanziarie multisettoriali), e ai sensi dell’articolo 8, com-
mi 52, 53 e 54, della legge regionale 29 dicembre 2025, 
n. 19 (Legge di stabilità 2026), l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo straordinario 
all’IRCCS “Burlo Garofolo” di Trieste per l’attività di 
identificazione precoce delle difficoltà di sviluppo delle 
funzioni cognitive. 

 42. La domanda relativa al contributo di cui al com-
ma 41 è presentata, corredata di una relazione illustrativa 
e del preventivo delle spese nonché dell’elenco analitico 
delle spese eventualmente già sostenute nell’anno 2026, 
purché connesse con le attività di cui al comma 41, en-
tro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla Direzione centrale competente in 
materia di politiche sociali e disabilità. Con decreto del 
Direttore competente è disposta la concessione del con-
tributo, in un’unica soluzione anticipata, senza prestazio-
ne di garanzie e sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 43. Per le finalità di cui al comma 41 è destinata la spe-
sa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 44. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Istituto di ricovero e cura a carattere scienti-
fico (IRCCS) “Burlo Garofolo” di Trieste un contributo 
straordinario per l’organizzazione e la realizzazione di un 
convegno sull’implementazione e l’armonizzazione delle 
cure palliative pediatriche per i minori affetti da patologie 
potenzialmente inguaribili o limitanti l’aspettativa di vita, 
da realizzare a Trieste nel 2026. 

 45. In attuazione di quanto previsto dal comma 44, 
l’IRCCS “Burlo Garofolo” presenta, entro il 31 ago-
sto 2026, domanda di contributo alla Direzione centrale 
competente in materia di salute, corredata della relazione 
illustrativa e del preventivo di spesa. 

 46. Il contributo concesso è erogato in un’unica solu-
zione in via anticipata. Con il decreto di concessione sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 47. Per le finalità di cui al comma 44 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 
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(Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corri-
spondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 48. Al fine di garantire la piena accessibilità all’edi-
ficio, attraverso la realizzazione di una seconda entra-
ta dedicata, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario al Comune di 
Roveredo in Piano per l’esecuzione di interventi edilizi 
di cui all’articolo 4 della legge regionale 19/2009, non-
ché per la realizzazione di un collegamento verticale 
meccanizzato, presso l’immobile destinato al Centro 
riabilitativo per i disturbi alimentari sito nel territorio 
comunale. 

 49. La domanda di contributo di cui al comma 48 è 
presentata entro quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge alla Direzione centrale 
competente in materia di politiche sociali, completa della 
relazione tecnica descrittiva dell’intervento, del quadro 
economico della spesa, del cronoprogramma comprensi-
vo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori 
nonché finanziario. 

 50. Con decreto del Direttore competente sono fissati i 
termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici). 

 51. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 48 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 49. 

 52. Per le finalità di cui al comma 48 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 53. Al fine di garantire l’economicità dell’azione am-
ministrativa e l’interesse pubblico alla realizzazione di 
interventi riguardanti l’ambito assistenziale e sociosani-
tario, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare gli interventi previsti sulla struttura indicata nel 
progetto presentato dal Comune di Roveredo in Piano fi-
nanziata ai sensi dell’articolo 9, commi da 54 a 56, della 
legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2021-2023), e a concedere il contri-
buto nella misura ammessa a finanziamento. 

 54. Per le finalità di cui al comma 53, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Comune di Roveredo in Piano presenta alla Di-
rezione centrale competente in materia di salute apposita 
istanza di conferma e contestualmente rinuncia al contri-
buto già concesso ai sensi dell’articolo 9, commi da 54 
a 56, della legge regionale 13/2021 con decreto n. 2555/
SPS del 5 ottobre 2021. 

 55. Con il decreto di conferma dell’intervento sulla 
struttura e concessione del contributo, adottato dal Di-
rettore competente, sono fissati i termini di esecuzione 

dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione della spesa in applicazione della legge 
regionale 14/2002. 

 56. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 53 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 54. 

 57. Sono ammissibili anche le spese sostenute ante-
riormente alla proposizione della domanda di cui al com-
ma 54 relative al progetto presentato ai sensi dell’artico-
lo 9, commi da 54 a 56, della legge regionale 13/2021 e 
al contributo concesso con decreto n. 2555/SPS del 5 ot-
tobre 2021. 

 58. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 580.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 59. Al fine di implementare le iniziative di raccolta del 
dono del sangue e delle sue componenti, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere un contributo stra-
ordinario all’Associazione Friulana Donatori di Sangue 
AFDS ODV di Udine per l’acquisto di un’autoemoteca. 

 60. In attuazione di quanto previsto dal comma 59, la 
domanda di contributo è presentata alla Direzione centra-
le competente in materia di salute entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
di una relazione illustrativa e del preventivo delle spese. 

 61. Con decreto del Direttore competente è concesso il 
contributo, che viene erogato in un’unica soluzione in via 
anticipata senza prestazione di garanzie, e sono stabiliti le 
modalità e i termini di rendicontazione delle spese. 

 62. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 59 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 60. 

 63. Per le finalità di cui al comma 59 è destinata la spesa 
di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spe-
se in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 64. Al fine di favorire la riabilitazione pediatrica, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un contributo straordinario all’Azienda sanitaria Friuli 
Occidentale (AS   FO)   per la realizzazione e l’allestimento 
di una stanza multisensoriale a valenza terapeutica e ri-
abilitativa pediatrica, destinata ad attività di supporto ai 
percorsi assistenziali e di cura. 

 65. Per le finalità di cui al comma 64, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, AS FO presenta domanda alla Direzione centrale 
competente in materia di salute completa della relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento, del quadro economico 
della spesa e del cronoprogramma. 

 66. Con decreto del Direttore competente sono fissati i 
termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 14/2002. 
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 67. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 68. Al fine di implementare il sistema di risposte ai 
bisogni di salute dei cittadini, considerato il valore co-
terapeutico e riabilitativo che lo sviluppo del legame tra 
l’uomo e l’animale ha in relazione al recupero del benes-
sere psicofisico della persona, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo all’Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASU   FC)   per lo 
sviluppo, anche in collaborazione con enti del Terzo set-
tore, di un progetto volto a implementare gli interventi di 
terapia assistita e di attività assistita con gli animali, nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 12 aprile 
2012, n. 8 (Norme in materia di terapie e attività assi-
stite con gli animali (pet therapy)), nonché a prevedere 
la partecipazione dei discenti dei percorsi di formazione 
professionale in interventi assistiti con gli animali (IAA), 
erogati nel territorio regionale da enti di formazione ac-
creditati dalla Regione, alle attività pratiche connesse ai 
percorsi di formazione, garantendo loro i contesti opera-
tivi all’uopo necessari. 

 69. In attuazione di quanto previsto dal comma 68, 
ASU FC presenta, entro quarantacinque giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, domanda di con-
tributo alla Direzione centrale competente in materia di 
salute, corredata di una relazione illustrativa e del preven-
tivo di spesa. Con il decreto di concessione del Direttore 
competente sono stabiliti le modalità e i termini di rendi-
contazione. Il contributo è erogato in un’unica soluzione 
in via anticipata. 

 70. Per le finalità di cui al comma 68 è destinata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 71. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo ai Centri specializzati con sede legale 
in Regione, in possesso di idoneo nulla osta e registrati nel 
portale ministeriale “Digital Pet”, che erogano interventi 
assistiti con gli animali mediante l’impiego di equidi nel 
territorio regionale ai sensi dell’articolo 7 dell’accordo, di 
cui agli articoli 2, comma 1, lettera   b)   e 4, comma 1, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Linee 
guida nazionali per gli interventi assistiti con gli animali 
(IAA)” e della legge regionale 8/2012, al fine di sostenere 
i costi relativi alla progettazione, alla realizzazione e alla 
manutenzione straordinaria degli spazi e degli ambienti a 
servizio dell’attività svolta a favore degli utenti. 

 72. Possono presentare domanda ai sensi del com-
ma 73, i soggetti di cui al comma 71 che garantiscono ai 
discenti dei percorsi di formazione professionale in inter-
venti assistiti con gli animali (IAA), erogati nel territorio 
regionale da enti di formazione accreditati dalla Regio-

ne o dalla Regione stessa, lo svolgimento delle attività 
pratiche connesse ai percorsi di formazione professionale 
presso le loro sedi, assicurando a tali discenti l’accesso ai 
contesti operativi all’uopo necessari. 

 73. La domanda di contributo di cui al comma 71 è pre-
sentata, entro quarantacinque giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, alla Direzione centrale 
competente in materia di salute, corredata della relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento e del quadro economi-
co della spesa. 

 74. I contributi di cui al comma 71 sono concessi, nei 
limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande, con la procedura 
a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso). 

 75. Con decreto del Direttore competente sono fissati i 
termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 76. Il procedimento relativo ai contributi di cui al 
comma 71 è concluso entro sessanta giorni dalla scaden-
za del termine di presentazione delle domande di cui al 
comma 73. 

 77. Per le finalità di cui al comma 71 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 78. La funzione di liquidazione delle indennità spettan-
ti agli allevatori nei casi di abbattimento di animali, dovu-
te ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 2 giugno 
1988, n. 218 (Misure per la lotta contro l’afta epizootica 
ed altre malattie epizootiche degli animali), è delegata alle 
Aziende sanitarie regionali competenti per il territorio in 
cui si trova l’allevamento interessato dall’abbattimento. 

 79. Nelle more dell’assegnazione della quota a desti-
nazione vincolata del Fondo sanitario nazionale ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, della legge 218/1988, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere le risorse 
necessarie all’Azienda sanitaria regionale obbligata alla 
liquidazione ai sensi del comma 78. 

 80. Per ottenere il finanziamento di cui al comma 79, 
l’Azienda sanitaria regionale presenta alla Direzione cen-
trale competente in materia di salute idonea documenta-
zione comprovante la quantificazione della liquidazione 
dovuta ai sensi del comma 78. 

 81. L’Azienda sanitaria regionale, che riceve il finan-
ziamento di cui al comma 79, è tenuta alla restituzione di 
quanto ricevuto fino a concorrenza con la corrispondente 
quota a destinazione vincolata del Fondo sanitario nazio-
nale assegnata. 

 82. Per le finalità di cui al comma 79 è destinata la spe-
sa di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 
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 83. Le eventuali entrate derivanti dal disposto di cui al 
comma 81 affluiscono al Titolo n. 3 (Entrate extratributa-
rie) - Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate correnti) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 84. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Università degli Studi di Udine un contributo 
straordinario per l’attivazione di un triennio di formazio-
ne specialistica in allevamento, igiene, patologia delle 
specie acquatiche e controllo dei prodotti derivati. 

 85. La domanda per l’ottenimento del contributo di cui 
al comma 84 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge alla Direzione 
centrale competente in materia di salute, esclusivamente 
a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
salute@ certregione.fvg.it, corredata di una relazione 
illustrativa dell’intervento e di un preventivo di spesa. 
Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione del 
contributo in unica soluzione e in via anticipata e sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione. Sono 
ammissibili le spese sostenute anche anticipatamente alla 
presentazione della domanda. 

 86. Per le finalità di cui al comma 84 è destinata la 
spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 87. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Pordenone un contributo straordi-
nario per la progettazione relativa alla realizzazione del 
parcheggio a servizio del nuovo Ospedale Santa Maria 
degli Angeli di Pordenone. 

 88. Per le finalità di cui al comma 87, il Comune di Por-
denone presenta, entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda alla Dire-
zione centrale competente completa della relazione tecni-
ca descrittiva dell’intervento, corredata dell’indicazione 
della spesa preventivata per la progettazione. 

 89. Il contributo è erogato in un’unica soluzione in via 
anticipata. Con decreto del Direttore competente sono fis-
sati i termini e le modalità di rendicontazione della spesa. 

 90. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 87 è stabilito in sessanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 88. 

 91. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Program-
ma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 92. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare, tramite un contributo alla Lega Nazionale Di-
lettanti - Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia, le as-
sociazioni e società sportive per la copertura delle spese 
derivanti dalla presenza di un medico di presidio o di un 
infermiere o dalla presenza dell’ambulanza. Il finanzia-

mento alle associazioni e società sportive dilettantistiche 
del Friuli-Venezia Giulia, nel limite massimo di 200 euro 
per ogni evento sportivo giocato in casa, interviene anche 
mediante sollievo degli oneri delle stesse da parte della 
Lega Nazionale Dilettanti - Comitato regionale Friuli-
Venezia Giulia. 

  93. Il finanziamento di cui al comma 92 è riferito:  
   a)   alle associazioni e società sportive dilettantistiche 

del Friuli-Venezia Giulia regolarmente iscritte ai campio-
nati 2026- 2027 di Eccellenza, Promozione, Prima Cate-
goria e tutti i campionati di Calcio a cinque comprese le 
fasi finali (Play off e Play   out)  ; 

   b)   alle associazioni e società sportive dilettantistiche 
del Friuli Venezia Giulia che partecipano alle Gare di fi-
nale dei campionati 2026-2027 delle categorie Under 19, 
Under 17 e Under 15; 

   c)   alle associazioni e società sportive dilettantistiche 
del Friuli Venezia Giulia regolarmente iscritte alla Coppa 
Italia di Eccellenza, Promozione e Calcio a cinque, Cop-
pa Regione di Prima Categoria; 

   d)   alle squadre regionali partecipanti al campionato 
2026-2027 di Serie D comprese le fasi finali (Play off e 
Play   out)   e le gare di Coppa Italia; 

   e)   alle squadre Juniores Nazionali delle squadre re-
gionali partecipanti al campionato 2026-2027 di Serie D. 

 94. La Lega Nazionale Dilettanti - Comitato regiona-
le Friuli-Venezia Giulia presenta al Servizio competente 
in materia di sport, entro il 15 novembre 2026, doman-
da di contributo corredata del preventivo della spesa e 
dell’elenco delle associazioni e società sportive dilettan-
tistiche di cui al comma 92 interessate dal finanziamento 
regionale. 

 95. Con decreto del Direttore del Servizio competente 
in materia di sport è concesso ed erogato il contributo in 
un’unica soluzione anticipata alla Lega Nazionale Dilet-
tanti - Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia e sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del con-
tributo medesimo. Sono ammissibili le spese sostenute 
dall’inizio della stagione sportiva 2026-2027. 

 96. Per le finalità di cui al comma 92 è destinata la spesa 
di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 97. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’articolo 8 della 
legge regionale 19/2025 dopo le parole <<diploma di 
formazione specifica>> sono aggiunte le seguenti: <<e 
viene assolto con l’iscrizione nell’elenco di scelta per gli 
assistiti ai sensi dell’articolo 33, comma 8, dell’Accordo 
Collettivo Nazionale>>. 

 98. La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazio-
ne dell’articolo 32 della Costituzione e nel rispetto dei 
principi di universalità, uguaglianza, equità di accesso 
e appropriatezza delle prestazioni del Servizio sanitario 
regionale, promuove interventi diretti a prevenire e con-
trastare il fenomeno della rinuncia alle prestazioni sani-
tarie e sociosanitarie, con particolare riguardo alle perso-
ne anziane, ai soggetti affetti da patologie croniche, alle 
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persone con disabilità, ai nuclei familiari in condizioni di 
vulnerabilità economica o sociale e, più in generale, alle 
persone a rischio di marginalità o fragilità. 

 99. Ai fini del comma 98, per rinuncia alle cure si in-
tende la mancata fruizione di prestazioni sanitarie o so-
ciosanitarie appropriate, prescritte o raccomandate, de-
terminata da ostacoli di natura economica, organizzativa, 
territoriale, sociale, culturale o personale che ne impedi-
scono o ne ritardano l’effettivo accesso. 

 100. Per il perseguimento delle finalità di cui al com-
ma 98, la Regione si avvale del progetto obiettivo di cui 
all’articolo 49 della legge regionale 12 dicembre 2019, 
n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme 
in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e 
sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006), denominato “Progetto obiet-
tivo regionale per il contrasto alla rinuncia alle cure”, vol-
to a promuovere interventi integrati tra servizi sanitari, 
sociosanitari e sociali finalizzati a garantire l’effettiva ac-
cessibilità alle prestazioni comprese nei livelli essenziali 
di assistenza. 

  101. Il progetto obiettivo persegue, in particolare, i se-
guenti obiettivi:  

   a)   monitorare il fenomeno della rinuncia alle cure 
nel territorio regionale, anche mediante specifici indica-
tori epidemiologici, organizzativi e sociali; 

   b)   individuare precocemente le persone maggior-
mente esposte al rischio di rinuncia alle cure; 

   c)   favorire la presa in carico multidisciplinare del-
le persone fragili, assicurando la continuità dei percorsi 
assistenziali; 

   d)   promuovere interventi finalizzati a rimuovere gli 
ostacoli economici, organizzativi, logistici, territoriali e 
sociali che limitano l’accesso alle prestazioni; 

   e)   ridurre le disuguaglianze nell’accesso ai servizi 
sanitari e sociosanitari, con particolare attenzione alle ca-
tegorie maggiormente vulnerabili; 

   f)   promuovere l’integrazione tra servizi sanitari, socio-
sanitari e sociali nella prevenzione della rinuncia alle cure. 

  102. La Giunta regionale, con deliberazione adottata ai 
sensi dell’articolo 49 della legge regionale 22/2019, ap-
prova il progetto obiettivo disciplinandone almeno:  

   a)   i criteri e gli strumenti per il monitoraggio della 
rinuncia alle cure; 

   b)   le modalità di individuazione e presa in carico 
delle persone a rischio di rinuncia alle cure; 

   c)   gli interventi di richiamo attivo, accompagnamen-
to ai percorsi assistenziali e supporto alla continuità delle 
cure, anche mediante sistemi di recall, telemedicina, atti-
vità di case management e ogni altro strumento idoneo a 
favorire l’adesione ai percorsi di cura; 

   d)   le misure finalizzate a favorire l’accesso alle pre-
stazioni sanitarie e sociosanitarie da parte delle persone 
in condizioni di fragilità economica, sociale o territoriale; 

   e)   le modalità di coinvolgimento delle aziende del 
Servizio sanitario regionale, degli enti del Servizio so-
ciale dei Comuni, dei medici di medicina generale, dei 
pediatri di libera scelta, delle farmacie convenzionate, 
degli enti del Terzo settore e degli altri soggetti pubblici e 
privati accreditati interessati; 

   f)   gli indicatori per il monitoraggio dei risultati con-
seguiti, le modalità di verifica periodica dell’efficacia de-
gli interventi e gli eventuali interventi correttivi. 

 103. Il progetto obiettivo opera in raccordo con gli altri 
strumenti regionali di pianificazione e programmazione 
sanitaria e sociosanitaria e assicura il coordinamento con 
gli interventi regionali concernenti il governo delle liste di 
attesa, la gestione della cronicità, la non autosufficienza, 
la prevenzione, la medicina territoriale e ogni altro pro-
gramma regionale avente finalità complementari, al fine 
di evitare duplicazioni, favorire l’integrazione degli in-
terventi e ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili. 

  104. La Giunta regionale trasmette al Consiglio regio-
nale, con cadenza biennale, una relazione sullo stato di 
attuazione del progetto obiettivo, contenente almeno:  

   a)   l’andamento del fenomeno della rinuncia alle cure 
nel territorio regionale; 

   b)   i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi del 
progetto; 

   c)   gli indicatori di efficacia adottati e la relativa 
valutazione; 

   d)   le principali criticità emerse e gli interventi cor-
rettivi programmati. 

 105. Al fine di implementare il sistema regionale di 
risposte ai bisogni sociali e di integrazione sociale per 
minori, con particolare riferimento ai minori con proble-
mi familiari, sociali e assistenziali e con bisogni di ac-
coglienza ed educazione, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere alla Fondazione “Villa Russiz” di 
Capriva del Friuli un contributo straordinario per la rea-
lizzazione di interventi edilizi di cui all’articolo 4 della 
legge regionale 19/2009 sull’immobile della casa fami-
glia “Casa Elvine”. 

 106. Per le finalità di cui al comma 105, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, la Fondazione “Villa Russiz” presenta domanda 
alla Direzione centrale competente in materia di politi-
che sociali completa della relazione tecnica descrittiva 
dell’intervento, del quadro economico della spesa, del 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione 
e di esecuzione dei lavori nonché finanziario. 

 107. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 14/2002. 

 108. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 105 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 106. 

 109. Per le finalità di cui al comma 105 è destinata la 
spesa di 415.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella H di cui al comma 233. 

 110. La Regione, al fine di tutelare il benessere psi-
cofisico e lo sviluppo cognitivo ed emotivo dei minori, 
prevenire i rischi derivanti dall’esposizione precoce e 
prolungata ai dispositivi digitali e sostenere la genitoria-
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lità di fronte alle sfide dell’iperconnessione, promuove e 
sostiene la diffusione dei “Patti digitali di comunità” sul 
territorio regionale. 

 111. Ai fini del comma 110, per “Patti digitali di comu-
nità” si intendono gli accordi di corresponsabilità educa-
tiva sottoscritti dalle famiglie in sinergia con le istituzioni 
scolastiche, gli enti gestori dei Servizi sociali dei Comu-
ni di cui all’articolo 17 della legge regionale 6/2006, i 
pediatri di libera scelta, i servizi sociosanitari e le realtà 
associative e del Terzo settore del territorio, finalizzati a 
definire regole, buone pratiche e impegni condivisi volti 
a regolamentare i tempi, i luoghi e i contenuti di utilizzo 
dei dispositivi elettronici, nonché a favorire l’introduzio-
ne graduale dei minori all’uso degli smartphone e all’ac-
cesso ai social media. 

  112. Per le finalità di cui al comma 110, la Regione 
è autorizzata a concedere contributi agli enti gestori dei 
Servizi sociali dei Comuni di cui all’articolo 17 della 
legge regionale 6/2006 per l’avvio, l’attuazione e il sup-
porto di progetti locali di “Patti digitali di comunità”. I 
contributi sono destinati al finanziamento delle seguenti 
attività:  

   a)   iniziative di sensibilizzazione, informazione e 
formazione rivolte a famiglie, docenti ed educatori sui 
rischi dell’uso precoce delle tecnologie e sulle buone pra-
tiche di benessere digitale, anche avvalendosi della col-
laborazione di università, centri di ricerca specializzati e 
associazioni con comprovata esperienza nel settore; 

   b)   promozione di modelli educativi comunitari volti 
alla gradualità nell’accesso dei minori agli smartphone e 
ai social media, e alla definizione di regole condivise sui 
tempi e i luoghi di utilizzo dei dispositivi; 

   c)   coordinamento e supporto organizzativo delle reti 
locali per la stipula dei patti di comunità. 

 113. Con bando, approvato con decreto del Direttore 
competente della Direzione centrale competente in ma-
teria di salute, sono stabiliti i termini e le modalità di 
presentazione delle domande, le spese ammissibili, le 
modalità di erogazione dei contributi, nonché i termini e 
le modalità di rendicontazione delle spese. I contributi di 
cui al comma 112 sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande, con la procedura 
a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 7/2000. Il termine di conclusione del procedi-
mento relativo ai contributi di cui al comma 112 è fis-
sato in novanta giorni dal termine di presentazione delle 
domande. 

 114. Per le finalità di cui al comma 110 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 115. Al fine di favorire la partecipazione alla vita socia-
le e l’autonomia personale delle persone mutilate e invali-
de del lavoro, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a riconoscere, per il tramite degli enti gestori dei Servi-
zi sociali dei Comuni di cui all’articolo 17 della legge 
regionale 6/2006, contributi per prestazioni e interventi 

in considerazione della condizione di fragilità sociale ed 
economica derivante dalla perdita o dalla riduzione della 
capacità lavorativa. 

 116. Con regolamento sono individuati le prestazioni 
e gli interventi di cui al comma 115, gli importi massimi 
concedibili, le modalità e i termini di presentazione delle 
domande, i criteri di concessione, nonché le modalità di 
rendicontazione del contributo. 

 117. Per le finalità di cui al comma 115 è destinata la 
spesa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in ragione 
di 250.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a va-
lere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 118. Al fine di favorire l’inclusione sociale e scolastica 
delle persone con disabilità, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a riconoscere agli studenti sordi, per il tra-
mite degli enti gestori dei Servizi sociali dei Comuni di 
cui all’articolo 17 della legge regionale 6/2006, contributi 
per interventi e progetti diretti a compensare le difficoltà 
di comunicazione e di accesso ai contenuti didattici sia in 
ambito scolastico sia in ambito domiciliare. 

 119. Con regolamento sono individuati gli interven-
ti e i progetti di cui al comma 118, gli importi massimi 
concedibili, le modalità e i termini di presentazione delle 
domande, i criteri di concessione, nonché le modalità di 
rendicontazione del contributo. 

 120. Per le finalità di cui al comma 118 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a va-
lere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 121. I commi 22, 23 e 24 dell’articolo 4 della legge 
regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007), 
sono abrogati. I procedimenti relativi alle domande pre-
sentate o da presentare nel corso dell’anno 2026 rimango-
no regolati dalla previgente disciplina in materia. 

 122. Ai fini di assicurare l’inclusione sociale e cul-
turale delle persone con disabilità e prevenire forme di 
emarginazione sociale in attuazione delle finalità di cui 
alla legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi 
a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi 
sociosanitari in materia), l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere all’Ente nazionale per la prote-
zione e l’assistenza dei sordi (ENS) ETS APS del Friuli 
Venezia Giulia un contributo straordinario per l’ideazio-
ne, l’organizzazione, la promozione e la realizzazione di 
un percorso culturale e sociale dedicato alla storia del 
Vajont, rivolto a persone sorde e strutturato in modo da 
garantirne l’accessibilità comunicativa. 

 123. In attuazione del comma 122, l’ENS del Friuli Ve-
nezia Giulia presenta, entro quarantacinque giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, domanda 
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alla Direzione centrale competente in materia di disabili-
tà, corredata di una relazione illustrativa e del preventivo 
delle spese, nonché dell’elenco analitico delle spese even-
tualmente già sostenute nell’anno 2026, purché connesse 
con le attività di ideazione, organizzazione, promozione e 
realizzazione dell’evento di cui al comma 122. 

 124. Con il decreto di concessione del Direttore com-
petente sono stabiliti le modalità e i termini di rendiconta-
zione. Il contributo è erogato in un’unica soluzione in via 
anticipata, senza prestazione di garanzie. 

 125. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 122 è stabilito in sessanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 123. 

 126. Per le finalità di cui al comma 122 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 127. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario per l’anno 2026 all’As-
sociazione nazionale mutilati ed invalidi civili (ANMIC) 
APS ETS sede provinciale di Udine, a copertura delle 
spese per la realizzazione di attività di sostegno e assi-
stenza a favore delle persone con disabilità. 

 128. In attuazione di quanto previsto al comma 127, 
ANMIC di Udine presenta, entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla 
Direzione centrale competente in materia di disabilità do-
manda corredata della relazione illustrativa dell’attività e 
del preventivo di spesa. 

 129. Il contributo è erogato in via anticipata e in unica 
soluzione, senza prestazione di garanzie. Con il decreto 
di concessione sono determinate le modalità e i termini 
di rendicontazione. Sono ammissibili le spese sostenute 
nell’anno solare 2026. 

 130. Per le finalità di cui al comma 127 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 131. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Associazione Tetra-Paraplegici del Friuli Ve-
nezia Giulia ODV un contributo straordinario per l’anno 
2026 a copertura delle spese di funzionamento, nonché 
per l’attuazione di programmi finalizzati all’integrazione, 
alla tutela e alla promozione sociale dei propri associati. 

 132. La domanda di contributo è presentata alla Dire-
zione centrale competente in materia di disabilità entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata del preventivo di spesa e di una relazione 
illustrativa sulle attività dell’associazione. Il contributo 
è erogato in via anticipata, in un’unica soluzione, senza 
prestazione di garanzie. Con il decreto di concessione 
sono determinate le modalità e i termini di rendiconta-
zione. Sono ammissibili le spese sostenute o da sostenere 
nell’anno solare 2026. 

 133. Per le finalità di cui al comma 131 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 134. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
nell’ambito delle proprie competenze in materia di tute-
la della salute, inclusione sociale e sostegno alle persone 
con disabilità, è autorizzata a concedere un contributo al 
Comune di Palmanova per l’avvio di un progetto pilo-
ta sperimentale, in collaborazione con soggetti pubblici, 
con particolare riferimento agli istituti scolastici, ed enti 
del Terzo settore del territorio regionale, finalizzato alla 
realizzazione di percorsi personalizzati di inclusione, au-
tonomia e accompagnamento alla vita adulta degli ado-
lescenti con disabilità grave, con particolare riferimento 
ai soggetti affetti da disturbi dello spettro autistico e da 
condizioni di elevata complessità assistenziale. 

  135. Il progetto persegue i seguenti obiettivi:  
   a)   favorire la continuità educativa, sociale e as-

sistenziale nella fase di transizione dall’età scolastica 
all’età adulta; 

   b)   promuovere lo sviluppo delle autonomie persona-
li, relazionali e sociali delle persone con disabilità; 

   c)   sostenere le famiglie nella definizione e attua-
zione del progetto di vita individuale della persona con 
disabilità; 

   d)   rafforzare l’integrazione tra sistema scolastico, 
servizi sanitari, servizi sociali, enti locali e soggetti del 
Terzo settore; 

   e)   prevenire situazioni di isolamento sociale e favo-
rire la piena partecipazione alla vita della comunità. 

 136. In attuazione di quanto previsto dal comma 134, 
il Comune di Palmanova presenta alla Direzione centrale 
competente in materia di disabilità entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
apposita domanda, corredata di una relazione illustrativa 
e del preventivo delle spese. Con decreto di concessione 
del Direttore competente il contributo è erogato in un’uni-
ca soluzione in via anticipata e sono stabiliti i termini e le 
modalità di rendicontazione della spesa e di monitoraggio 
del progetto pilota sperimentale. 

 137. Per le finalità di cui al comma 134 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 138. Al fine di promuovere l’invecchiamento attivo 
della popolazione over 65 residente in Comuni che sof-
frono della crescente carenza di servizi di prossimità, di 
un trasporto pubblico locale poco capillare specie verso 
le frazioni e i Comuni periferici e della difficoltà di ac-
cesso ai servizi sportivi e sanitari, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere a enti del Terzo settore 
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aventi sede legale o operativa nel territorio regionale un 
contributo per la realizzazione di un progetto benessere 
rivolto alle persone ultrasessantacinquenni che risiedono 
nei Comuni del territorio montano della regione, dotati di 
piscine, che ha l’obiettivo di garantire l’accesso a un’of-
ferta strutturata di attività motoria in acqua e in palestra, 
attraverso l’attivazione di un servizio di trasporto dedica-
to e di una politica tariffaria calmierata. 

  139. I progetti di cui al comma 138 prevedono:  
   a)   l’individuazione dei destinatari, costituiti priori-

tariamente da persone di età pari o superiore a sessanta-
cinque anni residenti nei Comuni del territorio montano 
della regione; 

   b)   un programma di attività motoria in acqua, svolta 
sotto la supervisione di personale qualificato e finalizzata 
alla promozione dell’invecchiamento attivo, al manteni-
mento dell’autonomia funzionale e alla prevenzione della 
fragilità; 

   c)   un servizio di trasporto dedicato, organizzato in 
funzione delle esigenze dei partecipanti, volto a garantire 
l’effettiva accessibilità alle attività; 

   d)   iniziative finalizzate a favorire la socializzazione, 
la partecipazione attiva e il contrasto all’isolamento so-
ciale delle persone anziane; 

   e)   modalità di coinvolgimento degli enti locali, dei 
servizi sociali territoriali o delle associazioni del Terzo 
settore operanti nel territorio, ai fini della promozione 
dell’iniziativa e dell’individuazione dei beneficiari; 

   f)   un sistema di monitoraggio delle attività svolte e 
dei risultati conseguiti, con particolare riferimento alla 
partecipazione, alla continuità della frequenza e agli effet-
ti sul benessere e sull’inclusione sociale dei partecipanti. 

 140. I contributi di cui al comma 138 sono concessi, 
nei limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande, con la procedu-
ra a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 7/2000. 

 141. In attuazione di quanto previsto dal comma 138, 
con bando adottato con decreto del Direttore competente 
della Direzione centrale competente in materia di politi-
che sociali, sono stabiliti i requisiti soggettivi del richie-
dente, le modalità e i termini per la presentazione della 
domanda, le tipologie di spese ammissibili, le modalità 
di erogazione dei contributi e gli importi massimi conce-
dibili, nonché le modalità e i termini di rendicontazione 
della spesa. 

 142. Per le finalità di cui al comma 138 è destinata la 
spesa di 140.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 143. Al fine di garantire la continuità nell’erogazione 
delle prestazioni sociosanitarie e sociali a favore del-
le persone con disabilità divenute anziane e accolte nel 
“Centro Diurno S. Maffei” di Trieste e nelle more del 
completo riordino di quanto previsto dalla legge regiona-
le 16/2022, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 

concedere al Comune di Trieste un contributo straordina-
rio, per l’anno 2026, al fine di assicurare la prosecuzione, 
nel “Centro Diurno S. Maffei” di Trieste, dei trattamenti 
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge 
e consentire la copertura di servizi e altre attività proprie 
della struttura. 

 144. In attuazione del comma 143, il contributo straor-
dinario è trasferito, in via anticipata, al Comune di Trieste. 
Con il decreto di concessione del Direttore competente 
della Direzione centrale competente in materia di politi-
che sociali sono stabilite le modalità di rendicontazione. 

 145. Per le finalità di cui al comma 143 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 146. Al fine di potenziare l’offerta di servizi per le per-
sone anziane, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere al Comune di Tricesimo un contributo straor-
dinario per l’esecuzione di interventi edilizi di cui all’ar-
ticolo 4 della legge regionale 19/2009, per l’efficienta-
mento energetico, nonché per l’allestimento, gli arredi e 
le attrezzature sull’immobile della Casa di riposo “Nobili 
De Pilosio” di Tricesimo. 

 147. Per le finalità di cui al comma 146, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Comune di Tricesimo presenta domanda 
alla Direzione centrale competente in materia di politi-
che sociali completa della relazione tecnica descrittiva 
dell’intervento, del quadro economico della spesa, del 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazio-
ne e di esecuzione dei lavori nonché finanziario e, conte-
stualmente, rinuncia al contributo già concesso, ai sensi 
dell’articolo 5, commi da 39 a 42, della legge regionale 
13/2021 e dell’articolo 5, comma 92, della legge regiona-
le 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2023-2025), con decreto n. 2089/TERINF del 
19 maggio 2022. 

 148. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 14/2002. 

 149. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 146 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 147. 

 150. Sono ammissibili anche le spese sostenute ante-
riormente alla proposizione della domanda di cui al com-
ma 147, purché di competenza dell’anno 2026. 

 151. Per le finalità di cui al comma 146 è destinata la 
spesa di 870.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 
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 152. Al fine di implementare il sistema regionale di 
risposte ai bisogni delle persone anziane, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario al Comune di Valvasone Arzene per la re-
alizzazione di interventi edilizi di cui all’articolo 4 della 
legge regionale 19/2009 sull’immobile della “Casa Al-
bergo Colledani Bulian”. 

 153. In attuazione di quanto previsto al comma 152, 
il Comune di Valvasone Arzene, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, presenta domanda alla Direzione centrale competente 
in materia di politiche sociali completa della relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento, del quadro economi-
co della spesa, del cronoprogramma comprensivo delle 
fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori nonché 
finanziario. 

 154. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 14/2002. 

 155. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 152 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 153. 

 156. Per le finalità di cui al comma 152 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 157. Al fine di potenziare l’offerta di servizi per le 
persone anziane, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere all’Azienda pubblica di servizi alla 
persona (ASP) “Stati Uniti d’America” di Villa Santina 
un contributo integrativo del contributo già concesso per 
la realizzazione del Centro anziani di cui all’articolo 8, 
comma 10, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili). 

 158. In attuazione di quanto previsto dal comma 157, 
la domanda di integrazione è presentata entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge alla Direzione centrale competente in materia di po-
litiche sociali, completa della relazione tecnica descrittiva 
dell’intervento, del quadro economico aggiornato della 
spesa, del cronoprogramma comprensivo delle fasi di pro-
gettazione e di esecuzione dei lavori nonché finanziario. 

 159. Con decreto del Direttore competente sono fis-
sati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità 
di erogazione del contributo e di rendicontazione della 
spesa in applicazione della legge regionale 14/2002. Ai 
fini dell’ammissibilità della spesa, possono essere ricono-
sciute anche le spese sostenute anteriormente alla presen-
tazione della domanda di cui al comma 158, purché effet-
tivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento e 
per le finalità del contributo di cui al comma 157. 

 160. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 157 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 158. 

 161. Per le finalità di cui al comma 157 è destinata la 
spesa di 950.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 162. Al fine di garantire l’economicità dell’azione am-
ministrativa e l’interesse pubblico alla realizzazione di 
interventi riguardanti l’ambito assistenziale e sociosani-
tario, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare gli interventi previsti nei progetti numero MIC 
31041, numero MIC 31042 e numero MIC 31043, finan-
ziati dal bando approvato con deliberazione della Giun-
ta regionale 24 marzo 2017, n. 527, Linea d’intervento 
3.1.b.2 dell’Asse 3 del POR FESR FVG 2014-2020, non 
transitati nella programmazione POR FESR 2021-2027 
in quanto di importo unitario inferiore al milione di euro, 
soglia minima prevista quale condizione di ammissibilità 
per le operazioni soggette a esecuzione scaglionata di cui 
all’articolo 118  -bis   del regolamento (UE) 1060/2021, e 
concedere i rispettivi contributi nella misura ammessa a 
finanziamento per ciascuno. 

 163. Per le finalità di cui al comma 162, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i beneficiari dei contributi dei progetti di cui 
al comma 162 presentano alla Direzione centrale com-
petente in materia di salute apposita istanza di conferma 
e contestualmente rinunciano al contributo già concesso 
sul bando approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale 24 marzo 2017, n. 527, Linea d’intervento 3.1.b.2 
dell’Asse 3 del POR FESR FVG 2014-2020, i cui accon-
ti, già liquidati per 430.383,69 euro a titolo di anticipazio-
ne, affluiscono al bilancio regionale. 

 164. Con il decreto di conferma dell’intervento e con-
cessione del contributo, adottato dal Direttore competen-
te, sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le 
modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa in applicazione della legge regionale 14/2002. I 
contributi sono erogati in via anticipata, senza prestazione 
di garanzie, in misura almeno pari agli acconti già liquidati 
a favore dei medesimi beneficiari per i progetti numero 
MIC 31041, numero MIC 31042 e numero MIC 31043 
finanziati dal bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale 24 marzo 2017, n. 527, Linea d’interven-
to 3.1.b.2 dell’Asse 3 del POR FESR FVG 2014-2020. 

 165. Le risorse già concesse nel Programma POR 
FESR FVG 2014-2020 ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
lettera   d)  , della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 (Di-
sposizioni di attuazione del Programma Operativo Re-
gionale obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” 2014-2020 e del Programma Regiona-
le Obiettivo “Investimenti in favore dell’occupazione e 
della crescita” 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale (FESR)), e non erogate per i 
progetti di cui al comma 162, pari a 684.697,01 euro, af-
fluiscono al bilancio regionale. 

 166. Le entrate derivanti dal disposto di cui ai commi 
163 e 165, pari a 1.115.080,70 euro per l’anno 2026, af-
fluiscono al Titolo n. 4 (Entrate in conto capitale) - Tipo-



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-11-2026 3a Serie speciale - n. 44

logia n. 500 (Altre entrate in conto capitale) dello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella A1 dell’articolo 1. 

 167. Per le finalità di cui al comma 162 è destinata la 
spesa di 1.115.080,70 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella H di cui al comma 233. 

 168. Al fine di potenziare gli interventi a sostegno delle 
fasce deboli della popolazione mediante l’attuazione di 
interventi volti al raggiungimento di maggiori livelli di 
autonomia e autodeterminazione delle persone, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere a favore 
degli enti del Terzo settore contributi per la gestione e il 
funzionamento di iniziative, sul territorio regionale, dedi-
cate alla distribuzione di beni alimentari e non alimentari, 
in particolare oggetto di raccolta e recupero, attuata attra-
verso modalità che ne permettano il reperimento in modo 
autonomo e secondo le specifiche esigenze individuali da 
parte delle persone in situazione di fragilità, di povertà 
o a rischio di emarginazione sociale, nonché contributi 
per l’acquisto di assorbenti per il ciclo mestruale e beni 
succedanei, da distribuire gratuitamente alle donne bene-
ficiarie delle predette iniziative. 

 169. I contributi di cui al comma 168 sono concessi 
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande, con la procedura a sportello di cui all’articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 7/2000. Il contributo è 
erogato in via anticipata, senza prestazione di garanzie, 
nel limite massimo del 70 per cento dell’importo conces-
so; l’importo spettante a titolo di saldo è erogato a seguito 
dell’approvazione della rendicontazione. Sono ammissi-
bili a contributo le spese di competenza dell’anno 2026. 

 170. Il termine di conclusione del procedimento relati-
vo ai contributi di cui al comma 168 è fissato in sessanta 
giorni dal termine di presentazione delle domande. 

 171. In attuazione di quanto previsto dal comma 168, 
con bando adottato con decreto del Direttore competente 
della Direzione centrale competente in materia di politi-
che sociali sono stabiliti i requisiti soggettivi del richie-
dente, le modalità e i termini per la presentazione della 
domanda, le tipologie di spese ammissibili, l’importo 
massimo concedibile nel limite di 50.000 euro per sin-
golo ente richiedente, nonché le modalità e i termini di 
rendicontazione. 

 172. Gli enti del Terzo settore di cui al comma 168 pos-
sono richiedere, contestualmente alla domanda di contri-
buto presentata secondo i termini e le modalità di cui al 
comma 171, un contributo aggiuntivo per l’acquisto di 
assorbenti per il ciclo mestruale e beni succedanei. 

 173. Il contributo aggiuntivo di cui al comma 172 è ero-
gato in un’unica soluzione, in via anticipata, senza presta-
zione di garanzie, nella misura di ulteriori 2.000 euro per 
ciascun ente istante. Le modalità e i termini di rendicon-
tazione sono stabiliti con l’avviso di cui al comma 171. 

 174. Per le finalità di cui al comma 168 è destinata 
la spesa di 360.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-

glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 175. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, per l’anno 2026, contributi straordinari agli enti 
del Terzo settore che svolgono attività di supporto e assi-
stenza nell’ambito dei disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione, dell’obesità e del connesso disagio giovanile 
e che operano presso i centri autorizzati del territorio re-
gionale, finalizzati all’acquisto di arredi e attrezzature per 
i locali destinati allo svolgimento delle attività e all’acco-
glienza degli utenti. 

  176. Possono presentare domanda di contributo ai sen-
si del comma 175 gli enti del Terzo settore in possesso 
dei seguenti requisiti al momento di presentazione della 
domanda:  

   a)   essere iscritti al Registro unico nazionale del Ter-
zo settore (RUNTS); 

   b)   avere sede legale o operativa nella Regione Friuli 
Venezia Giulia; 

   c)   avere titolo per operare presso i centri autorizzati 
nell’ambito dei disturbi della nutrizione e dell’alimenta-
zione, dell’obesità e del connesso disagio giovanile del 
territorio regionale. 

 177. I contributi sono concessi secondo le modalità del 
procedimento a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, 
della legge regionale 7/2000. 

 178. Con bando approvato con decreto del Direttore 
competente della Direzione centrale competente in ma-
teria di politiche sociali e pubblicato sul sito istituzionale 
della Regione sono definiti i requisiti soggettivi del richie-
dente, i termini e le modalità di presentazione della do-
manda, l’intensità del contributo e i relativi limiti minimi 
e massimi, le tipologie di spese ammissibili, le modalità e 
i termini di erogazione e rendicontazione del contributo. 

 179. Il termine del procedimento di cui al comma 175 
è stabilito in novanta giorni decorrenti dal termine di pre-
sentazione delle domande fissato con l’avviso di cui al 
comma 178. 

 180. Per le finalità di cui al comma 175 è destinata la 
spesa di 70.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclu-
sione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

  181. Al fine di sostenere l’offerta di servizi territoriali, 
prevenendo forme di esclusione o emarginazione sociale 
che rendono più difficile l’accesso ai diritti da parte dei 
cittadini del territorio regionale, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere contributi straordinari 
per interventi edilizi di cui all’articolo 4 della legge regio-
nale 19/2009, nonché per attrezzature e arredi, su immo-
bili funzionali all’erogazione di servizi di utilità sociale, 
ai seguenti Comuni:  

   a)   1 milione di euro al Comune di San Giovanni al 
Natisone, per la realizzazione di un polo per l’accesso ai 
servizi territoriali e socioassistenziali; 
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   b)   1.500.000 euro al Comune di Lestizza, per la rea-
lizzazione di un polo per l’accesso ai servizi territoriali e 
socioassistenziali di competenza del Servizio sociale dei 
Comuni; 

   c)   400.000 euro al Comune di Sappada, per la rea-
lizzazione di un polo per l’accesso ai servizi territoriali e 
socioassistenziali; 

   d)   800.000 euro al Comune di Magnano in Riviera, 
per la realizzazione di un polo per l’accesso ai servizi ter-
ritoriali e socioassistenziali. 

 182. In attuazione di quanto previsto dal comma 181, 
la domanda di contributo è presentata da ciascun istante 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge alla Direzione centrale competente 
in materia di politiche sociali, completa della relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento, del quadro economi-
co della spesa, del cronoprogramma comprensivo delle 
fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori nonché 
finanziario. 

 183. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa in 
applicazione della legge regionale 14/2002. 

 184. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 181 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 182. 

 185. Per le finalità di cui al comma 181 è destinata la 
spesa di 3.700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 186. Al fine di sostenere l’offerta di servizi territoriali, 
prevenendo forme di esclusione o emarginazione socia-
le che rendono più difficile l’accesso ai diritti da parte 
dei cittadini del territorio regionale, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo integra-
tivo al Comune di Camino al Tagliamento del contributo 
già concesso per la realizzazione del centro per l’integra-
zione sociosanitaria di cui all’articolo 8, comma 79, lette-
ra   h)  , della legge regionale 7/2024. 

 187. In attuazione di quanto previsto dal comma 186, 
la domanda di integrazione è presentata entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge alla Direzione centrale competente in materia di po-
litiche sociali, completa della relazione tecnica descrittiva 
dell’intervento, del quadro economico aggiornato della 
spesa, del cronoprogramma comprensivo delle fasi di pro-
gettazione e di esecuzione dei lavori nonché finanziario. 

 188. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa 
in applicazione della legge regionale 14/2002 ed è con-
fermato il contributo già concesso con decreto n. 62621/
GRFVG del 9 dicembre 2024. 

 189. Il termine per la conclusione del procedimento di 
cui al comma 186 è stabilito in novanta giorni dal ricevi-
mento della domanda di cui al comma 187. 

 190. Per le finalità di cui al comma 186 è destinata 
la spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 191. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Fondazione “Antonio Caccia e Maria Burlo 
Garofolo” di Trieste un contributo straordinario per in-
terventi aventi rilevanza urbanistica ed edilizia, di cui 
alla legge regionale 19/2009, delle strutture immobiliari 
di proprietà, destinate all’attività di assistenza abitativa e 
sociale come da finalità statutarie. 

 192. La domanda di contributo è presentata entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge alla Direzione centrale competente in ma-
teria di politiche sociali, completa della relazione tecnica 
descrittiva dell’intervento, del quadro economico della 
spesa, del cronoprogramma comprensivo delle fasi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori nonché finanzia-
rio. Con decreto del Direttore competente sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione. 

 193. Per le finalità di cui al comma 191 è destinata 
la spesa di 140.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 194. Al fine di promuovere la partecipazione delle 
persone detenute ai corsi formativi finalizzati al reinse-
rimento sociale e lavorativo e di assicurare condizioni di 
maggiore equità tra i destinatari degli interventi formati-
vi realizzati in ambito penitenziario, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a prevedere un’indennità di fre-
quenza per i partecipanti ai corsi formativi da realizzare 
nell’ambito del progetto “AMA DE FVG”, finanziato a 
valere sull’Azione 2 (Attuazione modelli di intervento 
per l’inclusione attiva dei detenuti) del Piano del Mini-
stero della giustizia “Una giustizia più inclusiva - Attua-
zione di modelli di intervento per l’inclusione attiva dei 
detenuti (AMA   DE)   e dei soggetti in uscita ed esecuzione 
penale esterna (AMA ES)” entro il Programma nazionale 
“Inclusione e lotta alla povertà” 2021-2027. 

 195. L’ammontare, i criteri e le modalità di erogazione 
e di rendicontazione dell’indennità di cui al comma 194 
sono definiti con decreto del Direttore del Servizio com-
petente in materia di formazione nel provvedimento ag-
giuntivo al Programma specifico 40/23-INTEGRA, in 
analogia con gli interventi dedicati alle persone in esecu-
zione penale previsti dal programma medesimo. 

 196. Per le finalità di cui al comma 194 è destinata la 
spesa complessiva di 103.600 euro, suddivisa in ragione 
di 33.600 euro per l’anno 2026, di 56.000 euro per l’anno 
2027 e di 14.000 euro per l’anno 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione profes-
sionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
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spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 197. Al fine di incentivare lo sviluppo di nuove forme 
sperimentali di domiciliarità e coabitazione, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per il sostegno, in fase di avvio, di nuove sperimentazio-
ni autorizzate di abitare inclusivo di cui all’articolo 29  -
bis   della legge regionale 19 maggio 1998, n. 10 (Norme 
in materia di tutela della salute e di promozione sociale 
delle persone anziane, nonché modifiche all’articolo 15 
della legge regionale 37/1995 in materia di procedure per 
interventi sanitari e socio-assistenziali), e all’articolo 6, 
comma 4, della legge regionale 16/2022. 

 198. In attuazione di quanto disposto dal comma 197, 
con regolamento regionale sono individuati i termini e 
le modalità di presentazione delle domande, i criteri di 
concessione dei contributi, la durata e l’ammontare del 
contributo massimo concedibile, nonché le modalità di 
erogazione, le spese ammissibili e le modalità e i termini 
di rendicontazione. 

 199. Per le finalità di cui al comma 197 è destinata la 
spesa complessiva di 470.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 190.000 euro per l’anno 2027 e 280.000 euro per 
l’anno 2028, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Program-
mazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella H di cui al comma 233. 

 200. I commi 60, 61, 62, 63 e 64 dell’articolo 9 della 
legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), sono abrogati. I proce-
dimenti relativi alle domande presentate o da presentare 
nel corso dell’anno 2026 rimangono regolati dalla previ-
gente disciplina in materia. 

  201. Dopo il comma 3 quater dell’articolo 11 della legge 
regionale 11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nel-
la Regione Friuli Venezia Giulia), è aggiunto il seguente:  

 <<3  -quinquies  . La deliberazione della Giunta re-
gionale che dispone il commissariamento dell’Azienda 
individua i poteri attribuiti al Commissario in sostitu-
zione del Consiglio di amministrazione e del Presidente 
componente dello stesso. Il Commissario si avvale del 
Direttore generale previsto dall’articolo 8 a cui spetta la 
gestione dell’Azienda e l’esercizio dell’attività ammi-
nistrativa. Con la medesima deliberazione della Giunta 
regionale sono definiti i tempi e le modalità per la presen-
tazione di un piano di risanamento aziendale da parte del 
Commissario.>>. 

  202. Dopo il comma 2 dell’articolo 13 della legge re-
gionale 19/2003 sono aggiunti i seguenti:  

 <<2  -bis  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, 
il Commissario delle Aziende nominato ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, che dichiari di trovarsi nelle condi-
zioni economiche di grave dissesto, può presentare alla 
Regione, entro novanta giorni dall’approvazione del bi-
lancio e previo parere favorevole dell’organo di revisione 

economico-finanziaria, un piano di risanamento da cui 
emergano concrete prospettive di ripristino della soste-
nibilità economico-finanziaria e di continuità aziendale. 
Qualora emerga l’impossibilità di conseguire l’equilibrio 
economico-finanziario o la continuità aziendale, trovano 
applicazione le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 2  -ter  . Il regolamento di contabilità di cui all’artico-
lo 9, comma 1 bis, disciplina i termini e le modalità di 
espletamento degli adempimenti del Commissario con 
riferimento alle attività di cui al comma 2 bis.>>. 

 203. Le disposizioni di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter   
dell’articolo 13 della legge regionale 19/2003, come ag-
giunti dal comma 202, si applicano anche alle Aziende 
pubbliche di servizi alla persona alla data di entrata in 
vigore della presente legge già commissariate, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, della legge regionale 19/2003. 

 204. In via di prima applicazione, il termine di cui 
al comma 2  -bis   dell’articolo 13 della legge regionale 
19/2003, come aggiunto dal comma 202, decorre dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 205. Al fine di sviluppare politiche di contrasto al ri-
schio di emarginazione ed esclusione sociale cui sono 
esposti i giovani caregiver e per sviluppare strategie re-
gionali dedicate, in coerenza con quanto previsto dalla 
legge regionale 24 febbraio 2023, n. 8 (Disposizioni per 
il riconoscimento, la valorizzazione e il sostegno dei ca-
regiver familiari), l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere all’Università degli Studi di Trieste un 
contributo straordinario per realizzare uno studio, anche 
in collaborazione con altri soggetti pubblici, nonché con 
enti del Terzo settore, volto a individuare le potenziali ri-
cadute che lo svolgimento dell’attività di cura continua 
e protratta nel tempo causa sui giovani caregiver, con 
particolare riferimento al benessere psicologico, all’in-
clusione sociale e, in generale, ai possibili riflessi sulla 
qualità della vita nei suoi vari ambiti, nonché a costruire, 
nel rispetto della normativa europea e nazionale per la 
protezione dei dati personali, una base informativa regio-
nale sui giovani caregiver. 

 206. In attuazione di quanto previsto dal comma 205, 
l’Università degli Studi di Trieste presenta, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, domanda di contributo alla Direzione centra-
le competente in materia di politiche sociali, corredata di 
una relazione illustrativa e del preventivo di spesa. Con 
decreto del Direttore competente è disposta la concessio-
ne del contributo, in un’unica soluzione in via anticipata, 
e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione, 
nonché quelle di monitoraggio dello studio. 

 207. Per le finalità di cui al comma 205 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 208. Al fine di implementare un sistema di welfare 
regionale e locale volto a favorire l’inclusione sociale 
delle persone più esposte alla povertà e alla grave mar-
ginalità, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
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concedere all’Università degli Studi di Trieste un con-
tributo straordinario per realizzare uno studio, anche in 
collaborazione con altri soggetti pubblici, nonché con 
enti del Terzo settore, volto ad analizzare, nel territo-
rio regionale, le caratteristiche della povertà nella sua 
dimensione multidimensionale, per supportare l’attività 
di programmazione e pianificazione regionale in mate-
ria di servizi e interventi per il contrasto alla povertà, 
all’esclusione sociale e alla grave marginalità, anche in 
attuazione di quanto previsto dai Livelli essenziali delle 
prestazioni sociali (LEPS). 

 209. In attuazione di quanto previsto dal comma 208, 
l’Università degli Studi di Trieste presenta, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, domanda di contributo alla Direzione centra-
le competente in materia di politiche sociali, corredata di 
una relazione illustrativa e del preventivo di spesa. Con 
decreto del Direttore competente è disposta la concessio-
ne del contributo, in un’unica soluzione in via anticipata, 
e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione, 
nonché quelle di monitoraggio dello studio. 

 210. Per le finalità di cui al comma 208 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 233. 

 211. Al fine di rafforzare la capacità operativa dei Ser-
vizi sociali dei Comuni (SSC) di cui all’articolo 17 della 
legge regionale 6/2006, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere ai rispettivi enti gestori dei SSC 
contributi straordinari per l’acquisto, il rinnovo e l’allesti-
mento di autoveicoli destinati allo svolgimento dei servizi 
e degli interventi territoriali e domiciliari. 

 212. Con bando approvato con decreto del Direttore 
competente della Direzione centrale competente in mate-
ria di politiche sociali sono stabiliti le modalità e i termini 
per la presentazione della domanda, le tipologie di spese 
ammissibili, l’importo massimo concedibile nel limite di 
40.000 euro per singolo ente richiedente, nonché le mo-
dalità e i termini di rendicontazione. 

 213. I contributi di cui al comma 211 sono concessi, 
nei limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande, con la procedu-
ra a sportello di cui all’articolo 36, comma 4, della legge 
regionale 7/2000. Il contributo è erogato in un’unica solu-
zione in via anticipata. 

 214. Sono ammissibili anche le spese sostenute ante-
riormente alla presentazione della domanda di competen-
za dell’anno 2026. 

 215. Il termine di conclusione del procedimento relati-
vo ai contributi di cui al comma 211 è fissato in novanta 
giorni dal termine di presentazione delle domande. 

 216. Per le finalità di cui al comma 211 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 2 (Spese in 

conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 217. Al fine di garantire condizioni ambientali adegua-
te tutelando il benessere degli ospiti nei mesi più caldi, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi a favore delle strutture residenziali per persone 
anziane e per persone con disabilità del territorio regio-
nale per l’installazione di impianti di climatizzazione, 
impianti fotovoltaici e batterie di accumulo, negli edifici 
adibiti all’alloggio degli ospiti. La misura del contributo 
è pari massimo al 50 per cento della spesa ammissibile e, 
comunque, nel limite massimo di 10.000 euro. 

 218. La domanda è presentata dalle strutture residen-
ziali di cui al comma 217 alla Direzione centrale com-
petente in materia di politiche sociali, corredata di una 
relazione descrittiva degli interventi, del numero com-
plessivo di ospiti residenti, nonché del preventivo di spe-
sa, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Nel caso di richieste eccedenti le dispo-
nibilità di bilancio, il riparto delle risorse viene definito 
in proporzione al numero di ospiti residenti. Nel decre-
to di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione del contributo. Il contributo è erogato a 
seguito dell’approvazione del rendiconto. 

 219. Per le finalità di cui al comma 217 è destinata la 
spesa di 440.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al 
comma 233. 

 220. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare la realizzazione di uno studio per l’attivazione 
di una misura detta “social bonus”, concessa a fronte di 
erogazioni liberali da parte di soggetti privati in favore 
di iniziative progettuali a carattere sociale realizzate da 
amministrazioni pubbliche e da enti del Terzo settore. Lo 
studio analizza la fattibilità della misura da attivare per 
promuovere e incentivare la partecipazione della comuni-
tà allo sviluppo sociale del territorio regionale. 

 221. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui al 
comma 220, la Direzione centrale competente in materia 
di politiche sociali è autorizzata ad avvalersi di ComPA 
FVG, al fine di valutare la fattibilità tecnica e la possibile 
attivazione della misura “social bonus”, con lo scopo di 
sviluppare un’azione congiunta tra pubblico e privato a 
sostegno delle attività a carattere sociale, in analogia a 
quanto previsto dall’articolo 7, commi da 21 a 31, della 
legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021), e dall’articolo 6, commi 
da 69 a 80, della legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 
(Legge di stabilità 2023). 

 222. Per le finalità di cui al comma 220 è destinata la 
spesa complessiva di 50.000 euro, suddivisa in ragione di 
25.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a vale-
re sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazio-
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nismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella H di cui al comma 233. 

 223. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo al Coordinamento regionale Asso-
ciazioni Diabetici - CRAD, per sostenere le iniziative 
divulgative, informative, di prevenzione e sportive come 
l’evento “Diabete a Ruota Libera 2026”. 

 224. La domanda di contributo per l’evento di cui al 
comma 223 è presentata alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
della documentazione tecnica comprovante la spesa da 
sostenere. Con il decreto di concessione del contribu-
to sono stabilite le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 225. Per le finalità di cui al comma 223 è destinata la 
spesa di 37.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di 
cui al comma 233. 

 226. Al comma 166 dell’articolo 8 della legge regio-
nale 6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2025-2027), le parole <<entro il 31 ottobre 
2025>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 31 ot-
tobre 2026>>. 

 227. Per le finalità di cui al comma 165 dell’artico-
lo 8 della legge regionale 12/2025, in considerazione di 
quanto disposto dal comma 166 del medesimo articolo, 
come modificato dal comma 226, è destinata la spesa 
di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui 
al comma 233. 

 228. Al fine di promuovere lo sviluppo di politiche 
giovanili volte a sostenere la cittadinanza attiva e la par-
tecipazione dei giovani alla comunità, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere all’Associazione 
Amici delle Iniziative Scout (AMIS) ODV di Trieste un 
contributo straordinario per assicurare all’associazione 
un’idonea sede, la realizzazione di interventi edilizi di cui 
all’articolo 4 della legge regionale 19/2009, l’allestimen-
to, le attrezzature e gli arredi. 

 229. In attuazione di quanto previsto dal comma 228, 
la domanda di contributo è presentata entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge alla Direzione centrale competente in materia di 
Terzo settore completa della relazione tecnica descrittiva 
della sede e dell’intervento, del quadro economico della 
spesa e del cronoprogramma. 

 230. Con decreto del Direttore competente sono fissati 
i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 231. Il termine per l’adozione dell’atto di conces-
sione del contributo di cui al comma 228 è stabilito in 
novanta giorni dal ricevimento della domanda di cui al 
comma 229. 

 232. Per le finalità di cui al comma 228 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella H di cui al comma 233. 

 233. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella H.   

  Art. 9.
      Autonomie locali e coordinamento finanza locale, 

sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 
all’estero, lingue minoritarie e funzione pubblica    

     1. Per le finalità di cui al comma 161 dell’articolo 9 
della legge regionale 29 dicembre 2025, n. 19 (Legge di 
stabilità 2026), è autorizzata l’ulteriore spesa di 50.000 
euro per l’anno 2026. 

 2. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 1, corredata di una relazione illustrativa 
degli interventi previsti e di un preventivo delle uscite e 
delle entrate complessive per l’anno 2026, è presentata 
alla struttura regionale competente in materia di lingue 
minoritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Con il decreto di concessione 
sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione del-
le spese. Il finanziamento è liquidato in via anticipata e in 
un’unica soluzione. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 4. Nell’ambito delle risorse del Fondo per i corregio-
nali all’estero e per i rimpatriati, sono destinati 85.000 
euro per l’anno 2026 per le finalità di cui alla lettera   f)   del 
comma 110 dell’articolo 9 della legge regionale 19/2025. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 è destinata la spesa 
di 85.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 6. A sostegno del progetto di sperimentazione per l’in-
novazione metodologico-didattica concernente l’istituzio-
ne di scuole bilingui italiano-tedesco per l’anno scolasti-
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co 2026/2027, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo all’Istituto comprensivo “Jaco-
po Linussio - Angelo Matiz” di Paluzza, all’Istituto com-
prensivo “Michele Gortani” di Comeglians e all’Istituto 
comprensivo “Val Tagliamento” di Ampezzo. 

 7. I contributi di cui al comma 6 sono concessi nel-
la misura di 10.000 euro a favore di ciascuna istituzione 
scolastica. 

 8. Le domande di contributo di cui al comma 6, cor-
redate di una relazione illustrativa del progetto e di un 
preventivo delle uscite e delle entrate complessive, sono 
presentate alla struttura regionale competente in materia 
di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione sono fissati i termini e le modalità di ren-
dicontazione delle spese. Il contributo è liquidato in via 
anticipata e in un’unica soluzione. 

 9. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 
(Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al 
comma 151. 

 10. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare agli enti locali risorse per il finanziamento delle 
domande presentate da privati nell’anno 2025 e non fi-
nanziate per esaurimento delle risorse concesse nel me-
desimo anno relative agli interventi per l’installazione di 
sistemi di sicurezza presso le abitazioni private, le parti 
comuni dei condomini e altri immobili, ai sensi dell’arti-
colo 7 della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina 
in materia di politiche integrate di sicurezza e ordinamen-
to della polizia locale). 

 11. L’Amministrazione regionale concede ed eroga 
d’ufficio le risorse di cui al comma 10 sulla base delle 
dichiarazioni fornite dagli enti locali beneficiari in sede di 
rendicontazione delle risorse concesse nell’anno 2025, da 
cui risulti l’ammontare complessivo della spesa relativa 
alle domande non finanziate. In caso di insufficienza del-
le risorse le assegnazioni sono ridotte proporzionalmente. 

 12. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la 
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di 
cui al comma 151. 

 13. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, nell’ambito e con le modalità indicate nel Pro-
gramma regionale di finanziamento in materia di sicu-
rezza integrata, di cui all’articolo 6 della legge regionale 
5/2021, risorse alla TPL FVG S.c.a.r.l., per la prevenzio-
ne di situazioni di criticità ed elementi di rischio per la 
sicurezza del servizio di trasporto pubblico locale. 

 14. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Program-

ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 15. A integrazione delle risorse previste all’articolo 9, 
comma 68, lettere   a)   e   d)  , della legge regionale 19/2025, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare 
a favore dell’Ente di decentramento regionale di Gori-
zia e dell’Ente di decentramento regionale di Udine per 
l’anno 2026 risorse pari a complessivi 1.793.000 euro, 
di cui 950.000 euro a favore dell’Ente di decentramento 
regionale di Gorizia e 843.000 euro a favore dell’Ente di 
decentramento regionale di Udine. 

 16. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la 
spesa di 1.793.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 17. L’Amministrazione regionale è autorizzata a tra-
sferire all’ARLeF-Agjenzie Regjonâl pe Lenghe Furla-
ne (Agenzia regionale per la lingua friulana) un finan-
ziamento di 55.000 euro per sostenere la promozione 
dell’identità friulana in ogni ambito della vita sociale me-
diante la concessione di contributi per attività svolte da 
enti pubblici o da soggetti privati. 

 18. La domanda per il finanziamento previsto dal com-
ma 17 è presentata al Servizio competente in materia di lin-
gue minoritarie, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Con il decreto di concessio-
ne è disposta la liquidazione in via anticipata e in un’uni-
ca soluzione del finanziamento e sono fissati i termini per 
l’attestazione delle modalità di utilizzo delle risorse. 

 19. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la 
spesa di 55.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 20. Per le finalità di cui all’articolo 16, comma 1, della 
legge regionale 9 aprile 2014, n. 6 (Disposizioni urgenti 
in materia di cultura, lingue minoritarie, sport e solida-
rietà), l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento straordinario di 300.000 euro 
all’ARLeF-Agjenzie Regjonâl pe Lenghe Furlane (Agen-
zia regionale per la lingua friulana) a sostegno dei costi 
per lo Sportello linguistico regionale per la lingua friula-
na per l’anno 2027. 

 21. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 20, corredata di una relazione illustrativa 
del progetto e di un preventivo dei costi e delle entrate 
complessive previste, è presentata entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge al Ser-
vizio competente in materia di lingue minoritarie. Con il 
decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. 
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 22. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2027, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 23. Il termine di rendicontazione delle spese relative 
alle risorse concesse agli enti locali per la realizzazione di 
interventi in materia di sicurezza urbana, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 21, della legge regionale 7 novembre 
2022, n. 15 (Misure finanziarie multisettoriali), è fissato 
al 31 dicembre 2027. 

 24. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 133, della 
legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bi-
lancio per gli anni 2024-2026), l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a integrare il contributo al Comune di 
Sagrado per il completamento dei lavori di installazione di 
apposita illuminazione e per il completamento della rea-
lizzazione di un impianto di videosorveglianza destinato a 
monitorare il monumento ai caduti della strage di Peteano. 

 25. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, il Comune di Sagrado presenta 
domanda al Servizio competente in materia di sicurezza. 
Con il decreto di concessione e contestuale liquidazione 
sono stabiliti il termine e le modalità di rendicontazione. 

 26. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

  27. Nel capo VI del titolo II della legge regionale 
29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di fun-
zioni e servizi tra gli enti locali del Friuli-Venezia Giulia 
e istituzione degli Enti di decentramento regionale), dopo 
l’articolo 26 sono inseriti i seguenti:  

 <<Art. 26  -bis      (Assemblee di comunità linguistica)  
 1. Le Assemblee di comunità linguistica sono or-

ganismi deputati alla valorizzazione e alla salvaguardia 
della coesione territoriale, sociale ed economica delle 
comunità linguistiche friulana, slovena e tedesca presenti 
sul territorio regionale. 

 2. Le Assemblee di comunità linguistica sono costi-
tuite mediante la stipulazione di convenzioni dai Sinda-
ci dei Comuni con presenza di minoranze linguistiche ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 
(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche), o loro delegati. 

 3. Le Assemblee di comunità linguistica svolgono 
compiti di promozione, indirizzo, progettazione, coordi-
namento e consultazione, ai fini della tutela e della valo-
rizzazione dell’identità linguistica e culturale delle comu-
nità regionali. 

 4. Per l’adempimento delle proprie funzioni le As-
semblee di comunità linguistica possono avvalersi della 
collaborazione degli uffici e del personale di uno dei Co-

muni aderenti alla convenzione di cui al comma 2, o di 
altra struttura individuata con deliberazione della Giunta 
regionale. 

 5. Al fine di conservare e valorizzare gli aspetti ca-
ratterizzanti le comunità linguistiche di cui al comma 1, i 
progetti di legge regionali e gli schemi di atti generali o di 
indirizzo attinenti alla salvaguardia dei diritti delle mino-
ranze, come previsti dalle fonti normative europee, dalla 
Costituzione, dallo Statuto della Regione Friuli Venezia 
Giulia e dalle leggi, sono approvati previa consultazione 
delle Assemblee di comunità linguistica di cui al presente 
articolo. 

 6. Le modalità di consultazione delle Assemblee di 
comunità linguistica sui progetti di legge regionale di cui 
al comma 5 sono disciplinate con il regolamento interno 
del Consiglio regionale. 

 Art. 26  -ter      (Organizzazione e funzionamento delle 
Assemblee di comunità linguistica)  

 1. L’Assemblea di comunità linguistica elegge al suo 
interno il Presidente che può avvalersi di un Consiglio 
direttivo da esso nominato. 

 2. L’Assemblea di comunità linguistica si riunisce 
almeno una volta all’anno. 

 3. L’Assemblea di comunità linguistica approva, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, il regolamen-
to che ne disciplina l’organizzazione e il funzionamento. 

 4. Il funzionamento delle Assemblee di comunità 
linguistica non comporta oneri aggiuntivi per l’Ammini-
strazione regionale e per gli enti locali. 

 Art. 26  -quater      (Associazione di comunità linguistica)  
 1. Per lo svolgimento delle funzioni dell’Assem-

blea di comunità linguistica, i Comuni con presenza di 
minoranze linguistiche ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge 482/1999 possono costituire un’associazione di diritto 
privato ai sensi della normativa vigente. 

 2. Lo statuto disciplina l’organizzazione e il funzio-
namento dell’associazione di comunità linguistica.>>. 

 28. Gli articoli 21 e 22 della legge regionale 12 dicem-
bre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autono-
mie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle 
Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di fun-
zioni amministrative), sono abrogati. 

 29. Sono fatte salve le Assemblee di comunità lingui-
stica costituite ai sensi degli articoli 21 e 22 della legge 
regionale 26/2014, alle quali si applica la disciplina di cui 
agli articoli 26  -bis   e 26  -ter   della legge regionale 21/2019, 
come inseriti dal comma 27. 

 30. Al fine di dare attuazione all’articolo 26 quater del-
la legge regionale 21/2019, come inserito dal comma 27, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario, nella misura massima di 10.000 
euro, ai Comuni incaricati delle segreterie delle Assem-
blee di comunità linguistica per sostenere le spese neces-
sarie alla costituzione di associazioni di diritto privato ai 
sensi della normativa vigente, da parte dei Comuni con 
presenza di minoranze linguistiche ai sensi dell’articolo 3 
della legge 482/1999. 
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 31. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 30 è presentata alla Direzione centrale competen-
te in materia di lingue minoritarie dal Comune incaricato 
della segreteria dell’Assemblea di comunità linguistica 
entro il 30 settembre 2026. Con il decreto di concessione 
del contributo sono fissate le modalità di erogazione e di 
rendicontazione del contributo. 

 32. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 33. È istituito il Comitato per l’organizzazione degli 
eventi collegati al 950° anniversario della nascita del-
la Patria del Friuli del 1077. Il Comitato è composto 
dall’Assessore regionale competente in materia di mino-
ranze linguistiche, con funzioni di Presidente, dall’Asses-
sore regionale competente in materia di cultura, dall’As-
sessore regionale competente in materia di finanze, da un 
rappresentante dell’ARLeF-Agjenzie Regjonâl pe Len-
ghe Furlane (Agenzia regionale per la lingua friulana), 
da un rappresentante dell’Assemblea della Comunità lin-
guistica friulana e da un rappresentante dell’Istitût Ladin 
Furlan “Pre Checo Placerean”. 

 34. Il Comitato di cui al comma 33 definisce il pro-
gramma delle iniziative e degli eventi collegati al 
950° anniversario della nascita della Patria del Friuli del 
1077, promuove il coordinamento tra i soggetti coinvolti 
nella loro realizzazione, individua gli indirizzi per la va-
lorizzazione del significato storico, culturale e identitario 
della ricorrenza, nonché il più ampio coinvolgimento dei 
soggetti interessati alla promozione della ricorrenza. 

 35. La partecipazione al Comitato di cui al comma 33 è 
svolta a titolo gratuito e non comporta la corresponsione 
di compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

  36. L’articolo 22 della legge regionale 18 dicembre 
2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e pro-
mozione della lingua friulana), è sostituito dal seguente:  

 <<Art. 22    (Tecnologie digitali)  
 1. La Regione promuove la presenza della lingua 

friulana nell’ambito delle tecnologie digitali. 
 2. La Regione sostiene gli enti pubblici e privati nel-

la ricerca, produzione, diffusione e uso di strumenti tec-
nologici digitali in lingua friulana, o funzionali all’uso e 
allo sviluppo della lingua friulana. 

 3. Il sostegno regionale è subordinato all’uso della 
grafia ufficiale, secondo i criteri fissati dall’ARLeF nel 
Piano generale di politica linguistica.>>. 

 37. Per le finalità di cui all’articolo 22 della legge re-
gionale 29/2007, come sostituito dal comma 36, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

  38. Dopo la lettera f septies) del comma 66 dell’artico-
lo 6 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge 
finanziaria 2001), è aggiunta la seguente:  

 <<f  -octies  ) promuovere, coordinare e sostenere le 
tecnologie digitali in lingua friulana, anche mediante 
collaborazioni, accordi e partenariati con soggetti pub-
blici e privati operanti a livello regionale, nazionale e 
internazionale.>>. 

 39. Per le finalità di cui al comma 66 dell’articolo 6 
della legge regionale 4/2001, come modificato dal com-
ma 38, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 40. Al fine di tutelare il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione giornalistica, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario alle testate giornalistiche online con sede legale 
e operativa nel territorio della Regione Friuli Venezia 
Giulia, che dimostrino una pubblicazione continuativa a 
cadenza quotidiana con distribuzione gratuita da almeno 
trentasei mesi e che siano iscritte presso il Registro degli 
Operatori di comunicazione, o presso la cancelleria del 
Tribunale competente. 

 41. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 40 è presentata al Servizio competente in materia, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. I contributi sono concessi fino al 100 per 
cento della spesa ammissibile per un importo massimo di 
1.000 euro. Con il decreto di concessione del contributo 
sono fissate le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa e, su richiesta del beneficia-
rio, è disposta l’erogazione anticipata del contributo. 

 42. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
La struttura regionale competente svolge l’istruttoria del-
le domande, verificando la sussistenza formale dei requi-
siti soggettivi del richiedente, la coerenza degli interventi 
con gli obiettivi previsti dal comma 40, nonché l’ammis-
sibilità delle spese. 

 43. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la 
spesa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 44. Al fine di favorire l’accesso diffuso e gratuito dei 
cittadini alle notizie di interesse locale, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere un contributo a fa-
vore delle imprese editrici che svolgono attività di pubbli-
cazione e distribuzione gratuita di quotidiani e/o periodici 
cartacei nel territorio regionale. 
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 45. I contributi di cui al comma 44 sono concessi alle 
imprese con sede legale e operativa nel territorio della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, iscritte presso il Registro 
degli Operatori di comunicazione, o presso la cancelleria 
del Tribunale competente, che dimostrino una pubblica-
zione continuativa con distribuzione gratuita da almeno 
trentasei mesi. 

 46. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 44 è presentata al Servizio competente in materia, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. I contributi sono concessi fino al 100 per 
cento della spesa ammissibile per un importo massimo di 
1.000 euro. Con il decreto di concessione del contributo 
sono fissate le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa e, su richiesta del beneficia-
rio, è disposta l’erogazione anticipata del contributo. 

 47. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 
7/2000. La struttura regionale competente svolge l’istrut-
toria delle domande, verificando la sussistenza formale 
dei requisiti soggettivi del richiedente, la coerenza degli 
interventi con gli obiettivi previsti dal comma 44, nonché 
l’ammissibilità delle spese. 

 48. Per le finalità di cui al comma 44 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

  49. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere i seguenti finanziamenti in favore della minoranza 
linguistica slovena:  

   a)   94.300 euro alla Confederazione delle organiz-
zazioni slovene - Svet slovenskih organizacij (SSO) e 
94.300 euro all’Unione culturale economica slovena - 
Slovenska kulturno gospodarska zveza (SKGZ), per la 
prosecuzione, nel 2026, del programma di attività di cui 
all’articolo 6 della legge regionale 16 novembre 2007, 
n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza lin-
guistica slovena); 

   b)   50.000 euro all’Editoriale Stampa Triestina Srl - 
Založništvo tržaškega tiska d.o.o. (ZTT) e 40.000 euro 
alla Società PR.A.E. - Promozione attività editoriale s.r.l. 
con unico socio - DZP - Družba za založniške pobude 
d.o.o. z enim družbenikom per la realizzazione di iniziati-
ve informative ed editoriali in lingua slovena di cui all’ar-
ticolo 18, comma 3, della legge regionale 26/2007; 

   c)   30.000 euro alla S.C.A.R.L. Mladika per le attivi-
tà e per l’acquisto di attrezzature correlate al 70° anniver-
sario della fondazione della rivista; 

   d)   50.000 euro alla Biblioteca nazionale slovena e 
degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) ETS 
e 45.000 euro all’Associazione - Združenje Kinoatelje 
ETS di Gorizia per le attività di produzione e di offerta 
di servizi nei settori della cultura umanistica, letteraria e 
scientifica, nel campo degli studi e delle ricerche scien-
tifiche e umanistiche, delle arti cinematografiche, delle 

attività museali e di conservazione del patrimonio storico 
della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 18, 
comma 4, della legge regionale 26/2007; 

   e)   30.000 euro al Consorzio sloveno per l’istruzione 
- Slovenski izobraževalni konzorcij SLOV.I.K. di Gorizia 
e 30.000 euro all’Associazione - Društvo Mladinski dom 
di Gorizia per la prosecuzione del progetto comune in 
ambito educativo e formativo, anche di natura multidisci-
plinare, con particolare riguardo alle giovani generazioni; 

   f)   30.000 euro all’Unione culturale cattolica slove-
na - Zveza slovenske katoliške prosvete (ZSKP) e 20.000 
euro all’Unione delle associazioni sportive slovene in 
Italia - Združenje slovenskih športnih društev v Italiji 
(ZSŠDI) per la realizzazione di attività di promozione, 
sostegno e aggregazione, di circoli e associazioni della 
minoranza linguistica slovena operanti nei settori delle 
attività culturali, artistiche, ricreative e sportive di cui 
all’articolo 18, comma 5, della legge regionale 26/2007; 

   g)   30.000 euro al Centro sloveno di educazione mu-
sicale - Slovenski center za glasbeno vzgojo Emil Komel 
per la gestione di attività di educazione e di formazione 
extrascolastica dei minori di lingua slovena di cui all’arti-
colo 18, comma 6, della legge regionale 26/2007; 

   h)   15.500 euro al Circolo di attività culturali, spor-
tive dilettantistiche ed assistenziali - Krožek za kultu-
ro, športno in podporno udejstvovanje KRUT APS per 
la gestione di attività sociali, educative e ricreative di 
cui all’articolo 18, comma 6 bis, della legge regionale 
26/2007; 

   i)   33.000 euro all’Associazione Kulturni center Loj-
ze Bratuž per l’organizzazione di laboratori teatrali, mu-
sicali e linguistici destinati agli alunni che frequentano 
gli istituti scolastici con lingua di insegnamento slovena 
nella provincia di Gorizia; 

   j)   7.500 euro al Centro culturale sloveno - Slo-
venska prosveta a sostegno di un programma di attività 
extrascolastiche; 

   k)   20.000 euro alla Società cooperativa - Zadruga 
Maja per l’acquisto di un pulmino per le attività della so-
cietà stessa; 

   l)   100.000 euro all’Associazione sportiva dilettan-
tistica - Amatersko športno društvo Zarja per i lavori di 
manutenzione straordinaria del Centro sportivo sito a Ba-
sovizza al civico n. 269. 

 50. Le domande per la concessione dei finanziamenti 
di cui al comma 49, corredate di una relazione illustrativa 
dei progetti e di un preventivo delle uscite e delle entra-
te complessive, sono presentate alla struttura regionale 
competente in materia di lingue minoritarie, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Per i finanziamenti di cui alla lettera   a)   del com-
ma 49 sono ammissibili le spese riferibili al periodo tra il 
1° gennaio e il 31 dicembre 2026. Per i finanziamenti di 
cui al comma 49, lettere   b)  ,   d)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , sono ammis-
sibili le spese sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 marzo 
2027. Per i finanziamenti di cui al comma 49, lettere   c)  ,   e)  , 
  i)  ,   j)   e   k)  , sono ammissibili le spese sostenute dal 1° gen-
naio 2026. Per le finalità di cui al comma 49, lettere   a)  ,   b)  , 
  d)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   k)  , con il decreto di concessione è disposta 
la liquidazione in via anticipata e in un’unica soluzione 
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del finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese. Per le finalità di cui al com-
ma 49, lettere   c)  ,   e)  ,   i)   e   j)  , con il decreto di concessione è 
disposta la liquidazione in via anticipata dell’80 per cento 
del finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese. Per i finanziamenti di cui al 
comma 49, lettere   b)  ,   d)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , si applica l’articolo 6, 
commi da 2 a 6, del regolamento per la concessione dei 
contributi a favore di enti e organizzazioni della minoran-
za linguistica slovena, di cui all’articolo 18, comma 12, 
della legge regionale 26/2007, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 25 novembre 2015, n. 0246/
Pres. Per i finanziamenti di cui al comma 49, lettere   i)   e   j)  , 
si applica l’articolo 9, commi 2 e 3, del decreto del Presi-
dente della Regione 0246/2015. Per i finanziamenti di cui 
al comma 49, lettera   e)  , si applica l’articolo 12, commi 2 
e 3, del decreto del Presidente della Regione 0246/2015. 

 51. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 49, lettera   l)  , corredata di una relazione 
illustrativa, di un quadro economico e di un computo me-
trico estimativo dell’intervento, è presentata alla struttu-
ra regionale competente in materia di lingue minoritarie, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con il decreto di concessione è disposta 
la liquidazione in via anticipata e in un’unica soluzione 
del finanziamento e sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. Sono ammissibili le spese 
sostenute dal 1° gennaio 2026. 

 52. Nell’ambito della quota di accantonamento di cui 
all’articolo 18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 
26/2007, per le finalità di cui al comma 49, dalla lettera 
  a)   alla lettera   k)  , è destinata la spesa di 599.600 euro per 
l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e delle attività culturali) - Program-
ma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e di 20.000 euro 
per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 53. Per le finalità di cui al comma 49, lettera   l)  , è de-
stinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e delle attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cul-
turale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

  54. In attuazione dell’articolo 21, comma 3, della legge 
23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza 
linguistica slovena della regione Friuli - Venezia Giulia), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere i 
seguenti finanziamenti:  

   a)   100.500 euro alla Comunità di montagna del Na-
tisone e Torre e 168.500 euro alla Comunità di montagna 
Canal del Ferro e Val Canale per lo scorrimento delle gra-
duatorie dei bandi già pubblicati, nonché per i bandi da 

pubblicare, destinati al sostegno alle imprese commercia-
li, agricole, forestali e artigiane di tali territori nel rispetto 
delle regole europee del “de minimis”, ai fini dello svi-
luppo commerciale, agricolo, forestale e artigianale del 
territorio in cui insiste la minoranza linguistica slovena 
nella ex provincia di Udine; 

   b)   60.000 euro alla Comunità di montagna del Nati-
sone e Torre per i costi di avvio del costituendo Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale - GECT; 

   c)   15.000 euro al Centro culturale sloveno Stella Al-
pina - Slovensko kulturno središče Planika e 15.000 euro 
all’Associazione Združenje Don Mario Cernet per l’atti-
vità istituzionale; 

   d)   8.000 euro all’Associazione - Združenje Don Eu-
genio Blanchini per l’organizzazione di corsi di lingua 
slovena nelle scuole; 

   e)   69.500 euro alla Comunità di montagna del Nati-
sone e Torre per la manutenzione straordinaria e per l’ac-
quisto degli arredi interni del Museo etnografico e centro 
culturale di San Pietro al Natisone; 

   f)   61.500 euro all’Istituto per la cultura slovena - 
Inštitut za slovensko kulturo (ISK) di San Pietro al Na-
tisone per l’adeguamento di locali per la creazione di un 
centro di aggregazione giovanile; 

   g)   60.000 euro al Centro musicale sloveno “Glasbe-
na matica” di Trieste per i lavori di adeguamento dei loca-
li della nuova sede di San Pietro al Natisone; 

   h)   51.850 euro all’Unione regionale economica slo-
vena - Slovensko deželno gospodarsko združenje (SDGZ 
- URES) e 51.850 euro all’Associazione agricoltori - 
Kmečka zveza per i lavori di adeguamento dei locali e 
l’allestimento della nuova sede sita a Cividale del Friuli; 

   i)   25.000 euro al Centro ricerche culturali Lusevera 
- Center za kulturne raziskave Bardo per l’acquisto di un 
immobile da adibire a sede; 

   j)   25.000 euro alla Confederazione delle organiz-
zazioni slovene - Svet slovenskih organizacij (SSO) per 
l’acquisto di un immobile sito a Tarvisio da adibire a sede. 

 55. Le domande per la concessione dei finanziamenti 
di cui al comma 54, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , corredate di 
una relazione illustrativa delle attività e di un preventivo 
delle uscite e delle entrate previste, sono presentate alla 
struttura regionale competente in materia di lingue mino-
ritarie, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Sono ammissibili le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2026. Con il decreto di concessione è di-
sposta la liquidazione in via anticipata dell’80 per cento 
del finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese. 

 56. Le domande per la concessione dei finanziamenti 
di cui al comma 54, lettere   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , corredate di 
una relazione illustrativa, di un quadro economico e di 
un computo metrico estimativo dell’intervento, sono 
presentate alla struttura regionale competente in materia 
di lingue minoritarie, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione è disposta la liquidazione in via anticipata e 
in un’unica soluzione del finanziamento e sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. Sono 
ammissibili le spese sostenute dal 1° gennaio 2026. 
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 57. Le domande per la concessione dei finanziamenti 
di cui al comma 54, lettere   i)   e   j)  , corredate di una rela-
zione illustrativa e di un preventivo delle uscite e delle 
entrate previste, sono presentate alla struttura regionale 
competente in materia di lingue minoritarie, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Sono ammissibili le spese sostenute dal 1° gennaio 
2026. Con il decreto di concessione è disposta la liquida-
zione in via anticipata e in un’unica soluzione del finan-
ziamento e sono fissati i termini e le modalità di rendicon-
tazione delle spese. 

 58. Per le finalità di cui al comma 54, lettera   a)  , è de-
stinata la spesa di 269.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competiti-
vità) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di 
cui al comma 151. 

 59. Per le finalità di cui al comma 54, lettera   b)  , è de-
stinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Program-
ma n. 1 (Relazioni internazionali e Cooperazione allo svi-
luppo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 151. 

 60. Per le finalità di cui al comma 54, lettere   c)   e   d)  , è 
destinata la spesa di 38.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e del-
le attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 61. Per le finalità di cui al comma 54, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  ,   i)   e   j)  , è destinata la spesa di 344.700 euro per l’an-
no 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 151. 

 62. Al fine di favorire la fruizione degli spazi e dei lo-
cali in cui si svolgono le attività degli enti e delle orga-
nizzazioni della minoranza slovena, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a finanziare interventi di manu-
tenzione straordinaria di spazi e locali adibiti alle attività 
culturali, ricreative, sportive e sociali degli enti e delle 
organizzazioni iscritti all’Albo regionale delle organizza-
zioni della minoranza linguistica slovena di cui all’artico-
lo 5 della legge regionale 26/2007. 

 63. Per le finalità di cui al comma 62, con deliberazione 
della Giunta regionale, previo parere della Commissione 
regionale consultiva per la minoranza linguistica slove-
na di cui all’articolo 8 della legge regionale 26/2007, è 
adottato il bando, con il quale sono disciplinati i requisiti 

dei soggetti beneficiari, le tipologie di interventi, le spese 
ammissibili, le modalità per la presentazione delle do-
mande, la concessione, l’erogazione, la rendicontazione 
e la revoca dei benefici assegnati. 

 64. Nell’ambito della quota di accantonamento di cui 
all’articolo 18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 
26/2007, per le finalità di cui al comma 62 è destinata 
la spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sullo 
stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (At-
tività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 151. 

 65. Al comma 143 dell’articolo 9 della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), la parola <<adeguamento>> è sostituita 
dalla seguente: <<miglioramento>>. 

 66. Per la realizzazione dell’intervento di cui al com-
ma 65 l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Comune di Chions il finanziamento già con-
cesso per l’importo di 1.100.000 euro. 

 67. Per le finalità di cui al comma 66, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
il Comune di Chions inoltra alla struttura regionale com-
petente in materia di infrastrutture per l’istruzione istanza 
corredata di una relazione descrittiva dell’intervento, del 
quadro economico e del cronoprogramma dei lavori. Con 
il provvedimento di conferma sono fissati i termini per 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, nonché il termine di 
rendicontazione del finanziamento. 

 68. L’intervento n. 91 della Tabella N riferita all’arti-
colo 9, comma 14, della legge regionale 5 agosto 2022, 
n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024), 
avente a oggetto <<Lavori di riqualificazione ed adegua-
mento sismico con efficientamento energetico dell’Istitu-
to Comprensivo di Sedegliano>> è sostituito dal seguen-
te: <<Realizzazione di un nuovo fabbricato da destinare a 
sede della scuola secondaria di primo grado in adiacenza 
al sedime esistente del plesso scolastico ospitante anche 
la scuola primaria>>. 

 69. Per la realizzazione dell’intervento di cui al com-
ma 68 l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Comune di Sedegliano il finanziamento già 
concesso per l’importo di 1.900.000 euro. 

 70. Per le finalità di cui al comma 69, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Comune di Sedegliano inoltra alla struttura re-
gionale competente istanza corredata di una relazione 
descrittiva dell’intervento, del quadro economico e del 
cronoprogramma dei lavori. Con il provvedimento di 
conferma sono fissati i termini per l’inizio e l’ultima-
zione dei lavori, nonché il termine di rendicontazione 
del finanziamento. 

  71. In attuazione dell’articolo 43 della legge regionale 
14 luglio 2026, n. 7 (Principi e norme fondamentali del 
sistema Regione-Autonomie locali, istituzione e ordina-
mento delle Province del Friuli Venezia Giulia e soppres-
sione degli Enti di decentramento regionale di cui alla 
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legge regionale 21/2019), le risorse pari a 107.792.628,31 
euro per l’anno 2027 e 106.555.339,69 euro per l’anno 
2028, sono ripartite come segue:  

   a)   14.493.998,29 euro per l’anno 2027 e 
13.979.145,07 euro per l’anno 2028 a favore della Pro-
vincia di Gorizia; 

   b)   31.779.177,43 euro per l’anno 2027 e 
32.026.652,94 euro per l’anno 2028 a favore della Pro-
vincia di Pordenone; 

   c)   16.109.530,46 euro per l’anno 2027 e 
16.310.752,34 euro per l’anno 2028 a favore della Pro-
vincia di Trieste; 

   d)   45.409.922,13 euro per l’anno 2027 e 
44.238.789,34 euro per l’anno 2028 a favore della Pro-
vincia di Udine. 

 72. Per le finalità di cui al comma 71 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 73. In deroga a quanto previsto dall’articolo 7 della 
legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema integrato di 
interventi in materia di immigrazione), l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a rimborsare le spese sostenute, 
negli anni 2025 e 2026, dai Comuni, in forma singola e 
associata, e dagli enti gestori dei Servizi sociali dei Co-
muni, per l’accoglienza e l’ospitalità di minori stranieri 
non accompagnati e dei soggetti di cui al comma 6 del 
medesimo articolo, loro affidati presso strutture site fuori 
dal territorio regionale. 

 74. Per le finalità di cui al comma 73 si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Inter-
venti per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 75. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare un contributo straordinario alle Sezioni territoriali 
di Pordenone e di Palmanova dell’Associazione Naziona-
le Alpini (ANA) del Friuli-Venezia Giulia, da ripartire in 
parti uguali tra loro, per il sostegno e la realizzazione di 
progetti, nell’estate 2026, relativi ai campi scuola, rivolti 
alla popolazione giovanile, atteso il loro valore sociale, 
formativo ed educativo. 

 76. Per accedere al contributo di cui al comma 75 le 
Sezioni ANA interessate presentano al Servizio poli-
zia locale e sicurezza, entro il 30 settembre 2026, la 
domanda corredata del progetto di campo scuola, re-
cante le modalità, la tempistica di svolgimento e l’indi-
cazione delle voci di spesa relative all’organizzazione, 
alla logistica, alla formazione, al trasporto, al soggior-
no, alle dotazioni e piccole attrezzature da fornire ai 
partecipanti. 

 77. Il contributo di cui al comma 75 è concesso e con-
testualmente erogato, in via anticipata e in un’unica solu-
zione, anche a rimborso di spese già sostenute nell’anno 
2026. Con il decreto di concessione sono fissati termini e 
modalità di rendicontazione delle spese. 

 78. Il contributo di cui al comma 75 è cumulabile con 
altri contributi o incentivi ricevuti per le medesime fina-
lità. Il contributo concedibile non può, in nessun caso, 
essere superiore alla spesa effettivamente sostenuta dal 
richiedente. 

 79. Per le finalità di cui al comma 75 è destinata la 
spesa di 70.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 80. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario alla Sezione territoria-
le di Trieste dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA) 
del Friuli Venezia Giulia, al fine di favorire le attività di 
progettazione, promozione, programmazione e realizza-
zione, ivi comprese le attività logistiche e di mobilità, 
propedeutiche alla candidatura di Trieste alla centesima 
Adunata nazionale degli alpini dell’anno 2029, in oc-
casione del 75° anniversario dell’annessione di Trieste 
all’Italia. 

 81. La domanda di contributo di cui al comma 80 è 
presentata al Servizio polizia locale e sicurezza entro il 
30 ottobre 2026, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle spese. 

 82. Sono ammesse a contributo le spese direttamente 
imputabili alle attività di cui al comma 80, quali, in par-
ticolare, le spese per l’acquisto di strumentazioni e altri 
beni durevoli, per l’organizzazione di eventi e attività 
promozionali del territorio, anche al di fuori della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, per il materiale celebrativo 
e pubblicitario. 

 83. Il contributo di cui al comma 80 è concesso e con-
testualmente erogato in via anticipata e in un’unica solu-
zione. Con il decreto di concessione sono fissati termini e 
modalità di rendicontazione delle spese. 

 84. Per le finalità di cui al comma 80 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 85. Per le finalità di cui al comma 80 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 86. Il termine di rendicontazione della spesa di inve-
stimento per i contributi concessi nell’anno 2025, per le 
finalità di cui all’articolo 2 della legge regionale 4 marzo 
2025, n. 3 (Interventi regionali per il sostegno delle asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma e delle associazioni 
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delle forze dell’ordine, nonché dell’Associazione Nazio-
nale Forestali (A.N.FOR) e sue articolazioni regionali, 
delle associazioni costituite da appartenenti o ex appar-
tenenti al Corpo forestale regionale (CFR) e delle asso-
ciazioni dei vigili del fuoco e della polizia locale operanti 
sul territorio regionale e per il sostegno delle vittime del 
dovere e assimilate), è fissato al 31 dicembre 2027. 

 87. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Grado un contributo straordinario 
pari a 50.000 euro per l’anno 2026 a sostegno delle spese 
derivanti dall’attività prevista nella convenzione stipulata 
con i Vigili del Fuoco, finalizzata a garantire il servizio 
durante la stagione turistica estiva. 

 88. Il contributo di cui al comma 87 è concesso e con-
testualmente erogato in un’unica soluzione, previa pre-
sentazione della domanda alla Direzione centrale compe-
tente in materia di sicurezza, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione sono fissati termini e modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 89. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al 
comma 151. 

 90. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Lignano Sabbiadoro un contributo 
straordinario pari a 50.000 euro per l’anno 2026, a so-
stegno delle spese derivanti dall’attività prevista nella 
convenzione stipulata con i Vigili del Fuoco, finalizzata 
a garantire il servizio durante la stagione turistica estiva. 

 91. Il contributo di cui al comma 90 è concesso e con-
testualmente erogato in un’unica soluzione, previa pre-
sentazione della domanda alla Direzione centrale compe-
tente in materia di sicurezza, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione sono fissati termini e modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 92. Per le finalità di cui al comma 90 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui al 
comma 151. 

 93. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare risorse per l’anno 2026 in via straordinaria al Co-
mune di Cercivento, per particolari esigenze connesse al 
funzionamento e all’attività istituzionale dell’ente. L’as-
segnazione è concessa ed erogata d’ufficio in un’unica 
soluzione. 

 94. Per le finalità di cui al comma 93 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 95. In relazione alle risorse finanziarie regionali a fa-
vore degli enti locali, con riferimento alla quota garantita 
quantificata nell’articolo 9, comma 1, della legge regiona-
le 19/2025, è allegata la Tabella M avente natura ricogni-
tiva, che evidenzia, per tipologia d’intervento, le risorse 
iniziali, le intervenute variazioni normative, le conse-
guenti variazioni contabili e lo stanziamento corrente. 

 96. L’Ente di decentramento regionale di Udine, anche 
per conto degli Enti di decentramento regionale di Trie-
ste, Gorizia e Pordenone, è autorizzato ad avvalersi della 
Fondazione Scuola di formazione del Comparto unico 
della Regione Friuli Venezia Giulia e Centro di compe-
tenza - ComPA FVG per lo svolgimento delle attività di 
supporto specialistico, ivi compresa la messa a disposi-
zione di personale qualificato, finalizzate a garantire la 
corretta migrazione, nei documenti contabili degli enti 
di nuova istituzione di cui alla legge regionale 7/2026, 
delle risultanze contabili degli enti oggetto di soppressio-
ne, con particolare riferimento ai quadri economici delle 
opere pubbliche. 

 97. Per le finalità di cui al comma 96 l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata ad assegnare risorse all’Ente di 
decentramento regionale di Udine. Le risorse sono con-
cesse ed erogate d’ufficio dalla Direzione centrale com-
petente in materia di autonomie locali. 

 98. Per le finalità di cui al comma 97 è destinata la 
spesa di 226.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) – Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 99. L’intervento a favore dell’Unione territoriale inter-
comunale Giuliana individuato nel Patto territoriale sti-
pulato tra la Regione e l’Unione, a valere sulle risorse 
regionali del triennio 2018-2020 denominato <<Rafforza-
mento domiciliarità per anziani: rafforzare l’offerta semi-
residenziale per anziani non autosufficienti>> è sostituito 
dal seguente: <<Rafforzamento servizi sociali e sociosa-
nitari: rafforzamento attività di consulenza, orientamento 
e presa in carico degli anziani e delle loro famiglie presso 
gli uffici delle Unità Anziani UOT   1    e UOT   2   >>. 

 100. All’intervento n. 93 della Tabella Q riferita all’ar-
ticolo 9, comma 91, della legge regionale 28 dicembre 
2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), nella descrizione 
dell’oggetto le parole <<Realizzazione di un impianto 
fotovoltaico in copertura presso il Centro Anziani Ettore 
Tolazzi di Moggio Udinese; Realizzazione di un impianto 
fotovoltaico sulla copertura dell’edificio adibito a scuola 
media statale a Moggio Udinese>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<Intervento di realizzazione di un impianto 
fotovoltaico in copertura su un edificio di proprietà del 
Comune di Moggio Udinese destinato all’alimentazione 
elettrica del fabbricato adibito a Centro Anziani Ettore To-
lazzi e del fabbricato sede dell’Istituto Comprensivo en-
trambi siti nel territorio comunale di Moggio Udinese>>. 
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 101. Per la realizzazione dell’intervento di cui al com-
ma 100 l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare alla Comunità di montagna Canal del Ferro e 
Valcanale il finanziamento già concesso per l’importo di 
4.082.190,53 euro. 

 102. Per le finalità di cui al comma 101, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, la Comunità di montagna Canal del Ferro e Valca-
nale inoltra alla struttura regionale competente istanza 
corredata di una relazione descrittiva dell’intervento, del 
quadro economico e del cronoprogramma dei lavori. Con 
il provvedimento di conferma sono fissati i termini per 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, nonché il termine di 
rendicontazione del finanziamento. 

 103. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 17 
della legge regionale 6 novembre 2020, n. 20 (Modifi-
che alle disposizioni di coordinamento della finanza lo-
cale di cui alla legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, 
nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali) e 
norme sulla concertazione delle politiche di sviluppo), 
le risorse pari a 80.028.741,77 euro per l’anno 2026 
sono ripartite a favore degli enti locali indicati nella 
Tabella N “Concertazione degli investimenti di svilup-
po degli Enti locali - triennio 2026-2028”, allegata alla 
presente legge. 

 104. Le risorse di cui al comma 103 sono concesse su 
domanda dell’ente locale alla Direzione centrale com-
petente per materia, da presentare entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge. La domanda è corredata di una relazione illustrativa, 
di un quadro economico e di un cronoprogramma di at-
tuazione. L’erogazione è disposta su richiesta dell’en-
te locale, corredata della documentazione indicata nel 
decreto di concessione che fissa anche il termine di 
rendicontazione. 

 105. Il decreto di concessione determina, in relazione 
a ciascun intervento, l’ammontare spettante a ciascun be-
neficiario nel limite dell’importo indicato nella Tabella N. 

 106. Per le finalità di cui al comma 103 è destinata la 
spesa di 80.028.741,77 euro per l’anno 2026, a valere sul-
le Missioni e Programmi di Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione del bilancio 2026-2028 
individuate nella Tabella N “Concertazione degli investi-
menti di sviluppo degli Enti locali - triennio 2026-2028”, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 107. Per sostenere l’economia regionale promuoven-
do la realizzazione da parte dei Comuni di investimenti 
e opere che rivestono un ruolo rilevante nel rilancio del 
territorio in ambito locale, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a finanziare, per l’anno 2026, i Comuni indi-
cati nella Tabella O “Investimenti per il rilancio del terri-
torio in ambito locale - anno 2026”, allegata alla presente 
legge, per complessivi 116.416.708,23 euro. 

 108. Le risorse di cui al comma 107 sono concesse su 
domanda dell’ente locale alla Direzione centrale com-
petente per materia, da presentare entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
La domanda è corredata di una relazione illustrativa, di 

un quadro economico e di un cronoprogramma di attua-
zione. Con il decreto di concessione sono stabilite le mo-
dalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa. 

 109. Per le finalità di cui al comma 107 è destinata la 
spesa di 116.066.708,23 euro per l’anno 2026, a valere 
sulle Missioni e Programmi di Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione del bilancio 2026-2028 
individuate nella Tabella O “Investimenti per il rilancio 
del territorio in ambito locale - anno 2026”, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabel-
la I di cui al comma 151. 

 110. Per le finalità di cui al comma 107 è destinata la 
spesa di 350.000 euro per l’anno 2026, a valere sulle Mis-
sioni e Programmi di Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione del bilancio 2026-2028 individuate 
nella Tabella O “Investimenti per il rilancio del territo-
rio in ambito locale - anno 2026”, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella I di cui al 
comma 151. 

 111. L’Amministrazione regionale trasferisce risorse 
agli enti di cui ai commi 112, 114 e 116 per il finanzia-
mento di operazioni economiche di partenariato pubbli-
co - privato finalizzate alla realizzazione degli interventi 
strategici di cui ai medesimi commi. 

 112. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare il Comune di Trieste per l’ampliamento del cen-
tro congressi Generali Trieste Convention Center GTCC 
Porto Vecchio - Porto Vivo. Le risorse sono impegnate e 
contestualmente liquidate su domanda dell’ente, da pre-
sentare alla struttura regionale competente in materia di 
attività produttive, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, corredata di una re-
lazione illustrativa recante anche l’indicazione del costo 
complessivo dell’investimento. Con il decreto di impegno 
e liquidazione sono stabilite le modalità di attestazione, 
da parte dell’ente beneficiario, dell’utilizzo delle risorse 
trasferite dalla Regione per l’operazione economica del 
partenariato pubblico - privato. 

 113. Per le finalità di cui al comma 112 è destinata la 
spesa di 3.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con ri-
ferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 151. 

 114. A integrazione del finanziamento previsto dall’ar-
ticolo 9, commi 107 e 108, della legge regionale 12/2025, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare 
all’Ente di decentramento regionale di Trieste risorse pari 
a 6.800.000 euro. Le risorse sono impegnate e contestual-
mente liquidate su domanda dell’ente, da presentare alla 
struttura regionale competente in materia di transizione 
energetica, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata di una relazione il-
lustrativa recante anche l’indicazione del costo comples-
sivo dell’investimento, nonché integrata dall’ulteriore 
documentazione richiesta dall’ufficio regionale istruttore. 
Con il decreto di impegno e liquidazione sono stabilite 
le modalità di attestazione, da parte dell’ente beneficia-
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rio, dell’utilizzo delle risorse trasferite dalla Regione 
per l’operazione economica del partenariato pubblico 
- privato. 

 115. Per le finalità di cui al comma 114 è destinata la 
spesa di 6.800.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella I di cui al comma 151. 

 116. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare il Comune di Tricesimo per la realizzazione del 
“Tricesimo Sporting HUB”. Le risorse sono impegnate e 
contestualmente liquidate su domanda dell’ente, da pre-
sentare alla struttura regionale competente in materia di 
sport, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustra-
tiva recante anche l’indicazione del costo complessivo 
dell’investimento. Con il decreto di impegno e liquida-
zione sono stabilite le modalità di attestazione da parte 
dell’ente beneficiario, dell’utilizzo delle risorse trasferite 
dalla Regione per l’operazione economica del partenaria-
to pubblico - privato. 

 117. Per le finalità di cui al comma 116 è destinata la 
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - 
Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 118. Per le assegnazioni di cui ai commi da 112 a 117, 
l’ente attesta, entro il termine di ventiquattro mesi dalla 
data del decreto di impegno e liquidazione, prorogabile 
con deliberazione della Giunta regionale su richiesta mo-
tivata, l’avvenuta valutazione preliminare di convenienza 
e fattibilità di cui all’articolo 175 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici), a pena di revoca del trasferimento con recupero 
al bilancio regionale delle risorse. 

 119. L’onere annuo derivante dal rinnovo del contratto 
collettivo del Comparto unico relativo al triennio contrat-
tuale 2022-2024 per il personale regionale dirigente è de-
terminato, al lordo degli oneri riflessi, in 560.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. 

 120. La spesa complessiva per gli arretrati relativi al 
rinnovo contrattuale di cui al comma 119, relativamente 
al personale dirigente dell’Amministrazione regionale, 
per il periodo 2022-2025 è determinata, al lordo degli 
oneri riflessi, in 1.430.000 euro. 

 121. Gli importi di cui ai commi 119 e 120 compren-
dono l’indennità di vacanza contrattuale, laddove prevista 
dalla contrattazione collettiva di riferimento, per il trien-
nio contrattuale 2022-2024. 

 122. Per le finalità di cui ai commi 119 e 120 si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 

n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 123. Per il personale dipendente dagli enti del Compar-
to unico diversi dall’Amministrazione regionale, gli oneri 
derivanti dai commi 119 e 120, da destinare alle mede-
sime finalità e da determinare sulla base dei medesimi 
criteri, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2, della legge regionale 9 dicem-
bre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema inte-
grato del pubblico impiego regionale e locale). 

 124. Dopo il comma 2  -bis    dell’articolo 20 della legge 
regionale 18/2016 è aggiunto il seguente:  

 <<2  -ter  . Per le categorie il cui ordinamento profes-
sionale non è stato oggetto di revisione in sede di defi-
nizione del contratto collettivo regionale di lavoro del 
Comparto unico per il triennio 2022-2024, le previsioni 
di cui al comma 2  -bis   si intendono riferite al contratto 
collettivo regionale di lavoro del Comparto unico per il 
triennio 2025-2027.>>. 

  125. Il comma 34 dell’articolo 9 della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), è sostituito dal seguente:  

 <<34. L’Amministrazione regionale celebra la Gior-
nata regionale “In ufficio con mamma e papà” in uno dei 
giorni feriali di sospensione dell’attività scolastica.>>. 

  126. Dopo il comma 10 dell’articolo 36 della legge re-
gionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di po-
litiche integrate di sicurezza e ordinamento della polizia 
locale), è inserito il seguente:  

 <<10  -bis  . Fino all’adozione, in sede di contratto col-
lettivo regionale di lavoro, del nuovo sistema di classifi-
cazione del personale della polizia locale, le disposizioni 
della presente legge e del regolamento di cui al comma 5 
dell’articolo 25 che si riferiscono al corso-concorso per 
l’accesso al ruolo di agente si intendono riferite all’acces-
so alla categoria PLA.>>. 

 127. Al comma 206 dell’articolo 9 della legge regiona-
le 29 dicembre 2025, n. 19 (Legge di stabilità 2026), dopo 
le parole <<assegnare risorse>> sono inserite le seguenti: 
<<, quale incremento del contributo di cui all’articolo 34  -
ter   della legge regionale 21/2019,>>. 

 128. Al comma 207 dell’articolo 9 della legge regio-
nale 19/2025 le parole <<provvedimento di affidamen-
to>> sono sostituite dalle seguenti: <<provvedimento di 
assegnazione>>. 

 129. Per le finalità di cui al comma 206 dell’artico-
lo 9 della legge regionale 19/2025, come modificato dal 
comma 127, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 130. L’Amministrazione regionale è autorizzata, in via 
straordinaria, a concedere un contributo di 40.000 euro a 
favore del Comune di Prata di Pordenone per la realizza-
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zione di impianti di videosorveglianza, o l’implementa-
zione di quelli già esistenti, volti ad assicurare il controllo 
e la sicurezza dei luoghi limitrofi alle comunità socio-
educative con le caratteristiche di centri MSNA. 

 131. La domanda per accedere al contributo di cui al 
comma 130 è presentata alla Direzione centrale compe-
tente in materia di polizia locale e sicurezza, entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata della descrizione illustrativa 
dell’intervento da realizzare e del preventivo delle spese. 

 132. Il contributo di cui al comma 130 è concesso e 
contestualmente erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione, entro trenta giorni dalla presentazione della 
domanda di cui al comma 131. Con il decreto di conces-
sione sono fissati i termini e le modalità di rendicontazio-
ne delle spese. 

 133. Per le finalità di cui al comma 130 è destinata la spe-
sa di 40.000 per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 3 
(Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema 
integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 134. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti contributi per la realizzazione e l’implementazione 
di sistemi di videosorveglianza lungo i percorsi ciclope-
donali, gli itinerari naturalistici, le aree verdi e i parchi 
pubblici, finalizzati alla prevenzione e al contrasto di fe-
nomeni criminosi e di degrado, nonché al miglioramento 
della sicurezza e della fruibilità degli spazi pubblici. 

 135. I criteri per l’individuazione dei Comuni benefi-
ciari e le modalità per la concessione del contributo di cui 
al comma 134 sono stabiliti con bando approvato dalla 
Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge. 

 136. Per le finalità di cui al comma 134 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 137. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi ai Comuni ex capoluogo di provincia 
per l’acquisto, l’installazione, il potenziamento e l’atti-
vazione di impianti di videosorveglianza nei pressi degli 
istituti scolastici di ogni ordine e grado, al fine di miglio-
rare la sicurezza nei luoghi adiacenti agli stessi. 

 138. Le risorse per i contributi di cui al comma 137 
sono suddivise in ragione di 96.000 euro per il Comune di 
Trieste, 52.000 euro per il Comune di Udine, 32.000 euro 
per il Comune di Pordenone e 20.000 euro per il Comune 
di Gorizia. 

 139. La domanda per la concessione dei contributi di 
cui al comma 137 è presentata al Servizio polizia loca-
le e sicurezza, entro il 10 ottobre 2026, corredata della 
descrizione illustrativa dell’intervento da realizzare e del 
preventivo delle spese. 

 140. Il contributo di cui al comma 137 è concesso e 
contestualmente liquidato in un’unica soluzione. Con il 
decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. 

 141. Per le finalità di cui al comma 137 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 142. Per l’anno 2026 le domande degli enti locali di 
assegnazione delle risorse per la concessione di contributi 
per interventi per l’installazione di sistemi di sicurezza 
presso le abitazioni private, le parti comuni dei condo-
mini e altri immobili, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
regionale 5/2021, sono presentate dall’1 al 21 settembre 
2026. 

 143. Per le finalità di cui all’articolo 7 della legge re-
gionale 5/2021, in considerazione di quanto disposto dal 
comma 142, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma 
n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 144. Al fine di valorizzare l’attività formativa e svilup-
pare una professionalità che favorisca l’accesso al siste-
ma formativo e al mercato del lavoro della Regione Friuli 
Venezia Giulia da parte degli studenti di due istituzioni 
educative argentine che costituiscono la testimonianza 
storica della comunità di immigrati friulani nella provin-
cia di Buenos Aires, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere all’Ente Friuli nel Mondo di Udine un 
finanziamento straordinario complessivo di 100.000 euro 
per l’anno 2026 per il “Progetto di rafforzamento istitu-
zionale e di modernizzazione tecnologica delle scuole in 
Argentina”. 

 145. Al fine di valorizzare le attività di scambio bila-
terale Italia-Argentina che favoriscano lo svolgimento di 
cicli di lezioni, laboratori e workshop del Centro Friu-
lano de Avellaneda nell’ambito del “Progetto Lazos”, 
programma di scambio culturale ed educativo con la co-
munità di immigrati friulani nella provincia di Santa Fe, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
all’Ente Friuli nel Mondo di Udine un contributo straordi-
nario complessivo di 20.000 euro per l’anno 2026. 

 146. Il finanziamento di cui al comma 144 è suddivi-
so in 53.000 euro per il Centro de Formación Profesio-
nal n. 402 “Ntra. Sra. De Castelmonte” e in 47.000 euro 
per l’Istituto de Enseñanza Privada FRIULI di Florencio 
Varela. 

 147. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 144, corredata di una relazione illustra-
tiva del progetto e di un preventivo delle uscite e delle 
entrate complessive, è presentata alla struttura regiona-
le competente in materia di corregionali all’estero, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il decreto di concessione è disposta la 
liquidazione in via anticipata del 90 per cento del finan-
ziamento e sono fissati i termini e le modalità di rendicon-
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tazione delle spese. Sono ammissibili le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2026, nonché le spese di viaggio, vitto e 
alloggio necessarie per l’attività di monitoraggio e di ve-
rifica delle dotazioni tecnologiche acquistate nei limiti 
del 5 per cento del finanziamento concesso. 

 148. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 145, corredata di una relazione illustra-
tiva del “Progetto Lazos” e di un preventivo delle uscite 
e delle entrate complessive, è presentata alla struttura re-
gionale competente in materia di corregionali all’estero, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con il decreto di concessione è disposta la 
liquidazione in via anticipata del 90 per cento del finan-
ziamento e sono fissati i termini e le modalità di rendicon-
tazione delle spese. Sono ammissibili le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2026, nonché le spese di viaggio, vitto e 
alloggio necessarie alla realizzazione degli scambi cultu-
rali ed educativi. 

 149. Per le finalità di cui al comma 144 è destinata 
la spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella I di cui 
al comma 151. 

 150. Per le finalità di cui al comma 145 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 151. 

 151. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella I.   

  Art. 10.
      Patrimonio, demanio, servizi generali

e sistemi informativi    

     1. Alla lettera   a)   del comma 2 dell’articolo 14 della leg-
ge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle con-
cessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio 
idrico regionale), le parole: <<per finalità di pubblico in-
teresse>> sono soppresse. 

 2. Al fine di neutralizzare gli oneri conseguenti alle mi-
nori entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 14, 
comma 2, lettera   a)  , della legge regionale 17/2009, come 
modificato dal comma 1, è accantonata la somma com-
plessiva di 21.000 euro, suddivisa in ragione di 7.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere 
sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Program-
ma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella J di cui al comma 13. 

 3. Al comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge regionale 
17/2009 le parole <<dall’articolo 5>> sono sostituite dal-
le seguenti: <<dagli articoli 5, 6  -bis   e 6  -bis   1>>. 

 4. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 
22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia 
di finanza regionale), dopo le parole <<a favore di Enti 
strumentali della Regione,>> sono inserite le seguenti: 
<<società in house della Regione,>>. 

  5. Dopo il comma 4 dell’articolo 10 della legge regio-
nale 29 dicembre 2025, n. 19 (Legge di stabilità 2026), è 
inserito il seguente:  

 <<4  -bis  . L’Amministrazione regionale acquisisce in 
proprietà dal Consorzio Isontino dei Servizi Integrati (CISI) 
il complesso immobiliare costituito dall’immobile sito in 
Gradisca d’Isonzo via Zorutti n. 35, dall’immobile sito in 
San Canzian d’Isonzo via Puccini 4, dagli immobili siti in 
Gorizia via Vittorio Veneto n. 72 e via Palladio n. 30.>>. 

 6. Per le finalità di cui al comma 4  -bis   della legge 
regionale 19/2025, come inserito dal comma 5, in rela-
zione all’acquisto degli immobili, è destinata la spesa di 
2.650.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di 
cui al comma 13. 

 7. Per le finalità di cui al comma 4  -bis   della legge re-
gionale 19/2025, come inserito dal comma 5, in relazione 
alle imposte discendenti dall’acquisto, è destinata la spe-
sa di 260.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella J di cui al comma 13. 

 8. Per le finalità di cui al comma 4  -bis   della legge re-
gionale 19/2025, come inserito dal comma 5, in relazione 
agli oneri discendenti dalla gestione degli immobili, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazio-
ne, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale), della Missione n. 1 (Servi-
zi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 
(Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) e della Missione n. 1 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio 
tecnico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 9. L’Amministrazione regionale è autorizzata all’ac-
quisto di un terreno edificabile da individuarsi nel Comu-
ne di Polcenigo o limitrofi per realizzare la nuova sede 
della stazione forestale di zona. 

 10. Per la finalità di cui al comma 9, in relazione 
all’acquisto del terreno edificabile, è destinata la spesa di 
250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
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n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 13. 

 11. Per la finalità di cui al comma 9, in relazione alle 
imposte discendenti dall’acquisto, è destinata la spesa di 
30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di 
cui al comma 13. 

 12. La scadenza per la presentazione delle domande 
per la concessione di incentivi a favore di persone fisiche 
a copertura dei premi assicurativi aventi a oggetto le uni-
tà immobiliari a uso residenziale - Anno 2025, di cui al 
bando approvato con decreto del Direttore centrale della 
Direzione patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi 27 novembre 2025, n. 662026/GRFVG, così 
come modificato dal decreto 3 febbraio 2026, n. 4724/
GRFVG, è spostata al 30 settembre 2026 per i richiedenti 
che presentano domanda sul bando 2026, approvato con 
decreto del Direttore centrale della Direzione patrimonio, 
demanio, servizi generali e sistemi informativi 4 luglio 
2026, n. 36288/GRFVG. 

 13. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella J.   

  Art. 11.
      Servizi istituzionali, generali e di gestione

e altre norme intersettoriali e contabili    

     1. Al fine di sostenere la terza edizione della compe-
tizione “Students4Cooperation”, ideata dal Programma 
Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027 e rivolta agli 
studenti delle scuole secondarie di secondo grado situate 
nell’area del Programma medesimo, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata ad assegnare risorse regionali pari 
a 23.000 euro per sostenere i costi dei premi messi in pa-
lio per le squadre di studenti partecipanti e per le attività 
di organizzazione e promozione dell’iniziativa. 

 2. Per la finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
di 23.000 euro per l’anno 2027, a valere sulla Missione 
n. 19 (Relazioni internazionali) - Programma n. 2 (Coo-
perazione territoriale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella K di cui al comma 23. 

 3. Al fine di garantire un volano finanziario per il pie-
no utilizzo delle risorse comunitarie e statali assegnate a 
Progetti specifici finanziati che prevedono anche ristori 
all’Amministrazione regionale per l’utilizzo di proprie 
risorse umane a supporto dei progetti medesimi, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a farsi carico delle 
spese relative ad adeguamenti contrattuali, premialità e 
altre spese non erogabili entro la conclusione dei termini 
per la rendicontazione dei progetti o che dovessero essere 
sostenute dopo il termine medesimo. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spe-
sa complessiva di 400.000 euro, suddivisa in ragione di 
80.000 euro per il 2026 e di 160.000 euro per ciascuno 
degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 1 (Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla Tabella K di cui al comma 23. 

 5. Al comma 22 dell’articolo 11 della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), le parole <<sempre che le stesse siano 
ancora esigibili>> sono sostituite dalle seguenti: <<con-
siderata al solo fine dell’esigibilità la data di entrata in 
vigore della presente legge>>. 

 6. Per le finalità di cui al comma 22 dell’articolo 11 
della legge regionale 12/2025, come modificato dal com-
ma 5, è destinata la spesa complessiva di 6.932.000 euro, 
suddivisa in ragione di 3.300.000 euro per il 2026 e di 
3.632.000 euro per l’anno 2027, a valere sulla Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Pro-
gramma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 23. 

  7. Il comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2020-2022), è sostituito dal seguente:  

 <<8. L’Ente di decentramento regionale di Trieste, 
l’Ente di decentramento regionale di Gorizia, l’Ente di 
decentramento regionale di Udine, l’Ente di decentra-
mento regionale di Pordenone, l’Ente tutela patrimonio 
ittico (ETPI), l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA), l’Agenzia regionale per il diritto agli studi supe-
riori (ARDISS), l’Ente regionale per il patrimonio cultu-
rale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (ER-
PAC), l’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, l’ARLeF 
- Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane/Agenzia regionale 
per la lingua friulana, l’Ente Parco naturale delle Prealpi 
Giulie e l’Ente Parco naturale delle Dolomiti Friulane, 
che adottano la contabilità finanziaria, applicano la me-
desima disciplina prevista per l’equilibrio di bilancio de-
gli enti territoriali, di cui all’articolo 1, comma 785, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2025-2027).>>. 

 8. Al fine di supportare un’iniziativa di alto profilo 
internazionale, capace di valorizzare il territorio come 
piattaforma strategica per la sostenibilità ambientale, 
l’innovazione e la cooperazione internazionale, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a supportare l’isti-
tuzione, in Trieste, del Centro di Eccellenza IOM delle 
Nazioni Unite per la Sostenibilità Ambientale (IOM UN 
Centre of Exellence for Enviromental Sustainability). 

 9. L’Amministrazione regionale è, altresì, autorizzata 
a mettere a disposizione del Centro di cui al comma 8 
idonei spazi in uso gratuito. 

 10. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spe-
sa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
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e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella K di cui al comma 23. 

 11. Al fine di realizzare interventi di rafforzamento nel-
le società partecipate strategiche indirette di Interporto di 
Trieste SpA e Finest SpA, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a partecipare a un aumento di capitale di 
Friulia SpA, nel limite massimo di 7 milioni di euro, a un 
valore unitario coerente con il patrimonio netto risultante 
dall’ultimo bilancio di esercizio approvato. 

 12. Le operazioni di cui al comma 11 possono esse-
re disposte, previa deliberazione della Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore alle finanze di concerto con 
gli Assessori competenti per materia, a seguito della pre-
sentazione da parte di Friulia SpA di un programma di 
intervento che evidenzi le iniziative che la società intende 
attuare e le relative risorse necessarie. 

 13. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la 
spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo 
n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella K di cui al comma 23. 

 14. È istituita l’onorificenza regionale denominata 
“Onorificenza regionale al merito civile e valore socia-
le”, volta a premiare cittadini, associazioni ed enti e dare 
pubblico rilievo all’impegno, all’operosità, alla creatività 
e all’ingegno di soggetti che abbiano contribuito signifi-
cativamente allo sviluppo economico, sociale e culturale 
della comunità regionale. Una sezione speciale dell’Ono-
rificenza è espressamente dedicata al “Valore Civile e So-
ciale”, volta a premiare cittadini autori di atti di coraggio, 
eccezionale altruismo o salvataggio a tutela dei diritti al-
trui e della sicurezza comune sul territorio regionale. 

 15. L’Onorificenza può essere conferita a cittadini ita-
liani o stranieri nati sul territorio regionale o che comun-
que abbiano operato a beneficio della comunità regionale. 
Il riconoscimento può essere assegnato anche ad associa-
zioni, fondazioni, istituzioni pubbliche o private e im-
prese aventi sede o operanti nel territorio della Regione. 
L’Onorificenza può essere conferita anche alla memoria. 

 16. L’Onorificenza ordinaria è assegnata annualmente 
dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, sentita 
la Giunta regionale, sulla base delle candidature pervenu-
te. Ciascun Consigliere regionale può presentare motivata 
segnalazione per i candidati secondo le modalità definite 
dal regolamento di cui al comma 17. 

 17. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’Ufficio di Presidenza del Consi-
glio regionale, d’intesa con la Giunta regionale, approva 
il regolamento volto a definire i criteri e le modalità di 
assegnazione. 

 18. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 1 (Organi istituzionali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 23. 

 19. Al comma 2  -bis   dell’articolo 39 della legge re-
gionale 9 agosto 2013, n. 10 (Disposizioni in materia di 
trattamento economico e di pubblicità della situazione 
patrimoniale dei consiglieri e degli assessori regionali, 
nonché di funzionamento dei gruppi consiliari. Modifiche 
alle leggi regionali 2/1964, 52/1980, 21/1981, 41/1983, 
38/1995, 13/2003), le parole <<La disposizione prevista 
al comma 1 non si applica>> sono sostituite dalle seguen-
ti: <<Le disposizioni previste dal comma 1 e dal com-
ma 2  -bis   dell’articolo 9 della legge regionale 4 maggio 
2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione 
della Regione Friuli-Venezia Giulia a società di capitali), 
non si applicano>>. 

  20. All’articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, 
n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia a società di capitali), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2  -bis   le parole: <<dell’80 per cento>> 
sono soppresse; 

   b)   dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il seguente:  
 <<2  -ter  . Per tutte le società controllate dalla Re-

gione, la misura del trattamento economico annuo onni-
comprensivo lordo per l’intero organo amministrativo, 
fermo il limite massimo individuale previsto dalla nor-
mativa nazionale, può essere incrementata fino ad un 
massimo del 30 per cento a fronte di dimostrate vicende 
modificative sopravvenute di oggetto sociale o di gover-
nance o di struttura da tradursi in un effettivo ampliamen-
to sostanziale dell’attività societaria o comunque in una 
maggiore complessità della società.>>. 

  21. All’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 
2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   al comma 10 le parole <<1.737.900 euro>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<2.887.900 euro>>; 

   b)   al comma 11 le parole <<1.657.900 euro>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<2.657.900 euro>>; 

   c)   al comma 12 le parole <<80.000 euro>> sono so-
stituite dalle seguenti: <<230.000 euro>>; 

   d)   alla lettera   a)   del comma 15 le parole <<1.550.800 
euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<2.350.800 
euro>>; 

   e)   alla lettera   b)   del comma 15 le parole <<30.600 
euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<80.600 euro>>; 

   f)   alla lettera   c)   del comma 15 le parole <<76.500 
euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<226.500 euro>>. 

 22. Per le finalità di cui ai commi 10, 11, 12 e 15 
dell’articolo 12 della legge regionale 16/2023, come mo-
dificati dal comma 21, è destinata la spesa complessiva di 
3.450.000 euro, suddivisa in 1.150.000 euro per ciascuna 
delle annualità dal 2026 al 2028, a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui 
al comma 23. 
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 23. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge re-
gionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata Tabella K.   

  Art. 12.
      Riconoscimento della legittimità

dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), 
è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui 
all’allegata Tabella P. 

 2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni, 
ai Programmi e ai Titoli di cui all’allegata Tabella L.   

  Art. 13.
      Copertura finanziaria    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuo-
ve autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle da B a L 
trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previ-
ste dalle Tabelle da B a L, degli incrementi di entrata pre-
visti dall’articolo 1, comma 2, Tabella A1 e dell’avanzo 
iscritto ai sensi dell’articolo 1, comma 1. 

 2. Dall’applicazione delle disposizioni della presente 
legge che non risultino corredate dalla relativa espressa 
disposizione finanziaria, non derivano oneri a carico del 
bilancio regionale.   

  Art. 14.
      Allegati contabili ai sensi

del decreto legislativo 118/2011    

     1. Ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), è allegata la nota integrativa alla presente legge di 
cui all’allegato Q. 

 2. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legi-
slativo 118/2011 è allegato il prospetto denominato “Al-
legato delibera di variazione del bilancio riportante i dati 
d’interesse del tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesi-
mo decreto legislativo.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 6 agosto 2026 

 FEDRIGA 
 (  Omissis  ).   

  26R00264

    REGIONE ABRUZZO
  LEGGE REGIONALE  14 aprile 2026 , n.  6 .

      Istituzione e disciplina dell’Ufficio del Garante regionale 
dei diritti degli anziani.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale Ordinario
della Regione Abruzzo n. 15 del 15 aprile 2026)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  Atto di promulgazione n. 6  

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 37/2 del 

24 aprile 2026. 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  Legge regionale 14 aprile 2026, n. 6  

 Istituzione e disciplina dell’Ufficio del 
Garante regionale dei diritti degli anziani 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARISILIO   
  

      Istituzione e disciplina dell’Ufficio del Garante regionale
dei diritti degli anziani  

 Art. 1. 
  Istituzione del Garante regionale
dei diritti delle persone anziane  

 1. La Regione Abruzzo istituisce l’Ufficio del Garante regionale 
dei diritti degli anziani, di seguito denominato Garante, al fine di ga-
rantire e tutelare i diritti fondamentali delle persone anziane, in attua-
zione e nel rispetto di quanto previsto dalla Costituzione italiana, dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e dalle normative 
internazionali. 

 2. Il Garante opera in piena indipendenza ed autonomia, collabora 
con le istituzioni pubbliche, le forze dell’ordine e le associazioni locali 
per promuovere una maggiore consapevolezza dei diritti degli anziani, 
con particolare riferimento al diritto alla vita, alla salute, alla famiglia, 
all’assistenza socio-sanitaria e all’inclusione sociale. 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-11-2026 3a Serie speciale - n. 44

 Art. 2. 
  Funzioni del Garante  

  1. Il Garante svolge, in via principale, le seguenti funzioni:  
   a)   si occupa di monitorare la corretta e regolare erogazione delle 

prestazioni socio-sanitarie a favore degli anziani e di collaborare con gli 
enti erogatori per migliorare i servizi e garantire una migliore qualità 
della vita delle persone anziane; 

   b)   collabora con gli organi competenti per garantire la tutela de-
gli anziani contro le discriminazioni, gli abusi e le violenze, sia fisiche 
che psicologiche; 

   c)   sviluppa e promuove campagne di sensibilizzazione contro le 
truffe agli anziani, anche attraverso la promozione di iniziative volte ad 
educare su come riconoscere i raggiri e su come proteggersi; 

   d)   costituisce una rete di supporto con le forze dell’ordine e le 
istituzioni locali, per raccogliere segnalazioni di truffe e abusi, al fine di 
fornire supporto legale alle vittime di raggiri; 

   e)   formula proposte, anche su richiesta degli organi regionali, 
per l’adozione di misure preventive e correttive a favore degli anziani, 
con particolare attenzione ai problemi legati alle truffe; 

   f)   monitora e promuove la corretta informazione attraverso i me-
dia, collaborando con il Comitato regionale per le Comunicazioni al fine 
di consentire che gli anziani abbiano accesso a informazioni corrette e 
sicure; 

   g)   favorisce iniziative di sensibilizzazione dei giovani attraverso 
la promozione di accordi con le scuole per la realizzazione di corsi, 
seminari e progetti scolastici aventi ad oggetto la lotta contro gli abusi 
rivolti agli anziani; 

   h)   favorisce e incentiva la creazione di piattaforme online sicure 
e accessibili per gli anziani finalizzate alla segnalazione di truffe e abu-
si, alla ricezione di informazioni e supporto in tempo reale, inclusi gli 
applicativi telefonici o    web-based   , con assistenza telefonica; 

  2. Il Garante, in collaborazione con le forze dell’ordine e le istitu-
zioni locali, promuove altresì un programma di monitoraggio e supporto 
per contrastare le truffe agli anziani che include:  

   a)   la creazione di una «linea di emergenza» per le segnalazioni 
anonime di truffe e abusi; 

   b)   l’organizzazione di incontri, seminari e corsi di formazione 
per sensibilizzare gli anziani sui rischi legati alle truffe, informandoli su 
come proteggersi e a quali autorità rivolgersi in caso di necessità; 

   c)   la creazione di un database per tracciare e monitorare le truffe 
denunciate, per fornire dati e supporto nelle indagini; 

   d)   la collaborazione con le associazioni di categoria e le istitu-
zioni locali per sensibilizzare su queste problematiche e fornire aiuto 
immediato alle vittime. 

 Art. 3. 
  Procedura di nomina, durata e requisiti  

 1. Il Garante è eletto dal Consiglio regionale con votazione a scru-
tinio segreto con la maggioranza dei due terzi. Qualora tale maggio-
ranza non sia stata raggiunta nelle prime tre votazioni consecutive da 
effettuarsi nella medesima seduta, ai fini della elezione è sufficiente la 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

 2. Il Garante dura in carica cinque anni, con possibilità di un solo 
rinnovo. In caso di scadenza o scioglimento del Consiglio regionale, 
il Garante non cessa dalle funzioni e resta in carica fino alla scadenza 
naturale del mandato ed entro tale termine deve essere ricostituito. 

 3. Il mandato decorre dal giorno successivo alla data di insedia-
mento del Garante da parte del Presidente del Consiglio regionale. In 
caso di scadenza o scioglimento del Consiglio regionale, il Garante non 
cessa dalle funzioni e resta in carica fino alla scadenza naturale del man-
dato ed entro tale termine deve essere ricostituito ai sensi del comma 1. 

 4. Le funzioni del Garante non ricostituito al termine dell’incarico 
sono prorogate sino all’insediamento del nuovo Garante e comunque 
non oltre sessanta giorni decorrenti dalla scadenza del mandato, decorsi 
i quali decadono e gli atti eventualmente adottati sono nulli. 

 5. Qualora il Consiglio regionale competente alla nomina non 
provveda alla ricostituzione del Garante scaduto almeno tre giorni pri-
ma della scadenza del termine di cui al comma 3, la relativa competenza 
è trasferita al Presidente del Consiglio regionale, che deve comunque 
esercitarla entro la scadenza del termine medesimo. 

  6. Per l’elezione sono richiesti congiuntamente i seguenti requisiti:  
   a)   laurea alternativamente in giurisprudenza, medicina, psicolo-

gia, servizi sociali; 

   b)   esperienza e competenza comprovata e qualificata almeno 
quinquennale nel settore giuridico o dei diritti umani o nelle politiche 
sociali. 

  7. La nomina di cui alla presente legge è resa nota mediante avviso 
nel quale sono indicati:  

   a)   l’Autorità cui la nomina si riferisce; 
   b)   la fonte normativa dell’incarico; 
   c)   la data entro cui la nomina deve essere effettuata e la durata 

dell’incarico; 
   d)   i requisiti richiesti; 
   e)   le condizioni ostative, le cause di ineleggibilità, di incompati-

bilità e di conflitto di interesse; 
   f)   il trattamento economico previsto; 
   g)   il modello di candidatura da utilizzare a pena di irricevibilità; 
   h)   la documentazione richiesta a corredo della candidatura a 

pena di inammissibilità; 
   i)   il termine perentorio entro cui deve essere presentata la 

candidatura. 
 8. L’avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo in versione Telematica (BURAT) e, per quanto di rispettiva 
competenza, sui siti istituzionali del Consiglio e della Giunta, per un 
tempo congruo ai fini della pubblicità. 

 9. Non oltre centoventi giorni antecedenti la scadenza dell’incarico 
il Servizio competente del Consiglio regionale a supporto dell’Organo 
che effettua la nomina, di seguito Servizio competente, provvede alla 
pubblicazione dell’avviso sul BURAT ed entro i successivi sessanta 
giorni, decorrenti dalla scadenza del termine previsto per la presenta-
zione delle candidature, trasmette al Consiglio regionale l’elenco delle 
candidature ammesse ai fini della relativa nomina. 

  10. A corredo della candidatura presentata per la nomina di cui alla 
presente legge è allegata la seguente documentazione:  

   a)   attestazione dell’assenza delle condizioni ostative di cui 
all’art. 4; 

   b)   attestazione dell’assenza di cause di ineleggibilità di cui 
all’art. 5; 

   c)   attestazione dell’assenze della cause di incompatibilità, con-
flitto di interessi e cumolo di incarichi di cui all’art. 6; 

   d)      curriculum vitae    redatto secondo il modello    europass.  
 11. Le attestazioni di cui al comma 10, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   sono 

rese mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). 

 12. Le candidature che pervengono oltre il termine fissato nell’av-
viso o che siano incomplete perché prive in tutto o in parte della docu-
mentazione di cui al comma 6 sono dichiarate inammissibili. 

 Art. 4. 
  Condizioni ostative  

  1. Non possono ricoprire l’incarico di cui alla presente legge coloro 
che:  

   a)   si trovano in una delle situazioni di cui all’art. 7 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in 
materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non 
colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190), salvi gli effetti della riabilitazione; 

   b)   si trovano in stato di interdizione legale ovvero di interdi-
zione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese; 

   c)   sono stati condannati con sentenza definitiva, o sottoposti a 
misura di prevenzione con provvedimento definitivo, in relazione alle 
situazioni richiamate dall’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Nuo-
ve disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale). 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 riguardano anche le senten-
ze di applicazione della pena su richiesta delle parti, emesse ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, salvi gli effetti dell’estin-
zione di cui all’art. 445, comma 2, del c.c.p. 

 3. La nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui ai com-
mi 1 e 2 è nulla e comporta la decadenza dell’interessato dall’incarico. 
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 Art. 5. 
  Cause di ineleggibilità  

  1. L’incarico di cui alla presente legge non può essere conferito a 
coloro che nei due anni precedenti siano stati:  

   a)   membri del Governo e del Parlamento, presidente di Regione 
e Province o sindaco, assessore e consigliere regionale, provinciale, co-
munale, circoscrizionale, di Città metropolitana o di Comunità montana; 

   b)   membro degli organismi dirigenti nazionali, regionali e locali, 
di partiti politici e associazioni sindacali o di categoria; 

   c)   direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrati-
vo delle ASL e delle aziende ospedaliere; 

   d)   presidente, amministratore, componente di organi direttivi di 
enti pubblici, aziende pubbliche o società a prevalente partecipazione 
pubblica nonché amministratore o dirigente di enti, imprese o asso-
ciazioni che ricevono, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi dalla 
Regione. 

 Art. 6. 
  Cause di incompatibilità

e conflitto di interessi  

  1. L’incarico di cui alla presente legge è incompatibile con:  
   a)   membri del Parlamento nazionale ed europeo; 
   b)   avvocati e procuratori dello Stato o di altri enti pubblici; 
   c)   appartenenti alle forze armate in servizio permanente effettivo; 
   d)   sindaci e assessori dei comuni abruzzesi, presidente di unione 

dei comuni e presidenti di provincia abruzzesi; 
   e)   presidente e componenti della giunta delle Camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura dell’Abruzzo; 
   f)   coloro che ricadono nelle previsioni di cui all’art. 2, comma 1, 

lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   j)   e   k)  , della legge regionale 30 di-
cembre 2004, n. 51 (Disposizioni in materia di ineleggibilità, incompa-
tibilità e decadenza dalla carica di consigliere regionale); 

   g)   la carica di presidente, di amministratore, di componente di 
organi direttivi di enti pubblici, aziende pubbliche o società a prevalente 
partecipazione pubblica nonché di amministratore o dirigente di enti, 
imprese o associazioni che ricevono, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o 
contributi dalla Regione; 

   h)   l’iscrizione a partiti, a movimenti politici, ad associazioni sin-
dacali o di categoria. 

 2. Non possono ricoprire l’incarico di cui alla presente legge il co-
niuge, i parenti e gli affini entro il secondo grado dei consiglieri regio-
nali, del presidente della Giunta regionale e degli assessori regionali, 
nonché i conviventi dei medesimi soggetti. 

 3. Non possono ricoprire l’incarico di cui alla presente legge coloro 
che si trovano in condizione di conflitto di interesse con riferimento 
all’incarico da ricoprire o con l’attività istituzionale propria del Garante 
e in particolare i dipendenti o consulenti degli enti pubblici o privati 
o delle aziende pubbliche o private che ricadono nell’ambito oggetto 
dell’attività di vigilanza e controllo del Garante. 

 4. Nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 3, la nomina è inefficace se 
il soggetto scelto, al momento dell’accettazione della nomina, non ab-
bia fatto cessare la situazione di incompatibilità o non abbia posto fine 
al conflitto d’interesse presentando le dimissioni dalla carica ricoperta 
o chiedendo il collocamento in aspettativa, laddove previsto da norme 
vigenti e, in ogni caso, astenendosi dal compimento di qualsiasi atto 
inerente all’esercizio delle funzioni incompatibili. 

 5. Il Presidente del Consiglio regionale, per il tramite del Servi-
zio competente, ove accerti, d’ufficio o su segnalazione di terzi o dello 
stesso interessato, l’esistenza o la sopravvenienza di una delle cause di 
incompatibilità e di conflitto di interesse di cui al presente articolo, invi-
ta l’interessato a rimuovere la situazione di incompatibilità, di conflitto 
o di cumulo. L’interessato, entro trenta giorni dalla contestazione, può 
presentare osservazioni e controdeduzioni. Entro i successivi dieci gior-
ni, qualora la causa di decadenza risulti insussistente o sia stata rimossa, 
il procedimento è archiviato; in caso contrario il Consiglio regionale 
delibera la decadenza dall’incarico. 

 6. Il Consiglio regionale dichiara, altresì, la decadenza dall’inca-
rico conferito nel caso in cui, per il tramite del Servizio competente si 
accerti, nel rispetto del contraddittorio con l’interessato, che il nominato 
ha reso dichiarazioni mendaci nel procedimento di nomina o in occasio-
ne delle dichiarazioni annuali di cui all’art. 8. 

 7. L’incarico di cui alla presente legge non è cumulabile con altri 
incarichi o nomine di competenza regionale. 

 Art. 7. 
  Dimissioni, revoca dell’incarico e sostituzione  

 1. Le dimissioni dalla carica sono comunicate al Presidente del 
Consiglio regionale, con comunicazione scritta, almeno trenta giorni 
prima. 

 2. Il Consiglio regionale, con deliberazione assunta a maggioranza 
dei due terzi dei componenti, dispone la revoca dell’incarico conferito 
ai sensi della presente legge per gravi o ripetute violazioni di legge o per 
totale inattività del Garante. 

 3. Nelle ipotesi di morte, di decadenza dall’incarico o di dimissio-
ni, il Presidente del Consiglio regionale, entro i successivi trenta giorni 
decorrenti rispettivamente dalla morte, dalla dichiarazione di decadenza 
e dalla data di comunicazione delle dimissioni, trasmette al Consiglio 
regionale l’elenco delle candidature ammesse ai fini della nomina in so-
stituzione. Colui che subentra resta in carica fino alla scadenza iniziale 
del Garante. 

 Art. 8. 
  Dichiarazioni annuali  

 1. Successivamente al conferimento dell’incarico il soggetto no-
minato presenta annualmente all’Organo che ha effettuato la nomina 
una dichiarazione attestante l’assenza delle cause ostative, delle cause 
di ineleggibilità, delle cause di incompatibilità e conflitto di interessi e 
di cumulo di incarichi. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è effettuata con cadenza 
annuale, previa richiesta da parte del Servizio competente. 

 3. Nel caso in cui dalla dichiarazione annuale emerga che il sogget-
to nominato si trovi in una delle situazioni ostative e di ineleggibilità, si 
applica quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4. A tal fine il Presidente 
del Consiglio regionale comunica all’interessato l’avvenuta decadenza 
   ope legis    dall’incarico. 

 4. Nel caso in cui dalla dichiarazione annuale emerga che il sog-
getto nominato si trovi in una delle situazioni di incompatibilità, di con-
flitto di interessi o di cumulo di incarichi si applicano le disposizioni di 
cui al comma 4 dell’art. 6. 

 5. L’eventuale insorgenza nel corso dell’espletamento dell’incarico 
e prima della scadenza del termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione annuale di una delle cause di esclusione, di ineleggibilità, 
di incompatibilità, di conflitto di interessi o cumulo di incarichi deve es-
sere comunicata immediatamente e comunque non oltre quindici giorni 
all’Organo regionale che ha effettuato la nomina. 

 Art. 9. 
  Rendicontazione delle attività  

 1. Entro il 31 marzo di ciascun anno il Garante presenta al Con-
siglio regionale una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, 
con eventuali proposte di modifiche normative od organizzative. 

 2. La relazione di cui al comma 1, tempestivamente trasmessa ai 
Consiglieri regionali, è sottoposta entro sessanta giorni all’esame del 
Consiglio regionale, previo parere della competente Commissione con-
siliare che, a tal fine, convoca in audizione il Garante. 

 3. La relazione e le conclusioni del Consiglio regionale sono pub-
blicate sul Bollettino Ufficiale della Regione in versione Telematica e 
sul sito istituzionale del Consiglio regionale. 

  4. In casi di particolare importanza o urgenza il Garante può inviare 
apposite relazioni:  

   a)   al Presidente della Giunta regionale per le opportune 
determinazioni; 

   b)   al Presidente del Consiglio regionale, affinché venga posta 
all’ordine del giorno della prima seduta utile dell’Assemblea, previo 
parere della Commissione di vigilanza. 

 5. Della relazione è data pubblicità su quotidiani, emittenti radiofo-
niche e televisive a diffusione regionale. 

 Art. 10. 
  Trattamento economico

e rimborso spese  

 1. Al Garante è riconosciuta un’indennità lorda omnicomprensi-
va corrispondente al 20 per cento dell’indennità di carica spettante ai 
consiglieri regionali, comprensiva degli oneri erariali, diretti e indiretti, 
previdenziali e assistenziali. 
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 2. La corresponsione dell’indennità decorre dalla data di insedia-
mento e cessa a far data dalla decadenza dalla carica. 

 3. Al soggetto incaricato che risiede o ha domicilio in un comune 
diverso da quello in cui ha sede il Garante è corrisposto il rimborso delle 
spese di viaggio debitamente documentate, se effettuato con mezzi pub-
blici, o un’indennità chilometrica pari ad un quinto del costo di un litro 
di benzina per ogni chilometro percorso con mezzo proprio per raggiun-
gere la sede istituzionale del Garante o altri luoghi per lo svolgimento di 
missioni necessariamente connesse all’incarico. 

 4. In caso di missioni finalizzate allo svolgimento dell’attività isti-
tuzionale svolte in località diverse dalla sede del Garante è corrisposto 
altresì il rimborso delle spese debitamente documentate per vitto ed al-
loggio nella misura prevista per i dirigenti regionali. 

 Art. 11. 
  Sede, organizzazione e struttura  

 1. Il Garante ha sede presso il Consiglio regionale e svolge le sue 
funzioni avvalendosi della struttura del Consiglio regionale preposta al 
supporto delle Autorità indipendenti. 

 2. Il Garante adotta un proprio regolamento per la discipli-
na delle modalità di funzionamento, svolgimento delle attività ed 
organizzazione. 

 Art. 12. 
  Disposizioni finanziarie  

 1. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione della presente leg-
ge, stimati in euro 12.000,00 per l’anno 2026 ed euro 20.000,00 per 
ciascun anno del biennio 2027-2028, si fa fronte con le risorse di nuovo 
ed apposito stanziamento denominato «Istituzione garante regionale dei 
diritti degli anziani» nell’ambito della Missione 01, Programma 01, Ti-
tolo 1, del bilancio 2026-2028 del Consiglio regionale. 

 2. Alla copertura finanziaria degli oneri si provvede ai sensi 
dell’art. 27, comma 1, lettera   b)   , della legge regionale 25 marzo 2002, 
n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) mediante la ridu-
zione di parte delle risorse di cui all’art. 39 (Disposizioni per le persone 
anziane vittime della criminalità) della legge regionale 28 gennaio 2020, 
n. 3 (Legge di stabilità regionale 2020). Conseguentemente sono appor-
tate le seguenti variazioni al bilancio regionale 2026-2028:  

   a)    esercizio 2026 per competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 01, Programma 01, Tito-

lo 1, stanziamento «Funzionamento del Consiglio regionale», per euro 
12.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 12, Programma 03, 
Titolo 1, capitolo 71720/1 (Interventi per le persone anziane vittime del-
la criminalità), per euro 12.000,00; 

   b)    esercizio 2027 per competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 01, Programma 01, Tito-

lo 1, stanziamento «Funzionamento del Consiglio regionale», per euro 
20.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 12, Programma 03, 
Titolo 1, capitolo 71720/1 (Interventi per le persone anziane vittime del-
la criminalità), per euro 20.000,00; 

   c)    esercizio 2028 per competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 01, Programma 01, Tito-

lo 1, stanziamento «Funzionamento del Consiglio regionale», per euro 
20.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 12, Programma 03, 
Titolo 1, capitolo 71720/1 (Interventi per le persone anziane vittime del-
la criminalità), per euro 20.000,00. 

 3. In conseguenza delle disposizioni di cui al comma 2, all’allegato 
2 (Tabella dei rifinanziamenti delle leggi regionali) della legge regionale 
15 gennaio 2026, n. 2, (Legge di stabilità regionale 2026) al rigo ove è 
riportato il capitolo 71720/1, lo stanziamento relativo all’annualità 2026 
è ridotto ad euro 38.000,00 e gli stanziamenti relativi agli anni 2027 e 
2028 sono ridotti entrambi ad euro 30.000,00. 

 4. La Giunta regionale ed i Dipartimenti regionali competenti in 
materia sociale e di bilancio e ragioneria adottano tutti gli atti necessa-
ri per dare attuazione al presente articolo e provvedono a trasferire le 
risorse di cui al comma 2 al Consiglio regionale ai fini dell’istituzione 
e disciplina dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti degli anziani. 

 5. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Direzione 
amministrativa del Consiglio regionale sono autorizzati alle occorrenti 
variazioni al bilancio del Consiglio regionale. 

 6. Per le annualità successive al 2028, agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della presente legge, si provvede con i corrispondenti stan-
ziamenti dei relativi bilanci. 

 Art. 13. 
  Disciplina transitoria  

 1. L’Avviso per la nomina del Garante è pubblicato entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 

 2. Fino all’elezione, il Difensore civico esercita le funzioni di ga-
ranzia previste dalla presente legge. 

 Art 14. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione Telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 37/2 del 
24 marzo 2026, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI   
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